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Legge elettorale regionale. Scalfaro: «Basta risse» 

Sul doppio turno 
il governo si spacca 
Bossi vince il round, isolato Fini 

Ballando sull'olio 
della crisi 

~~ ~~ •NZOROOOÌ 

I
L DOCUMENTO d'intenti vota
to dal Consiglio dei ministri, 
contro l'opinione di Alleanza ' 
nazionale e del Ccd. sulla rifor-

' ma della legge elettorale regio-. 
mmm naie è un fatto politico rilevan
te per tre ragioni:,.-.,. .,,.,,,.-, _•<.•», . - • . - : ; , . 

1. Perchè segna un sostanzioso colpo 
di freno alle forze che nella coalizione 
puntavano su un meccanismo elettorale 
nella logica del «partito unico» di destra 
(tra costoro vanno messi anche i duri di Fi 
e Pannella), e si può, per questo, parlare; 

del primo cospicuo infortunio di Fini che : 

appena in mattinata aveva reiterato la sua ; 
totale contrarietà al doppio turno, e di un 
successo, per quanto da verificare sull'esi
to finale, dello pressione della Lega in ciò 
convergente con l'intero schieramento di 
opposizioni»:"-- %-:" ••v-.^,^, - ,?,- ••,->.;•,:' 

2. Perchè (se verrà tenuto fede all'im
pegno di presentare sollecitamente il rela- ; 
tivo disegno di legge) sblocca la situazio
ne di stallo che le contraddizioni della 
maggioranza avevano creato nel confron
to in Parlamento e con le Regioni tanto da > 
far temere un nulla di fatto, cioè elezioni • 
regionali con la vecchia legge proporzio
nale. • s . » , 

SEGUE A PAGINA 2 
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• i ROMA. La maggioranza si spacca sulla riforma elettorale, 
e per la prima volta Fini e Berlusconi prendono direzioni di
verse. Il Consiglio dei ministri ha approvato in serata un «do- ' 
cumento d'intenti- sulla riforma regionale, che prevede il 
doppio turno, con il sì di Forza Italia e Lega e l'astensione di 
An. Speroni avrebbe voluto votare l'articolato, ma Fini s'è 
opposto. Si è cosi raggiunto un compromesso che, nei fatti, 
rinvia lo scontro ed evita una nuova umiliazione al Carroc
cio. Soddisfatto Maroni: «Con questo governo si può andare 
avanti». Ancora una volta, però, s'è sfiorata la crisi. «La partita 
ormai sta finendo», avverte Casini. E Letta spiega che a que
sto punto la verifica, dopo la Finanziaria, è «doverosa». Do
mani Bossi riunisce l'assemblea della Lega. E Berlusconi si 
sfoga: «Sono angosciato, c'è bisogno di una rivoluzione tota
le ma i governi sono precari». Intanto Scalfaro, da Atene, av
verte che è soprattutto compito della maggioranza «dare im
magine di stabilità e di serenità» e invita a smetterla con le 
risse. . . . . . . . . . . . . . . . . . . 

W'^ìzxwmvMiVMZzfx "- • "•' ' ' " 
R. ARMENI C. BRAMBILLA B.MISERENDINO 
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Urbani: «Dialogare 
con l'opposizione» 

a «Il confronto sulle regole è pa
ne quotidiano, non può attendere 
il governo prossimo venturo». Parla 
il ministro Giuliano Urbani, di «For
za Italia». «La legge elettorale per le 
Regioni l'occasione per riprendere 
il dialogo con l'opposizione». Nes
sun «mercato delle vacche» è con
sentito sulle Istituzioni. «Il doppio 
turno elettorale è una necessità» 

PASQUALE CASCELLA 
A PAGINA 2 

Un caitaUottpòsto dal nwtalmeccanlcl nel corso della manHèstazIoiM ditola Milano Luca Bruno/Ap 

Fàbbrièhe bloccate: no alla manovra 
• ; È,riuscito in pieno lo sciopero nazionale dei me
talmeccanici contro la legge finanziaria. Le adesioni 
hanno superato il novanta per cento: si è fermato ol
tre un milione di lavoratori. I sindacati insistono: lot
te più aspre se dopo la manifestazione del 12 il go
verno non cambierà la manovra. «Non escludo un ' 
altro sciopero generale», ha detto ieri, il segretario , 

generale della Cgil. Sergio Cofferati. E intanto il mini
stro del Tesoro, Lamberto Dini, ha ammesso: i conti 
della Finanziaria rischiano di saltare, se non calano i 
tassi d'interesse occorrerà una nuova manovra. 
Giancarlo Pagliarini: possibili nuove tasse. * . ; - •- • 

M. COSTA ' R. OJOVANNINI O. LACCABO 
ALLE PAGINE 1 9 * 2 0 

Le sorprese 
diquesta 
notte italiana 

ENZO SICILIANO 

ARO DIRETTORE, le 
sorprese che il pianeta 
Italia ci sta riservando 
non finiscono mai. Ad 
esempio: il presidente 
della . Rai, • la signora 

Moratti, che dice. «Se non vi va 
bene questo, non vi resta che ac
contentarvi proprio di ciò che 
non vi va bene», come qualificar
la? In più, l'ineffabile signora ne
ga l'evidenza di ogni suggerimen
to ricevuto, di ogni cabotaggio 
politico bene accolto dalle sue 

. decisioni, con la scusa che -pri
ma», nel cosiddetto paradiso del
la prima Repubblica, avveniva lo 
stesso, ammettendo, senza voler
lo, che la sua novità d'iniziativa 
sta nel continuare il costume peg
giore dei tempi tramontati. 

Ma il bon ton della signora Mo
ratti - chissà perché la chiamano 
«lady di ferro» quando non è altro 
che plastilina in mani altrui - ha 
la vaghezza di una spora o la 
consistenza di quelle febbri che 
chiamano effimere. In sua assen
za, nell'ufficio che le è assegnato 
in viale Mazzini, la «canaille» tele
visiva ha cantato l'altro giorno la 
Carmagnola. Questo. • nessuno 
potrà negarlo, era mai avvenuto. 

Ma il nervo del luogo - del pia
neta Italia, dico - secondo me va 
allo scoperto altrove. Già, forse, 
con più tensione, in quell'aula di 
tribunale a Rimìni dove un Muc-
cioli che suda al punto di inzup
parsi la giacca racconta di aver 
tentato uno Sparafucile in pecto
re per carpirne le intenzioni. Nel 
pianeta Italia, cioè, si gioca col 
morto come in un'onesta partita 
a tressette: solo che il compagno 
di gioco non sai mai bene che 
gioco stia giocando e che carte ti 

<' stia passando. ;•••• . ... •-.-
'*•• 11 fatto è che il morto c'era, e. 

purché non se ne parlasse. Muc-
SEGUEAPAGINA2 ' 

Il vibrione trovato sul pesce. Costa invita alla calma. Ma rallarme si estende a tutta l'Italia 

Colera in un supermercato di Torino 
Un ministro: «La stampa va censurata» 
cw TORINO, Allarme colera anche a Torino. Ieri, . 
il vibrione è stato isolato in un campione di sep
pie nere sequestrate il 26 ottobre scorso in un 
supermercato della catena Pam di Rivarolo, a \ 
metà strada tra Torino e Ivrea. Da dove arriva il 
pesce? Secondo la versione fornita alle agenzie ' 
dal responsabile della «Pam» per l'area piemon- ' 
tese, la partita è stata distribuita il 26 ottobre dal ; 
mercato ittico di Torino «fornitore ufficiale della ' 
grande catena alimentare»: seppie nere acqui- V 
state da un consorzio di Civitanova Marche. Ma, , 
sulla data è «giallo» dai risvolti inquietanti. Inter- ' 
rogativi che potrebbero aprire grosse crepe sul- -
le misure adottate dal ministero della Sanità per 
arginare la diffusione del colera. Infatti, le forni
ture ittiche del 26 ottobre riversate sui banconi 
dei mercati torinesi dovrebbero essere state 

Bomba per Clinton 
Trovata poche ore 
prima del comizio 

controllate. A meno che non si tratti di un cari
co antecedente o di merce congelale. Tra i sa
nitari prevale comunque la linea della sdram
matizzazione: la scoperta del vibrione non deve 
allarmare; è sufficiente attenersi alle norme di 
sicurezza già rese note dagli organi di informa
zione, dichiarano gli esperti. Intanto, il ministro 
Costa, che invita alla calma, ha abbandonato 
precipitosamente la riunione a palazzo Chigi 
per raggiungere il capoluogo piemontese. E il 
ministro Poli Bortone, chiedendo l'intervento 
del garante per l'editoria attacca i mass media 
rei, secondo il ministro di fomentare la psicosi 
da epidemia. 

M.RUQOIERO D.VACCARELLO 
A PAGINA 7 

L'omelia 
del Papa 

«Catania 
alzati! 

Non è tempo 
di vigliacchi» 

A. SANTINI 

• • A PAGINA 1 0 

Sentenza choc della Cassazione su un caso di stupro in famiglia v 

«La miseria può giustificare 
sui bimbi» 

• Violenza carnale su minore: è una 
questione di «ambiente» Perché si possa 
ipotizzare questo reato, infatti, occorre 
considerare l'ambiente sociale e cultura
le nel quale si è consumato il delitto. È 
questo il convincimento della terza se
zione penale della Cassazione che ha 
annullato la sentenza d'appello che con
dannava a tre anni e tre mesi Salvatore 
Masi, Pasqualino Colonna e Gasperino 
Persi, accusati di «essersi congiunti car
nalmente con F.M. sin da quando aveva 
l'età di sei-sette anni» a Ceccano, un cen
tro in provincia di Frosinone. Il giudice, 
scrive l'estensore Antonio Morgigni, «ha il 
difficile compito di apprezzarne ogni ri
svolto con riferimento ai numerosi prota-

^Testimonianza 
, su«Sanpa». 

«Vi racconto 
i miei giorni 
tremendi : 

con Muccioii» 
S'P^r<?.:*f.*r.;:V'ix**:;r;:.f: 

N.CICONTE 

A PAGINA» 

gonisti. uomini, donne, familiari ed estra- • 
nei, che hanno mostrato di essere inseriti • 
perfettamente in un tessuto dalle conno
tazioni completamente diverse da quelle 
dell'intera collettività. Ed è alla luce di 
questa nuova analisi «ambientale» che • 
dovrebbe essere inquadrata, secondo i • 
giudici di legittimità, la condizione di in-. 
feriorità psichica o fisica della minore, 
violentata da quando aveva sei anni pri
ma dalla madre, che abusava anche de
gli altri tre figli maschi, e poi dallo zio e 
da estranei. 

A PAGINA i l 

• Una bomba a mano è stata rinvenuta ieri davanti al mu
nicipio di Los Angeles, in una zona dove poco dopo avrebbe 
parlato il presidente Bill Clinton durante un comizio dei De
mocratici. Lo ha reso noto la polizia. Una portavoce ha detto 
che gli artificieri sono stati fatti intervenire su segnalazione di 
un passante che aveva notato un ordigno giallo a forma di 
ananas. Gli esperti hanno accertato che si trattava realma-
nente di una bomba a mano, ma che essa era disattivata e 
non pericolosa. Clinton, in questi giorni prelettorali, sta gi
rando per il paese per dare una mano ai candidati democra
tici. "•• •'-•;;''••;'-;- -•''»"'•" ••;,;•;••---...-•• •';•-.'•;-'••'•' 

,' • •;•'•asmatsigiwsiiaimsGssa •'''' ' •'.' 
PIERO SANSONETTI 

A PAGINA 1 6 

CHE HA UE PALLE 
JteNOl T CHE TEMPO FA 

Briciole m questa 
settimana., 

T-«, ; STATA SMASCHERATA, in Lombardia, la «banda 
H dei punti-premio». Si tratta di dipendendi delle Po- • 
l _ i ste che rubavano le raccolte di bollini spedite da i ; 

consumatori per avere uno di quei sontuosi regali elargiti • 
dalle ditte: favolose radio-sveglia, eleganti porta-merendi
ne, prestigiose tovagliette da Nonna Papera per allestire, . 
nei tristi condomini periferici, una prima colazione «old 
America» simile a quelle degli spot. Già esiste, per altro, ' 
una legatissima «associazione utenti dei telequiz»che cer- ; 
ca di spartirsi con criteri solidali (come gli antichi villici 
facevano con le castagne e il legname) i gettoni d'oro o i 
vaglia postali utili ad affrontare meglio i rigori invernali. ; 
Siamo a Brecht, all'opera dei mendicanti, ma anche alla • 
Milano di Carlo Porta, alle monete che volano dai landò ' 
signorili e tintinnano sul selciato, inseguite da povere tor
me di questuanti. Solo che qui la mendicità - o il piccolo 
furto - si riorganizzano secondo criteri dinamici e quasi • 
manageriali: ta pioggia di briciole 6 fitta e soprattutto isti
tuzionalizzata. Logico che si sindacalizzino anche i man
giatori di briciole. L'importante - sempre - è dimenticare 
latorta. ; . - - [MICHELE SERRA] 

ESCLUSIVO: parlano 
le vittime di Muccioii 

J>. 

i 
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Giuliano Urbani 
ministro della Funzione pubblica 

« Baste con il mercato delle riforme» 
• «Non voglio fare il doroteo che cerca di sal
vare capra e cavoli...». Il ministro della Funzione 
pubblica. Giuliano Urbani, deve rendersi conto 
per primo che la sua teoria della «dialettica fi
siologica della crescita» applicata a Forza Italia, 
il movimento di cui è stato tra i fondatori, è po
co convincente. «Guardi che, quando ci sono 
stati contrasti veri, io non ho mai taciuto. Ho 
detto, e confermo, che l'ipotesi della fusione 
con Alleanza nazionale sarebbe un errore stori
co. Ribadisco che la mancata nomina di Gior
gio Napolitano a commissario Uè è stata una 
occasione perduta. Insisto perchè si continui a 
valorizzare tutte le possibilità di dialogo tra 
maggioranza e opposizione all'interno della ca
sa comune delle istituzioni. Ma, sinceramente 
non posso dire che siamo alla resa dei conti né 
dentro Forza Italia, né tra Forza Italia e i suoi di
versi alleati. Invece, debbo dire, con serena 
consapevolezza, che si impone un chiarimento 
politico di fondo: 15 mila miliardi pagati sull al
tare della conflittualità politica sono un prezzo 
eccessivo». f « ? > ' E r ^ - - - i K ' " " i " ' « " ••••' •• 

Semi, ministro, ma s e lei s tesso riconosce 
che sono sul tappeto diverse opzioni politi
che perchè sminuisce la portata dello scon
tra Interno a Forza Italia? " -

Diciamo che non lo sopravvaluto. Sa, costituia
mo un personale politico ridottissimo e intera
mente nuovo, quasi di dilettanti: impariamo fa
cendo, e anche le discussioni servono. Ma se si 
parte dal presupposto che il leader è soltanto 
Berlusconi, l'incidenza delle diversità diminui
sce di molto. Siamo un p o ' c o m e una squadra 
di calcio: c 'è il terzino di rottura e c'6 il media
no di appoggio, c 'è il centravanti e c"è la pun
ta. Una differenza di ruoli nel gioco deve esser
ci. ' • • ••.•-:.,Citl.',:.,., v_v).;»..;? i, ....>,. r ;.•.•.•••-..'.• 

Lei preferisce giocare In coppia con Cesare 
Proviti, che privilegia l'asse con Alleanza na
zionale, o con Vittorio Dotti, che chiede di 
aprire le porte al dialogo politico con II cen-

• tra e al confranto Istituzionale con le opposi-
•o'ZkMi?'. .'4'.. K'Xfer'-.i'T r.l '•'••.."-:' •'•:. 
•Vuole 'segnare itmlo'nome'su una lavagrra'tra-f ' 
buoni o tra i cattivi? Battute a pane, Dotti ha 
detto una cosa nel confronti di Alleanza nazio
nale che non doveva dire. Se era. e resta, un er
rore immaginare una fusione con An, è un er
rore anche sbattere la porta in faccia a un al
leato... • •' •:.';v—!,- • • -• -'••••'••••>• K:. .. .'.* ' '. • ... 

Anche se attraverso quella stessa porta do
vesse passare l'alleanza con II Partito popò- ' 
lare, come propone Bottiglione? ; • : ' 

Potrei liquidare la risposta con un vecchio prò- ,"' 
verbio: «Mai lasciare il certo per l'incerto». Ma ••• 
so bene che un nodo politico c'è. Un po ' più 
complesso da come lo si presenta, nel senso 
che è composto dall'esigenza di assicurare la • 
sopravvivenza della coalizione di governo ma 
anche dalla necessità di consolidare la mag-
gioranza attraverso la sua espansione. E tutto 
questo è da perseguire all'interno di un quadro ; 
di regole che riguarda tanto noi della maggio
ranza quanto l'opposizione. •.:•,.>..•' y. • 

Ma un processo politico come questo che lei 
- prospetta è diametralmente opposto a quel

lo perseguito da An. Lei «'era, l'altro giorno, : 
al mezzo vertice privato in casa di Berlusconi, .. 

' quando Gianfranco Fini ha detto «no» al dop-
' pio turno per II sistema elettorale regionale. 

Allora? - .••* 
A.!lora. ne abbiamo discusso al Consiglio dei 
ministri, e - anche se all'ordine del giorno -non ; 
era affatto scontato ( come lei sa, l 'argomento 
avrebbe anche potuto essére tolto), segno che 
la logica della contrapposizione e dei veti non .' 
trova spazio. E non può trovarne perchè chiun
que dovrebbe essere terrorizzato, come lo so
no io, dalla prospettiva di andare a votare in 
primavera con la vecchia proporzionale. . 

Ma Fini dissente, Insiste sul turno unico. Sarà 

R l "JJ>/%flM5, 

, , , 11 *,«„ 

Marino Giartìi/EWigie 

«Commette un errore storico chi crede che Forza Italia e 
An possano fondersi. Ma anche sbattere la porta in fac
cia a un alleato è un errore». Per Giuliano Urbani «oc
corre confrontarsi con l'opposizione per un quadro di 
regole nella casa comune delle istituzioni». Messaggi a 
Fini e a Bossi: «Il doppio turno è una necessità. Sì al fe
deralismo ma no alla sindrome jugoslava. E per il presi
denzialismo non si va al mercato delle vacche». 

PASQUALE CASCELLA 
possibile un accordo sul doppio turno? 

10 ritengo che l'accordo su! doppio turno sia 
necessario, più che possibile. Il sistema mag
gioritario a turno unico l 'abbiamo già speri
mentato alle ultime elezioni, e abbiamo visto 
che dà luogo a cartelli elettorali che si sfaldano 
il giorno dopo. Avrebbe dovuto favorire una lo
gica bipolare, invece ci ritroviamo in Parla
mento con una dozzina - malcalcolati - di 
gruppi parlamentari. Bel successo! Lo voglia-
moripetcre? •< •• 

Ma Fini è obbligato a resistere. Il doppio tur
no consente a voi maggiori margini di mano
vra, mentre II turno unico vincolerebbe Fòrza 
Italia al patto di ferro, se non al partito unico, 
con An. Non crede? 

11 ragionamento più corretto e realistico è quel
lo che affida al doppio turno la competizione 
tra due coalizioni che, di fronte agli elettori, si 
assumono la piena responsabilità della coe
sione politica e programmatica. Si può anche 

perseguire questo obbiettivo attraverso i salti e 
le scorciatoie del turno unico, ma sarebbe un 
tentativo di forzare la storia controproducente 
per la democrazia perchè sempre esposto al 
rischio di un fallimento. Dico di più: sarebbe 
controproducente per gli stessi interessi di 

' quella classe dirigente di Alleanza nazionale 
che ricerca la piena integrazione nella demo
crazia italiana. -:• , - . ' . • • • • 

E sul federalismo, che la Lega presenta co
me condizione per restare nella maggioran
za? •-.•.•,..:- ' 

Prima ancora c h e iniziasse la collaborazione 
di governo con la Lega dicemmo a Bossi: mai il 
federalismo della secessione, segnato dalla 
sindrome jugoslava. Ci interessava, e ci interes
sa, l'altra intuizione, quella dello snellimento 
delle funzioni dello Stato centrale e del raffor
zamento delle forme di autogoverno locali. Su 
questa seconda strada non solo ci stiamo ma 
possiamo anche rendere immediatamente 
praticabili, a legislazione vigente, pezzi di fe

deralismo. 
Con lo scambio tra federalismo e presiden
zialismo preteso da Fini? 

Francamente vorrei evitare uno scambio gio
cato sugli slogan. Ci sono sistemi federali e, as
sieme, presidenziali che vanno benissimo, ma 
anche sistemi federali e presidenziali che van-

• no malissimo, come quello brasiliano che non 
consiglierei a modello neanche al mio peggior 
nemico. Cosi come ci sono sistemi soltanto fe
derali e sistemi soltanto presidenziali che van
no bene e altri che mostrano la corda. Affron
tiamo, allora, un dibattito costituente su quel 
che serve nel nostro paese. Ma di tutto abbia- , 
mo bisogno tranne che di un mercato delle 
vacche sul terreno delle istituzioni. 

E se Fini, come ha minacciato, vi ponesse di 
fronte all'alternativa della crisi e del voto po-

; Ittico? ••••• • ,:- ••-••;.:;•:•/'•.*• 
.Nella polemica politica si dicono tante cose, 
' ma l'on. Fini sa fin troppo bene che dovremmo 
fare - tutti - i conti con due osti: il capo dello 
Stato e il Parlamento? .- ••••,- • . : • : . . : •J-

Non esclude che l'alternativa possa essere 
un «governo delle regole»? 

Non mi interessa il chiacchiericcio sul governo 
prossimo venturo, perchè un governo c'è. Mi 
interessa, invece, che il discorso delle regole 
diventi pane quotidiano. • . , 

Come, visto che la cronaca politica non fa 
che riproporre tentativi di atti di forza della 
maggioranza? •• 

Non so a cosa si riferisce, ma non esito a dirle 
che se vogliamo che le regole siano sentite co
me valide da tutti non si possono imporle con 
maggioranze parlamentari. • ; : • • ••' 

MI riferisco, tanto per cominciare, alla lottiz
zazione delle nomine Rai. •.-. 

Non sarò io a negare che possa esserci stata 
della lottizzazione. Mi permetta, però, di atten
dermi dall 'opposizione altrettanta • onestà: " 
quando si va a leggere che vice direttori del : 

Tg3 sono personaggi come Santoro e Mineo, 
quantomeno si deve riconoscere che non è . 
lottizzazióne à sensóyu'nìco.'Lo dicd 'non 'per ' 
cercare attenuanti, ma semmai per richiamare 
tutti alla ricerca di regole anche sul terreno del- < 
l'informazione, a garanzia della Rai come scr- ; 
vizio pubblico, indipendentemente dal gover
no e dalle opposizioni. • '.:-.•-' '". • -

E II continuo braccio di ferro con I magistra
t i ? . -....• 

Questo paese deve erigere monumenti al co
raggio e all 'indipendenza dei magistrati. Può 
anche darsi che sia stato necessario, in un cer
to periodo, lo sconfinamento dei giudici nella 
politica. Ma questo non può diventare un fatto 
fisiologico. Fisiologico, in ogni democrazia, è ' 
un rapporto corretto, fondato sul rispetto della 
reciproca autonomia, tra la magistratura e la 
politica. Se le regole che ci sono non bastano, 
allora cerchiamone di nuove. Anche qui, le re
gole sono aria per respirare nella casa comu
ne: tocca tanto a noi quanto all'opposizione. ••. 

Al dunque, però, all'opposizione riservate 
schiaffi come quello della nomina di Napoli
tano a commissario Uè. 

Lei sa che Berlusconi 6 andato personalmente 
"' da Napolitano a dirgli: «La ringrazio per la sua • 

disponibilità e mi scusi se non si sono create, 
nella maggioranza, le condizioni per realizza
re questa possibilità». È pesante, per un perso
naggio come Berlusconi, compiere un gesto 
cosi, lo non lo sottovaluterei. Certo, al dunque 
il presidente del Consiglio ha pagato la parola 

• data precedentemente a Marco Pannella, e an
che questo dà l'idea del personaggio. Ma agli 
atti del Consiglio dei ministri resta la discussio
ne e il largo consenso al messaggio politico, 

'.' interno e internazionale, dell'ipotesi Napolila- ' 
. no. Se è stata persa una bellissima occasione, '• 

resta il valore del dialogo che né noi né l'oppo
sizione possiamo sprecare. 
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Ballando sull'orlo della crisi 
3. Perchè, ammettendosi il principio del dop
pio turno anche per le regionali dopo la po
sitiva sperimentazione fatta per Comuni e 
Province, non sussistono più alibi politici e 
istituzionali per rifiutare l'applicazione del 
medesimo principio alle leggi elettorali per 
la Camera e il Senato secondo un'ovvia esi
genza di pari legittimazione dei poteri in un 
generalizzato sistema maggioritario. 

Naturalmente nel documento d'intenti del 
governo non tutto appare definito e accetta
bile. L'idea di far scattare il doppio turno solo 
nel caso che nessun candidato abbia ottenu
to almeno il 40/o dei voti appare come una 
escogitazione, di difficile motivazione demo
cratica, per compensare in qualche modo gli 
estremisti del turno unico. Né appare definita 
la platea dei partecipanti al secondo turno 
maggioritario parlandosi solo di uno sbarra
mento da applicare alla quota proporziona
le. Ma di questo e di quant'altro manca e va 
cambiato potrà occuparsi il Parlamento fi
nalmente posto nella condizione di confron
tarsi e decidere senza più l'ostacolo discrimi
nante del maggioritario secco. Conta ora re
gistrare il fatto che esce, se non sconfitto, for
temente colpito il disegno polìtico, caro a Fi
ni e a Previtr, di giocare il meccanismo eletto
rale come camicia di forza, come strumento 
di una semplificazione forzosa della dialetti
ca politica. È appena il caso di notare che vit
time predestinate di un tale disegno erano la 
Lega e le varie forze del moderatismo demo
cratico secondo il sogno di «unire tutti coloro 
che non sono di sinistra» sotto l'incontenibile 
segno-egemonico della destra. Appare rile
vante il fatto che che una simile concezione 
abbia trovato l'avversione della componente 
più liberale di Forza Italia. 11 ministro Urbani, 
come risulta dall'intervista concessa al no
stro giornale, ha sostenuto la soluzione del 
doppio turno contro le vogliose suggestioni 
di precostituiti successi elettorali argomen
tando che la prova del turno unico, nelle po
litiche, è già stata fatta il 27 marzo dando luo
go all'attuale situazione di sofferenza e scol
lamento di una disomogenea alleanza vin
cente. Se poi si fosse seguito l'impulso pan-

. iiellianoa eliminare anche la quota propor- i•• 
zionnle, avremmo avuto l'orrendo connubio 

' t r a la compressione delle autonomie politi- ;'. ' 
che e la distruzione<lelle espressioni minori- -' 
tarie di cui è ricca la tradizione politica italia
na. '•'••."' .• •'•.' . . • -

È da prevedere che la differenziazione de
terminatasi ieri nel Consiglio dei ministri 
(prima esplicita sanzione delle contraddi
zioni della coalizione) in una materia di così 
grande rilievo politico produrrà ulteriori con
seguenze. Anzitutto per quanto riguarda la 
definizione letterale del disegno di legge a 
opera del comitato governativo nominato ie
ri eppoi nei lavori parlamentari, ma anche 
nell'insieme delle relazioni politiche. Doma
ni ci sarà l'assemblea della Lega che, incas
sato questo primo risultato, dovrà chiarire la . 
sua linea di condotta sugli altri nodi del con
tenzioso che la contrappone agli attuali al
leati. C'è tutto il vasto campo delle garanzie, 
dalla legge antitrust al progetto costituziona
le nel senso del federalismo. 11 grande e sem
pre più urgente tema di un governo ideoneo 
a garantire ed accompagnare un processo di 
normalizzazione democratica resta tutto in
tero, anche dopo la vicenda di ieri, di fronte 
alle forze democratiche e autenticamente li
berali. Non ci si può dimenticare neppure 
per un momento che è enorme il cumulo dì 
guasti, di durezze, di sfide che questo gover
no ha eretto nella prassi democratica, nella 
distinzione dei poteri, nella vita sociale, nei 
livelli di libertà. La battaglia è in corso. 
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Le sorprese di questa notte italiana 
: cioli dice di aver sborsato cento

cinquanta milioni. A San Patri-
gnano, l'industria della guarigio
ne da droga spedisce, per specu
lare, dena ro all 'estero nei doppi-

.: fondi di qualche valigia, e paga 
t ranqui l lamente presunti ricatta-
v tori. •..•:• 

La stranezza - non l'eccezio
nalità - sta in quel confessare lut
to in tribunale per comprovare la 
propria innocenza. Accidenti c h e 
innocenza liliale e quella di Muc-
cioli! 

Ma 6 inutile fare dell'ironia su 
questo. L'impatto con la moder
nità ha tolto agli italiani, a molti di 
essi, la capaci tà di avere dubbi -
di avere dubbi sulla propria im-

/ prontitudine per lo meno , o sulla 
propria selvatichezza morale. ,, 

Ancora di più allo scoperto il 

nervo del luogo si rivela, dirci, 
c o n la sentenza Pacciani. Dun
que: la modernità ha portato in 
Italia il disagio psichico e la dro
ga. L'industria di San Patrignano 
ha avuto una delega tacita dallo 
Stato: quella di occuparsi di quei 
disagi e di quel morbo, e di guari
re chi ne era affetto anche attra
verso una cura pesante. A San Pa
trignano, dalla sottomissione alla 
droga si esce guariti con la sotto
missione a un guru. ; 

Se quella cura è nelle mani di 
un imprenditore dai pochi scru
poli, conta niente: lo Stato, in 
proprio, di quelle faccende non 
p u ò occuparsene: deve occupar
si d'altro, non dei cittadini. Già i 
socialisti al potere, su quella ma
teria, avevano deciso per le ma
niere forti. L'idea sotterranea era 

•che, per affrontare i rischi dello 
sviluppo, del progresso, per scan
sare le zone nere che progresso e 
sviluppo portano con sé. non bi
sognava lasciarsi mordere il cuo
re da nessuna tenerezza. 

Ma, ecco Pacciani condanna-
, to: ecco trovato il serial killer di '• 
Scandicci in un contadino beota, 
già assassino per suo conto, qua
si inimitabile quanto a nefandez
ze, e, per questo, da obliterare," 
alla luce dei codici di qualsiasi 
progresso e di qualsiasi sviluppo. 
Diciamo c h e Pacciani appare 
proprio, in tutto e per tutto, c o m e 

' il segno più sporco di una vec
chia Italia delle campagne dove 
la promiscuità endogamica era 
regola. Pacciani non parla altro 
linguaggio: tira giù con facilità 
Cristo, i santi e le lacrime. Quel 
che c 'è dietro di lui fa orrore: è 
traccia di un presente che si pen
sava escluso ormai dal consorzio 
civile pe r . conce t t i , comporta
menti e parola. • , -'.-

Invece, Pacciani, un Franken

stein sessuale dell'Italia contadi
na, riappare frenetico, insidioso, 
con in tasca qualche giornale 
porno. A quel punto, a scarico di 
coscienza - l'Italia «nuova» e di
versa, i suoi uomini non sono più 
c o m e . il Pacciani, lamentosi, 
sgrammaticati, imbestiati: sono 
invece c o m e in uno spot per i 
jeans Armani, efebi nerboruti e 
alteri - a scarico di coscienza, o a 
nutrimento di una «nuova» co
scienza, questa Italia emette sul 
contadino di Mercatalc il verdetto 
della colpevolezza, ne fa un serial 
killer di riguardo, lo circonda d i ; 

un glamour fatale, fondando la 
dimostrazione di tanti efferati e 
calcolatissimi delitti sulla fragilità 
di un bossolo magari ammacca
to. •• - • 

Si direbbe che, condanna to 
Pacciani a una sequela d'ergasto
li, ci si rivernici il cuore. Ma si, di
ciamolo, il pianeta Italia c h e ci 
appare in questi esempi ha il fa
scino di una incontrollabile se
quela di sorprese. [Enzo Siciliano] 

» . mlfc' "v...-*: *"ì5j^i 

Silvio Berlusconi 

•Un uomo Mio è sempre In cattiva compagnia» 
Paul Valéry 
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IL POLO SI SPACCA. 
, mrs^v, J-ÌÌ»,-ITV; 

Legge elettorale regionale, insieme Forza Italia e Lega 
Sfiorata la crisi. Per Letta ora la verifica e «doverosa» 

• ROMA. «Nessuno dovrà o potrà 
aprire la crisi. Credo che non ci sia
no le condizioni», rassicura Gianni 
Letta, sottosegretario di Berlusconi, 
cultore solitario e forse impotente 
della «mediazione- (pardon, «la 
chiamerei raccordo fra posizioni di
verse»). Tarda mattinata di ieri- di 
nuovo nubi pesanti s'addensano su 
palazzo Chigi. Di nuovo la maggio
ranza è ad un passo dalla dissolu
zione. Di nuovo il fantasma della 
crisi rimbalza tra i palazzi romani. 
Questa volta, però, non ci sarà biso
gno di un'«inchiesta» di Maroni. i 
•destabilizzatori», se cosi li si vuol 
definire, hanno un nome e un indi
rizzo noti a tutti. Sono gli alleati di 
governo, vale a dire - la battuta è at
tribuita a Giuliano Ferrara - «un Ro-
tory, una tribù e un partito, con 
qualche scroccone». Dice Scalfaro 
da Atene: le voci che volano sui 
mercati finanziari sono «sconcer
tanti», però spetta prima di tutto alla 
maggioranza «dare immagine di 
stabilita e serenità...», • •-, .. . 

i Lo «strappo» di Fini 
La crisi non c e stata: Letta è stato 

buon profeta. Del resto, «non ci so
no le condizioni»: non si fa cadere 
un governo sulla riforma elettorale 
per i consigli regionali. Che, oltre 
tutto, «non è contemplata nel pro
gramma di governo». Però la crisi è 
nell'aria. E le vicende delle ultime 
quarantott'ore lasciano capire che 
la situazione politica ha subito una 
brusca - accelerazione. • «Siano ai 
tempi supplementari, ; ' • ' ... 
la partita sta per finire». ','' •_'••" : 

avverte Casini con le 
antenne sensibili del
l'ex » democristiano. -
Come e quando fini
sca, la partita, non è ; 
chiaro. Ma : potrebbe *; 
esser questione di set- ;, 
limane, persino di • 
giorni. E domani, a Gè- l 
nova. Bossi riunisce la '' 
Lega. ....--'.-.•,-v~'-'"'i 

Ieri il Consiglio dei :•>>,•,. 
ministri avrebbe dovu- , , 
to approvare - cosi almeno sostie
ne il leghista Speroni - la riforma 
elettorale delle Regioni. Prevalenza 
maggioritaria, doppio turno. Berlu
sconi -, si.dice «- aveva date-un.as-
senso di massima alla proposta, 
spinto dalle «epiombe» di Forza Ita
lia (Urbani. Dotti, Martirio) che più 
di una rotturacol Carroccio temono 
lo schiacciamento su Alleanza na
zionale. Ma a dir di no. questa volta, 
è stato Fini. «Non voteremo quel 
progetto - spiega il leader di An di • 
prima mattina - perché non lo con-
dividiamo. Ma non è detto che il 
Consiglio dei ministri debba votare per forza di 
cose». Dopodiché formalizza la controproposta 
di An: turno unico. ,•;-;->• . ,. . . 
• Comincia cosi la "pre-crisi». Si scruta la Lega, 
per capire come si comporterà. Speroni, dalla 
sua Lombardia, cade dalle nuvole. Poi parte per 

. Roma. Dove lo attende un «vertice» con Tatarella. 
Maroni, Mastella. Urbani, Fisichella. «Se ci sono 
divergenze - spiega Speroni - si vota. Non c'è 
problema». E invece il problema c'è. Perché vo
tare la legge Speroni significherebbe porre Berlu
sconi di fronte ad un autuut. con Fini per isolare 
un'altra volta la Lega, oppure contro l'«alleato fe
dele» per rabbonire Bossi. Casini, per non sba-

• gliare, suggerisce a Mastella una prudente asten
sione. Dopo un'ora e mezzo di riunione, il «verti
ce» si scioglie con la decisione di rinviare la legge 
e ripiegare su un semplice «documento d'inten
ti». «Le tinte scure erano prevalenti - racconta 
Mastella - e anche oggi ci siamo sforzati di ri
comporre il quadro» «Vedrete - annunciava fin 

• t*^°-Tm*.' 

Il presidente del Consiglio Silvio Berlusconi 

io turno 
Finì 

nel governo 
brillazione e l'incertezza all'interno 
della coalizione sono destinate a 
crescere. • ••• '-:.;•-•-:--.•;'..•-• 

compromesso raggiunto ieri, in 

Per la prima volta Berlusconi e Fini si separano: Forza Ita
lia vota con la Lega un «documento d'intenti» sul doppio 

' turno alle regionali, An si astiene. Speroni voleva un voto 
• sulFartìcótòto, ma Finirepppostp.,!l.comprprnesso.rinyia S f e S S S S ^ S E S S i f e 
' lo scontrò. Maroni, però, è soddisfatto: «È la prova che con «ci vorrà un mese-, annuncia il mi-
questo govèrno si può continuare».'Ancora una volta s'è 

.. sfiorata la crisi. Per Letta la verifica ora è «dov'erosa». Berlu-
sconi: «Sono angosciato, non si riesce a far nulla». : ,. 

FABRIZIO RONDOLINO 

• dal mattino Letta - si parlerà dell'impostazione 
. generale della riforma, dei principi... E poi le ri-
(- forme le fa il Parlamento, non il governo». 

1 Gennaio, verifica o crisi? r 
• È proprio Letta, però, ad ammettere che le co-

.'. se non vanno per niente bene. «Adesso - spiega. 
- la priorità è la Finanziaria. Dopo la Finanziaria, 

; un momento di riflessione e di riconsiderazione 
per vedere come andare avanti mi pare non solo 

• giusto, ma doveroso». La soluzione trovata ieri 
segna un compromesso, ma anche una novità. 
Accantonato l'articolato dì Speroni, il Consiglio 
dei ministri ha infatti approvato un «documento 
d'intenti» che contempla anche il doppio turno 
inviso a Fini. Su questo paragrafo, An s'è astenu-

• ta (e cosi Mastella). La novità è proprio qui: per : 
la prima volta si crea un asse Forza Italia-Lega, 

.. con i neofascisti in minoranza. Non è abbastan- , 
za per segnalare un'inversione di rotta nel movi
mento berlusconiano ma certo indica che la fi-

nistro Podestà. -Speriamo meno», 
interviene Speroni. Certo è che lo 
scontro è soltanto rinviato. Berlu- .,• 

: ,. sconi non ha voluto esacerbare gli " 
animi leghisti, alla vigilia dell'as
semblea di Genova. Fini ha incassa-
to una mezza sconfitta che, concre
tamente, non significa ancora la 

rottura di un equilibrio, Tanto più che il docu
mento approvato ieri prevede che al primo turno 
risulti già elettochi supera il 40% dei voti (enonil : 
50% più uno. come si usa in democrazia): -Per •. 
noi - dice Tatarella - così va bene, perché le for- . 
ze del Polo il 40% lo supereranno senza proble
mi». La palla, insomma, passa a Bossi. Che do
mani dovrà decidere quale velocita, e quale dire- . 
zione, imprimere alla situazione politica. Certo è ' 
che la decisione di ieri aiuta le «colombe» del 
Carroccio. Tanto che Maroni subito commenta: 
«Con questo governo si può andare avanti. C'è '• 
un'intesa tra noi e Forza Italia su un punto politi
co cruciale. E l'asse Berlusconi-Fini non esiste: è 
un fatto che porterò a Genova». -. ••••...-

La dinamica temporale è essenziale. Se la Fi
nanziaria sarà approvata senza troppi sconquas
si, a gennaio la coalizione si troverà ralforzata. ' 
Berlusconi avrà incassato un risultato importan
te, e Fini potrà celebrare il congresso che. nelle ' 

sue intenzioni, sancirà il definitivo passaggio dal 
Msi alla «destra moderna» di Alleanza nazionale. • 
A quel punto, l'asse Berlusconi-Fini sarà, dicia
mo cosi, solidificato. E punterà con decisione al- :• 
le rcy>c»»^^i:^iii^>ew;Qtfand<a.-aila Lega, il -
suo JtMmi»l»Mi»gfrW 'figw nj»l«Mt»ÌMI»segnato, Se ' 
insomma Bossi vuol davvero svincolarsi dalla te
naglia, deve agire prima di gennaio. 

Berlusconi è angosciato-. 
L'incertezza profonda che grava sul futuro 

prossimo della maggioranza si ripercuote sull'u
more del presidente del Consiglio. Ospite del
l'Antimafia per una chiacchierata a ruota libera, 
Berlusconi s'è detto «angosciato»: «Lo so, mi la
mento sempre, è disdicevole che mi lamenti 
sempre, ma non riesco a venirne fuori...». Che 
cosa turba il padrone della Fininvest (e della 
Rai)? In Italia, dice, c'è bisogno di «una rivoluzio
ne totale», altrimenti «non se ne esce». Per far la 
rivoluzione, però, non servono «governi che non . 
riescono ad avere certezze circa la loro capacità 
di intervenire con l'approvazione di tutti i mem
bri». Né toma utile «la precarietà dei governi che 
conosciamo». Come può lavorare - incalza Ber
lusconi - «un governo di passaggio»? 11 lamento ' 
berlusconiano è un altro aspetto della partita in ' 
corso. È la premessa per una richiesta di «pieni : 
poteri», o quasi, per dar corso a quella «rivoluzio
ne totale» che, assicura Berlusconi, il Paese si at- ; 

tende. È insomma l'anticamera di una possibile 
svolta autoritaria. «Non sarà Berlusconi a preten
dere più potere - chiosa Gianni Pilo -. Semmai. ". 
di fronte all'impossibilità di governare, saranno . 
gli italiani a chiedere che lo abbia». ;••• 

Scattano i due turni 
ma solo se nessuno 
raggiunge 3 40 % 

NOSTRO SERVIZIO 

m ROMA, il disegno di legge elaborato dal 
ministro Speroni, rimasto fino a ieri in soffe
renza davanti al governo, non era il primo 
tentativo di soluzione per la riforma della leg
ge elettorale regionale. Nei mesi scorsi era 
stato avviato l'esame in Parlamento di un 
provvedimento volta a modificare l'art. 122 
della Costituzione, cosi da assicurare l'elezio
ne diretta de! presidente della giunta regiona
le (analogamente a quanto avviene per i sin
daci). Ma, dopo molti contrasti, il testo veni
va abbandonato. Ora, serve un disegno di 
legge ordinana, la cui tempestiva approva
zione dovrebbe scongiurare la prospettiva di 
eleggere, la prossima primavera, i consigli 
delle regioni a statuto ordinario con la legge 
proporzionale sinora vigente. Cosa prevede
va, nelle sue linee di fondo, il progetto che 
doveva esser preso in esame ieri dal Consi
glio dei ministri' :-:•:•••-

Uninominale maggioritario. Il territorio di 
ciascuna regione è ripartito in collegi unino
minali pan al 75 percento dei seggi assegnati 
alla regione. Per l'attribuzione degli ulteriori 

seggi spettanti, ciascuna regione 
' è costituita in un'unica circoscri

zione elettorale. I seggi nei colle
gi uninominali sono attribuiti con 
sistema maggioritario. Gli ulterio
ri seggi sono attribuiti proporzio
nalmente nelle circoscrizioni re
gionali tra i gruppi di candidati 
concorrenti nei collegi uninomi
nali. Nessun candidato può ac
cettare la candidatura in più di 
un collegio uninominale. Sarà fa
vorito l'equilibrio della rappre
sentanza tra uomini e donne. 

Il presidente della regione. 
Ogni gruppo di candidati indica 
un candidato a presidente della 
regione il cui nome figura sulla 
scheda elettorale a fianco delno-

1 me delcanclidato per H'collegio 
uninominale. • 
- Secondo turno. Qualora nes
sun candidato ottenga la mag
gioranza assoluta dei voti si pro
cede a un secondo turno eletto
rale che ha luogo la seconda do
menica successiva a quella del 

. primo. Sono ammessi al secon
do turno i candidati che hanno 
ottenuto al primo turno almeno il 
12 percento dei voti. • 

Il progetto di Alleanza nazio
nale: Il presidente. Ieri i deputa
ti di An, critici nei confronti della 

; proposta Speroni, hanno presen
tato una loro proposta di legge, 
primo firmatario Fini. Questo te
sto, che mantiene il maggiorita-

• rio per il 75 per cento dei seggi e 
il proporzionale nel residuo 25. 

Rovli icrnni Pini • stabilisce che ciascun gruppo di 
tSeriUSCOm-fini „ , . ; J Ì candidati o di partiti per la quota 
Andiamo avanti» : •->••-proporzionale presenta un solo 

j , •, ti .'candidato, che può essere porta-
-.-;.•- to anche da altri gruppi o partiti 

sotto il loro rispettivo simbolo. 
• •.-.•-.. Questo candidato sarà la perso

na indicata, e proposta dagli elet
tori, dalla coalizione dei gruppi e 

Fini 
«Hanno votato .' 
solo un documento 

•• E nel programma.;.. 
non c'è la riforma» 

Maroni 
«Il voto dimostra'•• 
che non c'è l'asse 

vZ: ™ ™ X ~uly.. Domani a Genova l'appuntamento della Lega: I sostenitori dei «piccoli passi » cercano di frenare 

Bossi ora vuole pieni poteri per «l'affondo » 
CARLO BRAMBILLA 

• MILANO. Maroni aveva chiesto . 
un catto di fiducia» a Forza Italia, .. 
una specie di scelta fra Lega e An. 
Primo banco di prova la legge sul \ 
voto regionale presentata da Spe- < 
roni e discussa ieri al Consiglio dei -, 
ministri. E le cose sono andate co- .'•• 
me il ministro dell'Interno sperava: £ 

' fra il partito di Berlusconi e Allenza 
' nazionale si è aperta la crepa au-
' spicata. Non è ancora un segnale : 

clamoroso, lo stesso Speroni è • 
guardingo: «Vedremo a Genova • 
come impostare la verifica di go- , 
verno... Certo quel che è successo 
al consiglio dei ministri aiuta». In
somma, si è confermato un pano- •! 
rama di posizioni già noto: Forza ' 
Italia più aperturista nei confronti • 
delle istanze leghiste e gli uomini , 
di Fini in posizione di contrasto ma ;• 
non estremo. Dunque all'assem- •; 
blea leghista di domani nel capo- : 
luogo ligure si profila un braccio di '„• 
ferro attorno alla questioner.verifi- :: 
ca morbida o verifica dura col go-

, verno-' . 

La linea del Piave 
Bossi intanto prende nota degli 

avvenimenti. La sua linea del Piave 
costituita da antitrust e federalismo 

sembra aver fatto breccia nella ba
se del Carroccio. La sua voglia di 
raggiungere quegli obbiettivi è for-

: tissima. «Ora o mai più» continua a 
ripetere. E sarà questa la stella po
lare che guiderà il suo intervento a 
Genova. Il motivo ricorrente è stato 
ribadito anche ieri. «Noi andiamo 
per la nostra strada che è quella 
del cambiamento. Non possiamo 
lasciare il Paese cosi com'è». Gira e 
rigira il suo chiodo fisso è quello dì 

. trasformare questa legislatura in le
gislatura costituente: o , l'attuale 
maggioranza ci sta oppure il qua
dro politico salta. E cosi il suo in
calzare Berlusconi non conosce 

• soste. Anche ieri il Senatur ha in-
: viato al Cavaliere l'ennesimo, bat
tagliero messaggio: «Per noi - dice '. 

. - al primo posto c'è l'antitrust. Su 
•' questo lo vedrò alla prova». Deco

dificando il segnale, risulta chiaro 
che Bossi non intende mollare la 
presa sulla questione delle regole 
da riscrivere per «garantire il pas
saggio al liberismo». Dopo il com
promesso di ieri al consiglio dei 
ministri, il rospo fatto ingoiare ad 
An, il Senatur sa benissimo che tut
ti gli occhi sono puntati sulle sue 

• scelte. È certamente quello che vo-. 
leva: tornare arbitro della situazio
ne. Chi lo conosce scommette che ' 
«non si farà incantare, ma anzi ap
profitterà della circostanza favore-. 
volo per alzare il prezzo e premere 
sull'acceleratore delle riforme». 
Anche perchè Bossi sa benissimo -, 
un'altra cosa, e cioè che quel che 
più importa a Berlusconi in questo 
momento è incassare un risultato . 
importante per la sua immagine 
sbiadita di premier. Cosi il varo del
la .finanziaria diventa per il presi
dente del Consiglio quasi una que
stione di vita o di morte politica. E 

' Bossi sul tema è accondiscenden
te: «La finanziaria la lasciamo an
dare...». Ma su antitrust e federali
smo non sente ragioni: «Se non 
passano questi principi - ripete -

, che cosa cambia in questo Paese? 
Nulla». Il discorso-monito non si, 
ferma al bersaglio Berlusconi, ma 
coinvolge anche il movimento le
ghista: «Può una forza - dice anco- • 
ra - nata dal popolo garantire la 
governabilità per la governabilità, 
vale a dire il potere per il potere? 
No, la Lega deve operare per il 
cambiamento». ; ; ... 

Le strigliate al ministri 
In questo contesto si spiegano 

anche le strigliate a ministri e par
lamentari leghisti: «C'è chi dice di ;, 
andare piano, ma il federalLsmo lo 
facciamo adesso o mai più: Se c'è ' 
qualche parlamentare che ha pau
ra, non importa, passerà lo stesso 
quello che dobbiamo fare». Nel co
mizio dell'altra sera era andato giù 
pesante anche se è difficile identifi- • 
care il destinatario del rimbrotto: 
«Uno a volte va in parlamento, \ 
prende un ministero e si trasforma 
in un peones, si dimentica dove so
no le stelle e gli astri, perde il con
tatto con la gente, cosi è convinto 
di essere andato lì per i suoi meriti 
personali e non per portare avanti 
un ideale, per lottare per il cambia
mento». • •• " • •; . •••-

Una requisitoria quasi premoni
trice degli avvenimenti dì ieri. Quel 
che è successo nel plenum dei mi
nistri sarà un segnale vero di massi
ma : disponibilità del governo a 
marciare nella direzione invocata : 

da Bossi, o dietro c'è il semplice 
tentativo di prendere tempo per 
annacquare le risoluzioni di Geno
va, fermando l'impeto barricadero 
del Senatur? Chi propugna la politi
ca dei piccoli passi certamente 
avrà argomenti da buttare sul tap
peto. Bisognerà vedere se verranno 
recepiti dal leader. Di sicuro Bossi 

non rinuncerà a chiedere il man
dato pieno per la verifica: «Quando 
ci sono grandi cambiamenti come 
il passaggio dallo Stato assistenzia
le a quello liberale - toma a ripete
re - occorrono le regole per realiz
zare questo passaggio. Solo un go
verno costituente può fare questo 
passo, un governo aperto a tutti, 
esclusi i fascisti e Rifondazione co
munista che non credono ai princi
pi liberali». • . • .': 

Il lavoro di Maroni 
Il nocciolo della verifica resta in

somma racchiuso in questo con
cetto: «Se non cambia niente la Le
ga deve avere mano libera per 
muoversi». Di certo l'impostazione . 
del Senatur sembra aver scosso la 
saldezza di Forza Italia. Su quel. 
fronte fa gioco l'opera di Maroni ; 
che sta lavorando ai fianchi mini
stri e parlamentari forzisti, ai quali 
da tempo va ripetendo che «l'ap
piattimento su An non li porta da 
nessuna parte». Insomma al di là 
deile sfumature i numeri uno e due 
della Lega sembrano aver ritrovato 
la classica e collaudata intesa di 
squadra: il segretario tiene alto il 
tono dello scontro mentre il mini
stro cuce i rapporti intemi alla Lega 
e con l'alleato più importante. 

dei partiti quale presidente della 
regione.. • . . , . . . . -

Il compromesso raggiunto: doppio tur
no. Ieri sera il Consiglio dei ministri ha rag
giunto un'intesa di massima, che dovrà tra
dursi entro 15 giorni in un organico disegno 
di legge. Questi i punti essenziali: il 75 per 
cento dei seggi verranno attribuiti con il siste
ma maggioritario a doppio turno con collegi 
uninominali. Il doppio turno sarà necessario 
se nessuno dei candidati otterrà almeno il 40 
per cento dei consensi al primo turno. Il 25 
per cento dei seggi verrà attribuito con meto
do proporzionale con uno sbarramento del 5 
per cento. Nelle schede verrà indicato il no
me dei candidati presidenti, anche se spette
rà al consiglio regionale confermare il nome 
del presidente. • " '"" ' ' ' ' ' [ 
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IL POLO SI SPACCA. Dibattito a Roma per la presentazione del libro di Vespa 
Dura polemica sul fascismo tra Buttiglione e Fini 

Desio, An e Lega 
cancellano 
via Togliatti 
Via Togliatti non c'è più. Lo ha 
stabilito l'altra notte la giunta 
leghista di testo. La via?caduta 
vittima del furore toponomastico . 
dell'ex leghista Pterglannl -
Prosperinl, capogruppo di An. Le ' 
motivazioni di Prospertnl, che 
quando era assessore alla Cultura 
(!) a Milano Invitava I •negri-ad 
andare -fornirà di bai», sono ••••—'•-•' 
espresse con una sgangherata e 
truculenta prosa quarantottesca: 
•Costui (Togliatti. n.d J.)_fu leader 
Indiscusso del Pd che con la sua • 
attMtàra sostituito la maternità :'•• 
con l'aborto, la famiglia con II ••••-•• 
divorzio, la critica curturale»,i' -
Intellettuale con II cervello » 
all'ammasso, ha predicato la non 
violenza con la furia (sic), I tumulti 
di piazza, le barricate nelle strade 
con le spranghe e I morti, ha 
sostituito II lavoro con II sindacato , 
di masse».L1rvofrenablle delirio al 
conclude con limito a «non 
onorare toponomaaUcamente 
uomini che Impegnarono la loro 
vita e le toro energie per far 
trionfare anche nella nostra Patria 
Untarne disegno comunista.. 
Detto e fatto, via Togliatti sparirà. 
Tra le motivazioni addotte - spiega 
to consigliera pMlesalna di Desto 
Marzia Frettasi-c'è stata quella 
che il nome Togliatti era • • -
Inadeguato per una via destinata • 
ad ospitare II nuovo cimitero del -

Anas blocca strada 
La Gamia insorge 
e minaccia: «Secessione» 

DAL NOSTRO INVIATO 

Palazzo Chigi Sergio Pozzi 

«Ma la ciM è già iniziata>> 
Maggioranza, opposizione e H < < ^ e m 
Maggioranza e opposizione sono d'accordo: la crisi po
litica è già iniziata, esploderà dopo il varo della Finan
ziaria. In occasione della presentazione del libro di Bru-
no-Vespa «II-Garrtbrio» Buttiglione,. Fini, Lettag'Veltroni,. 
Casiri'i'si sconìrano'sul «gòverTWtSì'é1 venWFlriFi'iiSenza1 

Berlusconi andiamo a nuove elezioni». Casini: «Butti
glione vieni con noi se no Forza Italia va troppo a de
stra» Veltroni: «È l'ora di un governo delle regole». 

RITANNA ARMENI 

ai ROMA. Una cosa appare certa 
alla maggioranza e all'opposizio
ne: questo governo è già in crisi po
litica. Si tratta di aspettare il varo 
della finanziaria e poi la crisi, fino
ra tenuta . malamente - a bada, 
esploderà. E si dovrà cercare un al
tro governo. Quale? L'occasione 
per discuterne è stata fornita ieri 
dalla presentazione del libro di 
Bruno Vespa «Il Cambio». Tre parti
ti della maggioranza (Forza Italia, 
Alleanza nazionale e il Centro cri
stiano democratico) e due dell'op
posizione (il Pds e il Ppi) hanno 
fornito la loro ricetta per il governo 
che •verrà» per quel nuovo «cam-

• bio» che dovrebbe ormai avvenire 
abreve. -.•;• •• .v.v.*?;;-•'••''-:;• •'..?;*'••, 

Parla Gianfranco Fini,"l'uomo 
forte della coalizione di maggio
ranza (almeno fino a ieri, prima 
dello «sgambetto» di . Berlusconi 
sulla legge elettorale per le regio
ni). È sicuro, leggermente provo
catorio, qualche ; volta ' irridente 
«Dopo Berlusconi - dice; perseve
rando nella sua immagine di allea
to fedele - ci sarà ancora il gover
no Berlusconi. Non c'è alternativa 
in Parlamento. Se invece una crisi 
ci dovesse essere allora dobbiamo 

andare a nuove elezioni». Quel che 
è certo per il capo di Alleanza na
zionale è che non ci sarà mai un 
governo istituzionale, quel governo ; 
che lui preferisce chiamare di «re
staurazione» e che definisce con ir- . 
risione «un'ammucchiata tra Ppi, 
Pds e pezzi della Lega». 

•Il Ppi al governo» 
Parla Gianni Letta, l'amico fidato . 

di Berlusconi, il sottosegretario alla 
presidenza del Consiglio. Lui è già 
meno sicuro, ma vuole apparire 
rassicurante. «Non credo - dice -
che sia già iniziato quel cambio • 

, che qualcuno va auspicando o tra-
).. mando». «Non credo -aggiunge - ; 
" che ci sarà una crisi di governo sul-
;> la riforma elettorale per le regioni»., 

E si arrampica sugli specchi delle ! 
f affermazioni che vanno sempre 4 
„'• bene del tipo «il confronto in de- '} 

mocrazia è sempre salutare», «la 
V dialettica è fisiologica», «le posizio- ' 
: ni di dissenso sono legittime». Ma si 
L rifiuta di rispondere sullo scontro 

che si è aperto in forza Italia fra le -
• colombe che vogliono «aprire» ai , 
!. popolari e i falchi che vogliono 

mantenere salda l'alleanza con Fi
ni «lo - dice - non posso pronun

ciarmi, sono un rappresentante del 
governo». - ; •••. , ••.-•• 

Ma poi anche Gianni Letta fra un 
sorriso e un ammiccamento a den
ti stretti deve arnrriettercrdopo la fi-
ntmTiiH^'irias^^^okirtilso» ci 
sarà una verifica. «Siamo tutti a vo
lerla - afferma - Mi sembra dove
roso, che approvata la finanziaria 
ci sia un momento di riflessione e 
di riconsiderazione, per vedere co
me andare avanti». - ' . , , 4 

Pierferdinando Casini è concita
to come al solito. Esordisce: questo 
non è un governo di centro-destra, 
ma di destra-centro». Un gioco di 
parole? , No, il coordinatore del 
Centro cristiano democratico, sen-

. te sul collo il fiato di Gianfranco Fi
ni e vorrebbe cambiare i rapporti 
di forza nel governo. Non c'è biso
gno di andare alle elezioni - dice -
l'unica alternativa possibile a que
sto governo, in questa legislatura è 
un'intesa con il Ppi». Sono i popo-

- lari per Casini che possono impe
dire un eccessivo sbilanciamento a 
destra della maggioranza, sbilan
ciamento «oggettivo», vista «l'eva
nescenza partitica di Forza Italia». 
Quello del coordinatore del Centro 
cristiano democratico è quasi un 
appello a Rocco Buttiglione che 

' siede al suo fianco «Il Ppi deve fare 
una scelta, non può rinviare all'infi
nito, non c'è più tempo, 6 l'ultima 
possibilità, siamo ai tempi supple
mentari, la partita sta perfinire». • 

Walter Veltroni è pacato, ma de
ciso. Nel giudizio sulla fase politica 
innazitutto. «Il cambio di questo 
governo avverrà molto presto -
esordisce - perchè ormai è chiaro 
che fra il sogno indicato da Berlu
sconi e la realtà del suo governo 

•-: c'è un abisso. I sondaggi indicano 
. chiaramente che i consensi cala-
• no». Del resto questo governo se lo 
" merita. Intanto si è spostato a de-
zrstrxfn^qiidlcrrenrxdO'vrKFlniha la 
^*m^Bb,.^nfatti''i'lrtóvagghWft> con 
: ; una punta di provocazione il diret

t o re deH'£/n/V<)-rè Fini ilvetpcapo 
"della coalizione di maggioranza». 
,' E poi Berlusconi ha provocato un 

conflitto permanente, con i sinda
cati, con la magistratura, con la 
stampa». Perchè - prosegue Veltro-

; ni - «la maggioranza è convinta di 
aver ricevuto un'investitura a co
mandare e non a governare». Di 

.', conseguenza - è inevitabile - l'op-
posizione si inasprirà. J > : . " ; '.-. ..,;. 

Insomma la situazione è grave e 
l'unico modo di uscirne è quello 
«di un governo istituzionale o delle 

. regole» per scrivere la riforma elet
torale ed istituzionale. E non c'è bi
sogno di nuove elezioni che «da 
parte di una maggioranza cosi au
torevolmente investita dal voto del 
27 marzo sono la più esplicita di
chiarazione di fallimento». • . r ; 

E Buttiglione litiga con Fini 
: È d'accordo Rocco Buttiglione 
• che ascolta silenzioso con un mez-
, zo sorriso. Anche lui vuole «un go-
' verno delle regole, istituzionale, 

del presidente, senza maggioranza 
precostituita con il compito di defi
nire le riforme istituzionali ed elet
torali». Anche lui pensa che il polo 
è incapace di governare. Anche lui 

: pensa che, in caso di crisi, non si 
può andare immediatamente alle 
elezioni. Prima - ripete - «occorre 
definire la riforma istituzionale per 
deteminare due schieramenti alter
nativi fra cui gli elettori possano 

scegliere».L'invito accorato di Casi
ni sembra non interessare più di 
tanto il segretario dei popolari. •;.••• 

Lui rimane restio ad entrare nel 
governo «Hanno chiesto i voti per 
governare- conclude -che gover
nino». E non intende accettare al
cuna collaborazione con i fascisti 
per quanto riverniciati e legittimati. 
E su questo punto lo scontro con 
Fini è automatico. « Che cosa è Al
leanza Nazionale? - chiede Butti
glione - ci sono dentro i fascisti o : 

• non ne possono far parte? Fini non 
lo ha spiegato. «Essere fascisti oggi ; 
non ha senso risponde il segretario 
di An che diventa nervoso. Quell'e
sperienza si è chiusa nel 1945...» 
•Allora preciso - insiste puntiglioso 
Buttiglione - fanno parte di Allean
za nazionale coloro che si richia
mano repubblica sociale»? Fini di
venta ancora più nervoso. Perde 
sorriso e aplomb e sbotta. «Oggi gli 
italiani non sono interessati ad un • 
dibattito storico filosofico. Vorreb
bero invece sapere quanto è rima
sto nel partito popolare della De 
corrotta e colpita da Tangentopo
li». «Non puoi paragonare il venten
nio fascista con i quarantanni di 
De al governo - risponde Buttiglie
ne - un periodo nel quale l'Italia 
ha vissuto uno straordinario svilup
po. Lo sai che l'italiano medio è di
ventato in questi quarantanni di 

. otto centimetri più alto».. Fini è 
sempre più nervoso. «Il passaggio 
dall'Msi ad Alleanza nazionale non 

^ si è ancora concluso. Ma perchè 
• non chiedi a Veltroni se per lui il 

socialismo è ancora %'alido»? Rispo
sta finale di Buttiglione: mi stai im-
plicìtamte dicendo che non consi
deri morto il fascismo»? E il litigio 
continua... ' • ' • • : 

MICHELE SARTORI 

aa UDINE. Giorgio Martinis, un pendolare, si è messo il copricapo da in
diano: «Tanto lo siamo, una riserva indiana». Il sindaco di Rigolato Fabio 
D'Andrea ha appiccicato un cartello sopra la fascia tricolore: -Restituiteci 
il sorriso». Suona l'altoparlante dei nostalgici di -Friul Libar» che inalbera
no l'aquila asburgica, si alzano i cartelli dei camici emigrati, «Fuarce fra-
dis, o sin cun uatris». forza fratelli siamo con voi, e quelli degli operai: «In 

; Bosnia c'è la guerra, in Camia l'Anas». In prima fila, sottobraccio, venti dei 
ventotto sindaci della Carnia e quello veneto di Sappada. Subito dietro 
parroci, vicari, il vescovo vicario di Udine, cittadini, consigli di fabbrica, 
studenti degli istituti commerciali. Marciano sul casello autostradale di 
Tolmezzo, lo bloccano dalle 10.30 a mezzogiorno spingendo via un cor
done di poliziotti e carabinieri. Davanti a tutti un gigantesco striscione: «O 
la strada, o secessione». Dal Friuli e dall'Italia. - • 

È la Camia isolata, maltrattata e spopolata che si ribella. Ieri ha occu
pato l'autostrada. Nelle prossime settimane, minacciano i sindaci, «si po
trebbe arrivare a chiudere l'erogazione dell'acqua alle centrali elettriche». 
Entro un mese si celebreranno due giorni di secessione durante i quali «ri
conosceremo soltanto l'Unione europea e l'Onu». Come hanno appena 
fatto i comuni del Cadore e del Comelico. autoproclamatisi per un gior
no, domenica scorsa, «Regione Dolomitica Europea», con tanto di sigla 
RDE. passaporti e frontiere ai valichi: per i tagli, affidati dal governo alle 
regioni, degli ospedali minori. Cova da anni il malumore, in queste zone. 
Finora si era riversato in spinte iperautonomistiche. nella voglia di tanti. 
comuni veneti di passare sotto la tutela delle ricche regioni autonome 
confinanti, il Friuli e l'Alto Adige. Adesso non basta più. se anche le regio-

-.-•., .' v,;,.;. . ni autonome si incrinano. E allora, via dall'Ita
lia, simbolicamente ma platealmente. -, 

In Camia - «trentamila abitanti persi in tren-
t'anni di regione autonoma» - la goccia che ha 
fatto traboccare il vaso è la strada statale 355, 
trenta chilometri di asfalto serpeggiante lungo 
la Val Degano, da Villa Santina a Sappada. Bu
chi e rattoppi, cigli franati, pietroni in bilico,.una 
frana ad ogni pioggia. Per sistemarla ci vogliono 
350 miliardi. L'Anas ha fatto sapere a comuni e 
privati: «Sistemate voi le pareti a rischio, sennò • 
chiudiamo al transito». Lunedì l'ha chiusa dav
vero. I sindaci sono insorti. È dall'alluvione del 
1966 che chiedono la sistemazione della «355», 
mentre i progetti si perdono per strada assieme 
ai finanziamenti. «La statale si chiude almeno 
dieci volte all'anno, capirai che incentivo all'oc-

_ , . cupazione ed alla residenza», accusa Giulio Ma-
w3SÌni grini, sindaco di Ovaro. «un nostro tecnico è ri-

: inasto sotto i massi due mesi faFè ancora in car
rozzella. Di qua passano <a?tte pullman di stu-

: denti ogni mattina, 150 autotreni». La magra 
economia superstite della zona è legata alla 
strada: i Tir della cartiera, quelli delle acque mi
nerali e delle segherie, i turisti, non hanno alter
native. «Abbiamo avuto interruzioni fino a 23 
giorni consecutivi. Per andare a Rigolato. sette 
chilometri a valle, dobbiamo fare 260 chilome-

•• tri in più. Per raggiungere Tolmezzo bisogna de
viare per il passo Mauria». s'indigna il sindaco di 
Forni Avoltri. Armando Del Zotto. E quello di 
Sappada. Max Pachner «Quest'inverno dieci 
centimetri di neve sono bastati a fermare per 
nove ore una colonna di otto chilometri di auto: 
c'è un tratto, 'provvisorio' da trentanni, con la 
pendenza del 17%». Un autista di linea. Angelo 
Tavoschi: «Non sappiamo mai cosa c'è dietro la 
curva. Con le prime corse del mattino siamo noi 
a spostarci sassi caduti di notte». •-• -

L'altra sera prefetto e questore hanno diffida
to i sindaci dall'occupare l'autostrada. La poli
zia si è procurata i loro dati anagrafici. Una de
nuncia è stata inviata alla Procura. «Ma che raz
za di stato democratico è questo che ci abban
dona, non ci ascolta per trentanni, non ci lascia 
alternative?», brontola Pachner, che a Sappada 
ha già fatto fare «le nuove targhe RDE». È scesa 
in campo perfino l'Assindustria, chiedendo «mi
sure urgenti». Pietro Brollo, vescovo camice è 
tra gli occupanti del casello: «Una protesta legit
tima e necessaria», si sgola al megafono. C'è an
che mons. Duilio Corgnali, direttore del settima
nale diocesano, che dice di sentirsi «friulano ed 
europeo», chiede una «provincia autonoma» e 
scalpita paradossalmente contro la vecchia 
«Camia fidelis»: «Smettiamo di vantarci di esser
ci sempre comportati da persone civili: la passi
vità ha ucciso la montagna». Nel pomeriggio, 
sorpresa: il senatore leghista Bosco annuncia ai 
sindaci di aver trovato in commissione lavori 
pubblici 52 miliardi per i primi interventi. Non 
basta, la «secessione» di dicembre è conferma
ta. . • 

«Questo ora ' " 
non è più :,:•';• : 
un esecutivo', ' 
di centro-destra 
m a d i t ; : ; : 
destra-centro»: 

Veltroni 
«Tra il sogno 
indicato; , 
da Berlusconi 
e la realtà., 
c'è un abisso • 
Presto il cambio» 

• ì Duce addio Striscia incolore 
sotto la foto in copertina del segre-, 
torio che saluta. Con la destra alza- : 
ta. Più festosa che «romana». Va in ; 
scena cosi la «biografia di Gian
franco Fini», a cura di Goffredo Lo-
catclli e Daniele Martini, edita da 
Longanesi. „•< Duecentoquarantuno 
pagine. Con indice dei nomi, ero-1 ; 
nologia e florilegio di citazioni, in 
cui l'uomo viene raccontato, radio
grafato. E in cui accetta di raccón-; 

tarsi. Lasciandosi andare persino ' 
alla commozione. Il che, come è ' 
ovvio, non guasta affatto. Sebbene \ 
il libro non sia agiografico, un testo ' 

. su commissione. Semmai «freddo», 
a tratti asettico. Rigoroso. 

E allora che Fini salta fuori dal ' 
volume? Questo: il ragazzo flessibi- ; 
le e inamidato, neofascista per ca
so. Divenuto anticomunista perchè > 
voleva studiare. E perchè non vote- ; 
va scioperare durante il '68. Nono- • 
stante non avesse un'idea chiara f. 
sul suo futuro, o interessi di studio ' 

^ J T ^ T ^ ? 1 ^ r Esce «Duce addio», una biografìa di Fini curata per Longanesi da Locatelli e Martini 

Resistibile ascesa d'un «neofascista per caso» 
precisi. A Bologna, città natale, 
passa dal liceo alle magistrali. Ave
va qualche difficoltà con gli studi, 
classici. E le magistrali, confesserà, 
•erano più facili». E in seguito quin
di si iscriverà a Magistero. A Roma 
però. Dopo il trasferimento del pa
dre, funzionario della Gulf, nella 
capitale. Ma a Bologna c'era stato 
l'incontro fatale. Un amico, figlio di 
una profuga istriana, gli parla della 
tragedia dei profughi e delle an
gherie tifine. E finalmente Fini con
quista una ragione in più per con
trapporsi ai «rossi», per combattere ; 
il loro "«conformismo». È proprio Fi
ni che lo racconta. Lui, che non ha 
mai preteso di apparire come un • 
intellettuale che abbia letto magari ; 
De Felice. Anche se poi non rinun
cia a utilizzare politicamente le tesi 

revisioniste. Lui che. tra vecchio or
goglio e neomoderazione, dichia
ra ancora di tenere rilegate nel suo 
studio le opere complete di Musso
lini. Un grande patrimonio che gli 
parla - dice • «ma da consegnare 
agli storici». No, non è un intellet
tuale, Fini. Eppure, quando sbarca 
a Roma lo prendono per tale. Gli 
fanno scrivere volantini, i camerati. 
Ne apprezzano anche i «modi». Ma 
diffidano di lui, a Monteverde vec
chio. E nella celebre sezione di Via 
Sommacampagna, -Due- tappe 
chiave della sua resistibile ascesa. 

A Buontempo, il «pecora», però 
è simpatico. E anche a Ciancamer-
la, ras delle assicurazioni, notabile 
storico della Fiamma nella capita-

BRUNO ORAVAQNUOLO 

le. Se lo portano in giro per far ve
dere l'altra faccia del Msi. Quella 
educata, ferma e autocontrollata. 
Rauti dirà più volte che quando 
c'era da menar le mani lui si squa
gliava. Non era per viltà. Era, dicia
mo cosi, un fatto «antropologico». 
Di testa. E Almirante se ne accorge 
presto. Lo protegge, lo fa entrare al 
Secolo. E poi lo vuole segretario del 
Fronte della giouentù. Contro quel 
rompiscatole problematico e sov
versivo di Marco Tarchi. E in segui
to contro il nazi-fascista di sinistra 
Pino Rauti. 

Dunque, il figlioccio di Almiran
te. Dal vecchio leader l'astro na
scente, deputato nel 1983, impara ' 

«a non abbattersi nella sconfitta e a 
non gioire troppo dei trionfi». E 
sempre da Almirante impara una 
cosa fondamentale: la necessità di 
scongelare il Msi. Per rimetterlo in 
circuito, puntando al centro. Ma 
senza svendere le radici. SI, riporre 
labari e gagliardetti, non certo la le
zione politica del Fascismo. Vera 
alternativa «a comunismo e libera
lismo», fattore della «modernizza
zione» dell'Italia nel 900, dirà nel 
1989, E periodo «da preservare», di
rà ancora nel marzo 1992. Proprio 
sul terreno almirantiano, sul crina
le di una «fedeltà» non dottrinaria, 
Fini darà battaglia a Rauti. Perde 
nel 1987. Vince nel 1991. Con un'i
dea semplice in testa: rendere di

namico il neotradizionalismo, 
puntare alla conquista dei «cittadi
ni qualunque», dei giovani disgu
stati dalla partitocrazia. Senza ri
schiare il patrimonio di famiglia in 
improbabili avventure social-cor
porative : o radical-protestatarie. 
Poi, dopo la vittoria su Rauti. l'altro 
incontro fatale. Quello, ideale, con 
Cossiga. È la vera occasione stori
ca. C'è la possibilità, concreta, di 
inserirsi finalmente nella crisi delle 
istituzioni. Ma i tempi non sono : 
maturi. Nonostante le insistenze di 
Fisichella, Fini è restio a buttarsi 
nell'impresa di Alleanza naziona
le. Sta 11, acquattato, «seduto sulla 
giacca». Come gli consiglia sempre ; 
il suo consulente televisivo Agnese. 
Recalcitra Fini, contro il maggiori
tario. Ma ormai è diventato un pro

tagonista della Piazza elettronica. 
In piena Tangentopoli. E poi, nel 
1993. la vera consacrazione. Arriva 
con la sconfitta alle comunali di 
Roma. Una sconfìtta che porta be
ne. Perchè «da 11» Fini conterà le 
sue nuove truppe elettorali. Su 
quella sconfitta, assembla e lancia, 
dentro e fuori la Fiamma, il suo 
staff politico. Staff di vecchi-giovani 
amici: Gasparri, Tatarella. Storace. 
La Russa. Roma 6 spaccata. 11 46% 
va a Fini. Perchè, in prospettiva, 
non potrebbe accadere lo stesso in 
Italia? Ma prima, prima della sfida 
a Rutelli, c'è l'investitura di Berlu
sconi. Il sogno di centro-destra di
viene realtà. All'ombra del Cavalie
re il ragazzo inamidato, che gioca 
sempre di rimessa, può ancora 
crescere. E lui lo sa. Perciò «Duce 
addio»? SI. ma non troppo. Una 
«Bad Godesberg» per la Fiamma 
vincente, dichiara Fini nel libro, sa
rebbe solo una inutile «masturba
zione intellettuale». 



IL POLO SI SPACCA. Visita ad Atene: «La democrazia in Italia non corre rischi» 
«Per riforme e leggi elettorali dialogo con l'opposizione» ' 

«Mercati agitati? 
litigate meno... » 
Scalfaro: all'estero ci guardano 
Si litiga troppo, avverte Scalfaro. In una maggioranza così 
eterogenea e inesperta la dialettica è «fisiologica», ma se si 
passa il segno si danneggia irrimediabilmente il paese e i 
mercati ci puniscono. Così, da Atene, Scalfaro ammoni
sce il governo. Sdrammatizza però, dice che la discussio
ne sulle riforme è appena iniziato e che in ogni caso biso
gnerà coinvolgere anche le opposizioni. Silenzio sulla Rai: 
«Non ho ricevuto nulla, ma ricordate che i miei poteri...». 

•' DAL NOSTRO INVIATO 
BRUNO MISERENDINO 

• i ATENE. Troppe liti in casa no
stra, troppe polemiche inutili. «Bi
sogna fare uno sforzo per dare 
un'immagine di maggiore stabili
tà», perchè in questa situazione 6 
ovvio che i mercati siano diffidenti 
e perche in fondo non possiamo 
attenderci aa amici e alleati un ere- ' 
dito infinito. Messaggio filmato da . 
Oscar Luigi Scalfaro in visita uffi- • 
ciale ad Atene. £ un invito pressan
te, il suo, ma volutamente condito ' 
da molte parole sdrammatizzanti 
sulle ultime fibrillazioni della mag
gioranza. Fini boccia la Lega su n-
forme e legge elettorale per le re-
gioni?Non stracciamoci le vesti, di
ce, e teniamo conto di cosa è e di 
come è nata questa maggioranza. • 
In fondo una certa dialettica è «fi
siologica» ed è naturale una diffi- ' 
colta a procedere coesi. Purché,' 
appunto, non si passi il segno e 
non si inviino messaggi inquietanti * 
alla comunità intemazionale. • . • 

Difficile spiegare ' 
Il problema e tutto qui e'Scalfaro • 

• avverte la difficoltà di spiegare tasi-1 

tuazione italiana anche incontran
do interlocutori, come il presidente-
greco Karamanlis e il capo del go
verno Papandreu. che sono since- ' 
ramentc amici dell'Italia ma che 
sono anche sinceramente preoc
cupati di quanto avviene da noi. ' 
Quanto può reggere il paese in una 
situazione di appannamento di im
magine internazionale come quel- : 

lo provocato dal governo Berlusco- » 
ni? Scalfaro ricorda la descrizione 
che lui offre dell'Italia: un paese 
nel quale, assicura, «la democrazia 
non corre rischio alcuno», e dove 
«una dialettica più o meno viva al
l'interno della maggioranza è lega- • 
ta a una pagina nuova che è stata -
scritta con le elezioni di marzo, do
ve ci sono movimenti nuovi, altri < 
recenti, altri con lunga esperienza 
politica». Ovvio che in questa situa- * 
zione ci siano difficoltà di dialogo, 
di visioni, di prospettive «e anche di 

scelta di persone», ed e ovvio che si 
deve scontare una maggiore diffi
coltà della maggioranza a proce
dere unita. 

Questa «fatica maggiore» a stare 
uniti, dice Scalfaro, bisogna «con
statarla e non ntencrla immediate-
mcnte patologica». Ma. e questo e 
il punto, Berlusconi non deve pen
sare che le reazioni dei mercati, le 
speculazioni sulla lira, siano il frut
to di pura malevolenza o ostilità 
preconcetta • verso di lui. Sono, 
semplicemente, la risposta a una 
situazione di incertezza, ammette 
il capo dello stato. Non e sconcer
tante' - chiedono i cronisti - ciò 
che accade alla nostra moneta? Ri
sponde Scalfaro: «Sul piano dello 
sconcerto si può essere d'accordo, 
perche è lo sconcerto che crea la 
speculazione... ho sentito alla ra
dio che il ministro dell'Interno ha ' 
aperto un'indagine, ma non vi è 
dubbio che noi dobbiamo dare 
sempre un-maggior senso di stabi
lità e di serenità», perchè gli specu-

• latori sono pronti a sfruttare i prete
sti che girsi offrono e perchè «non 

' si può- pretendere che alleanze e 
amicizie si trasformino in • uno 

• schieramento di paesi e di governi 
, ; i quali si presentano a giurare su di 

•noi, sui nostro futuro e su tutto 
quello che facciamo». 

Non tirare la corda 
• *• Il senso è chiaro: non tiriamo 
• ' troppo la corda e non prctendia-
> mo a priori all'estero una fiducia 

che ci dobbiamo conquistare sul 
. campo con un'immagine più seria.. 
• In fondo, riflette Scalfaro, se gli 
• speculatori si sono potuti inserire • 
• anche sull'onda di una voce folle, 
•' -come quella dell'arresto del capo • 
.- del governo» (cosa giuridicamente 
i e istituzionalmente impossibile, 
• ndr), non vuol dire che c'è un'im

magine di instabilità e che dunque 
'• bisogna invertire la rotta? Non a ca-
y so il presidente, in serata, incon-
• • trando i connazionali, li invita «a te

nere duro», ricordando che sono 
proprio loro quelli che in questo 
momento all'estero tengono alta la 
bandiera dell'Italia. Il problema è 
dunque pesante come un macigno 
e Scalfaro ricorre a un apologo per 
farcapire le sue difficoltà a condur
re una turbinosa fase di transizione 
come quella attuale. - Ricorda 
quando, 40 anni fa, era sottosegre
tario e andava al Quirinale da Ei
naudi e ne ammirava le capacità. 
Lui era un uomo straordinario, af-, 
ferma, ma dal punto di vista degli 
equilibn politici, fa capire il presi
dente, era avvantaggiato. Se De 
Gaspcri si dimetteva, -c'era già la , 
soluzione pronta», ovviamente con 
la stessa maggioranza. > 

Tutto più difficile 
Adesso invece... adesso, sembra 

dire Scalfaro, tutto è più difficile. 
Un accenno garbato che si presta a 
più letture. Il presidente sembra av
vertire Berlusconi e gli alleati a non 
scaricare su di lui problemi che so- ' 
no tutti loro. Anche per questo il ; 

capo dello stato non intende • 
drammatizzare le ultime tensioni. 
«Sulle riforme - ricorda accennan
do vagamente alla lite continua Fi
ni-Bossi - la discussione non è • 
nemmeno iniziata nella maggio
ranza». Come dire: siamo alle avvi- •• 
saghe e il parto sarà lungo e dolo- . 
roso. Piuttosto, avverte Scalfaro, il 
giorno in cui «si dovrà affrontare 
questo tema, si deve certamente • 
passare attraverso la via del dialo
go con le opposizioni». Quanto alla 
nformom vistaddlescadenzeelet-, 
torali ravvicinate" Re iez ion i regio
nali, ndr) l'opinione del Quirinale 
è nota:, si deve fare e trovare, asso
lutamente il mondo di accordarsi. , • 

E la Rai? L'argomento è scottan
te, ed è proprio a una domanda ' 
esplicita su questo capitolo che 
Scalfaro spiega la sua riluttanza a 
entrare nel vivo di polemiche aper
te. Infatti risponde così: «lo vi pre
gherei di restare alla Grecia. Co
munque, io non ho mai ricevuto 
materialmente assolutamente nul- • 
la (il riferimento è all'appello dì 
Biagi, ndr) ma non bisogna di
menticare quali sono le competen
ze del capo dello stato...». Come di
re: aspetto di prendere visione di 
questo appello (cosa che farà do
mani stesso, dato che il testo risulta 
essere arrivato al .Quirinale-ieri 
mentre lui si trova in Grecia), valu
terò il senso dell'iniziativa, ma non 
aspettatevi misure o interventi che 
non sono nelle mie possibilità. 

Amato contro Berlusconi 
«L'alleanza Pds-Ppi? 
Bene, ma non basta...» 

ALBERTO LEISS 

I presidente della Repubblica Oscar Luigi Scalfaro Alessandro Villan 

ra ROMA. Nella improvvisa «vigilia 
di crisi» che anima il quadro politi
co italiano giungono segnali più 
forti anche da un'area politica di 
«centro-sinistra» che sembra alla ri
cerca di un proprio ruolo. Se Roc
co Buttiglione in un'intervista alla 
Repubblica non chiude rispetto al 
«governo delle regole» lanciato da 
D'Alema, Mano Segni nlancia l'i
dea di una battaglia parlamentare 
dura sull'informazione. Il leader 
pattista mercoledì prossimo inten
de riunire i 260 parlamentari che 
già avevano chiesto la convocazio
ne straordinaria della Camera sulla 
questione Rai, e proporre la costi
tuzione di un «comitato di lotta», di 
un «comitato parlamentare per la 
libertà di informazione». 

Ma anche Giuliano Amato, con 
un intervista all'Espresso e il conte
nuto della sua rubrica settimanale 
su Panorama, sembra pensare ad 
una «rentrée» in politica. L'ex presi
dente del Consiglio attacca a fon
do il governo Berlusconi, nmprove-
randogli tre errori «da manuale»: il 
primo sono le promesse e i sorrisi 
di fronte alla catastrofe dei conti 
pubblici. La promessa di nessun 
saenfteio era irrealistica. Il secon
do: dire che sarebbe bastato elimi
nare gli "sprechi», e poi varare mi
sure «assai pesanti nel settore pen
sionistico». La nvolta che c'è stata,. 
è anche il frutto di un legittimo sen
timento di ingiustizia. Terzo e con
seguente errore, dunque, avere 
prospettato nei fatti sacrifici a sen
so unico, e aver condotto ad un 
punto di non ritomo il conflitto con 
i sindacati. Berlusconi ora è di fron
te a una «alternativa secca», dice 
Ama'o. Se vuole il consenso sinda
cale dcve,«riruangMrsi tutto»„almo i 
no sul-delicatissimo fronte>jprevi-.-
dcnzialc. Altrimenti rischia di non 
avere pace sociale. Il risultato è 
l'instabilità. Il giudizio negativo dei 
mercati. E, sullo sfondo, il pencolo 
di un «crisi finanziaria coi fiocchi». 
Amato ragiona anche sulle possi
bili alternative. E apprezza le novi
tà che stanno rendendo più credi
bile l'idea di una alleanza tra Pds e 
Ppi. Una coalizione che però, a 
suo giudizio, non ha tutte le carte 
in regola per attrarre l'elettorato 
moderato, soprattutto quello fatto 
dai piccoli imprenditori e i lavora
tori autonomi che hanno creduto 
al «sogno» di Berlusconi. All'allean
za popolari-pidiessini manca qual
cosa, e Amato sembra alludere ad 
una componente laico-riformista 
che lui stesso potrebbe, con altri, 
rappresentare. Tanto più che la 
sua ribadita «conversione» rispetto 
all'obiettivo del presidenzialismo ' 
(«Oggi, con partiti deboli e sovra
stati dai mass media - scrive su Pa

norama- la spinta plebiscitaria sa
rebbe incontenibile»), può essere 
anche letta come un segnale di
stensivo lanciato in direzione della 
sinistra e del Pds. • 

Forse non è un caso che tanto 
Amato che Segni e Buttiglione ab
biano partecipato in questi giorni 
ad alcune riunioni informali con 
altri esponenti progressisti mode
rati come Del Turco e Adomato. Il 
segretario del Psi non nasconde 
che l'ispirazione di questa iniziati
va è propno quella di verificare la 
possibilità che un soggetto politico 
riformista moderato possa nascere 
in rapporto coi popolari e Segni. 
«Vorrei - dice Del Turco - che But
tiglione riuscisse nel suo intento di 
separare Forza Italia da An. Ma mi 
sembra irrealistico: ormai la base 
elettorale di questi due partiti si va 
omologando». Un nuovo soggetto 
moderato laico-cattolico, invece, 
potrebbe porsi l'obiettivo di recu
perare almeno in parte i consensi 
ex-dc e ex-psi confluiti su Berlu
sconi. Per ora questi incontri han-

.- no dato luogo a qualche gruppo di 
lavoro sul tema delle regole. «Un 

' buon punto di partenza - dice Fer
dinando Adomato - ma la pro
spettiva ha senso solo se si raccor
da a una domanda reale all'ester
no della politica, nel sindacato, 
nell'imprenditoria, e non si riduce 

' all'ennesimo incontro tra capetti e 
. parrjtini». ..--- •• • -J< 

Sintomi di una situazione in mo
vimento, comunque. Che ha un 

, corrispettivo anchesul fronte più a 
sinistra dello schieramento di op
posizione. Dopo l'assemblea uni-

, taria dei parlamentan progressisti. 
r ie r i un gruppo, di 37 parlamqnt^ri 
progressisti - tra .cui GaraviriL Giù-, 
" lietti. Serri. Lumia. Danieli, Novelli. 
i Fulvia Bandol i-ha lanciato un do-
,. cumento,per l'«Unità progressista»., 

raccogliendo spinte che vengono 
" da Rifondazione, dalla sinistra del 
• Pds, dalla Rete, da vari deputati in

dipendenti laici e cattolici. «La co
struzione di un'alternativa a Berlu-

' sconi - dice il coordinatore dell'a
rea dei comunisti democratici del 
Pds. Giorgio Mele, che ien in una • 
riunione dell'area ha avanzato più 
di una riserva sull'idea del «gover
no delle regole» - non può essere 
costruita su nuove divisioni a sini
stra. E la priorità, oggi, è ottenere ri
sultati sul terreno sociale. Strategie 
inesorabilmente divergenti? «Non è 
detto - dice Ottaviano Del Turco - : 
se la prospettiva è giungere a una 
Grande Coalizione sul modello te
desco, la costruzione dell'area po
litica a cui penso io non richiede 
una pregiudiziale rottura a sini
stra». , . ..-, '! - ' 

Assemblea a Firenze: «Un governo di emergenza che ridia fiducia al Paese» 

Spini apre la costituente laburista: 
«Vogliamo recuperare il 10% a sinistra» 

• ' • ' PALLA NOSTRA REDAZIONE 
R E N Z O C A S S I O O L I 

m FIRENZE. «Ci siamo. Dunque rattere, diciamo cosi nazionale: «È 
esistiamo». Risponde così, Valdo vero che nel 1994 il Pds ha consc-
Spini a coloro che, alla vigilia della guito un buon risultato, ma la sini-
assemblca costituente laburista, si • ' stra ne! suo complesso si è attesta-
chiedevano se avesse un senso o '*' 'a a' suo minimo storico nel dopo-
meno l'esistenza di un'area rifor
mista in questa fase della vita della 
nostra Repubblica. «La nostra pre
senza qui costituisce la più concre- " 
:a risposta all'interrogativo», ripete 
rivolgendosi al pubblico che gre- < 
miscc il capace auditorium del Pa-, 
lacongressi fiorentino dove l'as
semblea si concluderà ; domani 
mattina. Spini è soddisfatto. La na
scita della federazione laburista 
(una grande L per simbolo dise
gnata sul globo dell'Onu sovra
stante un libro) porta con sé una '• 
buona fetta di parlamentari (una 
ventina tra deputati e senatori),' 
numerosi consiglieri regionali e 
tremila adesioni a tutt'oggi, solo in . 
Toscana. Alla nascita sono presen
ti rappresentanze del Pasok, del 

guerra». La seconda ragione è invc> 
ce di carattere intemazionale: «In , 
Europa la forza dei partiti socialisti . 

, si aggira sul 30 per cento dei voti: in •' 
,' Italia l'unica forza appartenente al

l'Internazionale socialista, cioè il 
Pds, è sul 20 per cento dei consen
si. C'è almeno un 10 per cento di 
elettorato che si è smarrito senza 
punti di riferimento. Una compo
nente essenziale di ogni possibile 
alternativa democratica. Ecco per
chè siamo qui», afferma Spini. Un 
10 percento che, secondo il politi-
logo Giorgio Galli (che ha aperto 
l'assemblea assieme a Luciano Ca
valli e a Vittorio Emiliani), diventa 
il «vuoto» che i progressisti devono . 
riempire se non vogliono che que
sto centro-destra, frutto di un ac
cordo elettorale mai divenuto ac 

Psoc, del Ps francese accompa- ' cordo politico, continui a governa-
gnato da una caldo saluto di Ro- re. • • . ' . " ' 
card. . , ,," - . . - - • < La risposta di Spini vale, però, 

Spini elenca altre ragioni dell'c- anche per chi lo accusa di aver 
sistenza laburista. La prima di ca- avuto troppa fretta nel dar vita alla 

costituente laburista e polemizza 
con lui per non avervoluto aspetta
re il congresso del Psi. «Se dovessi • 
muovermi un rimprovero sarebbe 
quello di essere partito tardi», repli
ca chiedendosi a che serve un pie-

, colo Psi, che non si sa dove voglia 
andare. «Nessuna polemica, però -
afferma subito dopo, nessun distin
guo con i vicini di casa, con i com
pagni o ex compagni. Noi guardia
mo avanti. Non siamo alternativi a 
nessuno se non a coloro che vo
gliano essere alternativi a noi». 

Sul piano politico Spini si dichia
ra per un governo di emergenza, 
piuttosto che su un governo istitu
zionale. Un esecutivo di emergen
za a base parlamentare, precisa, 
•guidato da una personalità di al
tissima caratura istituzionale, ca
pace di ristabilire la fiducia interna
zionale dell'Italia, di ricostruire il 
patto sociale, di portare a termine 
le riformo elettorali regionale e na
zionale». Un-governo, insomma, 
che ridia fiducia ad un Paese in co
stante fibrillazione, affidato a conti
nui incontri di vertice, nel quale 
«nonostante la produzione tiri, le 
quotazioni sui mercati intemazio
nali continuano ad essere soggette 
ad una sorta di doccia scozzese 

mentre l'occupazione scende». 
Governo di emergenza per due ra
gioni, sostiene Spini: «una prima 
ragione economica, finanziaria e 
sociale. Una seconda attinente al
l'assetto democratico». .• ' " 

Restano sospesi alcuni incontri 
politici ravvicinati, • come quello 
con Rocco Buttiglione segretario 

( del Ppi (che, forse, arriverà stama
ni) e il segretario del Pds, Massimo 
D'Alema che, colpito dal grave lut
to della morte del padre, si dice sa
rà presente alla giornata conclusi
va di domani. Cosa sarà la federa
zione laburista? Una formazione 
politica federativa fondata su tre 
poli: gli eletti, il partito, il sindacato 
che Spini preferisce chiamare del
la società civile. E poi circoli, asso
ciazioni, volontariato, club cultura
li. Un secondo cerchio riguarda le 
altre forze riformiste, laiche e catto
liche, cristiane, ambientaliste. Infi
ne il mondo del lavoro che con 
l'ultimo sciopero generale «ha vis
suto una esaltante pagina unita
ria». Gli ultimi atti costitutivi saran
no l'approvazione della carta dei 
principi, della relazione e del rego
lamento organizzativo. A marzo il 
primo congresso. Le adesioni sono 
aperte. 

L'inventore deU'«effimero» si congeda dal Campidoglio 

Napoli, bilancio in attivo 
e sbarca l'assessore Nicolini 

RACHELE GONMELLI 

• ROMA. E cosi Renato Nicolini 
lascia Roma e i suoi palazzi, dove 
ha passato diciotto anni prima da 
assessore poi da consigliere comu
nale d'opposizione, deputato, can
didato sindaco. E sbarca a Napoli 
proprio il giorno in cui la giunta di 
Antonio Bassolino festeggia un 
evento storico: il primo bilancio in 
attivo dell'ultimo decennio. Due 
segni più nel pallottoliere di Palaz
zo San Giacomo. Le parole di Bas
solino a commento dei 200 miliar
di di attivo iscritti nel bilancio pre
ventivo dell'anno prossimo alla vo
ce desueta "entrate straordinarie» 
sembrano quanto mai appropria
te. -Se il 1994 è slato l'anno del 
centro, il 1995 sarà quello delle pe
riferie», dice infatti Bassolino. Il di
scorso è riferito al decentramento 
che si annuncia. Ma forse è un ca
so - o forse no - che da Roma Ni
colini gli faccia l'eco nel suo di
scorso d'addio al Campidoglio, 
mettendo in correlazione i destini 
di Roma e Napoli all'avvio di un 
nuovo federalismo fatto di maggio-
n poteri ai sindaci eletti e maggiori 
risorse da trarre anche attravèrso 
un'autonomia fiscale ancora da at
tuare. • . • 

Assessore alla cultura di tutte le 
giunte rosse - sotto i sindaci Argan, 

Petroselli e Vetere - cioè dal 76 
all'85, poi parlamentare da cento
mila preferenze, eletto nelle liste 
del Pei a Montecitorio dall'83 al '94 
e quindi candidato sindaco per le 
liste apparentate di Rifondazione 
Comunista e Liberare Roma. «Ora ' 

-• sono diventato maggiorenne, me 
• ne posso andare da casa», gigio

neggia Nicolini. •• • •> '* 
Un affettuoso bigliettino di «in 

bocca al lupo» gli è arrivato dal sin
daco di Roma Francesco Rutelli, di 
cui Nicolini con le sue 150 mila 
preferenze ancora ieri ha dichiara
to di essere «elettore non pentito» 
al ballottaggio. Apprezzamenti per 
il suo operato gli sono venuti dal
l'attuale assessore capitolino alla 
cultura Gianni Borgna - «senza Ni
colini e il suo effimero la città di 
Roma non sarebbe la stessa» - e da 
tutti i gruppi politici. Persino dal 
MM. Nello scranno lasciato vuoto 
tra i banchi di Rifondazione da ieri 
siederà Roberta Agostini, studen
tessa universitaria di 28 anni, eletta 
in uno dei quartieri periferici più 
degradati di Roma - il Laurentino -
e ancora un po' intimorita dalla re
sponsabilità del confronto. • 

Nicolini è tornato a raccontare 
della telefonata di Bassolino che lo 
ha raggiunto una decina di giorni 

fa mentre bighellonava con un li
bro di Elias Canetti in mano nei 
corridoi dell'università di Reggio 
Calabna, dov'è ordinano di com
posizione architettonica. «Vieni su
bito, prendi il pnmo treno», si era 
sentito dire dal sindaco di Napoli. 
E lui, ormai quasi rassegnato ad un • 
impegno pnncipalmente accade
mico, diceva ieri di essere attracca
to a Napoli inciampando nella pre
della del treno. «Ho battuto una 
bella culata, ma dicono che porli 
bene». - . . . . < • • 

Ha già iniziato a prendee confi
denza con l'incarico che andrà a 
svolgere nella giunta Bassolino. As
sessore alla cultura, al posto de! di
missionario Velardi. Ma preferisce 
la denominazione assessore all'i
dentità. Perchè - spiega - a Napoli 
ci sono nomi simpatici per gli as
sessorati». L'altro collega di giunta 
venuto da Roma, anche se napole
tano di nascita, il responsabile del
l'urbanistica Vezio De Lucia in 
realtà è titolare di un'assessorato 
alla vivibilità. L'ideatore del cine
ma a Massenzio, comunque, que
sta volta mira a un progetto che ri
guarda la televisione. «La mia am
bizione - afferma - è fare a Napoli 
un centro di produzione televisiva, 
perchè è su questo terreno che si 
gioca la sfida della cultura degli 
anni'90». 
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Camera e Senato, appuntamenti difficili per il governo 
Giovedì al voto i documenti dei Progressisti e del Ppi 

Rai, settimana calda 
Mozioni contro il eda 

A rischio la prossima settimana per il eda della Rai e per 
il governo. Martedì la Camera vota sui requisiti di costi
tuzionalità (negati dalla commissione) del nuovo de
creto "salva-Rai". Giovedì il Senato vota le mozioni Pro-
gressisti-Ppi che sfiduciano gli amministratori Rai. «11 go
verno del creatore della Fininvest - denuncia Giorgio 
Napolitano - ha cacciato degnissimi amministratori per 
metter tutti i canali sotto il proprio controllo» 

OJOROJO FRASCA POLARA 

m ROMA. Saranno giornate parla
mentari ad altissimo rischio, quelle ' 
della settimana entrante, non solo -
per il Consiglio d'amministrazione 
della Rai (nell'occhio del ciclone : 
per l'ondata di scandalose nomi- • 
ne) ma anche per il suo azionista . 
di riferimento, cioè il governo Ber
lusconi. Si vota alla Camera, pro
babilmente martedì sera, sulla sus-. 
sistenza dei requisiti di «straordina- -
na necessità e urgenza» della terza ' 
versione del decreto "salva-Rai"; e K 
ventiquattrore dopo il Senato è 
chiamato a pronunciarsi, con vota
zioni, sulle mozioni dei Progressisti .' 
e del Ppi che esprimono sfiducia 
nei confronti del Cda e lo invitano 
a dimettersi immediatamente. Il 
fatto che sulla legittimità del decre
to-tris la commissione Affari costi
tuzionali di Montecitorio abbia 
espresso parere negativo costituì- : 
sce un precedente di rilievo per • 
i aula: la Camera sarà chiamata ad ' 
esprimersi sul ao» Ad. accentuarci : 
" « A i t ò PPlJftfiftfiSlaiJWfhe^ 
Senatolilgovernonompuòcontare : 
su una,maggiorajiza certa, in grado . 
di respingere le mozioni,delle.op-
posizioni, che hanno una nettissi-. 
ma valenza politicò; il dimissiona-, 
mento del Cda coinvolgerebbe og
gettivamente la responsabilità, .del 
governo.^;;,,^A.^...^. ,.^u'',!.^.'f,; 

L'esame (tei decreto ; °" 
Prima dell'esame nel .merito; 

ogni decreto adottato dal.goyetno 
con forza di legge deve sottostare ' 
ad una valutazione di metodo: se 
cioè sussistano i requisiti richiesti 
dalla • Costituzione («,..in. casi 
straordinari di necessità e d'urgen- ; 
za.») per la sua emanazione.' E 
l'altra sera la commissione Affari 
costituzionali della Camera ha det
to che in questo caso i morivi non 
sussistono. «Solo un infortunio dò-; 
vuto ad alcuni assenti dèi-nòstri»,'èr. 
la giustificazione della1 maggioran
za 21 contro 21 ; ha prevalsó'auto-' 
mattamente il parere negativo. In 
realtà quel parere (adWustrarlo Ih-
aula sarà il progressista Giuseppe' 
Ayala) fotografa una situazione di 
diffuso malessere per l'operazione 
un po' truffaldina del govemachc 
ha mutato, con le successrwrreite-> 
razioni, la finalità originaria derde--
creto. Doveva servire al risanamen
to finanziano della Rai, «mentre og; 
gì - sottolinea Franco Bassanini 

(Pds) - il decreto vuole solo sotto
porre il servizio pubblico a! con
trollo dell'esecutivo», come dimo
strano l'aggiunta della duplicazio
ne degli incarichi ai vertici (attra
verso l'incompatibilità tra consi
gliere Rai e amministratore delle 
sue consociate) e quel corollario 
della relazione bimestrale alla Vigi
lanza che • fa indignare persino 
Franco Cardini («non solo l'oppo
sizione ma anche una parte della 
maggioranza rema contro di noi») 
e gli fa prevedere il «fallimento» del 
Consiglio di cui fa parte. Ce di più 
e di peggio: scegliendo di presen
tare il decreto-tris alla Camera, ed 
ammesso che esso superi martedì 
l'esame di costituzionalità, il gover
no ha in pratica detto di voler co
mandare senza il minimo controllo 
parlamentare. La Camera è infatti 
in sessione di bilancio e non potrà 
discutere il merito del decreto sino 
almeno al 21 novembre. Ed anche 
se, il provvedimento fosseconverti-
i& a' Mdhtccitoriò" prfrn'a di Natale 
non potrebbe essere esaminato 
perlempo dal Senato perchè sarà 
a sua'volta in sessione di'bilancio 
l'assemblea di Palazzo Madama. E 
intanto (andando verso una quar-

Fnsi: colpo di mano 
contro i giornalisti 
•Un colpo di mano aMiinto». Cosi II 
segretario della Fnsi, Giorgio 
Santerlnl, definisce un 

' emendamento al disegno di legge 
collegato alla Finanziarla, 
presentato daH'on.Taradash, e già 
approvato. In Commissione -
bilancio, le cui conseguenze -se 
approvato In via definitiva, 

. ricadranno sul giornalisti e sulle 
aziende In crisi». Viene previsto, 
Intatti, che I giornalisti delle 
testate ristrutturate dal primo -

Slinaio prossimo saranno esclusi 
I prepensionamento e costretti 

alla cassa Integrazione. «Con tutto 
Il rispetto per II Parlamento • 

. afferma Santerlnl rivolgendosi al • 
direttori del giornali- quando una 
decisione della Camera ricade 

' pesantemente sul cittadini è • ' • 
Indispensabile denunciarla». A 

"Montecitorio è stato '•• 
Immediatamente presentato un 
altro emendamento che, se votato, 
cancellerebbe quello Taradash. 

ta edizione del provvedimento) 
avranno forza di legge le disposi
zioni sempre nuove del governo 

La mina delle mozioni 
Rischi ancor magflion per Cda-

Rai e governo si profilano in Sena
to, dov'è fissata per giovedì la di
scussione ed il voto delle mozioni 
con cui Progressisti e Ppi, in seguito 
all'ondata di nuove nomine-scan
dalo ai vertici di reti e tg, hanno 
presentato mozioni di censura per 
il comportamento degli ammini
stratori dell'ente pubblico (le no
mine sono considerate «atto di di
sprezzo nei confronti del Parla
mento»), e di sfiducia nella loro 
capacità di garantire un effettivo 

, pluralismo dell'informazione. Da 
, qui ad invitare il Consiglio «a trarre 
• le dovute conseguenze», cioè a ras

segnare immediatamente le dimis-
' sioni, il passo è breve, e vien fatto 

nel documento che ha come pri
mo firmatario il presidente dei se-

. natoli progressisti Cesare Salvi. 
Berlusconi era riuscito a schivare 

;.. mercoledì scorso un voto conclusi-
' vo del dibattito sulla Rai alla Camc-
' ra. Non potrà evitare quello del Se

nato che è doppiamente pericolo-
' so. Intanto perchè a Palazzo Mada

ma il centro-destra non ha una 
. maggioranza .- "(relativamente) 

blindata come a Montecitorio; ma 
anche perchè il voto sulle mozioni 

. potrebbe essere occasione per la 
; Lega (o almeno per una parte del 

gruppo del Carroccio) di un gesto 
di coerenza con le ripetute e sem-

', pre più accentuate critiche'verbali 
i alla gcstiónetgovejnotta»dor<caso-
, Rai. . -.;•••:,-• -.. ..- -••• • ••': >',.., 

Proprio sulla gestione Rai (ma 
1 pure su «quello che si è fatto con 
•; altre nomine o si va facendo anche 
. in maniera sotterranea negli appa

rati pubblici») torna con severissi
mi giudizi l'ex presidente della Ca
mera Giorgio Napolitano in un'in
tervista a 'biondo economico": «È 
occupazione di potere, è lottizza
zione». Ben allenato a misurare le 
parole, Napolitano spiega con ra
pidi tratti in che cosa consista «l'af
fermazione brutale del potere» di 
Berlusconi: «Il governo presieduto 
dal creatore della Fininvest ha bru
talmente cacciato un degnissimo 
Consiglio d'amministrazione della 
Rai con l'intento di avere la strada 
più facile per mettere tutti i canali 
dell'azienda pubblica sotto il pro
prio controllo». Per questo ci vuole 
una riforma antitrust che «ponga fi
ne ad un insostenibile duopolio tra 
Rai e Fininvest. e quindi ad un so
stanziale monopolio delle tv nazio
nali da parte della Fininvest». Na
politano evita deliberatamente di 
usare (come aveva invece fatto il 

§residente dei popolari, Giovanni 
ianchi) l'espressione «democra

zia in pericolo», ma soggiunge che 
«c'è da esser preoccupati per le 
tensioni, il disordine, gli strappi 
che sempre più carattenzzano la 
vita politica e istituzionale in Italia» 

La manifestazione di Ieri del dipendenti Rai Rodno.0 Pais 

Appuntamento lunedì a Milano 

Assembleacon Biagi e Bocca 
per difendere la tv 
Spello inviato a Scalfaro 
ai ROMA. Non è finita. La protesta ; 
dei lavoratori della Rai continua. ;: 
Dopo la grande assemblea dell'al
tro giorno nellasede di viale Mazzi
ni; al termine' della quale 6 stato 
approvato un documento . che 
chiede le dimissioni del Cda, ognu
no è tornato al proprio posto di la
voro mala battaglia continua. Con
tro le decisioni de! Consiglio di am
ministrazione sia per quanto ri
guarda l'ultima tornata di nomine 
che per il piano di riorganizzazio
ne dell'azienda la cui unica conse
guenza certa è un drastico ridi-
measionamento dei posti di lavo
ro. Meno probabile il tanto decan
tato risanamento della Rai. • ,:•-••;., 
;• Assemblee spontanee si svolgo
no nelle sedi in attesa dei prossimi " 
appuntamenti. Per questo non ci 
sarà da aspettare molto. I lavoratori ', 
del Centro di produzione della Rai 
di Milano, che fin dall'inizio sono ; 
stati in prima fila nella battaglia in < 
difesa della libertà d'informazione ,;, 
e del posto di lavoro e che hanno 
promosso la richiesta di dimissioni •' 
del Consiglio di Amministrazione 
della Rai, hanno indetto per lunedi !'•' 
7 novembre, alle ore 19. al teatro 
«Franco Parenti» in via Pier Lom
bardo, un incontro aperto a tutti i ; 
cittadini sul tema;«Di chi è la Rai?». •; 
Alla serata di lunedi, in difesa del •, 
servizio pubblico radiotelevisivo, 
hanno già fatto sapere che saran

no presenti Enzo Biagi, Giorgio 
Bocca, Dario Fo, Franca Rame con 
molte altre personalità del mondo 
della cultura e,dello spettacolo, nu
merosi dirigenti della RaLléd.il sin
daco di Milano, Marco Formentini. 
All'incontro aderiscono CgiL Cisl e 
Uil di Milano, L'Usigarai, lo Snater. 
Il comitato promotore della serata 
imita singoli ed associazioni che 
intendano aderire a farlo con un 
fax al numero 02/5466500, presso 
l'Arci di Milano. <a-. •• ,• ?.%.;•.;..,-• •--*••;' 
•: Biagi, Bocca. Fo, Rame con Um

berto Eco. Franco Fortini, Indro 
Montanelli, Norberto Bobbio, Ber
nardo Bertolucci, Nanni Moretti so
no tra i tanti firmatari dell'appello 
al Capo dello Stato contro l'attacco 
al servizio pubblico Rai e in difesa 
della libertà di informazione e del
la stessa democrazia. Ieri pomerig
gio il testo dell'appello, accompa
gnato dalle firme di oltre settecen
to tra intellettuali, scienziati, uomi
ni di fede, politici, uomini di spetta
colo, docenti e artisti, è stato invia
to al Presidente della Repubblica 
che è il garante della libertà nel no
stro paese anche se è evidente che 
in materia Oscar Luigi Scalfaro non 
ha delega ad intervenire. Resta il 
fatto che l'appello per un'informa
zione non condizionata in . una 
paese democratico non poteva 
che essere rivolto al Presidente del
la repubblica 

Lettera di Cardini a Del Bosco 

«Mi spiace per l'esclusione 
ma con Mimum e Vigorelli 
Montóne non poteva stare» 
ai ROMA. «Caro dottor Del Bosco, 
creda, la sua sostituzione non mi 
ha fatto alcun piacere». Incomincia ; 
cosi la lettera che il consigliere 
d'amministrazione dèlia Rai. Fran
co Cardini, lia inviato ieri all'ex di- •: 
rettore di Televideo - già confer-1 
malo dal Consiglio della Moratti a , 
settembre, silurato a sorpresa il 
giorno d'Ognissanti-perchiarire il '-'.' 
«giallo» dell sostituzione. Lettera -
che lo stesso Marcello Del Bosco :, 
ha reso pubblica «in omaggio alla '-
sincerità e alla trasparenza che ha 
ispirato il gesto del prof.Cardini». 

E dunque, le ragioni di Cardini: " 
«Per quello che so io - scrive il con
sigliere Rai -, tutto è nato dalla dif
ficoltà di far convivere Morrione 
con Mimun e/o con Vigorelli. Nel 
corso delle trattative per trovare un .'" 
posto a Morrione . è emersa da '.•'. 
parte di alcuni dei consiglieri Pipo- -
tesi che si potesse fargli occupare *"• 
Televideo. Credo che il Direttore f: 
Generale si sia assunto - come • 
prassi - l'incarico di sondare la 
possibilità con Morrione e con Lei. 
Avuta certezza che la cosa era pos
sibile, io ho votato per Morrione,"' 
non però contro di Lei (e sulla ba- -
se del principio di trovare per Lei " 
altro ruolo). Ciò è quanto so: forse -
altri consiglieri sanno di più. Se c'è .' 
dell'altro. Le sarò grato se vorrà far
melo sapere. Saluti cordiali». •••••"•••. • 

Marcello Del Bosco si è limitato 
a una chiosa. «L'unico sondaggio 

di cui ho notizia - dice l'ex diretto
re di Televideo - è una telefonata 

, di pochi secondi con cui sono sta
to sollevato dall'incarico; quanto 
alla possibilità che io possa far sa-

: pere al consigliere Cardini ciò che 
sia veramente avvenuto, essa mi 
appare del tutto improbabile». 

• • Ma • anche • Roberto Morrione, 
•• neo-direttore, ha qualcosa da dire: 
«In relazione a quanto ipotizzato 
dal professor Cardini su ciò che ac
cadde giovedì nella seduta del Cda 
sulle nomine - ha scritto in una no
ta -, preciso di non essere stato 
consultato preventivamente su una 
mia nomina a Televideo in sostitu
zione dello stesso Del Bosco. Si 
trattò di una decisione del Consi
glio delle cui modalitò ero all'oscu
ro. Quanto ai retroscena di cui par
la il prof. Cardini, il fatto cioè che io 
non avrei potuto "convivere" con 
Mimun al Tg2 e con Vigorelli alla 
Tgr, lascio ad altri la valutazione ' 
sulla gravità e la responsabilità del
l'affermazione, ricordando soltan-

'. to che in trentadue anni alla Rai ho 
lavorato e collaborato con 14 diret
tori di testata». • - . 

Vincenzo Vita (Pds). ha definito 
. ieri il «caso Televideo» «uno degli 
atti più pesanti e crudeli compiuti 
dal Cda». L'Usigrai ha denunciato 
«l'impreparazione del vertice a gui
dare l'azienda: pensare di farlo so
pravvivere anche solo per 40 giorni 
è complicità nell'assassinio della 
Rai Siamo al Basso Impero» 

Ieri i funerali. Napolitano nell'orazione ricorda «il suo fervore ideale e la ricchezza umana» 

L'ultimo addio a Giuseppe D'Alema 
Si sono svolti ieri nella capitale i funerali di Giuseppe 
D'Alema, dirigente e parlamentare del Pei/padre del 
segretario del Pds. Davanti a militanti di diverse genera
zioni Giorgio Napolitano ha ricordato il lungo, appas
sionato impegno politico dello scomparso, «il fervore 
ideale e morale e la ricchezza di rapporti umani che re
stano tratti storicamente incancellabili del Partito co
munista italiano». 

FABIO 

• • ROMA. «L'omaggio a Giuseppe 
D'Alema esprime il sentimento co
mune di quanti hanno vissuto con 
lui stagioni diverse di impegno po
litico, in quel clima di fervore idea
le e morale e con quella ricchezza 
di rapporti umani che restano tratti 
storicamente .:; incancellabili del 
Partito comunista italiano». ' Nel 
piazzale del Forlanini, davanti al 
feretro de! padre del segretario del 
Pds, le parole di Giorgio Napolita
no espnmono, ' oltre la mestizia 

INWINKL 
• dell'estremo saluto, la fierezza e 
l'orgoglio dì una milizia comune 
cui proprio le vicende ultime e lo 
stato attuale del nostro paese resti
tuiscono valore e forza d'esempio. 
E attorno ai familiari, la vedova Fa
biola, i figli Massimo e Marco, si af
follano i compagni di generazioni 
e storie diverse. Boldrini e Ingrao,, 
Macaluso e Tortorella, Pecchioli e : 

Lizzerò, Trentin e Giglia Tedesco., 
Con loro Veltroni e Fassino, Luigi 
Berlinguer e Salvi, Violante e Livia 

Turco, Cofferati e Rasimelli, Visco 
: e Barbera, Lucio Magri. E giornalisti, 
come Curzi e Pirani, l'amministra
tore della Rai Marchini, rappresen
tanze diplomatiche. In mattinata, ; 
era stato qui, tra quanti avevano vi
sitato la camera ardente, Achille 
Occhetto. 

Un compagno «apolide» 
Napolitano cita dalla «Stona del 

Partito comunista» di Spnano e da 
«Lettere a Milano» di Giorgio 
Amendola le testimonianze del
l'impegno e il profilo dello scom
parso. Il lavoro all'Università di Fi
renze e nella Resistenza: nella sua 
Ravenna con Bulow e a Ferrara, 
dove è Amendola a inviarlo per 
riorganizzare le formazioni garibal
dine in un momento assai difficile. 

'. La prima di tante trasferte, da Mo
dena a Venezia, dalla Fgci nazio
nale a Genova, che faranno di lui 
uno di quei compagni «apolidi», 
pronti a cambiare residenza e lavo

ro secondo le necessità del partito. 
Napolitano ne rievoca l'ardore tri- . 
bunizio, la veemenza morale, il ca
lore umano, l'apertura politica: un • 
carattere generoso e forte, alieno 
da diplomatiseli, capace di bru
sche accensioni. E la testimonian
za si fa più ravvicinata nel riferi- ' 
mento ai vent'anni di impegno . 
parlamentare dello scomparso: le ; 

battaglie d'opposizione, il confron
to sui problemi del paese, il difficile ; 
esercizio della «solidarietà demo
cratica". Ecco, in particolare, l'im
pegno in prima linea negli anni 
cruciali, dal 76 al 79, allorché il ' 
Pei dovette-assumersi responsabili
tà di governo pur restandone fuori, : 
per fronteggiare la minaccia del
l'inflazione non meno di quella del 
terrorismo. «D'Alema - ricorda l'ex 
presidente della Camera - si appli
cò con tutte le sue energie al com
pito di presidente della commissio
ne Finanze e Tesoro e allo sforzo • 
collettivo di proposta e di pressio-

II funerale di Giuseppe D'Alema 

ne per avviare una politica di risa
namento e di rifonne nel segno 
dell'equità sociale e soprattutto 
della giustizia fiscale».' 

Una lezione di discrezione 
Trova spazio, nella commemo

razione, l'ultima fatica del deputa- \ 
to Giuseppe D'Alema, proprio per 
il significato che se ne ricava rispet
to agli eventi che hanno segnato gli ' 
ultimi anni della vita pubblica. È • 
l'impegno nella commissione d'in

chiesta sul caso Sindona, che si 
concluse con una sua relazione di 
minoranza: • «Occorrerebbe farla 
leggere - sono le parole di Napoli
tano - a quanti, con inammissibile 
ignoranza dei fatti se non in totale 
malafede, negano oggi ' il ruolo 
svolto dall'opposizione di sinistra, 
e segnatamente dal Pei, soprattutto 
nella denuncia delle degenerazio
ni del sistema politico e per la mo
ralizzazione della vita pubblica, 
per il risanamento dello Stato». 

Rodrigo Pais 

L'orazione si conclude con un 
riferimento al «passaggio di testi
mone» tra Giuseppe e Massimo 
D'Alema. «Pino ha dato da ultimo 
anche una lezione non comune di 
discrezione, traendosi; da parte 
quanto più uno dei suoi figli veniva 
in primo piano sulla scena polìtica. 
Lo ha accompagnato con non dis
simulato orgoglio paterno, ma sa
pendo risolvere con finezza il sem
pre difficile rapporto tra padri e fi
gli. Non è la minore delle lezioni 
che ci suggerisce». . . - -
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ALLARME SANITÀ. Grande preoccupazione: il pesce arriva da un mercato ittico delle Marche 
>• e;,- ,-£'.•. /:-;.- - -: , La Regione smorza i toni ma detta norme di prevenzione per prevenire il contagio 

Nicolò AdCario 

A colera arriva a Torino 
Trovato il vibrione in una partita di seppie 
Da Bari a Torino, dove ieri pomeriggio è scattata l'emer
genza colera. 11 vibrione è stato isolato da un campione 
di seppie nere sequestrate il 26 ottobre scorso in un su
permercato di Rivarolo, a metà strada tra Torino e Ivi;ea. 
Grande preoccupazione anche nel governo. Una nota 
della Regione sulle norme igieniche da seguire: i pro
dotti ittici devono essere cotti per almeno due minuti. Il 
pesce infetto arriva dal mercato di Civitanove Marche. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE ' 
M I C H E L E R U G G I E R O 

• TORINO. Brivido colera nel To
rinese. E non si tratta di uno stato 
d'allerta a scopo preventivo. Il vi
brione colerico e stato infatti isola
to dal microbiologo Paolo Sartira-
na che (a parte dell'equipe del 
do». Aurelio Viretto, responsabile 
del laboratorio di Micro-biologia 
della Usi 40 di Ivrea, nel Canavese. 
La certezza assoluta della presen
za del vibrione è però demandata ' 
alla contro-analisi prevista lunedi 
prossimo. -..••• .. -r •:- .,•, 

La notizia di quelle che scottano 
tira in ballo il ministro della Sanità 
Raffaele Costa, piemontese, espo
nente di punta del Ccd, che in tutta 
(retta ha lasciato il vertice di palaz
zo Chigi per seguire direttamente 
dal suo ministero la nuova emer
genza, esplosa a mille chilometri di 
distanza dal focolaio di Bari. Intan
to dalla sua segreteria filtravano vo
ci che lo davano già nel tardo po
meriggio in volo per Torino, da do

ve coordinare con l'assessore della 
sanità del Piemonte Guido Bonino 
le prime iniziative. 

Seppie nere 
Il campione analizzato e stato 

prelevato dai funzionari della Usi 
38 (Rivarolo-Cuorgné) il 26 otto
bre scorso (lo stesso giorno in cui 
erano scattati su tutta la penisola 
controlli a tappeto per l'emergen-
za-colera nel capoluogo puglie
se), da una partita di seppie nere 
poste in vendita nel comparto itti
co del Centro commerciale «Pam» 
di Rivarolo Canavese, ad una tren
tina di chilometri da Torino. Più re
centemente, il procuratore aggiun
to presso la pretura di Torino, Raf
faele Guariniello ha disposto ulte
riori controlli sanitari sui mercati it
tico e ortofrutticolo e il campiona
menti di acque di scarico. Analisi 
che sono ricadute sui tre centri di 
Igiene pubblica e profilassi della 

provincia: quello di Torino, di Gru-
gliasco e di Ivrea. Provvedimenti 
presi d'urgenza all'indomani della 
scoperta del vibrione del colera sul 
campo di finocchi di un Modesto 
prcKlutt'oVépdglitóe'dh'ó'rlfòrrifvà'll 
mercato torinese. L'agricoltore per 
•tagliare» i costi di produzione ave
va innaffiato gli ortaggi con liquami 
di fogna. Un campanello d'allarme 
che aveva mobilitato massiccia
mente le categorie di grossisti e 
venditori al dettaglio, preoccupati 
delle negative ripercussioni sui vo
lumi di vendita. Le stesse categorie 
ieri sera si sono riunite nella sede 
dell'associazione commercianti di 
Tonno per chiedere, tra le prime 
contromisure da adottare, che i 
controlli sul pesce vengano effet
tuati negli stabilimenti ittici di pro
venienza. 

Pesce delle Marche 
Da dove arriva il pesce? Secondo 

la versione fornita alle agenzie dal 
responsabile della «Pam» per l'area 
piemontese, Danilo Notarangelo, 
la partita e stata distribuita il 26 ot
tobre dal mercato ittico di Torino 
•fornitore ufficiale della grande ca
tena alimentare»: seppie nere ac
quistate da un consorzio di Civita-
nova Marche. Ma, sulla data (se ri
sultassero comprovate tutte le in
formazioni) è «giallo» dai risvolti 
inquietanti. Interrogativi che po
trebbero aprire grosse crepe sulle 

• misure adottate dal ministero della 

Sanità per arginare la diffusione 
del colera e che potrebbero in par
te anche spiegare la prcannuncia-
ta visita pastorale di Raffaele Costa. 
A rigor di.lògfca, infattî  le forniture 
ittiche 'del '26 ottóbre riversate sui 
banconi dei mercati torinesi do- ; 
vrebbero essere state controllate. A ! 

meno che non si tratti o di un cari
co antecedente o di merce conge
lata. '•••.-

Tra i similari prevale comunque 
la lìnea della sdrammatizzazione: 
la scoperta del vibrione non deve 
allarmare: e sufficiente attenersi al
le norme di sicurezza già ampia
mente rese note dagli organi di in
formazione, hanno dichiarato al
l'unisono gli esperti interpellatii. 
Una posizione che ha trovato con
corde il prof. Gianni Bottura. con
sulente della Regione Piemonte, 
secondo cui «prelevato il campio
ne, esiste la possibilità di contami
nazioni di altri alimentari. Ma e suf
ficiente la cottura del pesce e il la
vaggio con acqua clorata o con di
sinfettanti chimici blandi per stare 
tranquilli». In proposito, la Regione 
ha diffuso una nota con le norme 
da seguire: la cottura del pesce 
non deve essere inferiore ai due 
minuti, lavare accuratamente or
taggi crudi con soluzioni acide (al-
muchina o simili, facilmente repe-
rebili nelle farmacie). non consu
mare latte fresco e derivati; preferi
re la cottura degli alimenti al forno 
o alla griglia. 

La Uè non bloccherà 
le esportazioni 
di prodotti italiani 
La Commissione europea e 
•costantemente In contatto con le 
autorità Italiane sullo stato di 
diffusione del vibrione del colera, 
ma fino a oggi non ha ritenuto 
necessario adottare misure di 
prevenzione comunitarie nel 
riguardi del prodotti italiani». Lo 
hanno indicato ieri a Bruxelles 
alcuni esperti comunitari, secondo 
I quali -la Commissione sta 
comunque studiando la possibilità 
di Inviare in Italia un gruppo di 
esperti sanitari per verificare la 
situazione insieme ai colleghi . 
italiani». Grande attenzione, 
insomma, ma nessun embargo, 
almeno per il momento, alle 
esportazioni dall'Italia di prodotti 
alimentari: la Commissione 
europea, per il momento, si è 
limitata a prorogare fino al 15 
gennaio del prossimo anno il ' 
blocco delle Importazioni nel paesi 
dell'Unione di prodotti 
ortofrutticoli e di prodotti della 
pesca, in particolare I molluschi 
bivalvi come cozze e vongole, 
originari o comunque provenienti 
dall'Albania, paese dove erano 
stati individuati nel settembre 
scorso alcuni focolai epidemici di 
colera. 

Costa molla tutto 
e si precipita 
nel coUegió elettorale 
Il ministro Costa è partito in gran fretta per Torino dove è 
stato isolato il vibrione. L'ultimo viaggio per il colera lo 
aveva fatto in occasione del decimo malato ricoverato in 
Puglia. Adesso, in Piemonte, l'intervento è tempestivo. 
Costa invita a non enfatizzare l'allarme e ricorda di ri
spettare le precauzioni: «L'aspetto comportamentale ri
sulta, peraltro, decisivo nel senso che il vibrione, ancor
ché in agguato, colpisce solo chi ne favorisce l'attacco». 

DELIA VACCARELLO 
m ROMA. Il ministro Costa è parti
to subito per Torino, abbandonan
do la seduta del consiglio dei mini
stri in corso ieri pomeriggio, alla 
notizia della presenza del vibrione 
del colera a Rivarolo Canavese (in 
provincia del capoluogo piemon
tese), in una partita di seppioline. 
Si tratta di un vibrione dei meno 
«pericolosi», a detta degli esperti, 
che non resiste a temperature su
periori ai 50 gradi. Nessun caso di 
colera, dunque, a Torino, dove la 
magistratura, per fare accertamen
ti, aveva commissionato le analisi 
su campioni di acque e di alimenti. 
Costa, originario di Mondovl, è par
tito comunque. Andando in Pie
monte ha dichiarato che «il colera 
da quattro giorni non sembra toc
care più le persone, che pare ab
biano finalmente fatto tesoro delle 
raccomandazioni, ma viaggia a 
bordo del pesce crudo». L'ultimo 
viaggio per il colera il ministro lo 
aveva fatto al Sud, alla notizia del 
decimo malato ricoverato in Pu
glia; adesso è andato al Nord, do
ve, per fòrtùpa,fn'on sono stati regi-
strati casi di colera. 

La premura del ministro, pero, 
non deve far lievitare le preoccu
pazioni che, in questi giorni, han
no avuto ripercussioni pesantissi
me sui mercati: -Il contraccolpo sul 
mercato - ha detto Costa - è stato 
in altre regioni molto grave e altret
tanto potrebbe risultare in Piemon
te, per cui va affermato con molta 
chiarezza che i fatti accertati non 
debbano essere sopravvalutati ne 
enfatizzati, ma mantenuti nei limiti 
ordinari, cioè deve rappresentare 
nulla di più che un forte campanel
lo di allarme». 

In ogni caso, il ministro ha deci
so di dare battaglia al vibrione: «Il 
caso occorso in Piemonte, relativo 
all'isolamento di tracce di vibrione 
colerico in un prelievo di pesce 
proveniente dal mercato di Chiog-
gia, anche se non gravissimo nei 
termini attuali - ha aggiunto Costa 
- rihiede che vengano confermati i 
controlli in atto nelle zone partico
larmente a rischio, ma anche in 
quelle ritenute indenni: l'aspetto 
comportamentale risulta, peraltro, 
decisivo nel senso che il vibrione, 
ancorché in agguato, colpisce solo 

chi ne favorisce l'attacco». Dunque 
per snidare il vibrione, e prevenire i 
suoi -attacchi», sarebbe necessario 
che da oggi tutte le regioni faccia
no controlli a tappeto e che si guar
di sempre con estrema attenzione 
alle regioni «a rischio», dove, cosi 
come ha fatto anche capire il mini
stro, i controlli non sono stati effi
caci. E, forse, gli interventi neanche 
cosi tempestivi. 

Il ministro Costa, intanto, ha atti
vato i Nas, anche per verificare se 
le seppioline che ospitavano il vi
brione in provincia di Torino fosse
ro o meno un prodotto nostrano. I 
Nas avranno il compito infatti di 
«accertare con precisione la prove
nienza del prodotto isolato in Pie
monte che, vista la localizzazione 
geografica del mercato di Chiog-
gia, potrebbe anche essere non di 
produzione nazionale». 

Controlli inefficaci 
senza le nuove 
Agenzie per l'ambiente 
A quattro mesi dalla scadenza del 
termini previsti dalla legge -
istitutiva che ha fatto seguito al 
referendum dello scorso anno che 
ha tolto alle Usi le competenze In 
materia di controlli sull'ambiente. 
In nessuna regione italiana è stata 
ancora Istituita l'Agenzia per la 
protezione dell'ambiente (quella 
nazionale è stata peraltro 
commissariata sul nascere dal 
ministro dell'Ambiente, Altero 
Matteoll) che dovrebbe controllare 
l'inquinamento da agenti fisici, 
chimici e biologici, la 
contaminazione degli alimenti e il 
risanamento e II recupero delle 
zone degradate. A denunciarlo 
sono i rappresentanti 
dell'associazione «Amici della 
terra», che hanno Incontrato ieri 
l'assessore all'Ambiente della 
Regione Puglia, Enrico Balducci, 
per affrontare I temi connessi 
all'emergenza colera. «L'agenzia -
sottolinea una del leader nazionali 
dell'associazione, l'ex 
parlamentare socialista Rosa 
Filippini - è l'unico strumento che, 
operante, cancella tutu gli alibi 
delle varie amministrazioni che 
oggi, a guai evidenziati, sono 
sottoposte alle indagini della 
magistratura». 

La responsabile del ministero ha chiesto l'intervento del Garante per Feditoria 

La Polì Bortone attacca i media 
«È colpa loro la psicosi da epidemia » 

NOSTRO SERVIZIO 

• ROMA. L'allarme colera è venu- ' • 
to su col contagocce, fino a quan- ;. 
do non si è arrivati al decimo caso. . 
Ieri il vibrione è stato isolato anche .' 
in Piemonte, eppure si e parlato di 
allarmismo. Poco prima che si sa
pesse la notizia dell'isolamento del 
vibrione in una partita di seppie 
prelevata in prìvincia di Torino, il 
ministro delle risorse agricole, 
Adriana Poli Bortone, ha chiesto 
l'intervento del Garante per la ra
diodiffusione e l'editoria Giuseppe 
Santaniello. in seguito all'emer
genza verificatasi sui mercati ittico 
e ortofrutticolo a causa della «psi
cosi collettiva creata dall'enfatizza
zione che e stata portata dai mezzi 
di comunicazione su isolati casi di 
infezione colerica». In una lettera 
inviata al Garante - si legge in una 
nota - il ministro ha chiesto «un'a
dozione tempestiva di controllo 

per contribuire a risolvere il proble
ma della responsabilità che anche 
la stampa, la radio e la televisione 
condividono sul crollo della com
mercializzazione dei prodotti ita
liani». 

Certo, dopo il caso di Torino, 
frutto non di enfatizzazioni, ma di 
controlli e analisi, il mercato crolle
rà ancora di più. Il presidente della 
Federcoopesca, Massimo Coccia, 
dopo il nuovo caso del Piemonte, 
ha sollecitato un intervento urgen
te del Governo a sostegno delle im
prese danneggiate e a favore del
l'informazione dei consumatori. 
•Non c'è un minuto da perdere -
ha sottolineato Coccia in una nota 
- il Governo deve decidere un in
tervento vasto ed articolato, Ogni 
ritardo non e più sintomo di ineffi
cienza della macchina pubblica, 
ma grave negligenza verso la col

lettività e gli operatori del mare». 
•Questo nuovo caso di colera in 
una zona cosi lontana rispetto a 
dove si sono verificati i primi episo
di, corre il rischio di produrre effetti 
devastanti sull'intero mercato ittico 
nazionale. A questo punto il ri
schio e che la situazione sfugga dal 
controllo e si entri in una nuova 
psicosi collettiva». 

Intanto ieri, il decreto per affron
tare le conseguenze sui creato del
l'allarme colera non e andato in 
porto, forse sarà il prossimo Cosi-
glio dei ministri a varare il provve
dimento in favore degli operatori 
della pesca pugliesi colpiti dalla 
crisi successiva ai casi colera a Ba
ri: ad annunciarlo 0 stato ieri lo 
stesso ministro delle Risorse Agri
cole. Poli Bortone. Il decreto, che 
stanzierà una cifra vicina ai 105 mi
liardi dovrà trovare «il concerto dei 
ministri delle Finanze e del Lavoro» 

Di «psicosi collettiva» ieri, unani

mi, hanno parlato anche i presi
denti di Coldiretti (Paolo Micoli-
ni), di Cia (Giuseppe Avolio) e di 
Confagricoltura (Augusto Bocchi
ni). Nel corso di una conferenza 
stampa, hanno rivolto ai consuma
tori «un messaggio forte di tranquil
lità» per ic produzioni orticole che 
per la -psicosi» hanno fatto regi
strare fino ad un 40'', di calo dei 
prezzi. La -psicosi colera», che sta 
interessando le produzioni orticole 
(coltivazioni in pieno campo), ma 
anche ortive (in serra), mette a ri
schio un mercato complessivo di 
oltre 15 mila miliardi di lire di pro
duzione lorda vendibile (nel '93), 
pari a circa il 10",, dell'intera produ
zione agricola nazionale. Le coltu
re interessate sono soprattutto or
taggi a foglia larga (lattuga, indivia, 
lattuga, sedano e (inocchio) delle 
quali la Puglia produce circa l'I 1", 
dell'intera produzione nazionale 
di ortaggi. Al consumatore, co-

Adriana Poli Bortone Giardi/EFtigie 

munque. le organizzazioni agrico
le raccomandano di seguire le nor
mali norme igieniche che dovreb
bero essere seguite sempre prima 
di consumare tutti i prodotti orto
frutticoli. In proposito, su iniziativa 
del ministero delle Risorse agrico
le, ha preso il via una campagna di 
informazione mirata ad affrontare 
"l'emergenza» che viene giudicata 
non sanitaria, ma soprattutto crea
ta dall'-enfatizzazione» compiuta 
su casi che il ministero giudica 
-isolati» di infezione colerica. Una 
valutazione quantomeno affretta
ta, alla luce del caso del Piemonte. 

Denuncia del gruppo consiliare regionale 

Pds: «Ma l'emergenza 
serve a qualcuno?» 
• BARI. -Rifiutare la logica dell'e
mergenza, rilanciare la centralità 
della Regione e delle autonomie 
locali neila gestione delle acque». Il 
gruppo consiliare del Pds alla Re
gione Puglia va all'attacco. «La dif
fusione, anche da parte di istituzio
ni pubbliche, di notizie false come 
quelle sul numero di comuni pu
gliesi che dispongono di reti fo
gnanti e depuratori - ha detto il 
consigliere regionale Carmine Di 
Pietrangelo - associata alla realtà 
dei dieci casi di colera ha creato 
un allarme generalizzato e causato 
danni ingentissimi, al momento in
calcolabili, alla Puglia, alla sua pe
sca, alla sua agricoltura, al suo turi
smo. Il governo, e in particolare i 
due ministri pugliesi Tatarella e Po
li Bortone, da un lato non hanno 
fatto nulla per ripristinare la vera 
realtà dei fatti, dall'altra hanno 
sfruttato l'allarme per riproporre 
immutata la stessa logica centrali

sta e antiregionalista del vecchio 
pentapartito: stanziamenti d'emer
genza, la cui destinazione e la cui 
gestione dovrebbe avvenire al di 
fuori di ogni controllo democrati
co». Dura anche la critica al gover
no regionale, completamente ine
sistente in tutta la crisi. «È già da 
tempo approvato (e in gran parte 
attuato) un organico programma 
di opere per il risanamento delle 
acque, e quindi solo la Regione 
può decidere sull'utilizzo dei 100 
miliardi assegnati dal governo al 
prefetto di Bari». E in questa logica 
autenticamente federalista il Pds -
ha annunciato Giuseppe Gavioli, 
della commissione ambiente na
zionale della Quercia - si batterà 
anche in Parlamento perché nel 
riordino dell'Ente autonomo Ac
quedotto pugliese sia esaltata la 
presenza delle istituzioni democra
tiche delle comunità locali interes
sate. 
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Contro l'ex ministro de c'è un ordine di custodia 
«Non sono fuggito, devo prima parlare con l'avvocato» 

Prandini latitante 
«Ma mi costituirò» 
Dove è finito Giovanni Prandini? Da un paio di giorni lo cer
cano i finanzieri, incaricati di portarlo in carcere, su ordine 
del Tribunale dei ministri. L'accusa: le tangenti -25 miliardi 
- scoperte nel corso dell'inchiesta sull'Anas. L'ex ministro 
de dei Lavori pubblici si è fatto vivo: «Non sono un latitante, 
ho saputo che mi stanno cercando e mi costituirò. Ma solo 
dopo aver parlato con i miei legali. Non sono scappato al
l'estero.'Anzi, sono nelle vicinanze di Roma». 

OIANNICIPRIANI 
• ROMA, «lo non sono latitante. 
Ho appreso che la Guardia di Fi
nanza mi sta cercando e non ap
pena avrò parlato con i miei legali 
mi costituirò. Sono in Italia e tra 
l'altro vicino a Roma». Già. Dov'è fi
nito l'ex ministro dei Lavon Pubbli
ci, il democristiano Giovanni Pran
dini? Le «fiamme gialle» lo cercano 
per eseguire un ordine di custodia 
cautelare emesso dal Tribunale dei -
Ministri, che indaga sulla vicenda 
degli appalti Anas.Lui. per ora, •, 
sembra svanito nel nulla. Si fa vivo '. 
solo attraverso un domunìcato. In
somma: lo stile Hammamet, come 
già si dice tra i più cattivi, che sem
bra nuovamente accomunare mol
ti ex potenti di ieri. Con la differen- • 
za che Prandini • almeno a sentire 
il suo avvocato • non ha intenzione "" 
di allontanarsi dal suolo patrio, ma 
intende r veramente * costituirsi. ' 
Chiede solo un po' di tempo per 
trattare. Facile intuire l'oggetto del- -
la trattativa: del resto esiste qualcu
no che va in galera tranquillo e ' 
beato? - - - --> ' 

Ma veniamo alla cronaca della 
latitanza - momentanea..-, dell'ex 
potente, democristi^no.di Brescia, 
accusato di aver fatto germogliare, 
quando era ministro dei lavori ; 
pubblici, un sistema di tangenti 
plurimiliardario, da «coppa Uefa» 
della corruzione. Del resto, am- • 
mettiamolo, lo stesso dicastero -
non a caso storicamente agognato 

da congreghe di socialdemocratici 
- si prestava. Come diceva Totò? 
«L'occasione...... 

L'avvocato: «SI costituirà» 
Per ora siamo alle promesse: 

l'avvocato Carlo Taormina, difen
sore (anche) di Giovanni Prandini 
ha detto che si impegnerà affinché 
il suo assistito si costituisca al più 
presto. Vedremo. Certo è che tutto 
si può dire meno che l'ex ministro 
ignorasse che le possibilità di finire 
dietro le sbarre fossero assai eleva
te. Infatti il pool di magistrati della 
Procura di Roma che si occupa 
della vicenda Anas (Giancarlo Ar
mati, Sante Spinaci, Giorgio Castel-
lucci e Cesare Martellino) aveva 
chiesto più di una volta l'emissione 
della misura cautelare in carcere 
per diversi episodi di corruzione. 
Vicende che poi sono state tra
smesse al vaglio del collegio com
petente per i reati ministeriali. In 
particolare, in occasione della pn-
ma nchiesta di arresto, la Camera 
aveva negato l'autorizzazione per
ché Prandini era ancora parlamen
tare. , • • , . . . 
, I, Nei giorni scorsi poi, i magistrati 
romani avevano sollecitato il Tri
bunale dei ministri a valutare la 
sussistenza dei presupposti per di
sporre l'arresto dell'ex titolare dei 
Lavori Pubblici. E - come si potreb
be dire con una rassicurante frase 
fatta da programma di Forza Italia -

•tanto tuonò che piovve»: sul grop
pone di Prandini è arrivato il prov
vedimento emesso dai giudici di 
Piazza Adriana, sede del tnbunale 
dei ministri. L'accusa parla di un 
giro di tangenti di 25 miliardi di lire. 

40 miliardi di tangenti 
Quisquilie e pinzillacchere, scn-

verebbero i maliziosi. Perché i pro
cedimenti che la Procura di Roma 
ha aperto nei confronti del pnnei-
pe dei lavori pubblici sono più di 
uno (e anche di due) e riguarda
no un giro complessivo di mazzet
te supenore ai 40 miliardi di lire. 
Non solo: nei giorni scorsi la «fitta» 
corrispondenza su Prandini tra i 
magistrati della procura e quelli del 
Tribunale dei ministri si è «arricchi
ta», ò il caso di dire, con una richie
sta di autorizzazione a procedere 
al Parlamento per una serie di tan
genti (alcuni miliardi) che sareb
bero state pagate dall'imprendito
re Pizzarotti per ottenere l'affida
mento di alcuni lavori. Come pras
si imponeva. • -

E adesso la parola alla difesa. E 
cioè all'avvocato Carlo Taormina-
che, naturalmente, si è dichiarato 
perplesso «sull'opportunità di un 
provvedimento emesso quando 
l'inchiesta è sostanzialmente finita, 

' le esigenze cautelari sotto i profili 
dell'inquinamento delle prove e 
della reiterazione del reato sono 
inesistenti; quanto al pericolo di fu
ga è noto che Prandini ha sempre 
detto di essere a disposizione del
l'autorità giudiziaria». Taormina ha 
aggiunto: «Al Tribunale dei mini
stri, al quale feci istanza affinché 
Prandini potesse chiarire la sua po
sizione, dichiarai che il mio cliente 
sarebbe stato a> disposizione per 
costituirsi qualora avessi saputo 
dell'esistenza di un'ordinanza di 
custodia cautelare». Adesso sia 
Giovanni Prandini che il suo avvo
cato sono informati. Non rimane 
che attendere che le promesse sia
no rispettate. Dunque, s'attenda. 

Avviso a Tremoliti. Estese le indagini 
È ufficiale: il ministro delle Finanze Giulio Tramonti ha 
ricevuto un avviso di garanzia spedale dal Tribunale del 
ministri. Il Professore Ieri si è difeso, chiedendo di essere 

„., ,i ,.• . urgentemente ascoltato dal magistrati: l'Intera vicenda, 
, , , . spiega, 6 solo una «bufala». Eppur»! I magistrati di Roma 

hanno presentato un voluminoso fascicolo chiedendo di 
- Indagare sulle sue attività economiche, e soprattutto quali 

di queste siano state fatte oggetto di verifiche fiscali da 
parte del militari della Guardia di Finanza. Dietro tutta la 
vicenda, l'attrito, di lunga data, tra Giulio Tramonti e gli 
uomini del Seclt, l'organismo di controllo 
sull'amministrazione fiscale. 

Il pm trasmette tutti gli atti a Santaniello 

Il caso «Telepiù» 
passa al Garante 
Della vicenda Telepiù dovrà occuparsene il garante per 
l'editoria. Il pm romano, Maria Cordova, ha trasmesso a 
Santaniello tutti gli atti in suo possesso. Eventuali reati 
sono stati depenalizzati dalle recenti decisioni del Con
siglio dei ministri." L'indagine continua sul piano fre
quenze e sugli appalti della telefonia. Due stralci per i 
quali il magistrato ha chiesto al gip una proroga di sei 
mesi. Sono 120. complessivamente, gli indagati. 

• ROMA Una proroga di sci mesi 
per la maxiinchiesta sugli appalti 
relativi alla telefoniae all'assegna
zione delle frequenze televisive in 
attuazione della legge Mamml. 
L'ha chiesta al gip di Roma il pm 
Mana Cordova che nelle stesse ore 
ha trasmesso al garante per l'edito
ria, Giuseppe Santaniello, gli atti 
relativi alla vicenda Telepiù. E cioè 
i esultati delle indagini disposte nei 
mesi scorsi, e portate avanti dalla 
guardia di finanza, che riguardava
no il molo effettivo avuto dalla Fi-
ninvest nella gestione della paytv, 
dopo che erano scattate le disposi
zioni antitrust che impedivano al 
gruppo di Berlusconi di detenere 
più del 10% dell'emittente. Il pm ro
mano, contrariamente all'orienta
mento assunto in un primo mo
mento, ha trasmesso a Santaniello 
tutti gli atti a sua disposizione, an
che quelli inviatigli da Antonio Di 
Pietro che si era imbattuto nella vi
cenda Telepiù indagando su un 
episodio di corruzione che riguar
dava un finanziere. La decisione 
del pm romano relativa a Telepiù 
sarebbe da mettere in relazione 
con il fatto che gli eventuali illeciti ' 
di carattere penale che l'inchiesta 
avrebbe potuto accertare, • sono • 
stati depenalizzati dalle recenti de
cisioni assunte dal Consiglio dei 
ministri a proposito di reati colle
gati all'emittenza privata. Diverso il * 
discorso che riguarda gli illeciti 
amministrativi dei quali dovrà 
adesso occuparsi il garante per l'e-
ditona. All'attenzione di Santaniel
lo, in particolare, c'è il fatto che al 
di là del 1096 regolarmente detenu
to dalla Fimnvest (che in un primo . 
tempo era titolare dell'intero pac

chetto azionano), a gestire le vi
cende della paytv sono stati i ma
nager del Biscione. E anche di re
cente lo stesso Berlusconi, assieme 
ad un alto dingente del suo grup
po, trattò il passaggio di una quota 
azionaria da una società ad un'al
tra, collegata quest'ultima ad un fi
nanziere sudafricano. Come sap
piamo il sospetto degli inquirenti è 
quello che soltanto apparente
mente la fininvest cedette il 90% di 
Telepiù. La dottoressa Cordova, 
comunque, continua ad indagare 
su un altro filone d'inchiesta che n-
guarda il Biscione e che. mesi fa, 
portò il magistrato romano a chie
dere l'arresto di Gianni Letta e 
Alessandro Galliani: quello che n-
guarda episodi di corruzione relati
vi all'assegnazione delle frequenze 
radiotelevisive. Il pm romano, in 
particolare, ha disposto nelle scor
se settimane un ultima indagine 
che riguarda le postazioni, su tutto 
il territorio nazionale. La richiesta 
di una proroga di sei mesi della sua 
inchiesta, è collegata propno all'o
biettivo di ottenere i risultai! di que-

. sti accertamenti. A quel punto ver
ranno decise le conclusioni dell'in
chiesta e le eventuali richieste di 
rinvio a giudizio. Analoga situazio
ne nguarda la vicenda degli appalti 
della telefonia, quella parte dell'in
dagine, cioè, che ha portato al 
mandato di cattura nei riguardi del 
numero uno dell'Olivettì. Carlo De 
Benedetti. Le richieste di proroga 
dei due stralci di inchiesta riguar
dano complessivamente 120 im
putati: 100 per la telefonia e 20 per 
il piano frequenze. 1 reati ipotizzati 
sono l'abuso d'ufficio, la corruzio
ne, la concussione, il falso in atto 
pubblico. - O NA. 

Ex Uva di Rombino, Mussi e Barzanti rinunciano all'immunità 

Bloccarono la ferrovia 
Deputati e operai alla sbarra 
È iniziato ieri al Tribunale di Livorno il processo contro i 
lavoratori ed i sindaci della Val di Comia che bloccarono 
la stazione di Campiglia Marittima per protestare contro i 
tagli alle Acciaierie di Piombino, dopo il passaggio a Luc
chini. Alla sbarra operai, sindacalisti, sindaci e anche due 
parlamentari: Fabio Mussi, del Pds e Nodo Barzanti, Rifon
dazione. Contro i lavoratori anche le FS, che chiedono di 
costituirsi parte civile. Tutto rinviato al 9 dicembre. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
• LUCIANO DB MAJO 

m LIVORNO. Operai alla sbarra. 
Quegli operai che due anni fa 
bloccarono la ferrovia alla stazione 
di Campiglia Marittima, per difen
dere il posto di lavoro, per prote
stare contro i pesanti tagli all'occu
pazione alle Acciaierie e Ferriere di 
Piombino, seguiti all'acquisto dello 
stabilimento piombinese dell'Uva 
da parte di Luigi Lucchini. In qua
rantacinque sono stati rinviati a 
giudizio dal giudice per le indagini 
preliminari del tribunale di Livor
no, dottor Roberto Urgcse. E la pn-
ma udienza si è svolta ieri, durante 
la quale l'Ente ferrovie ha cercato 
di costituirsi parte civile contro i la
voratori. Alla fine il presidente del
la Corte, dottor Giorgio Schiazza 
(giudici a latere Sammarco e Lom
bardi) , ha deciso per il rinvio del
l'udienza alla mattina di venerdì 9 
dicembre. -• ' ' • ' -

Ma quella dei lavoratori delle 
Acciaierie non è stata una lotta iso
lata dal resto della comunità nella 
quale si è svolta, tanto che insieme 
agli operai sono finiti sotto proces
so molti sindacalisti, i sindaci di tre 
comuni della Val di Comia (Piom
bino, Suvereto e Campiglia Maritti
ma), due "parlamentari ; (Fabio 
Mussi, del Pds, e Nedo Barzanti, di 
Rifondazione comunista, entrambi 
hanno rinunciato alla loro immu

nità parlamentare). 
Altri due parlamentari si erano 

autodenunciati: il deputato verde 
Mauro Paissan e la senatrice Edda 
Fagni, di Rifondazione, ieri presen-

• te in aula. L'indagine ha comun
que accertato che i due autode
nunciati non avevano nulla a che 
fare con la vicenda: per loro non è 
scattato il rinvio davanti alla Corte. 
L'udienza si è arenata subito, al 
primo scoglio. Cioè, alla richiesta " 
di costituzione di parte civile del
l'Ente Ferrovie. La Corte ha sospe
so la seduta e, quando è tornata in 
aula, ha deciso di non concedere 
la costituzione, in quanto il legale 
presente . (delegato dall'avvocato 
designato dalle Fs) non disponeva 
della procura necessana. Le Ferro
vie saranno, comunque, parte civi
le a partire dalla prossima udienza, 
quando probabilmente si presen
terà al palazzo di giustizia livornese 
il legale direttamente indicato dal
le Ferrovie. Proprio questa richiesta 
espressa dalle Fs ha sorpreso molti 
presenti. Anche lo stesso deputato 
del Pds Fabio Mussi, su questo ar
gomento, ha voluto fare una rifles
sione a voce alta: «Ci sarà mica lo 
zampino di Publio Fiori, il ministro 
dei trasporti di Alleanza nazionale, 
iniquesta nchiesta? lo non lo esclu
derei. Di treni in ritardo ne ho vUti 
tanti, anche senza manifestazioni 

degli operai. Ci si scandalizza solo 
ora?». 

Di segnali politici, però, in que
sta vicenda ce ne sono altri. In i 
mezzo alle tante pause di questa 
prima udienza, Mussi ha fatto nota-1 
re anche che «da tanto tempo in j 
Italia non si vedevano operai alla ' 
sbarra». E c'è anche la risposta 
pronta per chi dice che questi lavo
ratori, che pure volevano difendere • 
il proprio posto di lavoro, in fondo , 
hanno inlranto qualche principio * 
di legge, bloccando la ferrovia: 
«Sinceramente - ha detto Mussi -
credo che se in questa vicenda ci 
sono dei principi infranti, sono -
quelli della giustizia sociale. Anzi, 
più che infranti sono stati massa
crati, nell'ambito di una vendita 
delle Acciaierie che sembra non 
essere del tutto normale, se è vero 
che è in corso una indagine della 
magistratura romana. Ora si inten
de punire una comunità, quella 
della Val di Cornia, che si è stretta 
a fianco dei lavoratori in quei gior
ni di'lotta che furono di lotta per 
tutti. Anche per la Chiesa, con la 
lettera che l'arcivescovo Comastri 
inviò alla città». 

E a proposito di lettere, i quaran
tacinque imputati ne hanno ricevu
te tante in questi giorni. Anche da 
parte dei segretari dei due maggio
ri partiti della sinistra: Massimo 
D'Alema e Fausto Bertinotti, i quali 
hanno ricordato l'importanza di 
quella battaglia «civile e pacifica». 
«SI • conclude Mussi - fu proprio 
una battaglia civile, corretta. Fu 
una manifestazione alla quale pre
sero parte davvero tutte le città del 
comprensorio di Piombino. Nessu
no partì con l'idea di bloccare la 
ferrovia. Se lo rifarei? Coi tempi che 
corrono, sul fronte del lavoro, ho 
l'impressione che prima o poi do
vremo propno rifarlo». 
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FESTA REGIONALE DE L'UNITÀ 
S. MINIATO (PISA) 5 - 27 NOVEMBRE 1994 

TARTUFI E IDEE IN TAVOLA 
I N C O N T R I 

Sabato 5 Novembre ore 21.30 
S. Martino (ex carceri) 

«Satira e Musica» 
Staino, Riondino, Bonetti 

Domenica 6 Novembre ore 10.30 
Auditorium S. Martino 

Legge finanziaria. 
«La sfida dei Progressisti», 
sen. Umberto Carpi 
sen. Salvatore Senese 

Venerdì 11 novembre ore 17.30 
Auditorium S. Martino 

La Scuola alle soglie del 2000. 
«A.A.A. vera riforma cercasi» 

Gloria Bracci Marinai -
deputata progressista . 
Giancarlo Gambula 
presidente CIDI - Pisa. 

Domenica 13 novembre ore 17 
Auditorium Convento di S. Francesco 
In occasione della inaugurazione 
della «2* Fiera del libro» presenta
zione del libro Giù le mani dalla Tv 
Partecipano gli autori 
Sandro Curzi > 
direttore di Telemontecarlo news 
Corradino Mineo 
vicedirettore del Tg3 

Venerdì 18 Novembre ore 21 
Auditorium S. Martino 

Politica e comunicazione nell'era 
della televisione. 
Ugo Gregoretti regista 

Sandra Bonsanti dep. progressista 
Mario Rodriguez -
esperto di Comunicazione politica. 

Martedì 22 Novèmbre ore 21 
Auditorium S. Martino 

I nuovi confini della Bioetica., 
«Da Adamo a Biade Runner» 
prof. Marcello Buiatti 
docente universitario • 
prof. Enrico Chiavacci 
docente di Teologia morale 
sen. Grazia Zuffa 
del Centro riforma dello Stato 
Coordina: - <, 
Susanna Crossati de «l'Unità» 

Venerdì 25 Novembre ore 21 • 
Auditorium piazza Buonaparte 

«Ma dove va la Seconda Repubblica?» 
Walter Veltroni -
direttore de «l'Unità» 
Guido Sacconi 
segretario Pds Toscana 
Intervistati da: 
Sandro Bennucci «La Nazione» 
Stefano Marcelli Tg3. 

mèi, ,arwa miiaTOia&iMnP. 
Domenica 6 novembre ore 17.00 

Festa del vino novello . 

Venerdì 11 e Venerdì 18 Ore 21.30 
«Parole e Musica 

con la Sinistra giovanile» 

, RISTORANTE 

«1 ©Q®M) DEL m&TiW®» 
locali di S. Martino (ex car 

Via A. Moro, 4 - S. Mima 

Menù 
Antipasti 
Tartine al tartufo 
Bresaola tartufata 
Fantasia al tartufo 

Primi 

Tagliolini in bianco al tartufo 
Gnocchi al tartufo 
Tortelli In bianco al tartufo 
Pizzicati tartufati 
Penne ai funghi porcini 
Panno al sugo di cinghiale 

Secondi 

Noce di vitello al tartufo 
Prosciutto arrosto tartufato 
Piccione al tartufo 
Pollo npieno alla crema di funghi 

Contorni 
Patate e polenta f ritte 
Insalata mista 
Insalata di funghi e tartufi 
Insalata alla tosolana 

Dessert 

Macedonia profumo d'autunno 
Panna cotta al tartufo 
Torta della nonna .• 
Mignon di pasticceria 
Cantucci™ e vinsanto 

cen) 
to 

L. 4.000 
L 8.000 
L 8.000 

L. 10.000 
L 10.000 
L. 12.000 
L. 10.000 
L 8.000' 
L. 8.000 

L. 12.000 
L. 12.000 
L. 12.000 
L. 10.000 

L 3.000 
L 3.000 
L. 6.000 
L 6.000 

L. 4.000 
L. 5.000 
L. 4.000 
L. 4.000 
L. 4.000 

" Vini delle colline sanminiatesi 

INFORMAFESTA e prenotazioni: tei. e fax 0571 - 42456 / 400995 - Ufficio Tunsmo - 42745 

// ristorante è aperto: 
Sabato 5 novembre (cena). Ogni sabato e domenica di novembre (pranzo e cena). Nei giorni degli incontn (cena su prenotazione). 

Per raggiungere S. Miniato (PI) in auto: dall'autostrada del Sole uscita Firenze-Signa - superstrada Firenze-Pisa uscita S. Miniato. 
Dalla costa tirrenica: superstrada Livorno-Pisa- Firenze uscita S. Miniato. 
In treno: linea Firenze-Pisa stazione S. Mmiato-Fucecchio. 
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IL PROCESSO Walter Delogu, indagato per estorsione, racconta tutto 
«Io ricattatore? Non ci sto ed allora vi confesso tante cose» 

«Muccioli mi disse 
di bruciare una villa 
Ed io l'ho fatto...» 
• RIMINI. «Brucia quella villa, mi 
disse Muccioli. E io l'ho fatto». 
Walter Delogu racconta. Aggiun- ; 
gè novità inquietanti che trovano 
un riscontro. Nell'inverno dell'88, 

• la villetta dei parenti di un ragaz- ! 
zo reggiano ospite di San Patri- : 
gnano andò a fuoco. Incendio 
doloso. Lo conferma un verbale \ 
dei vigili del fuoco di un paese • 
del reggiano. L'incendio di cui i 
oggi parla Delogu, interrogato -
per ore dai poliziotti con il so
spetto di esssere un estorsore. 
Un'accusa che gli ha rivolto in • 
aula il leader della comunità, «lo ' 
non sono un ricattatore» - dice ' 
Delogu ai s poliziotti, «Muccioli " 
non mi doveva fare questo. Mi ha 
fatto incazzare e adesso parlo». . 

Il processo è fermo fino a gio
vedì, ma l'inchiesta va avanti. E 
,non è detto che alla riapertura, * 
fra sei giorni, ci siano nuove sor- ; 
prese per il capo di San Patrigna-

.no. L avvocato di Delogu, Corra- • 
do Bongiovanni, ha detto che l'a- ; 
pertura di un fascicolo era un at
to dovuto. «Consigliere al mio as- ; 
sistito - ha aggiunto - di rivolger- ; 
si a un esperto di diritto del ' 
lavoro per farsi fare il conteggio 
della liquidazione di 12 anni di . 
lavoro. 150 milioni mi sembrano : 
un compenso adeguato. Ma in 
ogni caso, se si dovesse accertare 
che ha ricevuto più del dovuto, : 
restituiremo il denaro alla comu

nità»,,.. ,„.,,., • - . • . . . ,_ , „ ,? ; 

,, E,jun,lcap,Upk> nuovo,,.el|sc,qn-
certante che viene fuori dalle di-

. chiarazioni rese dal suo avvocato 

. alla fine di un lungo interrogato-. 
rio nel quale l'ex autista di Muc- " 
cioli ha ricordato il clima di vio-

, lenza e quegli strani viaggi fatti in 
compagnia di miliardi in giro per < 
l'Europa. Di quei soldi ne aveva '; 
già fatto cenno ieri, nell'intervista ; 
rilasciata all'Unità: «Ne ho fatti 

: tanti di quei viaggi, con centinaia -
i di milioni ogni volta, anche da 

m Antonia Basimi. 35 anni, ex 
i tossicodipendente, oggi dingente 
industriale, figlia di Antonio Basii-
ni, il liberale che fu tra i promotori • 
della battaglia per il divorzio, è sta- ; 

. ta per oltre cinque anni nella co- • 
; munita di San Patrignano. Oggi è 
; tra i grandi accusatori di Muccioli. ; 
; Anche se dice: «La comunità non 
; deve chiudere. Può andare avanti ' 
I senza Muccioli. Con metodi diver-
; si, senza violenza». Quello che se- • 
i. gue è il racconto della sua espe- . 
; rienza nella comunità più famosa 
• e contestata d'Italia. 

Fuori dalla droga ma... 
• «Non so che piega avrebbe pre-
; so la mia vita se non fossi stata a 
; San Patrignano, se non avessi in-
• contrato Muccioli. Ma penso che ' 
- quella comunità mi abbia fatto del ' 
- male. Certo, fino a prova contraria, . 
' come dice qualcuno, è anche gra- ; 
i zie a Muccioli se oggi non mi dro-
. go più. Ho il mio lavoro, sono vice 
• presidente della Baslini metalli, l'a-
; zienda di mio padre. A San Patri-
. gnano, volente o nolente, smetti di 
; farti perché c'è una struttura che 
i con le unghie e con i denti ti impe

disce di drogarti. La comunità è 
stata per me come un muro contro 

. cui sono andata a sbattere e li ho 
dovuto fermarmi. Esci dalla droga 
ma la tua dignità è distrutta. Sono 
stati anni di paura e solitudine. 
Avevo paura quando vedevo che 
gente potente . percepiva quello 

. che accadeva, capiva quello che 

. faceva Muccioli, ma poi taceva. A 
; San Patrignano arrivavano in molti: 

politici, imprenditori, giornalisti. • 
; Non penso che tutti abbiano avuto 
' il prosciutto sugli occhi. Per anni 
! sono rimasta perplessa, impaurita. 
'•- proprio per questo. Ricordo anche 

le visite di Marco Pannella, di Mau- ' 
, rizio Costanzo. Perché intellettuali 

che pure non hanno una visione ; 
estremista e violenta della vita, che 
sono lontani anche ideologica-, 

, mente da quei sistemi, non sono 
' riusciti a dire nulla? Chi avrebbe : 

creduto a gente come me, una ex 
1 drogata? Raccontavo qualcosa e 

mi sentivo rispondere: ma che dici? 
sei pazza, forse sarai tu ad aver vis-

«Bruciate quella villa, mi disse Muccioli. E io l'ho bruciata». 
Delogu racconta un nuovo, inquietante episodio. Nell'88 
Muccioli gli ordinò di bruciare la villetta dei parenti di un 
ragazzo ospite della comunità. Per un banale litigio. E la 
villetta bruciò: È una novità clamorosa che entra nel pro
cesso. «Non sono un ricattore, dice Delogu, Muccioli non 
me lo doveva fare. Ora parlo». Lo ha fatto ieri, dopo che il 
Pm aveva aperto un fascicolo su di lui per estorsione. •• 

ANDREA QUERM ANDI 

solo o con Assirelli...». E ancora: 
«Prima mi ha dato i soldi e solo 
dopo gli ho detto del nastro. A 
Sanpa non ci sono boyseouts, a 
volte bsta una minaccia buttata 
11...... -•.-- -.-•. - - . - •••••-•-••• -••-. : 

• Ecco, forse era questo che in
teressava approfondire ai giudici 
che credono che Delogu sappia 
anche altre cose «interessanti» su 
Vincenzo Muccioli e sulla vita 
che si conduceva all'interno di 
San Patrignano. E che ora si tro
vano con una clamorosa novità. 

Bentornato Franz '•"•.. 
In mattinata è stato uno dei co

lonnelli di Muccioli, Franz Visma-
ra, responsabile del settore am
ministrativo della comunità, a su
bire all'interno del carcere di For
lì l'interrogatorio del gip Vincen
zo Andreucci. Vismara, che era 
stato arrestato lunedi scorso per 
concòrso/n jajsij' testimonianza 
corTDcfogu, 'è Sbtó'libcrató'hel 
pomeriggio ed è tornalo imme
diatamente a «Sanpa». «La posi
zione di Vismara - ha detto il suo 
legale Paolo Badii - si è alleviata. 
Contrariamente a quanto affer
ma Delogu, ha ribadito di avergli 
dato 5 milioni perchè voleva aiu
tarlo, in nome dell'amicizia di 
lunga data. Quel pagamento non 
è stato fatto per ottenere in cam
bio la cassetta registrata Vismara 

ha anche confermato di essere 
stato lui, di propria iniziativa, ad 
attivarsi per recuperare la regi
strazione perchè il suo unico sco
po era quello di evitare una catti
va pubblicità a San Patrignano». 

Appena liberato, • Vismara è 
tornato a «casa» con la macchina 
del capo e alle 16.20 precise è 
stato srotolato un enorme stri
scione di carta realizzato nel re
parto restauri: «Franz, ti aspetta
vamo. Bentornato a casa», scritto 
in blu. Il capo ha abbracciato 
platealmente il luogotenente e 
tutti hanno esultato. I duecento 
ragazzi sul piazzale e tutti gli altri 
appena dentro la comunità. Ap
plausi, urla. Nessuna parola, pe
ro, sul processo, né su Delogu. 
Franz è stato risucchiato dalla 
folla. Ha parlato, invece, Schia-
von, della segreteria della comu
nità e ha detto «abbiamo preso in 
consjderazione la sostituzione o 
l'aff iàncàrnento cHViriceniò? Nò? 
rifiutiamo il commissariamento 
di San Patrignano e siamo pronti 
da tempo a subentrare a Muccio
li, Siamo in duecento capaci di 
gestire la comunità». E qualcun 
altro ha gridato: «Commissaria
mo noi stessi». San Patrignano ie
ri era in festa, ma non ha saputo 
nascondere il grande nervosismo 
che cova e qualche collega ne ha 
fatto le spese verbali. -

Vincenzo Muccioli. A destra Francesco Vismara 

La Procura, ieri, non ha aperto 
solamente il fascicolo dì Delogu. • 
Neirinctìiesra"-'èntrano anche 
Giuseppe Lupo,' Franco Grizzardi 
(quello che secondo la cassetta 
registrata da Delogu Muccioli vo
leva far fuori con stricnina e eroi
na o con la pistola, ndi.) e Fran
co Diella. Per i primi due l'accusa 
è di calunnia nei confronti di Lo-
randi, il primo a parlare dell'omi
cidio Maranzano nel 1992. Griz
zardi, durante il processo, aveva 
affermato che a uccidere Rober

to Maranzano era stato Luciano 
Lora n d i,-mentre ' Lu po-è 4'ex-aspi-
te della comunità che<insieme»a 
Ezio Persico trasportò il cadavere 
di Maranzano a Terzigno con -
una vettura di San Patrignano. In , 
una lettera inviata al gip anche ' 
Lupo avrebbe affermato falsa
mente che l'assassino era Loran-
d i . -.. .': • • . • . • / ' " . • ; / • • 

L'ipotesi di reato di Franco 
Diella, responsabile dell'ufficio 
legale della comunità, riguarde
rebbe le accuse rese circa il so-

Marco Rosi/Dutoio 

pralluogo da parte del marescial
lo dei carabinieri di Terzigno, -In
verso; fatto1 a<San Patrignano do
dici giorni dopo il ritrovamento 
delcadavere. • • • . ' . • ••'-.'•"•••; • " 

Per Muccioli è un complotto 
Intanto Vincenzo Muccioli, in 

un'intervista ad un settimanale, 
ribadisce nuovamente la teoria 
del complotto ai danni della co
munità. Questa sera, poi, sarà 
ospite della trasmissione di Red 
Ronnie.-Roxi bar». 

r?T. ; v. -. .t??5T?t7 Antonia Baslini, cinque anni in comunità: «È una setta, dove si vive nel terrore» 

«Ho vinto la drogai ma perso la dignità» 
suto le cose in in modo tutto tuo. È 
pazzesco, ma alla fine anch'io per 
anni mi son detta: ma si, in fondo 

. che diritto ho di puntare il ditocon-
tro Vincenzo Muccioli. 

La paura e la violenza 
. «Perché lo facevo? Bisogna capi

re il meccanismo psicologico che 
San Patrignano ti mette dentro 
Quella comunità è sempre stata 
una setta. Tu sei sempre un tossi
co. Lui invece è quello che ha il po
tere di darti e di toglierti la vita. 
Questo è il suo potere. E si è visto , 

- nel caso Maranzano. U domina la 
paura e la violenza, gratuita. Sei in 

' balia del padre-padrone e gli sei, , 
gli devi, essere grata. Cosa ricordo •' 
con più amarezza di quegli anni 
passati? La delusione che ho pro
vata quando Vincenzo ha inco
minciato a contraddirsi, ad appari
re per quello che in effetti è. Un 
pazzo, un violento. Per me è stato 

. molto doloroso. A lungo ho tentato 
di trovare delle giustificazioni. Vo
levo a tutti i costi uscire dalla dro
ga, ho lavorato e lottato tantissimo 
per superare- quel problema. Ero 
disposta ad accettare rutto. Anche 
le punizioni e le umiliazioni più tre
mende. Duemila giustificazioni. 
Poi però mi è crollato tutto ed è sta
to doloroso. 

I Moratti e la setta 
«A consigliarmi San Patrignano 

• era stata una mia cara amica, la ni
pote di Gian Marco Moratti. Volevo 
smetterla con la droga, con quella 

' vita. Avevo sentito parlare tanto be-
. ne di Muccioli e della sua comuni-
, tà. Ma ben presto ho dovuto speri
mentare sulla mia pelle i metodi di 
Vincenzo. I Moratti sapevano, ave
vano capito quello che avveniva a 
San Patrignano? Letizia e Gian • 
Marco sono in quello stato mentale 
che ha l'adepto di una setta. Cre
dono ciecamente in Muccioli, cosi • 
come si crede in un capo setta. 

NUCCIO CICONTC 

Un'immagine della comunità di S. Patrignano alcuni anni fa 

Probabilmente di persone deboli 
di carattere e di condizioni perso
nali non c'è ne solo tra i tossicodi
pendenti ma, evidentemente, in 
tutte le fasce della società. Penso 
questo dei Moratti, non che fossero 
pazzi. Non credo che sapessero 
tutto quello che avveniva nella co
munità. Conosco bene Letizia. Mi è 
sempre sembrata una persona 
equilibrata, obiettiva. Ho parlato 
molte volte con lei. No. Non gli ho 
mai detto delle mie paure, delle 
violenze. Come facevo? È già mol
to difficile raccontarle a se stessi...E 
poi Letizia è sempre stata dalla 
parte di Vincenzo. Ha sempre tro
vato delle buone ragioni per giusti
ficare quello che avveniva 11 den
tro. Ecco, spesso parlare con lei mi -
serviva a questo: trovare delle moti
vazioni, delle giustificazioni per 

stare a San Patrignano. nonostante 
tutto. No, con Letizia Moratti non 
potevo parlare di quello che vede-

. vo e subivo. Avevo una paura tre
menda. Se mi fossi lasciata andare 
con lei, dopo tre minuti, Muccioli 
avrebbe saputo tutto. Non potevo 
parlare né con lei né con chiuque 
altro 11 dentro. A San Patrignano c'è 
un regime assoluto. Regna un co
mune sentire che deve essere ri
spettato, che viene imposto con la 
forza. C'è una intimidazione sotti
le, da setta. 

A casa di Letizia 
. «Lo ripeto, avevo terrore per 

quello che mi poteva accadere e 
quindi mi comportavo benissimo. 
Ero disposta a tutto pur di fargli 
piacere. Dopo due anni è mezzo 
scappai da San Patrignano. Mi ero 

Ferdinando Rossi 

messa insieme ad un ragazzo co
nosciuto in comunità. Ma una volta 
tornati a Milano Muccioli ci fece 
terra bruciata intomo. Ho avuto 
momenti tenibili, senza perù mai 
ricadere nella droga. Il mio amico 
invece riprese a bucarsi. E dopo un 
anno tornammo insieme in comu
nità. I miei genitori erano terroriz
zati. Erano contrari, non volevano 
che tornassi a San Patrignano. Mi 
scrivevano ma le lettere le leggeva 
e le sequestrava Vincenzo Muccio
li. Era lui che disponeva della no
stra vita, della nostra libertà. Una 
volta i miei genitori furono convo
cati a casa dì Letizia e Gian Marco 
Moratti. E li Muccioli aveva dato in 
escandescenze contro mia madre 
contestandole con una violenza 
inaudita una lettera che lei aveva 
indirizzato a me e che io non ave-

«Contro di me 
c'è una regia 
tutta politica» 
•Dietro questa storia c'è una re eia. 
tutto un plano politico, lo vado ad 
essere processato per omicidio 
colposo e favoreggiamento, guardi 
quante coso son venute fuori e 
consideri il valore di questa 
cassetta se non per cercare di 
demolire la mia immagine.. 
Vincenzo Muccioli ria dato la sua 
versione del fatti parlando con una 
radio privata. -Per demolire la mia 
immagine e tutta la realtà che ho 
costrutto non con I soldi dolio stato 
ma per II nostro dovere sociale e 
per una nostra esigenza morale, 
che ho costruito raccogliendo 
sulla strada persone nelle quali 
nessuno credeva più e che tutti 
condannavano-. Quelle parole che 
hanno tanto colpito l'opinione 
pubblica erano proprio 
necessarie? -Ma • ha detto 
Muccioli - in quella circostanza si-. 

vo e non ho mai letto. Il tutto da
vanti ai Moratti, con mia madre sot
to choc. Non aveva bisogno di usa
re la violenza fisica per avere un 

• potere molto forte. Ma è una perso
na pericolosa. E ancora oggi ho 
paura. Perché? Credo che Muccioli 
sia capace di fare o di ordinare di 
fare del male fisicamente a qualcu- -
no. • . : •.,-• 

L'odio verso le donne 
»A San Patrignano il clima di vio

lenza era pane quotidiano. Con le 
donne, poi, Muccioli è sempre sta
to molto pesante e volgare. Si rivol
geva a noi ricorrendo sempre ad 
espressioni sessuali oscene. Sono 
stata più volte insultata, picchiata. 
E sempre davanti a tutti. Vuole un 
esempio? Una volta ho avuto una 
discussione con una persona che 
stava per entrare nello staff dirigen
te della comunità. Quando Muc
cioli è stato infonnato mi ha rag
giunta in mensa urlandomi davanti 
a tutti: ti prendo e ti sbatto sul tavo
lo, l'utero te lo hanno già sfondato 
ma le ovaie te le strappo con le mie 
mani. Ma da lui schiafli e calci nel 
sedere li avevo già presi dopo ap
pena sette giorni che avevo messo 
piede nella comunità. E sempre 
accompagnando la violenza fisica 
con quella verbale: hai le piaghe 
intomo alla bocca per i pompini 
che hai fatto... 

Prigioniera in piccionaia 
Ricordo quei primi giorni, nel 

settembre dell'82, quando sono ar
rivata a San Patrignano. Allora nel
la comunità c'erano 160 persone. 
Le notte sentivo le urla disperate di 
una ragazza che era stata rinchiusa 

• in una stanzetta. Si chiamava Lore
dana Fuse, e veniva dalla provincia 
di Milano. Ero terrorizzata, la senti
vo invocare aiuto ma nessuno osa
va intervenire. Chiedevo a qualcu
no e mi rispondevano: è lì perché 

Solidarietà 
da un deputato 
di Forza Italia 
Una raccolta di firme per portare 
solidarietà alla comunità di San 
Patrignano è stata attivata da 
Vittorio Lodolo d'Oria, deputato di 
Forza Italia. La sua Iniziativa, come 
ha preclsto in una dichiarazione, 
•non è di natura politica, bensì 
sociale. La mia esperienza in 
proposito mi dice che solo chi tra -

•toccato'cortmarrd la miseria"'-"'"M 
umana e l'abiezione che gravita • • 
intomo al mondo delta droga può 
capire quanto sia duro risalire la ••• 
china per colui che ha la volontà 
annichilita dagli stupefacenti». 
Lodolo d'Oria afferma poi che San 
Patrignano rappresenta per molti 
giovani l'ultima spiaggia di 
speranza. -Se a San Patrignano II 
caso Maranzano è l'eccezione, nel 

• mondo della droga, fuori dalle 
comunità, è la regola quotidiana-. 

deve rifletiere, deve capire...e fin 
quando urla vuol dire che non ha 

. imparato la lezione. Terrificante. 
Ho percepito subito quindi il clima 
che si respirava a San Patrignano. 
E come me anche gli altri. Anche i 
visitatori illustri che venivano lassù. 
Sono stata rinchiusa per quaranta
sei giorni in una piccionaia. Per
ché? Era il quindici novembre di 
quell'anno. Avevo ingerito delle 

• compresse di sonnilero che tenevo 
nascoste nella tasca dei pantaloni. ; 
Per due giorni sono rimasta in uno 
stato catatonico. Muccioli ha allora 
deciso, non so bene in nome di co
sa, che l'intervento più giusto per 
raddrizzare il mio comportamento 

.. (osse quello di mandarmi in isola-
0 mento. - Ero terrificata. Pensavo 
continuamente: da qui non esco 
viva. Nella piccionaia c'era un ma
terasso buttato per terra e un sec
chio. Una persona mi portava da 
mangiare tre volte al giorno. Sem
pre in silenzio perché con me non 
poteva parlare. Mi avevano lasciata 
in mutande e in maglietta, in pieno 
inverno. Non ho mai urlato o invo
cato aiuto. Sapevo che oltre che 
inutile sarebbe stato dannoso. Li 
ho passato il Natale dell'82. Sono 

• uscita a Capodanno. Cosa prova
vo? Gratitudine per Muccioli. È 
pazzesco, ma è così, Lui era stato 
quello che mi aveva rinchiusa. Ma 
sempre Vincenzo mi aveva fatto 
uscire da quel posto orribile, da in
cubo. Il mio salvatore! È lo stesso 

• meccanismo psicologico, penso, 
che scatta tra i rapiti e rapitori. Tu 
sei totalmente dipendente da lui, 
in mutande e maglietta dentro una 
piccionaia. E gli sei anche ricono
scente perché sci stata rinchiusa lì 
e non invece nella cassaforte della 
pellicceria o nel tino, una grossa 
botte dove ci si stava solo accovac
ciati. Si. perché, in fondo sono sta
ta fortunata. In piccionaia c'era 
una grata e potevi vedere fuori, 
guardavi almeno se era giorno o 
notte. Nella cassaforte o nel tino 
non potevi fare neanche questo. 
C'era sempre della gente richiusa. 
Il terrore ci veniva quando sapeva
mo che si era liberato un posto...». 
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Antimafia in rivolta 
contro la Parenti 
«Non funziona niente» 
I progressisti potrebbero chiedere la rimozione dell'o
norevole Parenti dalla presidenza della commissione 
Antimafia.' La decisione definitiva sarà presa la prossi
ma settimana. Il motivo? «Non è in grado di guidare un 
organismo così delicato», «la commissione rischia di es
sere insabbiata». Nel difendere l'on. Parenti, Enrico La 
Loggia, «Forza Italia», ha sparato su Arlacchi e Violante. 
I capigruppo progressisti: «La Loggia vaneggia». " 

a i * 
• ROMA. La rivolta scoppia verso 
le tredici. Berlusconi, che è "testar- • 
do, anzi testone» (parole sue), è 
uscito da una ventina di minuti. I 
lavori continuano. Ma l'aula e at
traversata da brusii elettrici. È evi
dente: i parlamentari progressisti 
sono nervosi. Si guardano negli oc
chi, si alzano, aprono la porta e 
vanno via. Resta, nell'aula deserta,, 
Tiziana Parenti. . - . • • • • .> '••, • 

Giù, in sala stampa, ci sono i 
giornalisti. La rivolta è inattesa, ma 
non cervellotica. I parlamentari 
progressisti ritengono - da settima
ne ormai - che l'onorevole Parenti 
stia uccidendo la commissione An- ' 
timafia. La sta svuotando, mortifi
cando, dicono. L'ultimo schiaffo è 
rappresentato proprio da quest'au
dizione - in tre. quattro puntate -' 
con il presidente del Consiglio. Il 
quale, essendo «uomo pieno d'im
pegni», risponde per iscritto a do-
manderbrali e-JirartfSrJi&li volts{ 
in volta, per periodi: variabili fra 
un'ora e mezzo e due ore. Una te-
lenovela. .. , , 

•Vogliono Insabbiare» 
Conferenza stampa, dunque. 

L'incipit è di Pino Arlacchi. studio
so della criminalità organizzata e 
vicepresidente dell'Antimafia. «Ab
biamo avuto sin dall'inizio - dice il 
sociologo - un atteggiamento di 
apertura, perché la lotta alla mafia 
deve essere al di sopra delle divi
sioni e delle contingenze politiche. 
Abbiamo garantito il lavoro della 
commissione che, per l'assentei
smo della maggioranza, non po
trebbe funzionare. Oggi, per esem
pio, eravamo tredici progressisti e 
sette della maggioranza. Ma ora 
basta: la presidente gestisce la 
commissione come se fosse una 
cosa propria, senza informare l'uf
ficio di presidenza delle scadenze 
e degli appuntamenti importanti». 
Per questo motivo, i commissari 
non potranno partecipare (se non 
a titokxpersonalc) alla Conferen-
za-Onu sulla criminalità che si terra 
aNapoli. - l- ••>••• — •••• —^ ••••-, 

Arlacchi è durissimo: «Temo che 
ci sia la volontà di insabbiare la 
commissione Antimafia. La tattica 
è nota: quando si volle affossare la 
lotta alla mafia, alla guida del pool 

LOTUCCI 
di Palermo fu messo Meli: scartaro
no Falcone». Il senso della denun
cia è palese: la persona giusta al 
posto sbagliato, o viceversa. • 

I commissari progressisti parla
no di «.incapacità». «C'è una gestio
ne burocratica e personalistica del
la commissione - dice Antonio 

. Bargone. Si rischia la paralisi asso
luta. L'Antimafia ha già perso ruo-

, lo, peso e visibilità. Inoltre: l'onore
vole Parenti vuol mettere da parte 
competenze e professionalità indi
spensabili». Fornisce dettagli, al ri-

Berlusconi: «Il governo 
si costituirà 
parte civile 
nel processo Falcone» 

iMttemlla militari dislocati nel. 
Sud In funzione antimafia 
dovrebbero rimanervi anche dopo II 
3 1 dicembre di quest'anno, 
scadenza prevista dell'Incarico. Il 
presidente del Consiglio, SIMo 
Berlusconi, sta pensando anche ad 
un Alto Commissario che dovrà 
controllare II completamento delle 
opere già avviate al Sud grazie a l . 
finanziamenti della legge 64 
sull'Intervento straordinario. Sono 
queste le principali Indicazioni 
emerse Ieri dal terzo e conclusivo 
incontro del presidente del 
Consiglio con la commissione 
Antimafia. Berlusconi ha detto che 
Il governo ha deciso di costituirsi 
parte civile nel processo per la ' 
strage di Capaci (richiesta fatta al 
governo dal senatore progressista 
Massimo Brutti). Il presidente del -
Consiglio, rispondendo alle . 
domande del commissari che si 
erano accumulate nelle due 
precedenti audizioni, ha poi -. 
affrontato altre questioni: Il 
processo penale; I fondi per la 
giustizia; Il coordinamento delle 
forza di polizia; Il riciclaggio; I 
pentiti; la mafia e la massoneria e 
le problematiche sociali. Nella sua 

. relazione, sono state accorte ' 
molte proposte avanzate dalle 
opposizioni. 

guardo, Sandra Bonsanti: "Tiziana 
Parenti non gradisce la dottoressa 
Amendola (dello staff Antimafia, 
ndr.) e la vuole allontanare. Si trat
terebbe di una decisione gravissi
ma e ingiustificata». Una frustata, 
poi, dal senatore Raffaele Bertoni: 
•Se si continua ad agire cosi, vuol 
dire che la commissione è funzio
nale al governo. Come la mafia lo è 
al potere». La denuncia - aggiun
gono i parlamentari - avrà un se
guito istituzionale. È probabile, in
fatti, che i progressisti chiedano ai 
presidenti di Camera e Senato di 
«rimuovere • l'onorevole Parenti». 
Questo accadrà - se accadrà - la 
prossima settimana. 

«La Loggia vaneggia» 
La maggioranza - intanto - di

fende Tiziana Parenti, che è sua 
espressione politica. Il senatore 
Luigi Ramponi (Alleanza naziona
le) è categorico: -La Parenti sta la-

' vorando bene». Enrico La Loggia, 
presidente dei senatori di «Forza 
Italia»: «Se questo Governo toglie 
alle opposizioni lo sponsor pubbli
citario costituito dalia mafia ne in
debolisce visibilmente la statura». . 

E prosegue, La Loggia, con affer
mazioni gravissime, da denuncia 
penale. «Violante ed Arlacchi san
no bene quanto devono a Salvato
re Riina. Il proclama della scorsa 
estate, che non era una minaccia, 
perché Riina non è cosi ingenuo 
da aumentare la tutela dei suoi ne
mici minacciandoli in' pubblico, 
sembra essere stato un formidabile 
spot televisivo, contenente • un' 
esca per tentare di ottenere qual
che favore ambientale che atte
nuasse a Riina gli effetti del 4 I/bis. 
Ho presentato a tal proposito - s'e
salta La Loggia - un'interrogazione 
a Maroni per sapere, al di là dell'i
potesi mostruosa dì una intesa tra 
Riina e qualche progressista, se il 
boss abbia ottenuto un addolci
mento del regime carcerario. Ar
lacchi e Violante - conclude l'uo
mo di Berlusconi - stanno a Riina 
come Orlando stava a Lima e An-
dreotti: spariti questi è sparito il sin
daco di Palermo». *• 

Luigi Berlinguer e Cesare Salvi, 
capigruppi dei progressisti alla Ca
mera e al Senato, replicano con 
durezza: -Il senatore La Loggia va
neggia. Ci auguriamo che il presi
dente del Consiglio sappia prende
re le distanze dalle farneticazioni 
di alcuni suoi troppo zelanti soste
nitori e pretendiamo che il ministro 
Maroni venga in Senato» per chiari
re l'intera vicenda. •- .' '- • • • ' 

Giornata di polemiche feroci: e il 
discorso (scritto) di • Berlusconi 
passa in secondo piano. Niente di 
straordinario. 11 - presidente del 
Consiglio ha giurato per la terza 
volta che il governo è nemico, non 
amico, di Cosa Nostra. 

Dure critiche alla presidente della commissione 
La Loggia attacca Arlacchi e Violante: Riina li favorisce 

ti Papa riceve un regalo di benvenuto da! sindaco di Catania, Enzo Bianco Bruno Mosconi'Ap 

Giovanni Paolo II inizia da Catania il viaggio in Sicilia con un appello alla speranza 

Il Papa: «È il tempo del coraggio» 
Il Papa ha incoraggiato i cittadini di Catania, che lo hanno 
accolto calorosamente lanciandogli mazzi di fiori rossi, a 
realizzare «un'autentica riforma morale e sociale» contro 
ogni forma di «sopraffazione e corruzione». Ha detto che 
«in questo momento storico non ci può essere posto per la 
pusillanimità o l'inerzia» Apprezzato il discorso di alto 
senso'civHe'-del' sindaco. 11 ministro Guidi riportatoci sa
luto del governo. Invito ai giovani a restare per cambiare. 

DAL NOSTRO INVIATO ' - • 

ALCESTE SANTINI 

sa CATANIA. «Eccomi fra voi per 
annunciarvi la speranza». Cosi ha 
esordito Giovanni Paolo i! rivolgen
dosi ieri sera ai cittadini di questa 
citta, tan'o degradata quanto ani
mata dal desiderio di un riscatto 
morale e civile, accorsi a migliaia 
per sentire dal Papa, che attende
vano sin dal 28 apnle scorso, una 
parola di sostegno e di incoraggia
mento per un cammino non facile 
ma necessario per uscire da una 
sorta di «abbandono e di paura» 
come aveva detto poco prima l'ar
civescovo mons. Luigi Bommanto. 

Segnali di risveglio 
E Giovanni Paolo II. venendo in

contro a queste attese sottolineate 
anche dal sindaco Enzo Bianco nel 
suo caloroso discorso di saluto, ha 
detto di aver «avvertito i forti segnali 
di risveglio e di riscatto che da tan
te parti si manifestano» e di aver 
compreso che «sono ben decisi a 
dar nuovo impulso ai mutamenti 
morali. e sociali, che appaiono 
sempre più necessari e indilazio

nabili». E queste parole sono state 
accolte da prolungati applausi 
mentre cartelli di «viva il Papa» e 
«vogliamo lavoro» venivano agitati 
tra la folla da giovani che sono le 
prime vittime della piaga della di
soccupazione: 167 mila in una cit
tà di oltre quattrocentomila abitan
ti. Altri cartelli, invece, dicevano 
«abbasso l'usura e la mafia», due 
altri fenomeni negativi largamente 
o sentiti soprattutto dai commer
cianti e da tanti piccoli artigiani. In
fatti, mons. Bommarito ha detto, ri
ferendosi agli effetti devastanti di 
questi fenomeni sul piano sociale 
e politico, che «il vero problema è 
quello dello scollamento tra demo
crazia e principi etici, che quando 
si determina vuol dire che siamo 
alla vigilia di cose molto brutte». 

Ecco perchè il Papa - che aveva 
ricevuto nei giorni scorsi una ricca 
documentazione sulle condizioni 
della Chiesa, ha affermato con for
za: «I tempi urgono e non conce
dono spazio all'attesa inerte, alla 
mediocrità timorosa». E, alludendo 

al clima pesante che si toma a re
spirare a Catania, in Sicilia, nel Me
ridione e in tutto il Paese, ha quasi 
gridato: «Nel presente momento 
storico non ci può essere posto per 
la pusillanimità o l'inerzia» che, an
zi, sarebbe «colpevole omissione». 
Non c'è, quindi, tempo da pendere 
se si vuoie costruire- una diversa 
prospettiva di risanamento e di ri
nascita morale civile per la città di 
Catania e per l'Italia. Ed il ministro 
Guidi, che ha portato i! saluto a no
me del governo, è stato costretto a 
dire che si augura che, da oggi 
qualcosa cambi», ma non ha indi
cato come. '.. . • • ,v 

Città degradata 
«Troppo volte - ha affermato il 

Papa interpretando le ansie di que
ste popolazioni sfruttate ed abban
donate - e da troppo tempo i figli di 
questa comunità hanno subito l'u
miliazione di essere additati come 
abitanti di una città degradata e 
violenta, dominata dalla cnminali-
tà, rassegnata e resa : invivibile». 
Problemi veri che sono presenti in 
seno alle famiglie e che ciascuno 
vive nella propria coscienza tanto 
è vero - ha incalzato il Papa - che 
«alcuni hanno, forse, pensato di la
sciare questo territorio, divenuto 
per loro ostile, e si sono diretti al
trove, in cerca di lavoro e di sereni
tà». E, come se volesse riflettere in
sieme con quanti lo ascoltavano, si 
è chiesto: «Può una comunità co
me quella di Catania sopportare 
ancora una tale immagine gravosa 
e avvilente»? E dalla folla si è levato 
un «no». 

E per dare alla visita un'impor
tanza che va oltre i confini di una 
città come Catania e di Siracusa 
dove si recherà questa sera e dove 
trascorrerà la giornata di domani. 
Giovanni Paolo 11 ha affermato che 
essa è «una tappa significativa del
la grande, preghiera per l'Italia e 
con l'Italia». Le sue riflessioni, per
ciò, sono rifente all'intero Paese. Di 
qui l'invito ai giovani, come «i primi 
messaggeri di questo nuovo cam
mino di riscatto», ad impegnarsi a 
fondo per dimostrare che questa 
«speranza di svolta» è possibile per
chè «necessaria e indilazionabile». 
avendo quel «coraggio» - ha ag
giunto improvvisando - richiamato 
«in modo suggestivo dal sindaco» 
quando ha detto che i catanesi 
combattono oggi una delle più du
re lotte «quella per liberarci dal 
dramma della mafia, dalla sopraf
fazione, dalla violenza, dalle terri
bili forme dell'estorsione e dell'u
sura». Tutti - ha continuato il Papa -
devono sentirsi partecipi di questa 
opera di «rifondazione della comu
nità cristiana» e dell'intera comuni
tà cittadina. «A tutti dico: state in 
piedi, concittadini della martire 
Agata, sappiate vincere il male con 
il bene perchè Colui che ha scon
fitto il peccato e la morte è con 
voi». E ancora: «Catania, alzati e ri
vestiti di luce e din giustizia». -( • 

Ieri ricorreva pure l'onomastico 
di Karol Wojtyla. E propno i giova
ni, per festeggiarlo, hanno cantato 
fino a tardi sotto il palazzo dell'ar
civescovado e Giovanni Paolo 11 li 
ha ncambiati con alcune battute. 

A Corleone sottratta la lapide dedicata ai due giudici. Nell'isola è il quarto episodio in pochi giorni 

Rubata la tar£a di Falcone e Borsellino 
DAL NOSTRO INVIATO 

SAVBRIO LODATO 

m CORLEONE (Pa). Simili agli im
peratori bizantini, che scatenarono -, 
la guerra iconoclastica nel timore 
che le effigi cristiane si rivelassero 
mezzi di istruzione religiosa per gli 
infedeli, i nuovi iconoclasti mafiosi 
stanno attuando una perversa stra
tegia per cancellare la memoria e 
impedire che il sacrificio di tanti 
martiri produca nuovi frutti. E poi- ' 
che la memoria si tramanda anche -
con lapidi, targhe, statue e busti, i 
profanatori di Cosa Nostra hanno 
deciso di aprire quest'insolito fron- ' 
te dimostrando - ancora una volta -
l'esistenza •< di un'organizzazione 
vcrticistica e ramificatissima. Re
quisiti, questi, che la mafia non ha < 
mai perduto. Si apre la campagna > 
del terrore in Sicilia? Ecco le stragi 
di Capaci e via D'Amelio, a distan
za di una cinquantina di giorni l'u-
na dall'altra. Si decide di « esporta
re il terrore » ? Ecco le stragi di Ro
ma, Firenze e Milano. Si prendono 
di mira gli amministratori progres
sisti nel palermitano? Ecco la va
langa di attentati, perfettamente\ 
mirati, contro abitazioni, auto e 

poderi di sindaci e amministratori 
Pds. Danno disturbo le lapidi anti
mafia? E questa è cronaca di oggi. 
Dopo gli episodi dei giorni scorsi, 
questa volta è di scena Corleone. 
Nel mirino Giovanni Falcone e 
Paolo Borsellino. Alle 8 di ieri mat
tina, poliziotti e carabinieri, si sono 
accorti che di notte era stato tran
ciato il palo di alluminio che sor
reggeva la targa con la scritta: « 
Piazza Giovanni Falcone - Paolo 
Borsellino, magistrati. Già Piazza 
Vittorio Emanuele 11 ». Ne é seguito 
- inevitabile - il rapportino all' auto
rità giudiziaria. Eppure ci sono due 

• particolan beffardi a rendere anco
ra più inquietante l'episodio: la 
«piazza Falcone - Borsellino» è la 
stessa sulla quale si affaccia la ca- -
serma della compagnia dei carabi
nieri di Corleone. e - di notte - è il
luminata a giorno. Va bene che le 
lapidi o le targhe non possono es
sere considerati obbiettivi a rischio, 
ma è diventato cosi difficile tenere 
gli occhi aperti anche di notte a un 
palmo dalla propna caserma? 

Sottovalutare ciò che accade a 
Corleone, significa rischiare di per
dere una bussola che può risultare 
preziosa. Alla penferia di questo 
paese di diecimila anime, stretto 
dalla morsa della disoccupazione, 
in via Verdi, abita la signora Save-
na Palazzolo con i due figli maschi. 
È la moglie di Bernardo Provenza-
no. per decenni il pari grado di To-
tò Riina ai vertici di Cosa Nostra. 
Che fine abbia fatto davvero Ber
nardo, lo sanno in pochi. Secondo 
alcuni è scomparso, ma negli ulti
mi tempi circolano voci insistenti 
secondo le quali sarebbe vivissi
mo, vegeto, e in plancia di coman
do. Fatto sta che nell' aprile 92, Sa-
veria Palazzolo, scomparsa alme
no da un ventennio insieme al ma
rito, una notte fece ritomo a Cor-
leone, in compagnia di quei figli 
nati in clandestinità. Perché torna
va? Aveva ottenuto garanzie? La 
guerra fra le cosche era finita? Il 
marito era morto? Sapiente mes
sinscena? Un'ipotesi vale l'altra. 
Oggi i suoi figli vanno a scuola e lei 
va in giro per il paese come ogni 
massaia di Corleone. In via Scorso
ne, abitano Ninetta Bagarella, mo

glie di Totò Rima, e i quattro figli. 
Emersero dal buio, all'indomani 
della cattura di «don» Totò. Nello 
stesso palazzo, vivono invece le tre 
sorelle di Leoluca Bagarella, super-
latitante ancora oggi, - ncercato? •, 
e indicato dai pentiti quale compo
nente la troika corleoncsc che ha 
sostituito Totò Riina. Le first lady di 
Cosa Nostra, tranne una compren
sibile idiosincrasia per giornalisti, 
fotografi, teleoperaton, sono lecor-
leonesi più tranquille del mondo, e 
- perchè meravigliarsi? - sono cir
condate da atteggiamenti reveren
ziali e segni di rispetto, salvo quale 
visita - di routine - di carabinieri e 
poliziotti che non hanno dimenti
cato i loro cognomi. 

Chi se la passa male, invece, so
no proprio i morti. I caduti sul fron
te della lotta alla mafia, si intende. 
Se i segnali in queste storie ci inse
gnano qualcosa, proviamo a deci
frare quelli che seguono. Martedì 
sera, cioè poche ore pnma di quel
la nottata in cui sarebbe stata divel
ta la targa di «Piazza Falcone - Bor
sellino», si era tenuta una manife
stazione convegno per celebrare il 
«settantanovesimo» anniversano 

dell'uccisione di Bernardino Verro 
(cadde sotto il piombo di due kil
ler mafiosi il 3 novembre del 
1915). Bernardino Verro, sociali
sta, sindaco di Corleone, eletto con 
una valanga di preferenze nel giu
gno 1914, e forse il primo sindaco 
nella stona che ebbe una scorta, 
era l'incubo di agrari, latifondisti e 
mafiosi. E, per rovescio, l'idolo vi
vente di migliaia di contadini affa
mati e saccheggiati, i cui nipoti, in 
qualche caso ancora oggi, ne ten
gono la foto al capezzale, insieme 
a quella di San Leoluca, protettore 
di Corleone. Sarebbe troppo lungo 
( e a questa saga "L'Unità" dedicò 
una pagina il 19 settembre del 
1993), ncordare le incredibili vicis
situdini attraversate da busti e lapi
di in memoria di Verro. 

Ci limitiamo qui a ricordare che 
l'ultimo busto fu sistemato nel Par
co delle Rimembranze, autentico 
Pantheon cittadino, nel giugno '85, 
a sostituzione di altri che erano sta
ti innalzati e distrutti, rimessi al loro 
posto e ancora abbattuti. E inutile 
andarlo a cercare. Il 3 luglio di que
st'anno lo hanno buttato giù un'al
tra volta. I ragazzi della rivista men

sile «Città Nuove» e del gruppo cat
tolico «Corleone un passo avanti», 
diretto da fra Paolo, lo avevano 
temporaneamnte sostituito con un 
lenzuolo di protesta, la foto di Ver
ro e un cartellone. Gli iconoclasti 
mafiosi hanno bruciato lenzuolo, ' 
foto, e cartellone. E non dovete 
pensare che, a suo tempo, intitola
re la piazza a Falcone e Borsellino 
fu roba da poco. Fu nmosso dal-
l'allora presidente della Regione 
Campione, il commissario Fazio 
che - all'indomani delle stragi di 
Capaci e via D'Amelio - discettava 
sullo sgarbo che ne sarebbe venu
to per Vittorio Emanuele li, legitti

mo titolare della piazza: insorsero i 
monarchici, si spaccò il paese, 
vennero alla nbalta gli azzeccagar
bugli a spiegare quali sono le vie 
maestre per entrare nella Stona Pa
tria. Alla fine, si scelse il compro
messo toponomastico per ricorda
re in un colpo solo Falcone, Borsel
lino e Vittorio Emanuele II. 

• A Corleone - osserva con ama
rezza Dino Paternostro, direttore di 
« Città Nuove » - non si è mai tolle
rato che restino in vita i simboli 
dell' antimafia». Giuseppe Cipriani, 
sindaco PDS. ovviamente un'altra 
spina nel fianco delle cosche, ieri 
sera si trovava a colloquio con Lui
gi Rossi, nuovo perfetto di Palermo, 
e stavano cercando il modo mi
gliore per replicare al nuovo blitz 
dei profanaton di Cosa Nostra. Ci 
sia consentita solo una considera
zione. Quando i segnali antimafia 
sono forti si nesce a ottenere che 
persino a Corleone venga traman
dato il pensiero e ii sacrificio di uo
mini come Verro, Falcone e Borsel
lino. Se cambia il clima, gli icono
clasti di Cosa Nostra hanno buon 
gioco. * 
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Gli esperti rispondono 
«È una decisione 
pazzesca, terrificante » 
Reazioni durissime alla sentenza della Cassazione. Per 
Caffo, di Telefono Azzurro, «è una sentenza impropria... 
Un minore dev'essere tutelato sempre, in qualsiasi si
tuazione...». Paolo Crepet, psichiatra: «È terrificante, la 

' decisione della Cassazione... semplicemente terrifican-, 
te..". Contiene qualcosa di perverso e paradossale, è del 
tutto intollerabile». Anna Oliverio Ferraris, psicologa: «È 
un segno dei tempi, purtroppo...». 

NOSTRO SERVIZIO 

m ROMA. La sentenza della Cas
sazione non convince nemmeno 
un po'. Ci sono reazioni dure. 
; Emesto Caffo, di Telefono Az

zurro, ; parla esplicitamente di 
•sentenza impropria». E spiega: 
«Una violenza su un bambino : 
non ha, non può mai avere la mi
nima attenuante... lo dico e ripe
to da sempre che la tutela del mi- •; 
nore è assoluta, dev'essere asso
luta... mentre questa sentenza : 

della Cassazione, nella sua so- ' 
stanza, ci induce a pensare che, • 
siccome il bambino vive in un;' 
contesto particolare, il bambino 
ha diritto a meno tutela... assur
do, mi sembra completamente 
assurdo... Questa sentenza, pur
troppo, ricorda tanto vecchi mo
delli emarginanti...». 

<C'è perversione...» 
Paolo Crepet, psichiatra, è sgo

mento. «È una sentenza terrifi
cante... È l'applicazione, perver
sa e paradossale, di un criterio • 
socio-genetico: per cui si leQrizza 
che in determinati ambienti so
ciali degradati, squallidi, social
mente deprimenti, è lecito tutto, ; 

, anche l'abuso nei confronti di un : 

minore... mi sembra assurdo, ter-; 

liticante e assurdo...». :•-."• '•-«•-•••-•'.••••-• -••' 
•La Cassazione non ha tenuto' 

minimamente conto del minore^ 
della sua incapacità di difender
si... - riflette Crepet- ora, io capi
sco che il giudice debba capire, ' 
comprendere bene il contesto '. 
sociale e culturale nel quale è 

- maturato il delitto... è un accerta
mento giusto, direi indispensabi- : 
le per meglio valutare la vicenda: 
ma da questo a spiegare, legitti
mare l'intera violenza sul minore 
con un'eventuale situazione di : 

degrado, beh, è troppo, vera
mente troppo... ripeto: a mio pa- : 
rere la sentenza della Cassazione 
è del tutto inaccettabile... e anzi, 
speriamo che sia chiaro a tutti 
che è intollerabile, perchè rischia. 
d'esser perfino fuorviarne, con 
questa storia del contesto sociale 
da tenere presente... che vorreb
be avere un sapore, come dire? 
democratico...». -py...,- • • -.™ -•• . 

Sconsolato, Crepet conclude: 
«È un segno dei tempi... e una 
sentenza in sintonia con questi 
penosi tempi...». 7:•;••.•'• :xx••:;•:• 

•Il peggio...» ;•• 
Che è, più o meno, la stessa ri

flessione della psicologa dell'«età 

evolutiva» Anna Oliverio Ferraris: 
«Sono meravigliata, davanti a 
una simile sentenza... però, a 
ben pensarci, in Italia succede, 
sta succedendo di tutto... ci stan
no abituando al peggio...». 

.-, 11 peggio. «Ma si, il peggio... 
perchè questa è davvero la peg-
gior sentenza possibile. Voglio 
dire che cosi, a sentirsela leggere, 
appare chiaramente una senten
za nella quale non si tiene asso
lutamente conto del minore, che 
poi è la vittima...». • 

«E poi, tutta questa attenzione 
all'ambiente, alle condizioni cul
turali dei protagonisti della tragi
ca storia... ma perchè, a Cecca-
no, a Fresinone, non c'è la televi
sione? Voglio dire: con la televi
sione in casa, con questo sempli
ce e diffuso mezzo di informazio
ne in casa, la percezione della 

; moralità, di ciò che è bene fare e 
• di ciò che non si deve fare, la per
cezione della violenza dovrebbe 
esser propria anche di quei tre 
che hanno assolto...». 

«Serviva una scossa» 
•E comunque - prosegue la 

psicologa - ammesso che davve
ro in quel posto non si possa ave
re moralità, non era forse il caso 
di darje uh'segnai^ forte? Non ,era^ 
mi permetto di dire necessario, 
mandare un segnale a chi crede 
che si. possa > tranquillamente 
abusare di un minore? Questa 

' sentenza, invece, mi sembra che 
tenda a lasciar vivere in uno stato 
animalesco...». -\. •. 

«D'altra parte, ciò che di grave 
emerge, dalla vicenda di Cecca-
no, è il senso della famiglia esa
sperato, totale... la famiglia come 
unico contesto di vita, dove quin-

- di è possibile far tutto, qualsiasi 
cosa, davvero qualsiasi... un gu
scio stretto dove esistono regole 
a parte... Queste sono situazioni 
tipiche dei contesti dove il territo
rio sociale è limitato se non addi
rittura inesistente, dove tutto av
viene all'interno della famiglia e 
dove l'esterno non esiste, non si 
conosce, non si capisce...». ' 

«È per questo che una senten
za in qualche modo esemplare 
avrebbe almeno dato un segna
le, una scossa... Ora invece cosa 
dovrebbero ; pensare • quei • tre? 
Penseranno che, in fondo in fon
do, gli è stata resa giustizia, che 
non hanno poi sbagliato, che fa
re certe cose è lecito...». 

^onti/Lineapress 

Violenza sui minori? «Dipende» 
Cassazione choc: «Bisogna valutare il contesto» 
Secondo la terza sezione penale della Cassazio

ne, per ipotizzare il reato di violenza su un mi-

norevoecorre considerare l'ambiente sociale nel 

quale s'è consumato <il delitto. «.'..' il diffìcile 

compito del giudice ». Nulla una sentenza. 

NOSTRO SERVIZIO 

• i ROMA. Violenza carnale su mi
nore: è una questione di «ambien- ' 
te». Perché si possa ipotizzare que
sto reato, infatti, occorre conside
rare l'ambiente sociale e culturale 
nel quale si è consumato il delitto. 

È questo il convincimento della 
terza sezione penale della Cassa
zione che ha annullato la sentenza 
d'appello che condannava a tre , 
anni e tre mesi Salvatore Masi, Pa
squalino Colonna e Gasperino Per- : 
si, accusati di "essersi congiunti 
carnalmente con F.M. sin da quan- • 
do aveva l'età di sei-sette anni» a 
Ceccano, un centro in provincia di 
Frosinone. 

«Il difficile compito...» 
La Suprema Corte ha annullato 

la sentenza perché, come si legge 
nella motivazione, i giudici di meri
to dovranno valutare meglio il con
testo nel quale si è svolta la vicen

da, «un ambiente sociale, morale e 
culturale del tutto particolare». 

Il giudice infatti, scrive l'estenso
re Antonio Morgigni, «ha il difficile 
compito di apprezzarne ogni ri
svolto con riferimento ai numerosi 
protagonisti, uomini, donne, fami
liari ed estranei, che hanno mo
strato di essere inseriti perfetta
mente in un tessuto dalle connota
zioni completamente diverse da 
quelle dell'intera collettività . Nes
suno dei personaggi, genitori, fra
telli, zìi e zie, infatti, ha saputo o vo
luto intervenire; molti anzi hanno 
partecipato attivamente al determi
narsi di un clima distorto dove i 
rapporti sessuali sono dominati 
unicamente o quasi sempre dall'i
stinto». •- ••• • 

L'avvocato ' 
Ed ò alla luce di questa nuova 

analisi «ambientale» che dovrebbe 

essere inquadrata, secondo i giudi
ci di legittimità, la condizione di in
feriorità psichica o fisica della mi
nore, violentata da quando aveva 
sei anni prima,.dalla madre, che 

1 abusava anche degli altri tre figli 
maschi, e poi dallo zio e da estra-

\ nei. • ....-.-. •-.-•,..-..•••.• •••.-;-.-
La minore comunque, spiega il 

difensore di Salvatore Persi, l'avvo
cato Misservile, «non è stata consi
derata inferma di mente, ma solo 
in grado di non valutare l'impor
tanza dell'atto sessuale» e questo, 
sottolinea il legale, probabilmente ' 
per il fatto che ha cominciato ad 
avere rapporti sin da quando era 
piccola e che ha sempre vissuto in • 
questo ambiente "dominato dalla " 
madre che peraltro assisteva». •;>• 

I giudici di merito infine, si legge 
ancora nella motivazione della 
sentenza, non solo non hanno 
considerato il contesto sociale e fa
miliare nel quale si è svolta la vi-

' cenda, ma «hanno omesso di rico
struire il concreto svolgersi degli 
episodi per i quali vi 6 stata l'incri
minazione e l'esistenza dello stato 
di inferiorità al momento dell'acca
duto». 

GII atti di libidine . 
Ricostruzione che ora dovranno 

fare i giudici di un'altra sezione 
della corte d'Appello di Roma a 
cui i magistrati della Cassazione 
hanno rinviato l'esame della sen
tenza. . ' 

In primo grado, il 23 febbraio del 
1988, il Tribunale di Frosinone ave
va condannato ad un anno e otto 
mesi di carcere la madre di F.M. 
perché in più occasioni «aveva 
commésso"àttì'cir'fibidine'suì*fìgn' 
masturbandoli e toccandoli lasci
vamente fino a data prossima al 30 
maggio 1987», assolvendo invece 
•perché il fatto non costituisce rea-

. to», Salvatore Masi, («per essersi, 
usando violenza, congiunto in più • 
occasioni e in esecuzione di un 
medesimo disegno criminoso, con 
F.M. , minore degli anni 14 fino al 
12 marzo 1986»), Pasqualino Co
lonna e Gasperino Persi («perchè 
in numerose •• occasioni, . talora 
agendo da soli ed altre volte in 
concorso e previo accordo con al
tri, si congiungevano carnalmente 
con F.M. sin da quando la stessa 
aveva l'età di sei-sette anni e ciò fa
cendo fino all'aprile 1987»). •"•-. 

Venne esclusa poi l'ipotesi di in
feriorità psichica o fisica della gio
vane e venne dichiarato il «non do
versi procedere per tardività della 
querela con riferimento ai fatti 
commessi fino all'I 1 marzo 1986 
(F.Mènatail 12marzodel 1972). 

La corte d'Appello di Roma in
vece, dopo aver confermato la pro
nuncia di primo grado nei confron
ti della madre, condannò i tre uo
mini alla pena di tre anni e quattro 
mesi di reclusione. Condanna an
nullata ora dalla Cassazione. : 

Dodici anni 
Le rompono i denti 
per convincerla 
a prostituirsi 
L'ultima volta l'hanno massacrata. 
Legnate di santa ragione Ano a 
farle saltare due Incisivi. Così la 
bambina, meno di 12 anni, si è 
dovuta rassegnare andando dal 
vecchio della casa accanto per 
farsi carezzare. In cambio, 
l'anziano dava un po' di quattrini 
per mantenere I giovanotti che 
bazzicavano la casa di Antonella. 
Un medico ha visto quel due denti 
In meno e ha avvertito II sindaco di 
Monteglordano. 3000 abitanti 
nell'alto .tonto. E scattato -••-
l'allarme. E la bambina è stata 
affidata ad una zia patema. -
Lontana dal terrore, la piccola ha 
iniziato a descrivere il tunnel di 
umiliazioni In cui era stata 
costretta: viveva con la madre, 
Francesca Fratantsnio e la sorella 
Maria. In casa si erano istallati 
Damiano Speciale, l'uomo di 
Maria, e Gaspare Tofano, in più 
c'erano I due figlioletti di Maria, 
uno del quali frutto di una relazione 
precedente. Gli unici soldi a 
entrare in casa erano quelli che 
portava la bambina, a parte la -
pensione della madre. Il bilancio 
era rimpinguato «affittando» la ' 
piccola. A ogni rifiuto o tentativo di 
ribellione la ragazzina veniva 
•convinta» a suon di botte. 

Il peschereccio era partito da Molfetta. Recuperato un solo corpo 

Boato in maire, cinque dispersi 
LUIOI QUARANTA 

m BARI. Una oscura tragedia si è consu
mata la notte scorsa nelle acque dell'A
driatico di fronte alle coste montenegri-
ne: un peschereccio italiano, il «France
sco Padre», è esploso in circostanze mi
steriose e cinque persone sono con tutta 
probabilità morte in mare: fino a ieri sera 
i soccorritori avevano recuperato in mare 
un solo corpo e continuavano le ricerche 
degli altri quattro membri dell'equipag
gio, tutti di Molfetta, il principale porto 
peschereccio dell'Adriatico meridionale 
nel quale registro era iscritto il «Francesco 
Padre», r-'-.v, •:.-.!•"--''VAy.y: .•..'••,.V-I'::Ì,-,Ì..,-

In quel tratto di mare è ancora presen
te il massiccio dispositivo aeronavale del
la Nato per l'applicazione dell'embargo 
alla federazione serbo-montenegrina, ed 
è stato infatti un aereo inglese a dare il 
primo allarme dopo aver notato un forte 
bagliore sull'acqua. Sul posto sono arri
vate cosi una nave spagnola, la Baleares 
e una italiana, la Fenice, alle quali si sono 
poi aggiunte due motovedette della capi
taneria di porto di Bari. Dai pezzi del fa
sciame recuperati si è poi potuta identifi-

"; care la barca e risalire cosi ai nomi dei 
componenti dell'equipaggio che sono il 
capitano Giovanni Pansini, di 45 anni, il 
motorista Luigi De Giglio, di 56, il capo
pesca Francesco Zaza, di 31, e i marinai 
Saverio Gadaleta, di 42, e Mario De Nico-

• lo di 28. Il «Francesco Padre», un motope-
f sca lungo oltre 20 metri costruito una 
; trentina di anni fa, era tomatoa in mare 

:• nella notte tra il 2 e il 3 novembre da Brin-
X disi, dove si era fermato a vendere il pe

scato della precedente battuta. Assoluta
mente misteriose le circostanze in cui il 
peschereccio è affondato: è comunque 
assai probabile che ci sia stata una esplo
sione, come fanno pensare sia il bagliore 
sul mare visto dagli avieri inglesi, sia le 

; condizioni delle parti dello scafo recupe-
. rate dai soccorritori. A Molfetta colleghi e 
• amici dei marinai dispersi in mare respin-

- gono con decisione l'ipotesi che un'e
splosione abbia potuto originarsi all'in-

:: terno della barca: «Giovanni Pansini - di
cono alla cooperativa 'Armatori da pe
sca' • era una persona seria, che pescava 
con le reti, non con le bombe». Né scm-

• bra credibile l'ipotesi dell'esplosione del
la bombola di gas con la quale venivano 

. preparati i pasti dell'equipaggio: in que

sto tipo di imbarcazioni la «cucina» si tro
va sopracoperta, ed una esplosione 
avrebbe devastato le sovrastrutture, non 

"lo scafo. Il «Francesco Padre» potrebbe 
quindi essere incappato in qualcosa di 
diverso: potrebbe aver incontrato una mi
na, potrebbe aver raccolto nelle sue reti 
un residuato bellico della seconda guerra 
mondiale o dei violenti sommovimenti 
odierni della ex-Jugoslavia: proprio nelle 
acque del Montenegro si è trasferita pres-
socchè intera la flotta della ex federazio
ne iugoslava di stanza fino a due anni fa 
nella oggi croata isola di Lissa. Senza par
lare del fatto che nelle acque dell'Adriati
co sono comunque transitati buona parte 
degli armamenti che, nonostante l'em
bargo deciso dall'Onu e sorvegliato dalla 
Nato, hanno raggiunto le diverse parti in 
lotta. «Molfetta è sbigottita - commenta il 
sindaco Guglielmo Minervini. Una città 
dove un terzo della popolazione attiva vi
ve sul mare, al mare è abituata a pagare 
tributi, ma non è disposta a pagarne alla 
follia degli uomini: già l'anno scorso un 
nostro peschereccio fu mitragliato in 
quelle acque, il mese scorso un sub è ri
masto vittima di una bomba, ed ora que
st'altra assurda tragedia». 

In cantiere al Senato nuove norme per esprimere la propria volontà 

Trapianti, libretto per dire sì? 
DELIA VACCARELLO 

ai ROMA. Un libretto sanitario per dire si 
o no all'espianto: potrebbe essere questa 
la soluzione del delicatissimo problema 
del consenso al prelievo degli organi ed è 
quanto previsto dal comitato ristretto del
la commissione Sanità del Senato che sta 
prendendo in esame l'intera materia. Se
condo il testo in discussione, dopo 18 
mesi dall'entrata in vigore della legge, 
l'assenza di dichiarazione verrebbe con
siderata un consenso. In pratica, a partire 
da questa scadenza, chi non ha detto né . 
«si», né «no», verrebbe considerato con
senziente. Il testo all'esame, che unifica 
due disegni di legge già presentati, tenta 
di trovare una mediazione tra le due «cor
renti di pensiero» in materia di donazio
ne: chi sottolinea la necessità di esplicita
re sempre e comunque la volontà del sin
golo, chi ritiene più opportuna la regola 
del silenzio-assenso. Queste le due «ani
me» che compongono la commissione 
Sanità, ma che riflettono anche posizioni 
più diffuse. La prima ritiene necessario 
sempre e comunque un intervento attivo 
da parte del cittadino, chiamato a sce
gliere e ad avere coscienza di quanto de
ciso per sé; la seconda, puntando su 

un'attività informativa ed educativa da 
svolgersi per formare la coscienza collet
tiva all'importanza dei trapianti, ritiene 
giusto orientarsi verso il consenso «auto
matico», a meno che il singolo non abbia 
affermato il contrario. • • 

! punti del testo unificato sono sette. È 
il secondo a parlare del libretto. L'articolo 
2 demanda al Ministro della Sanità la pre
disposizione del modello del libretto per
sonale sanitario che dovrà essere distri-

. buito dalle Usi. Su questo libretto dovrà ': 
essere espressa la volontà alla donazione 
gratuita di organi, tessuti e cellule del pro
prio corpo successivamente al decesso. 
In attesa della distribuzione di questo li
bretto la manifestazione di volontà deve 
essere espressa dai cittadini, entro 90 
giorni dalla data di entrata in vigore della 
legge, sulla carta d'identità o sulla paten
te automobilistica o sul passaporto o sul- • 
la tessera postale o sul documento identi
ficativo di dipendente della pubblica am
ministrazione o sul porto d'armi. Qualora 
la manifestazione di volontà non sia 
espressa, : l'assenza di dichiarazione è 
considerata assenso alla donazione. 
L'assenza di dichiarazione ha effetto 545 
giorni dopo la data di pubblicazione del-. 
la legge sulla gazzetta ufficiale. Fino a tale 

data, in assenza di esplicita dichiarazio
ne, il prelievo da cadavere è consentito 
quando il responsabile abbia ottenuto 
l'assenso dal coniuge non separato o. in 
mancanza, dei figli se di età non inferiore 
ai 18 anni o. in mancanza di questi ultimi, 
dei genitori. L'assenso può anche essere 
espresso mediante dichiarazione alle as
sociazioni di volontariato per la donazio
ne di organi riconosciute dal ministero 
della Sanità. Sono previste ancne dal 
nuovo testo iniziative di educazione civi
ca e sanitaria dirette a diltondere tra i cit
tadini la conoscenza delle possibilità te
rapeutiche dei trapianti. «Secondo lo spi
rito della legge, nei diciotto mesi dall'en
trata in vigore dovrebbe essere fatta una 
buona attività informativa tale da poter 
presupporre che quanti non hanno di
chiarato nulla conoscono il significato 
del loro silenzio - dichiara la senatrice 
Monica Bertoni - lo sono per l'espressio
ne, in ogni caso, della volontà personale. 
Si tratta, però, di trovare un buon equii-
brio su una questione delicatissima». 
•Una legge va fatta - ha detto Giovanni 
Berlinguer - ma bisogna far crescere il 
consenso reale nel Paese. Queste norme 
affrettano il silenzio-assenso e rischiano 
di rallentare il consenso effettivo-. 
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AMBIENTE. Joel Steward, dell'Oregon, da 5 anni guida airarrembaggio le navi di Greenpeace 

ir Si può «servire» 
MlMI't'IUH U n a c a u s a P& 

.^;lf:0,l,lM le Più svariate 
ragioni: sensibilità politica, cultura
le, educazione, fatti delia "/ita. Per 
Joel Steward, è stata soprattutto 
un'immagine: quella del mare e 

' delle spiagge di Princc William 
Bay, nell'amatissima Alaska, co
sparsi di petrolio dopo il disastro • 
della Exxon Valdes. «Una scena di 
distruzione inimmaginabile - rac
conta -, un paesaggio completa
mente stravolto. E i guasti, purtrop
po, sono visibili ancora oggi». Fino 
a quel giorno, Steward aveva una 
sola grande passione: il mare. Da 
allora se n'è aggiunta un'altra: la 
militanza ecologista. Scelte non in 
contrasto, anzi perfettamente com
binate: per mare, il «comandante 
ecologista» continua a navigare, e 
guida la piccola flotta di Greenpea
ce all'arrembaggio contro gli inqui
natori - potenti e supeprototti, civili, 
e militari-di tutto il mondo. .< ••••.-. -

Del lupo di mare, il comandante 
Steward, 39 anni, ha in fondo molti ' 
tratti, a cominciare dalla folta bar
ba chiara e dai modi un po' sbriga
tivi ma molto cordiali. Eppure non 
si può certo dire che il mare ce 
l'abbia nel sangue. Viene dall'Ore- : 
gon, regione di montagne, nel cuo
re degli Stati Uniti d'America. .. -. 

•Da piccolo sognavo II mare» 
«Ma fin da piccolo - racconta -

sognavo il mare. Appena ho potu
to mi sono trasferito in California, a 
Seattle. E da 11 è iniziata la mia av-

. ventura di marinaio: prima nei pe
scherecci, poi nei mercantili, nelle . 
flotte commerciali, per lo più nel 
nord pacifico». Ventidue anni per 
mare, gli ultimi cinque assieme a 
Greenpeace. Adesso Steward ha la 
responsabilità della •••• «Rainbow , 
Warriors» (guerrieri dell'arcobale- ' 
no), una delle navi più belle ed im
portanti della flotta ambientalista: ' 
la precedente nave ecologista che 
portava lo stesso nome era stata di
strutta nove anni fa in un misterio- ; 
so attentato ad opera dei servizi se- : 
greti francesi, con una vittima, un 
fotografo portoghese- Appesa ad . 
una parete della sala mensa, la 
campanella per radunata», l'uni
co oggetto salvato nel tragico rogo. ; 
segna anche simbolicamente la ? 
•continuità» con la prjma «Rainbow 
WàniórsV .-•.•.JÌJ . > J C O 

Qualche giorno fa, sui mari di 
Sardegna, il comandante Steward 
ha guidato l'ultima incursione eco
logista: un assalto alla base di som-. 
mcrgibili nucleari americani di La 
Maddalena. Giocava in casa, per 
cosi dire. E dopo essersele date di 
santa ragione - tra colpi di idrante 
e "speronamentT da parte di lance 
e gommoni -, alla fine i saluti e i 
complimenti con i marines. «Lei è 
della California? Bella la California, 
ci manca tanto...». .• ' ( ••-••-.. 

•Pirata» si, ma gentiluomo. Del 
resto, nelle incursioni di Greenpea-. 
ce, i veri «nemici» è difficile vederli: 
si vedono le fabbriche inquinanti, 
le navi che trasportano le scorie ra-

Le foche nere di petrolio dopo II disastro della Exxon Valdes. Sotto: la «Rainbow Warriors» affondata nell"8S 

Un pirata «montanaro» 
comanda la flotta verde 

:' All'arrembaggio nel nome dell'ecologismo, nei mari di 
: mezzo mondo. Joel Steward, il comandante della «Rain-
; bow Warriors» e di altre navi della piccola flotta di Green-
i peace, viene dalle montagne dell'Oregon, Usa. La passio-
; ne per il mare lo ha portato ad imbarcarsi giovanissimo su 
: mercantili e pescherecci. Da cinque anni naviga con gli: 
j ambientalisti: gui'dàTXe.̂ azioni» contro gli inquinatori e i 
: nemici della natura. «Una scelta nata in Alaska». •- -'". "•'• ' 

'" ' ' • • " ' - ' .''••'-•• DAL NOSTRO INVIATO ' ' ' ' ' ' ' • 

P A O L O B R A N C A 

', dioattive, o appunto i sommergibili 
ì nucleari, e chi li fa funzionare, mai 
,f chi comanda o ce li manda. Delle 
fazioni guidate, Joel Steward ha 
;• perso il conto: «Posso ricordare le 
•' ultime, quelle della campagna nel 

Mediterraneo. La Maddalena e pri-
' ma Tolone, nella base di sommer-
[ gibili nucleari francesi dove abbia-
' mo fatto un'incursione un po' me-
. no spettacolare. E pnma a Carto

nerà, in Spagna, dove un gruppo è 

, sbarcato dalla Rainbow per arram- •• 
. picarsi sulla torre Ci una centrale a 
combustibili fossili. E ancora in 

; Spagna, a Martorell, abbiamo di
sturbato le operazioni di scarico a 
mare della Solvay...». E adesso, de
stinazione Tunisia, poi Turchia, 
Israele, Grecia, di nuovo Spagna, . 
America Latina. Per quali missioni? 
«Top secret, ovviamente. Per una 
piccola "annata" come la nostra, il ; 
fattore sorpresa e decisivo». 

La partenza della, «Rainbow 
Warriors» dall'Italia (dopo La Mad- ' 
dalena, è stata anche a Napoli), è . 
avvenuta con un breve anticipo sul 
previsto. Il comandante Steward, : 
infatti, ha voluto sfruttare il vento r 

favorevole, e issare le vele. Niente 
motori, niente carburante, almeno 
fino a quando se ne può fare a me
no. La scelta-ecologista inizia dalle 
proprie cose, quelle che si hanno 
sottomano ogni giorno. «Ci man

cherebbe - dice - che fossero pro
prio le navi di Greenpeace ad in
quinare i mari...». L'ha presa quasi 
come una missione nella missione, 
il comandante americano. Manu
tenzione continua, niente sprechi, 
motori sempre in perfetto ordine: 
oggi la «Rainbow Warriors» è consi
derata una nave ecologica, oltre 
che ecologista. «Su queste cose -
racconta uno dell'equipaggio : -
non transige: ci è capitato di resta

re fermi nei porti per giorni, solo 
perchè non trovavamo i filtri lubrifi
canti più adatti per i motori della 
"Rainbow"...». 

Una gestione di questo tipo con
sente oltretutto notevoli risparmi, il 
che per le finanze di Greenpeace è 
sempre più un'esigenza vitale. «Ne
gli ultimi anni - spiega Paola Bioc
ca, responsabile della campagna 
disarmo di Greenpeaace nel Medi
terraneo, nonché gentile "tramite" 
nella conversazione con il coman
dante -, abbiamo avuto una fles
sione economica, a causa della re
cessione che ha colpito prima gli 
Stati Uniti e poi l'Europa. La nostra 
e un'organizzazione volontaria, vi
viamo unicamente dei contributi 
dei nostri soci (5 milioni in tutto il 
mondo, 80 mila in Italia). Non ab
biamo sponsorizzazioni dai gover
ni, da enti, o da industrie: e nei pe
riodi di crisi economica, e inevita
bile che le contribuzioni dei soci 
diminuiscano...». E di fronte a que
ste difficoltà, c'è chi all'interno del
l'organizzazione ecologista, ipotiz
za una mutamento del ruolo di 
Greenpeace: meno avventure e in
cursioni nei mari, più interventi di 
carattere politico, come quello che 
recentemente ha fruttato un'im
portante vittoria in Antartide, con 
la moratoria dei divieti di sfrutta
mento minerario e di caccia alle 
balene. Joel Steward, però, non è 
affatto d'accordo: l'azione politica 
serve, d'accordo, ma è soprattutto 
alle imprese sui mari che Green
peace deve la sua popolarità in tut
to il mondo. •" . • • . ( • 

Politica e azione 
«Ne abbiamo discusso - raccon

ta ancora Paola Biocca - a fondo, 
lui è preoccupato, ma secondo me 
questi timori sono infondati: dovre
mo affrontare una ristrutturazione, 
scegliere delle priorità d'interven
to, ma è impensabile che Green
peace possa rinunciare alle avven
ture nei mari. Anche perchè non si 
tratta solo di una questione d'im
magine: le nostre azioni più di una 
volta hanno impedito atti di inqui
namento, e comunque hanno su
scitato attorno a certi problemi 
un'attenzione e un'interesse che 
altrimenti non ci sarebbero stati...». 

E allora, almeno per ora; può 
navigare tranquillo i!"marinaio del
l'Oregon. Sette-otto mesi l'anno 
sulle navi di Greenpeace, gli altri 
quattro «a riposo», secondo le buo
ne vecchie tradizioni della gente di 
mare. Magari in montagna, nelle 
sue montagne d'America? Mac
ché, il comandante sta costruen
dosi una casa in Costarica: una 

.; strana casa di legno, sopra gli albe
ri, come le palafitte dell'antichità 
più remota. E tutto, ovviamente, 
nel pieno rispetto dell'ambiente. 
Perchè la scelta ecologista - ripete 
il comandante - deve iniziare dalle 
cose quotidiane, quelle che si han
no sottomano una casa, una nave 
il mare 

T yr /<*• 

Per amore 
evade e rapisce 
i figli 

Un padre, in fuga 
con i due figli rapiti 
alla ex moglie, è 

stato arrestato dopo un drammati
co assedio. E accaduto nel Galles. 
James Moore, 35 anni, già nel 1992 
aveva rapito i due bambini - David 
di 6 anni e Clare di 4 - e proprio per 
questo stava scontando una con
danna ad otto anni di prigione. 

Quindici giorni fa, in compagnia 
di un altro detenuto, Richard John
son, è evaso dal carcere ed ha 
mandato la sua seconda moglie, 
Trina, a prelevare David e Clare. La 
coppia ha poi preso anche i due fi
gli che la donna aveva avuto da un . 
precedente matrimonio - Rachel di 
8 anni e Scott di 6 - e tutti quanti, 
compreso Richard Johnson, han
no cominciato la «grande fuga». 

Dall'Humberside, nel nord-est 
dell'Inghilterra, a bordo di un fur
gone scassalo sono arrivati nel Gal
les dove hanno preso in affitto un 
cottage molto isolato. Giovedì però 
la polizia ha localizzato il furgon 
servito per l'avventura, ed è comin
ciato cosi un drammatico assedio 
durato diciannove ore e conclusosi 
durante la notte con l'arresto dei 
due evasi e di Trina. 1 figli della • 
donna sono stati affidati agli assi
stenti sociali, mentre quelli di Meo- ' 
re sono stati riconsegnati alla ma
dre. '.•;. ' ...•;..;, 

Moore non era armato, ma que
sto la polizia non lo sapeva e quin
di, temendo qualche atto inconsul
to, non è immediatamente interve
nuta ed ha aspettato che l'uomo si 
arrendesse. Un elicottero e cani 
poliziotto hanno partecipato alla 
battuta. Un portavoce degli agenti 
ha continuato per lunghe ore a 
condurre le trattative con i due eva
si per convincerli alla resa. Cosa 
che il padre dei duue bimbi rapiti 
ha fatto solo dopo che il telegior
nale della «Bbc»di giovedìseraha 
mandato in onda un suo appello. 
«Ho fatto tutto per amore dei miei 
figli. Gli otto anni a cui sono stato 
condannato per averli rapiti nel 
1992 è una sentenza intollerabile e 
manifestatamente eccessiva. La 
colpa è della famiglia della mia ex 
moglie che è massone», ha detto 
JamcsMoore. ' - ' • ' • . ì 

Padre disperato come dice lui, o 
psicopatico come sostiene il giudi
ce che lo ha condannato? Difficile 
dirlo, per ora James Moore è torna
to in carcere in attesa della nuova 
inevitabile condanna che lo colpi
rà per il secondo rapimento. 

SI DICE SKONCERTANTE, 
SISKRIVE SKODA. 

Motore superieggero in alluminio 
da 1300 ce, 68 cv, catalizzatore a 
tre vie e sonda Lambda,' iniezione 
Bosch MM. ' • ' 

Sedili anatomici antistanchezza 
e ottima insonorizzazione 

dell'abitacolo. 
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cassone e furgonato (in 
metallo. e vetroresina). 

Basso piano di carico 
per agevolare il lavoro. 

Ci credo, è SKODA. 
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GIUSTIZIA. Accusato nel 7 5 di un triplice, ferocissimo, delitto. Assolto dopo 5 anni di carcere 

(Avvocato Zarrelli 
Sono l'ex mostro 
dì via Caravaggio» 
I giornali lo bollarono come "il mostro di via Caravag
gio». Accusato nel 1975 di un triplice, ferocissimo, omi
cidio, Domenico Zarrelli, 42 anni, ex-«ragazzo bene» 
napoletano, è stato pienamente riabilitato Ma s è fatto 
cinque anni di galera «Anche per Pacciani, attenti non 
è detta l'ultima parola» Ora «Mimmo» fa l'avvocato E 
difende, talvolta con successo, falsi «mostri», costruiti 
dalla macchina infernale della giustizia ingiusta 

DAL NOSTRO INVIATO 

V I N C E N Z O V A S I L E 

5 SfcXt' "Stavate parlando di 
ìt&&t?&/'Kl mostri 'Piacere io 
ÌSM^jS& * ™ ° '1 mostro de
sìi anni Settanta il mostro napo
letano Quel biondo atletico dal-
I aria di marinaio norvegese con 
amante giamaicana e fidanzata 
biorda il fuori-corso di Giurispru
denza - lo scapestrato tiglio di ma
gistrato un fratello medico uno 
avvocato - che usci distrutto dai 
giornali rnacina-uomrn e dalla giu
stizia ingiusta in una stona che as
somiglia d quelld di Pacciani lo il 
30 ottobre 1975 ero a cinema ave
vo visto la pnma di quel film di-
verten'e iVnici miei Mentre in 
via Caravaggio, la strada che da 
Fuongrotta sale sino al Vomero al 
numero 7S qualcuno scannava a 
colpi di coltello sferrati alla gola 
mia zia Gemma Cennamc, suo 
manto Domenico Santangelo, ca
pitano di lungo corso in congedo 
la figlia Angela e penino il cane 
Dick L'accusa fu che per un ra
ptus io avessi fatto quella strage 
per il nfiuto opposto a una nchic-
std di denaro Rgutatevi un ra
ptus che consente di uccidere tre 
persone in tre posti diversi della ca
sa, senza far rumore E il pnmo a 
monre fu il manto con cui non 
avrei dovuto avere nulla a che dire 
Non e era una prova soltanto veri 
orrori investigativi Se oggi il mo
stro di via Caravaggio e diventato 
1 evmostro' pienamente nobili
tato in fondo devo ringraziare le 
colossali assurdità di quell'inchie
sta, che finalmente - ma dopo cin
que anni di galera e sei mesi di ar
resti domicilian - saltarono agli oc
chi di magistrati più sereni» 

Indagini fatte male 
•Pensate che i cadaveri di manto 

e moglie erano stati trovati dopo 
qualche giorno per la puzza della 
decomposizione dentro la vasca 
da bagno E che solo dopo una set
timana per dire della cura con cui 
vennero fatte le indagini fu trovato 
sotto i loro corpi, quello del cane 
A quei tempi ciascuna polizia face
va le sue indagini E cosi da un la
to i carabinien agivano di concer
to con il Pubblico ministero e bat
tevano la pista del ' giovane-bene 
debosciato che si prestava al gio
co al massacro uno che non s'lau
reava che pensava a divertirsi e a 
sperperare danaro che infrangeva 
le regole del vivere borghese E, 
dallaltro lato della citta cera la 

polizia in persona il capo della 
Mobile che in un rapporto subito 
archiviato segnalava la strana vi
cenda di un mafioso calabrese de
tenuto cui la zia aveva affittato un 
casolare in campagna un rustico 
sullo svincolo di Caserta che na
scondeva tanti mister Fece il re
sto la campagna dei giornali napo
letani che al contrario che con 
Pacuani fu violenta e univoca 
contro di me 

Ora - e certo non per caso - fac 
ciò I avvocato e vi dico che quel 
Pm mi incriminò sulla base so'o 
di un ipotetico movente - nessuna 
prova che io avessi chiesto del de
naro e che esso mi fosse stato nfiu-
tato - senza un ombra di indizio 
certo, ogni frammento appiccicato 
a quell ipotesi iniziale zero più ze
ro più zero Che dovrebbe fare to
tale zero Sommatoria che invece 
per me produsse un ergastolo Era 
il 9 maggio 197S non si può scor 
dare giorno in cui venne ntrovato 
il corpo di Aldo Moro ucciso E il 
clamore di un delitto contro lo Sta
to coprì quindi quello di un delitto 
di Stato 

L avevo detto a mio fratello av
vocato che s illudeva sperava 
Quella sezione del Tribunale non 
avrebbe mai smentito il pubblico 
ministero io figlio di magistrato 
queste cose le so bene la legge sa
rà eguale per tutti ma non per 
quelli condannati a comparire in 
manette davanti alla pnma sezione 
delle Assise Intanto scorrevano i 
giorni i mesi gli anni in quella 
bolgia di Poggioreale altri due an
ni ho fatto a Procida, servivo mes
sa ma quello era un paradiso di 
quiete, e per questo I hanno chiu
so Amarezze umiliazioni mortifi
cazioni lo il carattere ce I avevo 
duro E cosi invece di uscirne n-
dotto a una larva ne fui fortificato 
È come abituarsi infondo alla vita 
di comunità Anche se comunità 
coatta 

Il 6 dicembre 1979 in carcere mi 
laureo in Giurisprudenza ecco il 
diploma Appena in tempo per po
ter seguire con cognizioni da 
esperto il processo d appello che 
fu solo il primo processo d appel
lo La Corte quella volta ci stupisce 
tutti ci lascia frastornati Se ne 
esce invece che con una senten
za con un ordinanza sconcertan
te si dispone una perzia psichia
trica richiesta che solitamente fa la 

difesa come escamotage ma che 
in quel caso erano i giudici a recla
mare perche solo a un pazzo po
teva venire I idea di uccidere tre 
persone e il cane cosi senza moti
vo Il fatto e che già stava cambian
do - tutto attorno - il clima Da 
uscito il racconto di Carlo Bernan 
insigne romanziere II giorno daili 
asMssinti Che si ispirava propno al 
delitto di via Caravaggio anche se 
non faceva nomi Ma ero io il gio
vanottone biondo protagonista 
Ragazzo senza testa ma dotato -
ci\cvjt lasciato nero su bianco lo 
scrittore-di buona mitezza di ca
rattere E i tre professori incaricati 
della perizia sulla mia psiche co
raggiosamente vanno contro alla 
ragion di stato non solo ero sano 

di mente ma un uomo mite Anzi 
un uomo dotato di capacità di 
controllo notevoli Controllo capi
te'Altroché raptus 

Libertà senza onore 
-Riacquistai la libertà Ma non 

1 onore Napoli era cambiata I Ita
lia era cambiata E io quei cinque 
.inni erano passati lasciandomi un 
deserto attorno ora che finalmcn 
te uscivo La giamaicana se n era 
tornata E la fidanzata di buona fa
miglia che aveva scoperto sui gior
nali il mio tradimento e m avevi 
lasciato ora era morta per un tu
more Durante 1 appello avevo co
nosciuto una ragazza dolce e pre

murosa che ebbe il coraggio di 
credere nella mia innocenza e poi 
diventò mia moglie 

Interessa o e troppo tecnica la 
mia vicenda giudiziana7 Perché 
non finisce 11 con la perizia Atten
ti secondo processo d appello as
soluzione M a - e era il vecchio rito 
- por insufficienza di prove Ricor
ro per Cassazione Ma avviene che 
la Cassazione dopo un anno il 18 
ottobre 1982 ci gela tutti annul
lando la sentenza della Corte d ap
pello e I unicaconso'azioneòche 
invece di andare in galera ora mi 
concedono gli arresti a casa E fi
nalmente arriva il terzo round tra-

Domertlco Zarrelli durante le udienze del processo. Sotto, Pietro Pacciani 

E anche per Pietro Pacciani 
iggjj io dico attenti 

con questa prima sentenza 
non hanno scritto la parola fine # # 

sknto a Potenza il processo qui 
entrano in scena giudici non con 
dizionati dall ambiente dall amici 
zia con gli inquisiton E a marzo 
del 1985 viene fuori una sentenza 
esemplare che ora e Vangelo con 
il sigillo dola Cassazione Formula 
piena Ricordo Potenza sotto una 
coltre di neve dieci anni dopo il 
mostro diventa I c \ mostro 

Riacquisto la liberta e ora anche 
1 onore E nella motivazione i ma
gistrati vanno giù duro e vi si spie
ga come i giudici del pnmo grado 
e gli inquirenti abbiano adattato 
su di me indizi inesistenti E come 
sullo sfondo addinttura appaia co
me una oscura regia contro I im
putato una regia che ha 'atto trala
sciare piste diverse in altre parole 
ha fatto dimenticare la caccia al 
I assavsino provocando in quelle 
sentenze scandalose diverse 
anomalie 

Quando si discusse la eausa 
I autostrada del Sole ora investita 
da una tormenta un pacviggio 

che non scorderò mai a me i film 
sono sempre piaciuti sembrava 
Miracolo a Milunu di Zavattim con 
la Suprema Corte che scrive .tavol 
t i per davvero - il 18 marzo - la 
p irola fine (E anche per Pacciani 
iodico attenti nono ancora scritta 
la parola fine) 

Quei magistrati che hanno co
struito il mostro di via Caravag
gio ' Li ho denunciati chiedo il n-
s ircimento dei danni Dieci miliar
di da devolvere a tutte le vittime de
gli errori giudizian Processo senza 
(ine È pure accaduto che qualche 
fascicolo sia andato perduto 
quando I ho chiesto E certi incubi 
non nr abbandonano Ora io i 
mostri li dilendo in Tribunale 

Una scelta non facile quella di fare 
- propno io - il mestiere di avvoca
to Perché si ha un bel dire della 
freddezza professionale Ma io 
quando attendo la fine di una ca
mera di consiglio non so star cal
mo se sono convinto fermamente 
che il cliente e innocente da que

sta parte della sbarra un ci sono 
trovato» 

I processi Indiziari 
•Qualche 'mostro I ho smonta

to anch io mi sono preso quosi ì 
soddisfazione Cera un povcrac 
ciò accusato dell omicidio di 
un ottantenne ospite dell ospizio 
per vecchi di Fratta maggiore Unii 
cidio a colpi di spranga ferocissi
mo un pò come quello di via Ca
ravaggio che mi ha cambiato la vi
ta Ad accusare I uomo il mio 
cliente era un altro ricoverato 
classico procosso indiziano il testi
mone un brutto precedente pe
nale nel curriculum deil imputato 
Farcela sembrava impossibile E 
invece ora che e e il nuovo codice 
mi sono messo a cercare prove ho 
scoperto che I accusatore <ìvmj 
già ucciso tre donne E scopro che 
la polizia scientifica s era scordata 
di nlevare le impronte digitali Una 
dimenticanza simile I ave.o subita 
io stesso noli inchiesta sul mio 
delitto tanti anni prima È finita 
che anche il pm ha chiesto 1 asso
luzione e pure questo incubo di 
giustizia mangia-innocenti s e po
tuto dissolvere 

Com e la vita di un ex mostro ' 
Co il lavoro mia moglie No figli 
non ne abbiamo non ne ho voluti 
Vedo gli altn e una lotta E noi ab
biamo già lottato abbastanza E 
ora sono stanco' 

Tiny, magnate 
«inaccettabile» 
va in pensione 

' "'"" I e \ 1 K chino Ro 
„i - hnd firn Row 

* «*,j» v_«» I ind diventalo I uo 
mo simlxilo dell i finan/ ì interri i 
/ ion ile pu spregiudicata va in 
pensione L inzi ino nugnaie del 
la finanza elu nniarr i nel consiglio 
di amministrazione de II. .oclc ta fi 
no a marzo continui ra a ricevere 
lo stipendio - S3 nuli irdi di lire 
I inno - fino al -M dicembre del 
] yj"5 La inultina/ion ile unt.umica 
"Lonrho i London khodesian 
Companv ) ha innuncialo che 
Rowl md - magnate inglo indiano 
di "baimi noto por le sue discutibi
li inuc zie africane (nel 1173ven 
ne definito l i ficcia inaceett,.bile 
del capitalismo dal premier bn 
tannico Edward Heath) - si dimet
terà a une anno dalla carica di pie 
sidentc del consiglio di ammini 
strazione della società La notizia e 
stata accolta con favore dalla bor 
sa di Londra dove 11 quotazione 
de Ile azioni Lonrho e aumentata d' 
undici punti in previsione di una 
nonn ìli/za/ionedelh società 

Rowland .issunse l i guida della 
l/inrho nel 1960 e 'rascorsc i 31 
anni successivi a trasformare la so 
e iota ìgricolo-mmerana rhoclesia 
na in una multinazionale globale 
presente nei sctton più diversi -
dall ingegneria alle birrerie al pe
t ro l io-e nei più ostici paesi dell A 
frica nera e iraba Libia compresa 
Gli succederà l'manziere 'edesco 
Dicter Bock detentore del pac 
chePo di maggior inzi della Lon
rho ni 18 8 percento) che da mesi 
guidava una fronda interna mnata 
a rovesc are I anziano ma ancora 
battagliero presdente della socie
tà 

Casa demolita 
per schivare 
un gatto nero 
'I'I l*T'?' Var imanria o 
•«. t y ~' amore per gli ini-

i t , . ,* • mair Per evitare un 
gatto nero che attraversava la stra 
da una donna di Lceds e finita con 
la sua automobile contro un edifi
cio di due piani eausandone il croi 
lo ma nmanendomiracolosamen 
te illesa Quando i vigili del fuoco 
h inno raggiunto il luogo dell inci
dente hanno pensato ad un esplo
sione la facciata della palazzina 
era completamente crollata del 
piano terra dove e era un vilone di 
moto non esisteva più nulla e I au
to di Susan era sommersa d i 40 
tonnellate di macerie La donna 
estratta dalla lamiere e dal cemen
to non é apparsa particolarmente 
turbata e ha spiegato le sue ragio 
ni 'Ho cercato di evitare un gatto 
ne ro - ha detto mi dispiace per il 
negozio ma il gatto si e salvalo 11 
padrone del salone \ quell ora 
chiuso e invece tenuto dopo aver 
\ isto le macerie 

Dal prof a lezione di morte 
LUCREZIA LUCCHINI 

1994 TuTier Entertainment Co /distr EPS/ILPA Milano 

~ " " ^ Da quando nella-
• • • " ' • - '»» ' gosto del 93 venne 
* & " i l a vipere di aver 

contratto I Aids giorno dopo gior
no incontro dopo incontro ha 
realizzato un grande piano di ven
detta mdiscnminata contro il gene
re maschile Da domenica scorsa 
centinaia di omosessuali israeliani 
che hanno frequentato nel suo ulti
mo anno di vita il professor Ye-
shavahu DdiTiner 46 anni apprez 
za'o docente di fisica al prestigioso 
istituto «Technion di Haifa vivono 
nel terrore di aver contratto il virus 

professore nceveva le suo -vitti
me" nel suo appartamento della 
zona di Kirvat Eliezer L anno scor
so ha scoperto la polizia il docen
te era venuto a sapere di essere sta
to contagiato e di avere i giorni 
contati Dalle pagine del suo diano 
sono venuti fuori cosi i nomi dei 
suoi amanti (a pagamento pare) 
i numeri di telefono gli indmzzi 
Centinaia di persone ebrei ed 

arabi» secondo il quotidiano >Ye-

diot Ahronot Dai resoconti pub-
bili ati dalia stampa - e he lasciano 
tuttavia alcune zone d ombri -
emerge 1 immagino di un uomo 
senza famiglia un «lupo solitario 
di giorno ascoltato e stim ito noi 11 
boraton del Politecnico di nore a 
caccia di vittime a cui passali la 
sua maledizione 

Nelle ricostruzioni di 111 st impa 
Damner apparo quasi come un as 
sassino Pur sapendo di nsehure di 
contagiare i suoi partner avrebbe 
insistito por avere rapporti sessuali 
senza preservativi -Allettava i dub 
biosi - aggiunge Yediot Ahronot -
concedendosi anche gr ilis 11 prò 
fessor Damner comunque si e 
portato il suo segreto nella tomba 
il suo cadavere nudo e stato rinve
nuto nel salotto di casa dove I as
sassino era stato introdotto da 
Damner che lo conosceva e non lo 
sospettava -C stata una vera e prò 
pna esecuzione forse la vendetta 
di uno che d\e\<i scoperto di aver 
contratto I Aids per colpa di Dani 

non dicono adesso gli u'ficiali del 
11 polizi i La vittim ì avev i le brac
cia e le gambe legate dietro la 
schiena profonde ferite al collo 
gravi contusioni ì lh tosta Scoperti 
gli incartamenti privati di Damner 
la polizia h i dato 1 allarme len 
per tutta la giornata la radio israe
liana ha lanciato appelli a tutti co
loro che lo han io Irequenlato per-
c he si vjttoporg ino subito id esa
mi medici L i decisione di divulga
re i particol in più intimi del profes
sor Damner non e stata lacile per 
Li polizia Sul dinro al l i discrezio
ne ha mime prevalso - ha spiegato 
un ufficiali - la più generale 
prcoccupazione per la salu'e pub-
blu i Resta tut'avn il rischio che . 
conoscenti di D imncr siano resina 
sottopoisi adesso ai necessari test 
medici nel 'imore e he la loro iden
tità venga segnalata alla polizia e si 
trovino eos implicati ir un caso di 
omicidio Per tacitare queste ap
prensioni il tribunale di Haifa ha 
stabilito che i test siano svolti in as
soluta anonimita per chi lo nchie-
da 
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RUSSIA. Il ministro dell'Economia lascia dopo la nomina alle Finanze di Panskov 

Riformatori addio 
Mosca sterza 
Shokhin sbatte la porta 
La Russia sterza e abbandona i riformatori Alle Finanze 
arriva un nuovo ministro Vladimir Panskov, uomo di 
punta di Gorbaciov e ora di Eltsin E Aleksandr Shokhin, 
responsabile dell'Economia, convinto riformista per 
protesta se ne va Una settimana fa c'era stato il cambio 
di guardia all'Agricoltura tra un tecnico e un alleato dei 
comunisti Ora restano solo due uomini per tenere in 
equilibrio la bilancia- Ciubais e Livshits 

DALuA NOSTRA CORRISPONDENTE 
M A D D A L E N A T U L A K T I 

m MOSCA Eltsin lo aveva annun
ciato due mesi fa ci sarà un rimpa
sto e le forze dell opposizione sa
ranno coinvolte Poi la polvere po
litica si era alzata i comunisti ave
vano spergiurato che non sarebbe
ro entrati in nessun governo se il 
presidente non cambiava la dire
zione di marcia i nformaton ave
vano avvertito che se si cambiava 
quella direzione si attentava al fu
turo stesso del Paese Come sem
pre Eltsin aveva fatto a modo suo e 
senza molto rumore aveva intra
preso la strada verso il rimpasto 
che aveva annunciato E una setti
mana fa la prima sorpresa il mini
stro dell agncoltura Khlystun un 
«tecnico» amico di nessuno viene 
allontanato e al suo posto chiama
to Nazarcjuk del partito agraro 
da sempre alleato dei comunisti 

sempre rappresentato I ala ragio 
nevole dei liberali fino a diventare 
ultimamente il ponte fra i conser 
vaton e i riformisti Ha annunciato 
le sue dimissioni agli allibiti giorna
listi che erano arrivati per seguire 
una conferenza stampa sui debiti 
della Russia con I estero «Ho sapu
to che e e un nuovo ministro delle 
finanze un minuto fa - ha detto • 
Credo non potrò restare al mio po
sto» E qualche ora dopo ù arrivata 
la conferma che lasciava il nnniste 
ro 

Cambio della guardia 
Poi la bomba di ieri II nuovo mi

nistro desile finanze e Vladimir 
Panskov SO anni nello staff di Elt
sin da sei mesi ma anche vice mi
nistro con Gorbaciov del quale -nel 
90- 91 - amministrò il bilancio del-
1 apparato L anno scorso restò in 
galera per cinque mesi perche so
spettato di aver preso tangenti in 
qualità di vice presidente del fisco 
Neil agosto però fu completamen
te scagionato Aleksandr Shokhin 
ministro dell economia ritiene un 
affronto il suo incarico e si dimette 
«L economia diventa ostaggio della 
politica - dichiara - Questa natura 
della conciliazione con I opposi
zione 6 contro i miei pnncipi» E 
poi aggiunge «Non credo che le 
mie dimissioni faranno fatica ad 
essere accolte al presidente non 
piace cambiare idea» Shokhin 43 
anni era stato nel primo governo 
nformatore di Silaev poi con Gai-
dar e infine con Cernornv-rdin Ha 

Cernomyrdln tranquillizza 
Il pnmo ministro Cernomvrdin si 

ò detto sorpreso della scelta di 
Shokhin e ci ha tenuto a conferma
re che -la via delle riforme non sarà 
abbandonata» Ma in Russia lo sce
nario politico comincia a cambiare 
seriamente ed ò difficile credere 
che se cambiano i pro'agonisti 
non cambi anche la commedia Lo 
ha capito per primo l asfittico mer
cato dei titoli di Mosca che alla no
tizia delle dimissioni del ministro 
ha perso dieci punti non ne aveva 
perduti tanti nemmeno il martedì 
nero del rublo Ma chi sono i prota
gonisti della sterzata7 Alcuni nomi 
li ha fatti lo stesso Shokhin «Po
trebbero sostituirmi con Glaziev o 
con Lobov» Il pnmo 33 anni elet
to dal Partito democratico ò molto 
ben visto dai comunisti ed ò ormai 
ntenuto un leader dell opposizio 
ne 11 secondo 57 anni risulta es
sere più amico di Eltsin e dei diret
tori di azienda che di chiunque al
tro Chi dei due passera0 Non ha 
importanza nel primo e nel secon
do caso saranno bandite le politi
che di austerità verso i gruppi indu
striali Cosa che d altra parte si 6 ri 
promesso lo stesso neo-ministro 
Panskov il quale ha annunciato 
che i provvedimenti verso le azien

de statali dovranno essere più ac
ci ori Può significare solo che la 
stiada verso la nconversione di 
gru ppi decotti sarà più lunga II che 
fa tirare un sospiro di sollievo ai la
voratori oggi i disoccupati sono uf
ficialmente 1 milione e 400 mila 
ma una volta avviata la pratica del
la «bancarotta» sarebbero diventati 
.ìlmeno 9 milioni Non sono con
tenti invece quanti nformaton più 
0 meno estremisti ritengono che 
aucsto dente la Russia se lo deve 
togliere se vuole entrare a pieno ti
tolo ncll era del capitalismo le la
crime il sangue non fanno parte 
dello scenano dell occidente7 Ma 
Eltsin fra due ami ha le elezioni e 
qualcuno dice (I amencano Gold
man per esempio) che non ce la 
farebbe se peggiorassero le condì 
/ioni di vita della gente Meglio 
dunque frenare accontentare 1 op
posizione e magari lasciarle anche 
1 onere oltre che 1 onore delle scel
te che verranno fatte 

Opposizione coinvolta 
Insomma se tutto andasse a ro

toli non sarebbe difficile per il pre
sidente tirarsi indietro e dire avete 
visto7 Dicevano che bisognava fare 
cosi li ho accontentati e adesso 
guardate il risultato Eltsin sta mo
strando anche una strana accondi
scendenza verso la Duma li ascol
ta la proposta di Panskov pare 
che venga dai deputati - e chiede 
anche a Cernomyrdin di farlo E 
ascolta anche altn L altro giorno 
per esempio ha nunito al Cremlino 
gli economisti Gaidar Shumeiko 
Luzhkov Popov e Shakhrai per 
avere da loro opinioni sulla nuova 
fase Non si sa cosa si sono detti 
ma il commento di Gaidar alla no
mina del nuovo ministro alle finan
ze ò chiaro «Le concessioni alle 
forze anti-mercato non aggiunge
ranno né appoggio al governo nò 
atitorevolezz « al presidente» 

E la caccia ai riformatori conti
nua La Duma spinge per liberarsi 
anche di Anatolij Ciubais ministro 
alle pnvatizzazioni e si dice che 
Livshits consulente economico 
dello stesso presidente ora in 
ospedale non farà più ritorno al 
suo posto Eltsin sempre di più ten
ta il molo difficile dell equilibrista 
Ma ci provò Gorbaciov Sappiamo 
come andò a finire 

La donna aveva accusato un nero 
Carolina, annega i figli 
e finge un rapimento 
Il fidanzato non li voleva 
Ha confessato quando le hanno fatto vedere la lettera del 
fidanzato dove e era scritto 'Ti voglio ma senza i bambi
ni» Allora Susan Smith 23 anni ha ammesso di averli uc
cisi lei ì suoi figli, Michel e Alex, spanti da casa da dieci 
giorni Clinton ha inviato alla polizia un messaggio di lode 
per come sono state condotte le indagini forse per smor
zare le polemiche sul caso Ieri, un'altra donna Pauline 
Zile è stata accusata dell'omicidio della figlia di 7 anni 

NANNI RICCOBONO 

Boris Eltsin PauHVhi'e/Ap 

• MW YORK Poche ore prima 
de'l irresto Susan Smith 23 anni 
ii\(.\d lanciato un altro appello te
levisivo ai figli rapiti da un «uomo 
nero» dicci giorni fa «Pensavo I al
tra notte come I unico istinto di 
una madre sia di proteggere i pro-

I pri figli Aie\ Michel vi voglio be
ne Quando tornerete a casa fare
mo una festa grandissima» I bimbi 
erano in 'ondo al lago Li aveva uc
cisi lei Susan Ha confessato giove
dì sera e i tecnic i della polizia han
no recuperato la macchina con 
dentro i due piccoli cadaven Per
ché li MC\Ù uccisi7 Per amore del 
suo nuovo fidanzato che non sop
portava i bambini «Ti voglio ma 
senza d i loro» le avev a detto 

Li città di Union un «buco» nel
le paludi della Carolina del sud 
diecimila abitanti che per 10 gior
ni - da quando era stato annuncia
to il rapimento - I ha difesa stre-
nu ìrrentf* cerne se il sospetto ri
cadesse" sull intera comunità e in 
sta*o di raboioso choc II resto del-
I America invece può pronuncia
re un mesto «I avevamo detto» Per
ché questa 6 la stona sconvolgen
te ogni anno spanscono circa 300 
bambini negli Stati Uniti Egliame-
ncani si fidano dei loro esperti Nel 
70 per cento dei casi dicono gli 
esperti sono i genitori o altri pa
renti ad essere i responsabili della 
scomparsa 

Chissà cosa pensava di fare Su-
srm^Srrrith dopo aver ucciso 'Suoi 
figli 0 forse <Ì\CMA smesso di pen
sare Dopo averli uccisi e aver lan
ciato la macchina in fondo al lago 
a\cv^ inscenato uno strazio e una 
disperazione da meritarle lo dice 
la sua vicina di casa Julic Hart IA-
cademv Award La citta di Union 
s era stretta intorno a lei loscenffo 
il sindaco tutte le associazioni pos
sibili e immaginabili avevano cre
duto ciecamente alla stona del ne
ro col berrettino in testa che ferma 
la macchina fa scendere la donna 
e si porta via i bambini Michel ave
va tre anni Alexander 14 mesi Me
glio pensare a un nero di passag
gio che sospettare un nspettabile 
membro della comunità una ra
gazza di buona famiglia canna e 
dolce con i suoi capelli biondi e gli 
occhiali vestita bene cfficente se-
gretana d una piccola impresa tes
sile Divorziata ma «amichevol
mente» dal manto David una spe

cie di comparsa seduta leeanlo a 
lei con gli occhi sperduti nei diversi 
show dell appello al rapitore Nien 
te contesta/ioni sui bambini al 
momento di separarsi Meglio ae 
cusare di cinismo la stampa na7io 
naie che garbatamente riportava 
le statistiche tra cui quella della 
cnminalitù a Union inesistente 
due omicidi in un anno Meglio di 
re queste ombili cose accadono 
nell altra America quella mista 
miserabile delle grandi citta ieri a 
Fairtax ndente sobborgo della ea 
pitale avamposto dei gruppi cri
stiani fondamentalisti un altro 
bambino é «spanto» di notte dal 
suo letto per essere ritrovato pe
sto a cinquanta chilometri da ci 
sa 

«Pensate a come si sente lei - eli 
cevano i concittadini di Susan -
una madre cui hanno ripito i figli 
che deve anche passare attraverso 
il fango dei vostn sospetti E lo see 
rffo confermava «Abbiamo una 
pista la madre non e entra niente 
non fate altro che aggravare la sua 
disperazione» CosiOandata avanti 
per dieci giorni nastr gialli sulle 
macchine di Union manifestazioni 
di sohdanctà cartelli affissi per le 
strade che accedono alla citta Poi 
le piste ad una ad una monvano 
Qui c e una legge delle investiga
zioni che brutaiment' dice dopo 
una settimana senza tracce con 
crete il rapimento non esiste L i-
4c;ijtikit deli uomo neio eoi cap-
pelluccio in testa era ovunque 
nessuno 1 dveva visto EI Fbi ha for 
zato la mano alla polizia locale ha 
perquisito la casa di Susan Si é 
portata via una valigia -nascosta» 
sotto il letto Dentro tante carte e 
una letterna dolce dolce del suo 
bovfnend Diceva Ok meliamoci 
pure a vivere insieme Però non vo
glio bambini tra i piedi» 

A Union una folla ha seguito 
I arresto l comment. la picchie-
rei» «farei a lei quello che lei ha fat
to ai bambini» «ha recitato ci ha 
presi in giro» «perché non ha dato 
a noi i bambini invece di ucciderli» 
Nessuno ad Union chiede scusa al 
I «uomo nero» tanto è un perso
naggio della fantasia Forse é lo 
stesso «uomo nero» accusato a Bo
ston nell 89 di aver sparato alla 
moglie incinta di Stuart Palmer 
Stuart si buttò da un ponte ed an 
negò quando un investigatore tro 
vò le prove che era lui 1 assassino 

Divisioni sulla carta presidenzialista 

Primo referendum in Albania 
In due milioni alle urne 
per cambiare la Costituzione 

NOSTRO SERVIZIO 

• LAlbarnaéa un bivio Domani 
gli albanesi dovranno pronunciarsi 
in un referendum sul progetto di 
nuova Costituzione del Paese S, 
tratta di un modello marcatamente 
presidenzialista 
Essa è fortissimamente voluta dal-
I uomo forte di Tirana il presidente 
Sali Berisha e la stia approvazione 
e sostenuta dal partito democrati
co che ha la maggioranza assoluta 
in Parlamento e dal Partito repub
blicano, partner di governo Con
fano il Partito socialista e gli a'tn 
grippi di opposizione ma anche i 
socialdemocratici che pure hanno 
fatto sinora parte della maggioran
za 
II cartello dei contrari contesta l'ec
cessiva concentrazione di poteri 
nella Presidenza della Repubblica 
che la nuova Costituzione prevede 
Ma il progetto non piace anche per 
il controllo che lo stesso Capo del
lo Stato può esercitare sulla magi
stratura e per il ruolo marginale 
che verrebbe nservato ai potcn lo
cali controlla!, per lo più dai socia
listi Ma assai delicati sono anche 
quei punti del progetto che riguar
dano la libertà religiosa e la rap
presentanza delle etnie La norma 

che consentirebbe di essere capo 
di una chiesa locale solo se resi
dente da almeno vent anni in Al
bania in un Paese dove le forze re
ligiose erano al bando sino a pochi 
anni fa e che fa parte della Confe
renza isUmica darebbe un duro 
colpo ai cnstiani sia cattolici che 
ortodossi Lo stesso arcivescovo or
todosse Jannulatos dovrebbe la 
sciare Icnstiani sono dunque scesi 
in campo ma critici anche se non 
contran sono gli stessi rappresen 
tanti dc'la comunità musulmana a 
causa di un articolo che vieta la 
creazione di partiti su base etnica o 
religiosa 
La campagna referendaria si e (at
ta perciò aspra e a tratti violenta 
Le opposizioni hanno contestato 
anche la costituzionalità del refe 
rcndum La questione é giunta alla 
Corte costituzionale che ha deciso 
di non discutere il ricorso presenta
to dal partito socialista al riguardo 
provocando le dimissioni di tre giu
dici suoi membn Visto il clima di 
tensione la comunità intemazio
nale ha deciso di inviare degli os-
servaton Le previsioni della vigilia 
danno comunque per scontata la 
vittonadel SI 

Riunione dei segretari 
e dei responsabili Lavoro 

delle Federazioni 

L'iniziativa e le proposte del Pds 
nel Paese e in Parlamento, 
contro la legge finanziaria, 

per il risanamento e la ripresa 
economica, per lo sviluppo, 

per le politiche sociali. 

Introducono 
Gavino Angius 
Vincenzo Visco 

Conclude 
Massimo D'Alema 

Alla riunione parteciperanno dirigenti nazionali Cgil 
Lega delle Cooperative, Cna, Cia Confesercenti 
e i parlamentari dei gruppi di Camera e Senato 

Roma, lunedì 7 novembre 1994, ore 9 30 
Direzione Pds, via delle Botteghe Oscure 4 
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PRESIDENZIALI FRANCESI. Il sindaco di Parigi evita le «primarie» e scende in campo 
I gollisti dovranno scegliere tra lui e il premier rivale 

Tra i due litiganti 
Delors gode 

Eduard Balladur e Jacques CNrac (a destra) Pierre Verdy/Afp 

Chirac apre la guerra dell'Eliseo 
Scende in lizza contro Balladur e spacca la destra 
Con un colpo di mano, prevenendo chi invocava «pri
marie» che avrebbero favorito il compagno-rivale Balla
dur, il «social-gollista» Jacques Chirac annuncia la sua 
candidatura all'Eliseo. Presentandosi come il campio
ne di «una vera politica di cambiamento», innalzando la 
bandiera dei problemi «sdciali»,acominciarè dalla «tra
gedia occupazione». E convocando in qualità di presi
dente dell'RPR gollista un congresso blitz per sabato. 

' DAL NOSTRO CORRISPONDENTE ; 
,. , v SIKOMUNDOINZBKIIQ 

• PARICI. Ha scelto con cura il 
luogo: un'intervista al giornale La 
uoixdu Norddt Lilla, la città natale 
di Charles De Gaulle. E il momen
to: prima che prendesse piede l'i
dea delle «primarie» di partito con 
cui il compagno-rivale Balladur 
sperava di inchiodarlo ad una ri
nuncia alla candidatura in favore 
del meglio piazzato dei due. Jac
ques Chirac si è candidato a sor
presa, senza dire prima nulla a 
nessuno. E decidendo di convoca
re, in veste di presidente del Ras-
semblement pour la Republique, 
un congresso lampo che gli dia la 
bendizione ufficiale del partito gol
lista: in tempi record, per sabato 12 
novembre, da qui a 8 giorni. <. •-•••> 

Per uno di quelli che puntano a 
vincere (non è il caso degli altri 5 
candidati ufficiali al momento, dal
l'ultra xenofobo Le Pen al comuni
sta Huc, al trotskista Laguiller, ai 

verdi Brice Lalonde e Dominique 
Voynet) si tratta di un anticipo re
cord rispetto alla tradizione: al 23 
aprile 1995, data in cui i francesi 
voteranno per l'Eliseo (salvo im
previsti sulla salute di Mitterrand),. 
mancano 170 giorni. Balladur e 
Delors, gli altri due cavalli di razza, 
avevano rinviato la decisione a 
gennaio. Chirac certamente ha de
ciso d'Impeto il blitz quando ha vi
sto giovedì sera gli ultimi sondaggi. 
Davano il comune avversario da si
nistra Delors testa a testa, 50% con
tro 50%. in un eventuale duello fi
nale con Balladur e leggermente in 
vantaggio. 51% contro 49%, nel ca
so che il campione superstite della 
destra al secondo turno fosse lui. 
Scarti minimi, che certo dicono 
che può vincere Delors, ma anche 
che. nel campo opposto, Balladur 
non può più pretendere di essere 
cosi decisamente più presidenzia-

bile di Chirac. 
A 62 anni (li compirà il 29 novem
bre) , l'ex delfino di Pompidou, ex 
ministro del bilancio, dei rapporti . 
col Parlamento, • dell'agricoltura, 
dcglilntemi, due volte primo mini-

i stroftemporanerherite1n'esflib*hél-"*-
la sua citta della dell'Hotel de Ville 
come sindaco di Parigi, non è pre
cisamente un «volto nuovo» della 
politica francese. È un gollista doc, 
«puro prodotto della V Repubbli
ca», che ha navigato tutti gli oceani., 
e i fiumi del vecchio potere. Eppu
re, guarda un pò, ha deciso di pre
sentarsi come il candidato per 
«una vera politica di rinnovamen- ' 
to». • '' ' • ' 

Un gollista doc 
«Tra i rischi di una politica di rot- * 

tura, che seminerebbe disordine, e 
il conforto di un tepore che Immer
gerebbe il nostro Paese in un decli
no letargico, si impone la necessità 
di un cambiamento»; cosi motiva 
la sua decisione di entrare in lizza 
e deire anticipatamente fuoco alle 
polveri della campagna presiden
ziale nell'intervista al quotidiano 
del Pas de Calais. • 

Balladur contava dì andare all'E
liseo sull'onda del governo. Se l'a
nimale politico Chirac. pur parten
do dalla stessa sponda, ha deciso 
di far rotta cavalcando l'opposizio
ne deve aver fatto la sua indagine 
di mercato. La gente e stufa degli 
«affoires» di corruzione che hanno 

indebolito questo governo, è 
preoccupata più' dei problemi di 
casa propria che dei grandi ideali 
europei, è stufa di batoste, vuole 
un uomo forte, energico, che non 
si lascia' prendere dato sconfortò 
solo per il fatto di pàrtirè'sfà'vonto,' 
che decide senza guardare in fac
cia nessuno. Sa benissimo che per 
andare all'Eliseo non bastano i voti 
di un partito, ma bisogna saper 

' mettere insieme sia voti da destra 
che da sinistra. Per questo non te
me di apparire come guastafeste a 
destra («Nessuno dubitava davvero 
che mi sarei candidato», ha ironiz
zato, mentre gli amici di balladur 
gridavano alla «catastrofe», «ho de
ciso quindi per un chiarimento di 
fronte all'ipocrisia che permeava il 
dibattito politico». 

Guastafeste a destra 
Il programma (che si era premu

rato di presentare la scorsa estate 
• in un libro dal titolo «Une nouvelle 
France») ruota attorno al «sociale»: 
«ia battaglia contro la disoccupa
zione e per l'inserimento dei giova
ni, la lotta contro l'emarginazione, 
la giusta distribuzione dei frutti del
la crescita». Lo possono accusare 
di essere stato più' anti-europeista 
di un Balladur e di un Delors? Ecco 
che arriva puntuale la rassicurazio
ne: avanti tutta verso la moneta 
unica europea, allargamento del
l'Unione all'Est, «la nostra nuova 

frontiera». Ma con un occhio ai su
per-nazionalisti, rassicurati sul fatto 
che U sua Francia non rinuncerà 
aH'«ambizione», ad una «volontà 
politica forte», alla «grandeur» per
chè «se Si contentasse di essere 
una potenza di medio livello, ne 
andrebbe del suo destino». •..•<- '• ••: 

È la terza volta che Chirac ci pro
va. A questo punto ha dovuto ac-

. celerare, perché restava indietro e 
comunque non ha nulla da perde
re, dicono. Ma a chi gli rimprovera 
le due sconfitte precedenti può ri
spondere che anche Mitterrand ce 
la fece solo al terzo tentativo, dopo 
aver perso contro De Gaulle nel 
1965 e contro Giscard d'Estaing nel 
1974. A chi gli rimprovera di non 
aver mai superato il 20% nel primo 
turno, può rispondere che non ba
sta neppure il 25-30% che è il mas
simo su cui potrebbe contare Bal
ladur. I giochi si fanno all'ultimo 
turno, dove si rimescolano tutte le 
carte. Vince non chi è in testa ma 
chi ha saputo tessere di più, trovare 
il mazzo giusto di carte di semi di
versi, talvolta contrapposti. Ne sa 
qualcosa lui che nel 1974 aveva 
scavalcato le lealtà di partito soste
nendo al primo turno il candidato 
socialista Chaban Delmas anziché 
quello gollista. E che nel 1981 ave
va fatto vincere il socialista Mitter
rand negando l'appoggio al presi
dente uscente della , destra. Gi
scard. 

AUOUSTO 

C
« ERA DA aspettarselo, co

noscendo il carattere ag
gressivo e le ambizioni di 

Chirac: con un pretendente al tro
no come Balladur, che i sondaggil 

danno favorito alle elezioni presi
denziali dell'anno prossimo, non 
c'era tempo da perdere. Bisogna
va lanciare la sfida, anche col ri- • 
schio di sfasciare non solo una 
maggioranza governativa già le
sionata dagli scandali ma lo stes
so partito neogollista Rpr, di cui 
Chirac è presidente dopo esserne 
stato il fondatore e Balladur un 
troppo ingombrante secondo. 

Perché questo è il dramma po
litico che si profila dopo la candi
datura ormai ufficiale di Jacques • 
Chirac alle elezioni presidenziali: 
se Balladur dovesse decidere, nei 
prossimi giorni o nelle prossime 
settimane, di avanzare a sua volta 
la propria candidatura, da tempo 
coltivata nella sua veste di misu
rato e sottile presidente del Con
siglio, accadrà che - per la prima 
volta nella storia della Quinta Re
pubblica golliana. e dunque del
l'elezione del capo dello Stato a 
suffragio universale - si scontre
ranno davanti al paese i due lea-
ders più in vista dello stesso parti
to. 

La storia di Francia, e ci limitia
mo a quella recente, appunto, 
della Quinta Repubblica nata nel 
1958, è ricca di feroci duelli tra 
personalità appartenenti alla 
stessa coalizione di partiti orbi
tanti nel centro-destra. Ricordia
mo fra tutti lo scontro all'ultimo 
voto, se non proprio all'ultimo' 
sangue, verificatosi alle presiden
ziali del 1981 quando, contro la 
candidatura del socialista Fran
cois Mitterrand, la destra vide sor
gere due candidature di primissi
mo piano: quella del presidente 
della Repubblica uscente Giscard 
d'Estaing, leader dell'ala liberale, 
e quella di Jacques Chirac, presi
dente dei neogollisti e fino a tre 
anni prima capo del governo gi-
scardiano-gollista. Mitterrand, co
me si sa, la spuntò al secondo tur
no battendo Giscard d'Estaing 
sicché il primo segretario sociali
sta di allora. Lionel Jospin, si pre
cipitò a dire incautamente che 
«per la prima volta in Francia ad 
una maggioranza • sociologica 
corrispondeva una maggioranza 
politica». • . 

E non era assolutamente vero 
perché la vittoria di Mitterrand 
era stata ottenuta al secondo tur
no non soltanto coi voti tradizio
nali dei socialisti e dei comunisti 
ma anche con una buona per
centuale di voti centristi e gollisti. 
E questo perché, eliminato fin dal 
primo turno e umiliato nelle sue 
ambizioni personali, Jacques 

PANCALDI 

Chirac si era dato da fare, coi 
mezzi a sua disposizione, per 
onentare almeno una parte del 
proprio elettorato contro il «nemi-

• co» Giscard d'Estaing, contro co
lui che aveva voluto ripresentarsi 
alle presidenziali, dopo essere 
stato presidente nei sette anni 
precedenti, impedendogli cosi di 

. accedere al potere supremo, al
l'Eliseo. In altre parole un buon 
5% gollista aveva votato più «con-

' tro» Giscard che «per» Mitterrand, 
più per mandare in pensione il 
primo che per portare all'Eliseo il 

' secondo. 
Non va dimenticato del resto 

che. nominato primo ministro nel 
1974 dallo stesso Giscard d'E
staing che aveva vinto qualche 
giorno prima le presidenziali e 
che ' per la prima volta aveva 
strappato la massima carica dello 
Stato al partito gollista. Chirac si 
era clamorosamente dimesso 
dalla carica due anni dopo 
creando nella maggioranza di 
governo una spaccatura che, alla 
lunga, doveva indebolire e poi 
condurre ad una triste fine la car
riera politica di Giscard d'Estaing. 

A
QUESTO punto, se pensia
mo che Chirac cova da or
mai un ventennio l'ambi

zione di diventare presidente del
la Repubblica ed era convinto fi
no ad un anno fa di non avere ri
vali a destra nella corsa all'Eliseo, 
come poteva restare inerte da
vanti alla irresistibile ascesa della 
popolarità di un Balladur da lui 
stesso proposto alla canea di pri
mo ministro dopo la vittoria nelle 
legislative della pnmavera del
l'anno scorso? 

Di qui è cominciata una lotta 
sorda e sotterranea (fino a un 
certo punto) tra i due pretenden- ' 

• ti, lotta senza esclusioni di colpi 
bassi che proprio in questi giorni 
è stata resa pubblica da Catheri
ne Nay in un libro di cui si é già 

• occupato, su queste - colonne. 
Siegmund Ginzberg. Il fatto è che 
Chirac, sconfitto alle presidenzia
li del 1981, sconfitto a quelle del 
1988. non poteva sopportare che 
un uomo del suo stesso partito 
osasse fargli le scarpe e batterlo 
una terza volta. Ne andava del 
suo prestigio di «timoniere», di 
erede, unico del generale De 
Gaulle, di responsabile delle sorti 
del gollismo, per non parlare del-

'• la sua personale «grandeur». Per
ché Chirac ha certamente molte 
qualità ma non quella della mo-

• destia, sa sorridere anche con i 
suoi avversari, ma guai a chi gli 
taglia la strada. E Balladur si pro-

! poneva di farlo. A Bruxelles, sta-
• sera, c'è certamente qualcuno 

(Delors) che si sfrega le mani. 

:*&?£*%$& Giangiacomo Migone (Pds): «Europa, Slovenia e Casablanca, un cumulo di errori» 

«Farnesina senza bussola, Italia fuori gioco» 
«Questo governo ha scarsa credibilità intemazionale. 
Prevalgono le spinte disgregatrici, l'incompetenza, i 
condizionamenti. nazionalistici di ~AJI». • Giangiacomo 
Migone (Pds), presidente della commissione Esteri del 
Senato, mette a nudo i limiti della nostra politica estera. 
Martino? «È poco europeista». La Slovenia? «Sbagliamo. 
Gli altri paesi la vogliono nella Uè». Casablanca? «Il Me
dio Oriente decolla e non aspetta l'Italia». -

ALKSSAND 

• ROMA. «La precarietà della si
tuazione della lira è solo l'ultimo di 
una serie di segnali intemazionali 
che dimostrano la scarsa credibili
tà e la debolezza di questo gover
no. E questo Antonio Martino lo sa 
bene, visto che, come il suo prede
cessore agli Esteri, Nino Andreatta, 
ha una formazione da economi
sta». Giangiacomo Migone, pidies-
sino, presidente della commissio
ne Esteri del Senato, il numero uno 
della Farnesina lo conosce bene. 
Vengono entrambi dal mondo uni

versitario. Inoltre il senatore della 
Quercia è figlio di Bartolomeo Mi
gone, che fu capogabinetto del mi
nistro degli Esteri, Gaetano Marti
no, il padre di Antonio. - • 

Due vite parallele, le vostre.ln un 
. certo senso, anche se da sponde 

politiche distanti. Il suo giudizio 
sulla politica estera Italiana e 
netto: va male. Perchè? 

Dopo uno sforzo iniziale, soprat
tutto di Martino, di trovare dei ter
reni di convergenza nell'ambito 
parlamentare, stanno prevalendo 

spinte disgregratnei. E poi c'è 
troppa incompetenza. Il viaggio a 
Mosca di Berlusconi, per gli addet
ti ai lavori, è stato perfino imbaraz
zante per certe cadute professio
nali. Per non parlare delle nomine 
europee e della miopia dimostra
ta a Casablanca. E poi ci sono i 
condizionamenti nazionalistici di 
An... 

Insomma, non va... 
No. E dire che la politica estera e 
un terreno di verifica fondamenta
le per questo governo. . 

In che senso?. 
È molto semplice: nessun governo 
di transizione da un regime a un 
altro può sopravvivere senza veni
re a patti col contesto intemazio
nale. .• » ' . • ' . , ' * < . » -

Diventa una specie di sorveglia
to speciale? 

Voglio dire che quando cambia 
un regime il governo deve porsi il 
problema di consolidare la pro
pria posizione internazionale. Lo 
ha fatto Mussolini, che negli anni 
Venti si è scelto Gran Bretagna e 
Usa come interlocutori, soprattut

to sul piano finanziario. E lo ha 
latto De Gasperi. Invece il governo 
Berlusconi questo problema non 
se lo è nemmeno posto. E ciò sta . 
creando una sorta di delegittima
zione intemazionale dell'Italia. 

SI riferisce ad An? 
Anche. E non solo per il giudizio 
storico sul fascismo, che pure in 
Europa continua a pesare. Ma per 
il condizionamento che An eserci
ta sulla nostra politica estera. Pen
so alla Slovenia, alla questione al
toatesina e alla politica degli ita
liani all'estero. 

Oltre ad An cos'è che non va? 
Il tallone di Achille di Martino 6 
l'Europa. Lui e molto ideologico. 
E sull'Europa, in fondo in fondo, .,. 
la pensa come la Thatcher, che è •' 
il contrario di quello che l'Italia ha 
sempre sostenuto. Il nostro paese 
ha sempre spinto per il massimo 
livello di integrazione delle istitu
zioni europee. Ma questa vecchia 
tradizione europeista Martino non 
la condivide in pieno. E ne viene 
fuori una via di mezzo che non è 

né zuppa, né pan bagnato. Cosi 
facciamo insospettire i franco-te
deschi, senza conquistarci l'ami
cizia degli inglesi. Risultato: scon
tiamo una perdita della nostra 
identità europea. . 

E lo scontro Italo-sloveno come 
lo giudica? -

Il veto che abbiamo posto in Lus
semburgo ù una delle sciocchez
ze che ci fa fare An. Secondo Mar
tino ò stato un successo l'aver ot
tenuto la solidarietà dell'Ue sul 
mancato accordo di Aquileia. Ma 
queste cose non si ottengono gra
tis, La verità 6 che è stata una vitto
ria di Pirro. Abbiamo dovuto spen
dere la nostra poca forza contrat
tuale su una questione su cui ab
biamo sostanzialmente torto. Il 
problema vero è: la Slovenia deve 
entrare in Europa? E la risposta è 
si, perchè è l'unico paese stabile 
dell'ex Yugoslavia. E dunque è in
teresse dell'Europa che entri nel
l'Ile. Invece noi e loro ci siamo av
vitati in una spirale di reciproci na
zionalismi, mal visti da tutti. E il 
conto lo stiamo già pagando. Per 

difendere una causa sbagliata 
Martino è dovuto correre in Lus
semburgo, tralasciando la confe
renza di Casablanca, dove si sta
vano decidendo i destini del Me
dio Oriente e del Nord Africa. • 

Lei Invece a Casablanca c'è sta
to e ha sparato a zero sul basso 
livello della delegazione Italia
na. Ma cosa è uscito di Impor
tante da quel vertice? ' 

È nato come una business confe
renza. Ma Rabin ed Arafat, con 
l'aiuto di Washington, l'hanno tra
sformata in un'occasione per con
solidare il processo di pace. Si so
no affrontati senza diplomatici-
smi, anche con violenza, ma di
mostrando che le differenze tra lo
ro possono essere volte in senso 
positivo. Rabin ha chiesto esplici
tamente agli uomini d'affan Usa di 
sostenere economicamente i terri
tori palestinesi. Inoltre Casablan
ca ha segnato una rentrée alla 
grande degli Stati Uniti. In parte 
questo ritomo sulla scena ha un 
po' il sapore di una rivincita nei 
confronti dell'Europa e della Ger

mania, che hanno monopolizzato 
le politiche di sviluppo ve/so i 
paesi dell'Est. Ma sarebbe un erro
re se l'Europa contrastasse questa 
svolta. È vero gli Usa stanno riaf
fermando una posizione di lea
dership nell'area mediorientale. E 
l'Europa è stata colta un po' in 
contropiede. Ma è suo interesse 
collaborare. Noi, poi, il problema 
ce l'abbiamo in casa. E se. dopo 
Casablanca, manchiamo altri ap
puntamenti, allora creiamo un 
vuoto dentro il quale s'infileranno 
altri paesi. 

Martino però ha ribadito che il 
Mediterraneo e il Medio Oriente 
restano prioritari nella nostra 
politica estera. 

Sì, a parole. La realtà è che Berlu
sconi, a Casablanca, era stato invi
tato e non è andato. E Martino era 
altrove. LI la svolta è economica e 
sociale. Insomma, è tutta una que
stione di risorse. Si tratta di inca
nalare le imprese italiane, di aiu
tarle, di sostenerle. E. a giudicare 
dai falli, ancora non ci siamo. 



L'Italia all'Orni 
«Aboliamo ovunque 
la pena di morte» 
Primi passi alle Nazioni Unite 
dall'Iniziativa del governo Italiano 
contro la pena capitale nel mondo. 
L'ambasciatore d'Italia al Palazzo 
di Vetro Francesco Paolo Fulcl ha ' 
presentato Ieri II testo di una 
risoluzione chiedendone 
l'Inserimento all'ordine del giorno 
dell'attuale sessione - • 
dell'Assemblea generale che si 
concluderà In dicembre. •Sarà una 
battaglia durissima» ha > < 
pronosticato Fulcl, ricordando che 
dei 184 membri dell'Onu, solo 48 
hanno abolito la pena di morte dal 
loro ordinamento: negli altri 136 • 
continuano ad essere eseguite -
sentenze capitali. •Chiedendo al • 
comitato generale l'Iscrizione del 
nostro documento all'ordine del 
giorno dell'Assemblea mi sono 
sentito come Daniele nella fossa 
del leoni-, ha detto l'ambasciatore 
che nel giorni scorsi ha ricevuto 
l'avallo di 3 1 Paesi all'Iniziativa -
Italiana. Il Comitato dovrebbe 
prendere una decisione la , 
prossima settimana. 

George Bush Junior candidato a governatore del Texas Cabluck/Ap 

I Bush jr per la vecchia America 
Candidati in Texas e Florida in nome del passato 
Per qualcuno si tratta della «vendetta di George Bush». 
Ed è un tatto che due dei figli dell'ex presidente minac
ciano oggi di strappare ai democratici la poltrona di go
vernatore in due dei più popolosi stati dell'Unione: il 
Texas e la Rorida. Ma i successi di George W. e Jeb se
gnalano, in realtà, ben più d'una semplice rivincita fa
miliare. Vale a dire: la svolta a destra dell'elettorato ed il 
tramonto del «cambiamento» clintoniano. 

DAL NOSTRO INVIATO 

MASSIMO CAVALLINI 

• CHICAGO. Fosse un film, questa 
storia'potrebbe traquillamentc inti
tolarsi «Bush 2: la vendetta». E due, ' 
in effetti, sarebbero non solo i capi
toli della serie, ma anche i suoi 
protagonisti ed i suoi scenari. Due, 
insomma, come i due figli che ora 
si preparano a vendicare l'ancor 
recente sconfitta patema. E due 
come gli Stati dell'Unione che, a ri
sarcimento della presidenza per
duta, • essi : potrebbero • dolorosa
mente strappare, il prossimo mar
tedì, all'odiato nemico democrati
co.., • •' •.'• -..'. •••'•>••, 

Che si tratti d'un buon copione 
non v'è dubbio. E certo è che non 
pochi dei dettagli del suo intreccio 
ben s'adattano allo spirito d'uno 
dei più riconoscibili archetipi po-
polar-letterari d'ogni storia di «ritor
no e castigo»: se fu di "cambiamen
to-che. due anni fa, mori il vecchio 
George, di «cambiamento» dovran
no morire, oggi, i due governatori 
finiti sotto il tiro dei «figli vendicato
ri"- . . . , . . ' . 

Figli vendicatori 
Una prova? Prendete questo bra

no d'un discorso pronunciato non 
più di due settimane fa. ad Austin, 
Texas, da George W. Bush: «Ann 
Richard - ha detto il più anziano , 
dei rampolli del penultimo inquili

no della Casa Bianca - e una brava 
' persona, ma e anche un esponen
te del passato. A voi scegliere se 
volete more of the sanie, una repli
ca della solita solfa, o un vero cam
biamento...». Bene. Provate ora a 
sostituire il nome di Ann Richards 
con quello di George Bush. Avrete 
una replica pressoché esatta d'una 
delle frasi standard usate da Bill 
Clinton durante la sua vittoriosa 
campagna nel 1992... 

• Soltanto una coincidenza? Non 
proprio. Piuttosto, appunto, la più 
chiara delle dimostrazioni dei due 
fenomeni che meglio rappresenta
no il senso ultimo di queste elezio
ni di mezzo termine: la svolta a de
stra dell'elettorato ed il repentino 
crepuscolo delle idee di rinnova
mento attorno alle quali due anni 
fa s'agglutinò, a beneficio di Clin
ton, l'insoddisfazione dell'elettora
to. Il caso dei due giovani Bush è 
•esemplare» per più d'una ragione. 
E, tra esse, la più evidente e sicura
mente questa: nessuno dei due, in 
una situazione politicamente «nor
male», avrebbe avuto alcuna seria 
possibilità di vittoria. Jeb - il più 
giovane dei due, il cui nome sta 
per James Ellis Bush - sfida, in Flo
rida, un governatore di straordina
ria esperienza e longevità: quel 
Lawton Chiles che ammiraton e 
denigratori definiscono un «genio 

di adattabilità». E che - come egli 
stesso ama ricordare - in 30 anni di 
vita politica non ha mai perduto 
una sola contesa elettorale. E. 
George W. - il somigliantissimo 
primogenito dell'ex presidente - è 
sceso in campo, addirittura, contro 
uno dei monumenti del Gotha de
mocratico: Ann Richards, come 
detto sopra. Ovvero: la più famosa 
(e temuta) tra le «lingue taglienti» 
della poltica americana, la stessa 
che nell'88 - altro elemento della 
«vendetta» - dal podio della con
venzione democratica, pubblica
mente ndicolizzò Bush-padre con 
una serie di battute sopravvissute 
agli abitualmente effimeri destini 
delle cronache di campagna. 

La faccia cattiva 
E questa è la questione di fondo: 

che cosa rende Lawton Chiles ed 
Ann Richards tanto vulnerabili di 
fronte agli attacchi di due reclute? 
Il nome che portano queste ulti
me? Si può tranquillamente esclu
derlo. Tanto Jeb quanto George 
W., infatti, hanno in questi mesi 
speso le proprie migliori energie 
proprio nel differenziarsi dal vec
chio George, la cui presenza in 
campagna è stata, peraltro, discre
tissima e rara. E, allora, che altro? 
La debolezza del bilancio di gover
no? Neppure. Si prenda il caso di 
Ann Richards. George W. Bush l'ha 
in questi mesi attaccata soprattutto 
sul fronte della «lotta al crimine». 
Eppure le statistiche inequivocabil
mente ci dicono come, proprio 
qui, il suo record sia - sulla carta -
assolutamente inattaccabile. Ann 
Richards ha. in questi anni, fatto un 
grande sforzo per adattarsi allo spi
rito ed alle passioni patibolari del 
Texas: ha firmato più condanne a 
morte d'ogni • altro governatore 
(50. record nazionale assoluto); 
ha fatto costruire - per una spesa 
di 2 miliardi dì dollari, per lo più 

sottratti a spese sociali - nuove pri
gioni ad un ritmo che la stessa 
stampa texana non ha csistato a 
definire «vertiginoso» (risultato: og
gi in Texas ci sono 92mila persone 
in carcere contro le 50mila di quat
tro anni fa); ha ridotto da 150 a 50 
al giorno il numero delle «libertà 
condizionate» concesse ai prigio
nieri. E, dulcis in fundo, ha abbas
sato d'un sostanziale 10 per cento 
il numero di crimini violenti com
messi nello Stato. Il tutto in un qua
dro che vede l'economia texana in 
un periodo di vero e proprio 
«boom», ed i personali indici di gra
dimento della governatrice assai 
prossimi al 60 per cento. Ann Ri
chards, in Texas, sembra tutt'ora 
piacere pressoché a tutti: ai bian
chi perchè 6 bianca ed ai neri per
chè vanta un esemplare curricu
lum antirazzista; agli ispanici per
chè si è battuta per il Nafta; alle 
donne perchè è donna ed agli uo
mini perchè, a dispetto del suo ses- , 
so, non esita a farsi fotografare im
bracciando il fucile o, in abiti bor-
chiati, a bordo d'una potente Har-
ley-Davidson. 

Come ha potuto dunque, un si
mile «emblema», ridursi ad un fati
coso testa a testa contro quello che 
lei stessa, nel corso della campa
gna, ha invano e sprezzantemente 
chiamato shrub, virgulto e «figlio di 
papà»? 

La nsposta sta, probabilmente, 
in uno degli slogan televisivi che 
George W. ha lanciato contro di lei 
in questi mesi: «Ann Richard - dice 
- troppo liberal per il Texas...». Sul
lo sfondo le più «compromettenti» 
delle immagini: la govematnee in 
amabile conversazione con Bill 
Clinton. Senso del messaggio: Ann 
Richards avrà anche ben governa
to, ma - come Bush-figlio ama ri
petere in ogni comizio "elettorale -
«non rappresenta i valori del Te

xas», è un'appendice di «questa 
presidenza», un'anomalia che va 
appianata a dispetto degli sforzi da 
lei fatti per «spostare a destra» l'as
se della propna politica. 

Cosi stanno le cose. Ieri i temi 
del «cambiamento» - quelli che 
portarono alla vittoria Bill Clinton -
furono la riforma sanitana, nonché 
una nuova attenzione ai problemi 
d'un americano medio spossato 
da un decennio di politica econo
mica reaganiana e della «disatten
zione» d'un presidente - George 
Bush, appunto - troppo impegnato 
sugli scenari intemazionali. Oggi le 
•carte vincenti» sono, invece, quel
le della pena di morte, della lotta 
alla criminalità ed alla immigrazio
ne, della chiusura dei conti con 
qualunque forma d'assistenza ai 
poveri, Non è facile capire le ragio
ni di questa rapida metamorfosi. 
Ma certo è che, propno per questo, 
anche Ann Richards appare oggi -
a dispetto della sua personale po
polarità, della sua facondia e della 
sua politica - impotente davanti al
la sfida di George W.. Ed è certo 
per questo che, sul fonte della Flo
rida, anche l'esperienza politica 
del collaudatissimo Lawton Chiles 
sembra esserdiventata una sorta di 
fatale zavorra. 

Diversi dai padre 
1 due «nuovi» Bush appaiono, in 

realtà, molto diversi dal padre. So
no più radicali, -cattivi», meno di
sposti al compromesso. Ed anche 
il paese a cui parlano sembra dav
vero molto lontano da quella kin-
der America, America più gentile, 
cui il vecchio George amava nvol-
gersi. 11 che è, appunto, nella logi
ca d'ogni «vendetta». La questione 
è: si tratta solo d'una vampata o 
d'un vero e proprio cambio nello 
•spirito dei tempi»' Martedì la pn-
ma risposta. In attesa del '96. 

Prima di un comizio del presidente a Los Angeles è stato trovato un ordigno disattivato 

Allarme per Clinton, scoperta una bomba 
Una bomba a mano, non innescata, è stata trovata ie
ri sera nella piazza del Municipio di Los Angeles dove 
era in programma una manifestazione elettorale con 
il presidente Clinton. La polizia della California 
sdrammatizza: «Non poteva esplodere», resta il fatto 
che in soli sei giorni è il secondo episodio. Sabato 
scorso il giovane Duran aveva sparato 20 colpi contro 
la Casa Bianca.*' 

OAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PIERO S ANSONETTI 

• NEW YORK. Un altro attentato 
fallito al presidente Clinton? La po
lizia della California sdrammatizza. 
Dice che non è successo niente di 
grave. Però, a soli sei giorni dalle 
raffiche sparate dal giovane Duran 
contro la Casa Bianca, ieri c'è stato 
di nuovo allarme per la vita del 
presidente. Nella piazza del muni
cipio di Los Angeles, un paio d'ore 
prima del comizio di Clinton, è sta
ta tiovata una bomba. Gli artificieri 
hanno assicurato che l'ordigno era 
già disinnescato e dunque non po

teva esplodere. Resta il fatto che 
non è molto tranquillizzante che, a 
cinque giorni dalle elezioni, girino 
bombe vicino al palco dal quale 
deve parlare il presidente degli Sta
ti Uniti. 

La bomba, una granata di note
vole potenza, è stata vista da un 
giovanotto che stava aspettando 
l'inizio della manifestazione dei 
democratici, che qui a Los Angeles 
sono impegnati in una battaglia 
molto dura per conquistare i seggi 
al congresso e la poltrona di gover

natore. La loro candidata più im
portante, la signora Diana Fein-
stein, ex sindaco di San Francisco, 
è data nei sondaggi testa a testa 
con il miliardario repubblicano Mi-
chcael Huffington. In questi ultimi 
giorni la Feinstein aveva rimontato 
delle posizioni perchè il suo avver
sano è stato coinvolto in uno scan
dalo: lui è un sostenitore delle bar-
nere contro gli immigrati, e si è 
scoperto che ha al suo servizio una 
cameriera clandestinamente en
trata negli Stati Uniti e alla quale 
non paga i contributi. Un brutto 
colpo. Ieri un giornale di Los Ange
les ha rivelato che anche la Fein
stein ha una cameriera illegale. Ma 
è stato subito smentito: si è scoper
to che si trattava di un caso di orni-
nimia. In serata Diana Feinstein era 
attesa sul palco assieme al presi
dente. Il giovane sostenitore della 
Feinstein, due ore pnma che ini
ziasse il comizio, ha chiamato uno 
dei poliziotti del servizio d'ordine. 
Ha detto che in un cestino dei rifiu
ti, proprio vicino al palco, aveva vi
sto un oggetto a forma di ananas. 

Sono stati chiamati gli artificieri. 
Hanno subito accertato che era 
proprio una bomba, senza innesco 
però. Un errore? Un tentativo falli
to? Un avvertimento? Su questo il 
portavoce della polizia di Los An
geles non si è sbilanciato. Né si so
no sbilanciati gli uomini della Casa 
Bianca, che per ora non fanno 
commenti. 

Tutta la zona del Municipio è 
stata circondata dalla polizia. Sul 
posto sono arrivati anche gli uomi
ni del servizio di sicurezza del pre
sidente. Sono scattate le prime in
dagini ma non hanno dato nessun 
risultato. Gli investigaton non han
no la minima idea di chi possa 
aver messo 11 quella bomba né con 
quale intenzione. Quello che è si
curo è che negli ambienti dell'e
strema destra americana sono 
sempre più forti i sentimenti anti
Clinton. Il rimprovero maggiore 
che fanno al presidente è di avere 
voluto tenacemente la legge detta 
«crime bill». Cioè quelle norme -
osteggiate fino all'ultimo dai re
pubblicani e anche da setton de

mocratici, e poi approvate alla fine 
di settembre - che vietano ai citta
dini il possesso e l'acquisto di armi. 
Per l'America ò una legge quasi ri
voluzionaria, e ha scatenato infatti 
reazioni molto violente, specie al 
Sud. È probabile che l'uomo che 
sabato scorso ha cercato di spara
re contro le finestre di Clinton, e 
che notoriamente era un maniaco ' 
di armi, abbia sparato proprio per 
protesta contro questa legge. E tut
to lascia credere che anche questo 
nuovo attentato abortito sia matu
rato negli stessi ambienti. 

Clinton comunque, in serata, ha 
parlato lo stesso a Los Angeles. Ha 
ripetuto le cose che va dicendo 
continuamente in questi giorni. «11 
bilancio con il quale ci presentia
mo alle elezioni è ottimo: econo
mia florida, npresa. deficit ridotto, 
leggi forti contro il cnmino. Il resto 
lo faremo nei prossimi due anni se 
avremo la maggioranza. Crediamo 
di avere diritto alla maggioranza 
perché abbiamo lavorato bene, 
mentre i repubblicani hanno solo 
saputo dire no a tutto». 

IA* coiuptiuiH* fd i componi d«'ll Unione 
reqion.ik' Pds Piemonte sono vicini in que
sto momenlo di dolore ,il compagno Vl.is. 
sinio D .ileni.i per la perdila delcaro 

PAPÀ 
Tonno, 5 novembre 1991 

L i federazione del Pds di Ravenna parteci
pa con prolondo cordoglio al lutto per ia 
scomparsa del carissimo compagno 

On. GIUSEPPE D'ALEMA 
Ed esprime le più sentile condoglianzp 
Ravenna, 5 novembre 199-1 

La sefirelerw della Coli Puglia partecipa 
con protondo cordoglio al tulio che ha 
colpito Massimo D'Alema per la perdila 
del suo caro papa 

On. GIUSEPPE D'ALEMA 
l i tr i , 5 novembre 3 994 

Li segreteria dell'lnca Tgtl Puglia si unisce 
al dolore di Massimo D Alema e dei suoi 
familiari per la morie del padre 

Ori. GIUSEPPE D'ALEMA 
Bari, 5 novembre 199*1 

Partecipiamo con grande alletto al dolore 
dei compagno Massimo D'Alenut per la 
grave perdita del Ciro pjpa 

GIUSEPPE D'ALEMA 
Li federai io ne barese e i parlarne nutrì del 
Hdsdì l'erra di Ban 
B-in. 5 novembre 199-1 

A Massimo D'Alema la commissione na
zionale di garanzia partecipa al tuo dolore 
e .i quello dei luoi familiari per la scom
parsa di 

GIUSEPPE D'AUEMA 
Ricordiamo il suo contributo prezioso nei 
lunghi anni di presenza nella Commissio
ne Centrale di Controllo Ti inviamo le no
stre affettuose condoglianze L i Commis
sione nazionale di garanzia 
Roma. 5 novembre 199*1 

I compagni del Pds di Tonno (_Ba 1 si asso
ciano al dolore che ha colpito il compa-
§no Massimo D'Alema per la scomparsa 

el suocaro padre 

GIUSEPPE 
Tonilo, 5 novembre 1994 

lader, Dora Miserccchi e Rosa Samaritani, 
sono vicini alla laminila D"Alema in questo 
momento di dolore per la scomparsa del 
loro caro 

PINO 
Ravenna, 5 novembre 1994 

Nel ricordo commosso dell'antico affetto e 
di tante battaglie per la democrazia, Mano 
Assennato saluta 1 amico e compagno 

GIUSEPPE D'ALEMA 
Sottoscnveperl"t/m/dL 500 000 
Roma, 5 novembre 199*1 

L'on Marco Assennato e la sua famiglia 
partecipano al lutto che ha colpito I on 
Massimo D'AJema e i suoi cari per la perdi
ta del caro 

GIUSEPPE 
Roma, 5 novembre 1994 

Sono trascorsi 19 anni dalla morte di 
ADRIANA SIMONI 

!! compagno Luigi Boddi ne onora le me* 
mona sottoscrivendo 100 000 lire per I l i 
ni ta 
Firenze, • i novembre 1994 ' 

Il Presidente della Cooperativa Soci deìl'tV-
wtóon.le Leonello RalfaelJi Natale Simon-
cini e Fosco Aldengi addolorati per la 
scomparvi del compagno 

GIUSEPPE D'ALEMA 
che fu apprezzato dirigente Pct-Pds e so
stenitore del nostro giornale, si stringono 
attorno a Massimo e alla sua famiglia 
esprimendo sentite condoglianze. 
Pisa, 5 novembre 1994 

5 novembre 1921 5 novembre 1992 
Nel secondo anniversario della mortedi 

TONINO TATO 
la moglie Ciglia Tedesco, i figlie le loro fa-
miglie, la sorella Sesa e la cognata Viva ne 
ricordano a compagni ed amici la parteci
pazione alla Reslsten^a e l'impegno per il 
rinnovamento della politica Sottoscrivono 
per/'Uni lù 
Roma, 5 novembre 199-1 

Sono trascorsi due anni da quando 
TONINO TATO 

e venuto a mancare all'affetto dei suoi cari 
e di lutti gli amici e compagni che l hanno 
conosciuto, stimato e amato. Con immuta
ta tenerezza la sorella e i nipoti Daniela e 
Matteo insieme lo ricordano 
Roma, 5 novembre 1994 

Sabato f> novembre 1994 

Net vcondu anniversario dell.* MJ.I UH 
ricordano ik.tnssinti 

TONINO TATO 
ijli amici Marisa, Donateli.i <* Adriano Gm 
ha e Giaime Giulia «• Aliti .nello 
Roma. 5 no\embre l*'fH 

Nel secondo anniversario dell.i sua mone 
in ricordo del c i rissimo 

TONINO TATO 
franca ed Edmondo Antonio1! sottoscrivo
no p*-r / Unttù 
Roma, 5 novembre 199*1 

I giornalisti e i poligrafici dell Agenzia Dttr 
ricordano il loro amatissimo direttore 

TONINO TATO 
nel secondo anniversario della sua morie 
Roma. 5 novembre 1994 

L'goVelerecon grande rimpianto ncord.i 
LALLOBRUSCANI 

un combattente coerente tenace dismt**-
ressato Espressione di una militanza poli-
lica vissuta con passione e disinteresse L n 
uomo tra quelli cui la mia generazione de 
ve parte di quello che U.\ imparalo nelle 
battaglie per la democrazia 
Roma, 5 novembre I[+y4 

Diretli\o provinciale romano Anpi ri* orda 
commosso 

LALLOBRUSCANI 
membro della Presidenza onoraria nobile 
llgUM antifascista e valoroso partigiano 
combattente della Brigala Garibaldi 
Roma. 5 novembre 1W1 

Per me. come r>er Franco Coppa Franco 
Della Perula. Mario Ciprart. Pipi De Rossi 
Franco di Lemia. Sas*i Bemivegna Carla 
Capponi i fratelli Savioli e tanti altn ani'* 
compagni vivi e morti (,0uido Rattoppato-
re, Antonio Russi, eie ) insomma tutti i 
gappisti di Roma i partigiani combattenti 
nondimenlicabile 

LAU.0 
per tutti noi un primo simbolo neo-um.i-
no. vivente -segno- di una sema ni K. a rivo
luzionaria - «classe operaia» dicevamo - e 
camminava con noi dall alba e oltre il co
prifuoco, non stancabile e irriducibile con 
un senso dell'umorismo cosmumsta ta
gliente e affettuoso -grande e non umile 
compagno- che rimpiangiamo tutti cosi 
come rimpiangiamo la non attuazione del 
suo sogno, un semplice -sogno di compa
gno- che non e riuscito a realizzare con le 
sue telefonale, critiche come sempre i 
suoi appelli accorati la riunione eli lutti 
noi. in una delle osterie romane dove Ci 
nunivamo -nel periodo clandestino- a de
cidere -azioni e a discutere i classici del 
marxismo - Perdonaci Lallo' perdona il 
tuo amico gappista Gianni Toti (c'.e vor
rebbe per te, in questi necrologi, uno sp.i-
710 pori a quello dedicalo ali altro grande 
amico scomparso Giuseppe D Alema > 
Roma, 5 novembre 1991 

Nell'anniversario della scomparvi dei 
compagni 

MANTEROLENA 
MANTERO GIUSEPPE 

la famiglia li ricorda con immutato alletto 
e sottosenve per l'i tutù 
Roma, 5 novembre 1994 

5 novembre 1989 5 novembre 19c*4 
Con amore e rabbia 

FABRIZIO 
l'officina Cristina, Paola, C.ro Guido e Ro
berto 
Roma. 5 novembre 1994 

La Federazione salernitana Pds esprime 
solidarietà, partecipazione e cordoglio al
la dottoressa M Teresa Baione, consigliare 
al Comune di Salerno, ed ai fratelli dottor 
Giovanni e archltello Felice per la improv
visa morte della adorala mamma 

ANNUNZIATA TORTORIELLO 
Salerno, 5 novembre 1994 

Tommaso Biamonte. la figlia Rovsana e la 
nipote M Rovina sono vicini a Mano Tere
sa, a Giovanni e a Felice Baione per la 
morte della loro madre 

ANNUNZIATA TORTORIELLO 
donna semplice, gentile, generosa e tanto 
tanto affettuosa 
Salerno. 5 novembre 1994 

Ricorre il sesto annlversano dalla scom
parsa del compagno partigiano combat
tente 

GIORDANO ABATI 
(Filosofo) 

Lo ricordano con affetto a tutti i suoi cari 
In sua memoria sottosenvono per / Unito 
Milano, 5 novembre 1994 

Nel quarantaduesimo della morte del 
compagno 

FRANCESCO CAPITANI 
la famiglia lo ricorda e sottoscrive per / £.'• 
nitù 
Como. 5 novembre 1994 

COMUNE DI FERRARA 
ESTRATTO BANDO DI GARA 

ASTA PUBBLICA 
Il Comune di Ferrara - Piazza Municipale n. 2 - 44100 Ferrara - tei. 
0532/239111 - fax 239389 - indice per il giorno 22 dicembre 1994 - ore 
10.00, asta pubblica per fornitura della frutta e verdura, delle derrate ali
mentari e dei materiali di pulizia per il funzionamento degli asili nido e 
delle scuole materne comunali e statali, anni scolastici 1994/1995 -
1995/1996 e più precisamente dal 7 gennaio 1995 al 31 agosto 1996, a 
norma dell'art. 16 punto 1) lett. a) D. Lgs. n. 358/1992. a ribasso del 
prezzo annuo complessivo a base di gara di L. 822.216.000 + Iva. 
Le offerte dovranno pervenire entro il 21 dicembre 1994. 
Il bando di gara pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale Italiana è stato inol
trato all'Ufficio delle pubblicazioni ufficiali delle Comunità Europee in 
data 27 ottobre 1994. 
Ferrara, 27 ottobre 1994 II Presidente della gara 

(dr. G. Rovigatti) 

ANTIGONE 
ASSEMBLEA ANNUALE 

«Lo stato della giustizia penale» 
Relazioni introduttive: 
Mauro Palma. Paolo Ferrila. Giuseppe Casini. Ida 
Dominijanni. Massimo Pavarini. Grazia Zuffa. 
Stefano Anastasia 

Sala del Cenacolo - Camera dei Deputati 
vicolo Valdina 3A 

ROMA 7 NOVEMBRE 1994 
ORE 930-19.30 

Segreteria rei. 06/67602330 
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mondoEtìropa 
Il leader repubblicano nord-irlandese 
«La mia gente non ha più pazienza» 

McGuiness a Londra 
«Avete tre settimane 
poi Firn sparerà» 
C'è aria di attesa in Irlanda del Nord. La pace appare fragi
le, appesa ad un filo. Dalle stanze semidiroccate della se
de del Sinn Fein, Martin McGuiness avverte il governo bri
tannico: «Se i negoziati non inizieranno entro tre settima
ne, si tornerà a sparare. La mia gente ha sofferto molto e 
non ha più pazienza». 11 leader del partito repubblicano 
che ha convinto l'Ira alla tregua racconta all'Unità le spe
ranze e il pessimismo dei cattolici delle Sei contee. '•••• , 

'•••'• DALLA NOSTRA INVIATA • 

MONICA MCCI-SAIKMMTINI 
• LONDONDERRY. Un timido sole ;» 
saluta un'altra giornata di pace in .;•-
Irlanda del Nord. Nella cattolica ' 
Dcrry. sulla costa occidentale del- *" 
l'isola, i soldati se ne stanno ap- ' 
poggiati al muro come in attesa di A 
novità. Hanno i fucili spianati ma 
lasciano passare la gente senza-
fermarla. La «tregua» dura da due • 
mesi. Qualche giorno dopoché l'I-;. 
ra ha proclamato il cessate il fuo
co, il primo settembre scorso, an- :• 
che i gruppi paramilitari protestan- -
ti hanno smesso di sparare. Ma re-

' stano i fili spinati sui muri degli edi- /; 
liei, i posti di polizia fortificati, le 
grate alle finestre. Restano soprat- > 
tutto i morti, più di tremila, a ricor- ., 
dare ai cittadini delle Sei Contee -
quanto la pace sia ancora lontana •; 
e l'accordo fra le diverse parti in ;•: 
lotta difficile da raggiungere, «R* ••«,' 

«Se il governo britannico non ini- .'/ 
zia i colloqui con il Sinn Fein al più ",: 
presto, in Irlanda del Nord sarà di • .;• 
nuovo là guerra. Su questa'non,ci ,'• 
sono dubbi». Gli occhi blu diMarOn . 
McGuiness si fanno lucidi quando > 
parla del suo paese. La sede del • 
Sinn Fein, il partito nazionalista re- ':. 
pubblicano, a Deny, ha le porte i! 
blindate e le grate alle finestre per >:•• 
proteggersi dagli attacchi dei grup- -".' 
pi della morte protestanti. Sulle pa- U 
reti sono appesi nomi dei combat- .:„ 
tenti dell'Ira morti in azionerrneda-
glie al valore, recita il manifesto. Ih ' 
una stanzetta umida, fra calcinacci 
e mura crepate, il leader dei catto- • 
liei più vicino all'Ira non si dichiara ' 
ottimista sulla durata del cessate il <': 
fuoco: «L'Ira ha fatto un atto di co- :•:• 
raggio, ha spezzato il cerchio, ora .>;•• 
tocca ai britannici ma sono pessi
mista, i segnali non sono buoni»..,•-, 
• Dopo 25 anni swnbn che da ar

rivato Il grand») momento. Major ; : 
ha promosso che sarete ammos-
si a pieno tìtolo al tavolo delle 
trattative per trovare una solu- -
zlone al conflitto. Perché accu- : 
sate la Gran Bretagna di lentez
za? '••:J'" -->i--..--:::>V.-.,.---' ••'«-;:«..;,:.. 

Avevano chiesto tre mesi di tregua .• 
come condizione per iniziare a.. • 
parlare. Alla fine di novembre il ;;' 
tempo scadrà, spero che entro •>; 
quella data ci sia qualche incon- -', 
tro. Altrimenti vorrà dire che i bri- .' 
tannici non vogliono la pace. > - • 
. in questi gloml si i aperto a Du

blino il Forum della pace ma 
.l'ambasciatore britannico non 

. ha partecipato per espresso di
vieto del governo, né si sono pre-

: . sentati I capi del partiti unionisti 
. che vogliono rimanere parte del 

' Regno UnKo. Che succede? • 
Major non ha voluto che l'amba
sciatore incontrasse me e Gerry 
Adams prima dello scadere dei tre ', 
mesi. In molti hanno trovato stra
no questo atteggiamento di chiù-
sura. Al Forum i partiti presenti • 
rappresentano l'82% della popola
zione irlandese. È un'occasione 
importante. Soltanto il dialogo fra 
tutti i partiti potrà risolvere il con
flitto. Quanto ai protestanti unio
nisti, loro verrano a parlare con 
noi solo quando avranno il via da 
Londra.. .. ;. ..-,'• ". ... 

La gente, nei quartieri cattolici, 
. è scettica. Chiedono lavoro, vo-
" gltono giustizia peri familiari uc-
' elsi dalla polizia, non credono In 

un futuro migliore. Dicono che 

burtonurla. rr;....... 
Ci sono molte. I molte persone 
pronte a dare una possibilità alla 
Gran Bretagna. Ma ci devono es- : 
sere i colloqui altrimenti ci sarà 
scontento e rabbia, la loro pazien
za finirà. La mia gente ha sofferto 
molto. Se fra 3 o 4 settimane non 
sarà successo nulla, gli inglesi 
avranno gettato al vento la pace. - ' 

È vero che gruppi di estremisti 
- repubblicani stanno reclutando! 

: ", volontari dell'Ira scontenti del 
cessate II fuoco? . 

È una bugia, una delle tante scuse 
che si inventano per non parlare 
dei problemi veri. •>>.— • ••.•••-•..,.• 

Come si può rimuovere la causa 
del conflitto? -; 

Il governo britannico deve ammet
tere di aver fallito. Lo stato dell'Ir
landa del Nord, cosi come è ora, è 
finito. L'unico modo per vivere in > 
pace è convincere gli' unionisti, i ; 
protestanti insomma, a lavorare 
per il loro futuro nell'isola d'Irlan
da. - •••..- .,.- --,--• - •.••••: 
- Vuol dire che l'Irlanda del Nord 

• deve uscire dal Regno Unito? . 
Su quwto non c'è il minimo dub
bio. Il governo britannico deve ac
cettare di ritirarsi e lasciar decide
re agli irlandesi cosa fare del loro 

Carta d'identità 
Martin McGuiness, 42 anni, è II 
numero due del Sinn Fein, il partito 
repubblicano nazionalista che non 
ha mal condannato la lotta armata 
dell'Ira. McGuiness vive nella città .' 
di londonderry, a maggioranza .,-„ 
cattolica, da diaci anni fa parte 
dell'Ardchombairla, il direttivo del 
partito (Il nomo è In gaelico, la 
lingua Irlandese). Da sempre è 
considerato l'uomo che ha tenuto I 
contatti con I terroristi dell'Ira. E' • • 
lui l'artefice del cessato II fuoco :' 
proclamato a settembre •: 
dall'organizzazione armata • 
repubblicana. In una una recente 
Intervista McGuiness ha affermato 
di aver avuto assicurazioni da un 
Inviato di Major che "l'Irlanda sarà ' 
come se fosse una sola". -. > 

paese. • 
. Sembra che per voi l'unica solu

zione sia un'Irlanda unita, ma I 
protestanti rappresentano la 
maggioranza nelle Sei contee e 

' non accetteranno mai di unirsi 
alla resto dell'isola. Non è possi
bile un compromesso? •••• -1 

Noi siamo repubblicani ed il no
stro sogno è un'Irlanda unita Ma 

' andremo al tavolo delle trattative 
con la mente aperta. Possiamo fa
re una federazione o una confe
derazione. L'importante è convin
cerceli unionisti a,trattare. Loro 
sonai iKWtri..vioini,:vrvono,quiv in» 

| sieme a noi.' Possiamo costruire 
insieme, ed in pace, il futuro. 

I protestanti, però, si considera
no cittadini britannici ed Inten
dono rimanere tali. -• 

Ne hanno tutti i diritti, ed io rispet-
: to questa loro volontà. Possiamo 
stabilire delle regole per tutelare il 
loro essere britannici in terra irlan
dese. Nelle Sei contee (Irlanda : 
del - Nord) i protestanti • sono 
900miìa, i cattolici 600mila, ma 

; nelle altre 26 contee (la repubbli
ca d'Irlanda) ci sono altri 3 milio
ni e mezzo di cittadini che voglio
no l'unità del paese. Invece di la
sciare che Major tuteli la nostra «ir-
landesitù» nel Regno Unito, faccia
mo il contrario: creiamo le condi
zioni per far sentire i protestanti al • 
sicuro fra di noi. v .-••• • 

Voi chiedete anche la dissodi» 
- . zlone della Ruc (la forza di poli

zia dell'Irlanda del Nord) e II rila
scio di circa 900 prigionieri poli
tici. ;•- . •••,.!,•,-.••• •.•,-- •>, •-•.•:•.!• 

Tutti i paesi hanno bisogno di ave- • 
re fiducia nella forza di polizia lo
cale. Per i cattolici la Ruc è il nemi- • 
co. In questa città il 90% dei poli- > 
ziotti e di tradizione orangista. L'e
sercito britannico e la Ruc hanno ' 
ucciso e torturato molti cittadini 
qui, a Belfast ed altrove. Gente di-

Belfast quartiere cattolico 

sarmata, innocenti. Mai nessun 
soldato ha fatto un giorno di gale- • 
ra per quegli omicidi. Dobbiamo 
creare una polizia nuova. Qui a :, 
Deny nel 1972 sono state uccise 
14 persone inermi ed i soldati as- • 
sassini sono stati decorati al valore ;' 
dalla regina. Noi chiediamo solo ; 

un po' di giustizia. Quand'è che ' 
saranno rilasciati i prigionieri poli
tici che giacciono da anni nelle • 
carceri? In questo paese c'è lo sta
to d'emergenza si può essere arre- • 
stati senza motivo e tenuti in cella " 
per sette giorni. Gli avvocati ormai H 
non riescono più nemmeno a fare < 
il loro lavoro. Qui si violano i diritti ; 
umani. Vogliamo che il governo '• 
britannico riconosca di avere usa
to dei metodi assolutamente indi- : 

cibili in Irlanda del Nord. •<••....—•••;•. i 
Secondo lei perché la Gran Bre
tagna spende miliardi e miliardi •• 

< per mantenere un esercito in 
stato di guerra nelle Sei Con

tee? Quali sono I suol interessi 
qui? 

Prima di tutto deve difendere gli 
unionisti, che sempre hanno sor
retto il governo britannico. Poi ha 
paura degli altri movimenti nazio
nalisti come quello scozzese. Ma il 
problema è un altro. I Tories sono 
in un momento di estrema debo
lezza. Major tira a campare. Vuole 
far sopravvivere il suo governo, 
non e interessato alla pace. Inve
ce, la soluzione del conflitto in Ir
landa del. Nord gli darebbe un 
enorme prestigio internazionale e 
rappresenterebbe una possibilità 
di riscatto elettorale, »,'•'• i .• • .— 

. Quand'è che l'Ira deciderà di 
consegnare le armi e gli esplosi
vi? . •••• .<..•,••:,,- . ..-•.' ••>-, 

Non ci sarà alcuna consegna fino 
a quando le cause del conflitto 
non saranno risolte., '•-•;• ' v 

Di lei dicono che è II dirigente 

Sergio Ferraris 

del Sinn Fein più vicino all'Ira. 
Come definirebbe I volontari del-
l'-eserctto repubblicano Irlande
se» ed I loro attentati? -

Sono dei coraggiosi combattenti 
per la libertà. So che a molti di
spiacerà sentirmi dire questo ma 
bisogna che capiate: l'Ira è nata a 
causa delle ingiustizie che sono 
state inflitte alla nostra comunità 
negli ultimi 70 anni, da quando 
nel 1921 l'isola fu divisa in due 

• parti ed i protestanti cominciaro
no a compiere abusi sul nostro 
popolo senza che Dublino o Lon
dra facessero nulla per impedirlo. 
Poi nel 1969 il movimento dei di
ritti civili fu represso nel sangue. 
Nessuno può meravigliarsi che sia 
nata una resistenza armata. Dove 
c'è ingiustizia, c'è lotta. Non c'è 
differenza fra -la nostra lotta e 
quella dei neri in Sudafrica o dei 
palestinesi in Mcdioriente 

Missili serbi su Bihac. L'Assemblea Onu chiede la revoca dell'embargo delle armi a favore dei bosniaci 

Karadzic in affinino: «Studenti al fronte» 
I serbo-bosniaci rispondono alla sconfitta militare con 
un atto di terrorismo. Due missili sono stati lanciati sulla 
città di Bihac provocando il ferimento di sette persone. 
Karadzic ha invitato i suoi alla mobilitazione generale, 
decretando lo stato di guerra che dovrà essere ratificato 
dal parlamento di Pale. La reazione viene definita «fiac
ca» da molte fonti diplomatiche. Sì dell'Assemblea del-
l'Onu alla revoca dell'embargo sulle armi per i bosniaci. 

FABIO LUPPINO " ~~ 
sa La Bosnia ha preso a nbolhre. 
L'avanzata militare delle truppe 
croate e del settimo corpo d'arma
ta bosniaco sta mettendo l'accele
ratore, forse, ad un'inedita evolu
zione del conflitto. • -,-• %;I;U>.>-T>-

I serbo bosniaci ieri hanno rea
gito con un'azione terroristica ai 
rovesci militari subiti nei giorni 
scorsi. Sette persone, tra cui un 
bambino, sono rimaste ferite nella 
sacca di Bihac in seguito all'esplo
sione di due missili Sam lanciati 
dall'artiglicra serba. Sono caduti 
sulla città danneggiando anche al

cuni edifici. «Questo imperdonabi
le attacco condotto con missili ter-

1 ra aria non aveva alcuna giustifica-
','.' zione di ordine militare - ha detto 
• a Sarajevo Thant Mynt-U, portavo

ce dell'Unprofor - e può essere 
. considerato solamente un atto di 
' terrorismo destinato a provocare 
,•- paura tra la gente di Bihac». Potreb-
! bero alzarsi aerei Nato in risposta 
J all'attacco: la città di Bihac rientra 
• tra le aree dichiarate demilitarizza-
-' t e . - ->- ••••• ••:.--• :v: • •.••»• . ••- - . . : 

- - Karadzic chiama i serbi alla mo
bilitazione generale, decretando lo 

stato di guerra su tutto il territorio di • 
Bosnia presidiato dalle sue truppe. 
Il leader serbo viene sempre più ! 
spesso definito «comandante» piut
tosto che «presidente». Ieri al suo 
fianco è ricomparso il generale 
Ratko Mladic, dopo una prolunga
ta assenza, ma il generale è rima
sto sempre in silenzio nelle imma
gini televisive diffuse dalla televi-. 
sione serbo bosniaca captata a Za
gabria. Qualcosa sta succedendo 
nell'armata serba, non certo sprov
vista di mezzi di artiglieria pesante, 
se Karadzic ha preannunciato il 
deferimento di disertori e disfattisti 
alla corte marziale. Saranno chiuse 
le «frontiere» dell'autoproclamata 
repubblica serba, verranno chiuse 
le scuole e create delle «brigate di 
studenti». Rigori dello stato di guer
ra, che dovrà essere ratificato la : 

prossima settimana dal parlamen
to di Pale, o segni di un malessere, 
visto anche che le dichiarazioni 
rabbiose del leader serbo non so
no state prese sul serio da parte de
gli osservatori intemazionali. 

Il pendolo diplomatico, del re
sto, sta orientandosi verso una po

sizione per nulla favorevole ai ser
bi. Messaggi di solidarietà a Karad
zic sono arrivati dalla chiesa orto- • 
dossa. Dall'Onu arriva, invece, il sì 
dell'assemblea (97 a favore, 67 
astenuti, • nessuno contrario) al 
progetto per la revoca dell'embar- : 
go ai bosniaci. Non ha un valore 
vincolante questo voto. In più tra • 
gli astenuti ci sono dieci paesi che 
fanno parte del Consiglio di sicu
rezza, sede in cui la prossima setti
mana si discuterà il progetto Usa dì 
revoca dell'embargo (voto con va
lore vincolante). Tra gli astenuti ci 
sono tutti i paesi membri perma
nenti del Consiglio, con l'ovvia ec
cezione americana. Ma durante • 
l'assemblea l'ambasciatrice ameri
cana alle Nazioni Unite. Madeleine 
Albright, ha cercato di far crescere 
e di molto l'enfasi sulla questione 
embargo, paragonando la richie
sta del governo bosniaco all'inter
vento fatto 58 anni fa davanti all'as- _' 
semblea generale della Società !: 
delle nazioni dall'imperatore d'E
tiopia Hailé Sclassié, quando de
nunciò l'aggressione militare italia
na. «Non fu ascoltato - ha detto la 

Albright - e questo aprì la strada al
la seconda guerra mondiale. Gli : 
Stati Uniti riconoscono che l'elimi
nazione dell'embargo comporta 
dei rischi, ma l'inazione comporta 
rischi più gravi». In apertura di di
battilo l'inviato della Bosnia Erze
govina Mohammad Sacirbey aveva 
detto che se avesse potuto sceglie
re il suo governo avrebbe preferito 
l'abolizione dell'embargo alla per
manenza della forza di prolezione 
dell'Onu nel paese. «Non possia
mo sperare che la comunità inter
nazionale ci alimenti all'infinito, né 
chiediamo ad altri di combattere le 
nostre battaglie - ha detto - ma 
speriamo che ci venga riconosciu
to il diritto inalienabile all'autodife
sa». Qualcosa che, in parte, già vie
ne riconosciuto. L'inviato speciale 
delle nazioni Unite in ex Jugosla
via, Tadeusz Mazowiecki, ha con
segnato un rapporto con un signifi
cato inequivocabile: le violazioni 
più gravi ai diritti umani sono com
messe dai serbi in Bosnia. ••• 

David Owen, il copresidente del
la conferenza intemazionale sulla 
ex Jugoslavia, ha detto ieri che «i 

Radovan Karazdic 

successi militari riportali in Bosnia 
dalle forze governative e croate so
no positivi nella misura in cui pos
sono condurre la parte serba a ri
flettere ed essere meno arrogante 
nei negoziati». «La superiorità mili
tare dei serbi bosniaci ha dato loro 
una certa arroganza - ha detto 
Owen - e la convinzione che po
tessero ignorare l'opinione interna
zionale e evitare dei sensati nego
ziati». Affermazione di un realismo 
estremo, oltre che l'implicita con
statazione del fallimento della par
te diplomatica in questo conflitto. 

Risolto il giallo 

Fumi 
da un cadavere 
Fu una pìllola 
ra LOS ANGELES Un gas nervino. 
simile a quelli usati nella guerra 
chimica, è fuoriuscito dal sangue 
di una donna californiana in fin di 
vita, facendo svenire i dottori e gli 
infermieri .che l'hanno assistita. 
«Chi le era vicino in quel momento 
è fortunato di essere ancora vivo», 
hanno detto gli esperti del Liver-
more ' National Laboratory che 
hanno svelato il mistero dei fumi 
letali emessi dalla donna, che era
no costati il ricovero di un medico 
e cinque infermieri. 1 chimici del 
prestigioso laboratorio california
no ritengono che i gas letali siano 
stati causati da una rara reazione 
chimica. Prima del ricovero, la 
donna, Gloria Ramirez, una giova
ne donna malata di cancro, aveva 
apparentemente ingerito l'analge
sico DMSO, venduto sul mercato 
nero; l'improvviso calo di tempera
tura del sangue deila donna, entra
ta in una fredda stanza di Riversi-
de, ha scatenato una reazione chi
mica che ha prodotto solfato di di
metile, un gas tossico. La rivelazio
ne non ha dato molto sollievo al 
corpo sanitario locale. Il DMSO. in
fatti, è molto usato soprattutto tra 
chi non si può permettere i farmaci 
legali; e non si può escludere quin
di che l'agghiacciante episodio si 
possa ripetere. • . 

Parigi 

Liti, botte 
e lacrimogeni 
in casa Bardot 
m PARIGI. Una notte movimenta
ta, ma'a lieto fine, ha'avuto per' 
protagonista l'altra sera a Parigi Bri
gitte Bardot, che ha chiesto ripetu
tamente l'intervento dei gendarmi 
per risolvere un diverbio con il ma
rito Bernard d'Ormale. Le «ostilità» 
tra i due coniugi sono cominciate 
nella villa di Bazoches-sur-Guyon-
ne. alle porte di Parigi, nella quale 
l'ex attrice si è trasferita da qualche " 
tempo. 1 gendarmi di una località 
vicina vengono chiamati lunedi se
ra da B.B.. per fermare «la brutalità» 
del marito. I gendarmi accorrono. : 
ma trovano l'attrice sola. D'Ormale 
è partito per Parigi, dove la coppia 
ha un • pied-a-terre -. nell'elegante 
16esimo . arrondissemenL L'inci
dente sembra concluso, ma poco 
più tardi è la gendarmeria del 
16esimo a ricevere una nuova tele
fonata: la Bardot è sul pianerottolo 
della sua casa parigina e il marito, 
chiuso dentro a doppia mandata, 
le impedisce di entrare. Nuovo in
tervento, con ricorso ai lacrimoge
ni per costringere d'Ormale ad 
aprire la porta. Finalmente l'uomo 
emerge dall'appartamento, e la 
coppia si riconcilia. B.B. rifiuta di 
sporgere denuncia, anche se rac
conta che il marito le aveva fatto 
«molto male» afferrandola per le 
orecchie e scuotendola con gran
de forza. 

Il piccolo James 

Caso Bulger 
Divorziano 
i genitori 
m LONDRA Gli inglesi li avevano 
conosciuti nei tragici giorni del 
rapimento e dell'uccisione del 
loro bambino, il piccolo James 
Bulger. Oggi Denis. 27 anni, e suo 
marito Ralph, 28, tornano a «fare 
notizia» per la loro decisione di 
divorziare. Ad annunciarlo è sta
to ieri l'avvocato di Denis, che 
non ha però voluto rivelare le ra
gioni di questa «dolorosa decisio
ne», alla quale, spiega un'amica 
della signora Bulger, «non è estra
neo il dramma vissuto con la 
morte di James. Da quel male
detto giorno il rapporto tra Denis 
e Ralph si è cominciato a deterio
rare». La coppia aveva avuto un 
secondo figlio, Michael James, 
dopo il processo che aveva con
dannato i due adolescenti assas
sini del piccolo James alla prigio
ne per una durata indeterminata. 
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FINANZA E IMPRESA 

• PREMAFIN. La Prcmafin la finanzia
no quotata in Borsa del gnippo Ligresti 
aumenterà il capitale da 392 26 a 549 16 
miliardi con un operazione con warrant 
che porterà nelle casse della società cir
ca 222 miliardi in caso di totale esercizio 
dei warrant 
• Siiti. La società impiantistica della 
btet si fonderà con la controllata Act Per 
consentire I operazione Sirti che già 
detiene il 60% del capitale acquisterà il 
nmanente 40% da Italtel Pirelli e Stet 
bcopo della fusione - spiega una nota 
della finanziaria telefonica - 6 di realiz
zare strutture più competitive in termini 
di «qualità efficienza produttiva ed inter
nazionalizzazione» cosi da «rafforzare la 
presenza nel mercato delle attività di im
piantistica (progettazione installazione 
e manutenzione di reti per telecomuni
cazione)» 
• BANCA DI ROMA. Serafino Catti 
consigliere di amministrazione della 
Banca di Roma, nonché presidente del
l'Assopegno è stato nominato vice pre

sidente dell Associazione internazionale 
degli istituti di credito su pegno in sosti
tuzione del francese Boutigm 
• OUVETTt-MONDADORl. Olivetti e 
Mondadon Informatica hanno presenta
to un iniziativa congiunta «pronto Sw» 
che offre agli utenti di personal compu
ter dotato di lettore Cd-Rom I opportuni
tà di acquistare prodotti software diretta
mente da casa e con un sensibile rispar
mio sul prezzo d'acquisto I programmi 
saranno «cnptati» ossia presenti sul di
sco ma non immediatamente accessibi
li L utilizzatore avrà però la possibilità di 
consultare una specie di indice dimo
strativo e, se ne troverà uno di suo gradi
mento potrà ordinarlo via telefono e ri
ceverlo decnttato direttamente sul prò-
8no computer 

IALENIA. L'Alenia, azienda Finmec-
canica produrrà I intera fusoliera del fu
turo bireattore MD-95 da 100 posti della 
McDonnell Douglas II nuovo jet potreb
be essere lanciato entro la fine dell anno 
o nella pnma metà del 95. 
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Mercato in attesa: Mibtel +0,25% 
Tutti i riflettori puntati sulla manovra 
m MILANO Seduta «d attesa» a Piaz
za Affan, con i nfletton puntati sulla 
discussione alla Camera della legge 
finanziana e con il mercato attraver
sato da qualche apprensione per gli 
appuntamenti politici del fine setti
mana (Consiglio dei ministn di que
sta sera e assemblea federale della 
Lega Nord di domenica) I dati dif
fusi nel pomenggio sulla disoccupa
zione americana hanno fatto reagire 
positivamente i pnncipali mercati 
europei ma secondo gli operaton, 
non nanno avuto nessun impatto 
sulla Borsa italiana. L incertezza si è 
riflessa sui prezzi, nmasti quasi inva
riati e sugli scambi ndotti a 504 mi
liardi di controvalore L ultimo indi

ce Mibtel ha segnato un lieve pro
gresso dello 0 25% a quota 10 060 
seguito a ruota dal Mib30 ( » 0 26) 
Il Mib ha chiuso con un aumento 
dello 089% a quota 1 0)9 (+ 1 9% 
dall inizio dell anno) Unico settore 
del listino che si è sottratto al gngio-
re della seduta e stato quello banca-
no le Credito Romagnolo sono n-
maste al centro dell interesse con 
1 7 milioni di ordinane scambiate 
sul telematico e altn 4 3 milioni pas
sati di mano sul mercato dei bloc
chi a fronte di un nalzo del 4 33% a 
16807 lire Le Ambroveneto (2 8 
milioni di azioni scambiate) sono 
arretrate del 2 64 a 5 209 Le Bna 
(sospese per oltre un ora in avvio) 

hanno chiuso in calo dello 0 69 a 
2881 

Tra gli altn valon bancari le Cre
dito Italiano sono leggermente arre
trate a 1 572 lire (-0 51%) con un at
tività ancora intensa sui diritti Le 
Comit hanno chiuso quasi invanate 
a 3 545 (-0 08) Sul fonte dei moli 
guida le Fiat hanno guadagnato 
11 67 a 6 206 le Generali si sono ap
prezzate dell 1 15 a 38 208 le Me
diobanca sono salite dell 1 63 a 
12 594 le Montedison dell ! 47 a 
1 242 le Olivetti hanno fatto un bal
zo del 3 19 a 1 877 le Stet hanno ter
minato in crescita dell I 95 a 4 606 
positive le Telecom a 4 153 
(+ 209) 

1 CAMBI 1 

DOLLARO USA 

ECU 

MARCO TEDESCO 

FRANCO FRANCESE 

LIRA STERLINA 

FIORINO OLANDESE 

FRANCO BELGA 

PESETA SPAGNOLA 

CORONA DANESE 

LIRA IRLANDESE 

DRACMA GRECA 

ESCU00 PORTOGHESE 

DOLLAROCANADESE 

YEN GIAPPONESE 

FRANCO SVIZZERO 

SCELLINO AUSTRIACO 

CORONA NORVEGESE 

CORONA SVEDESE 

MARCO FINLANDESE 

DOLLARO AUSTRALIANO 

le» 

158281 

1944 83 

102621 

29908 

251502 

915 « 

4958 

232 

2S205 

248080 

868 

1005 

vita 
1597 

1227 50 

14578 

235.23 

21235 

333*6 

1164 83 

P*ec 

55510 

1954 45 

102613 

299*0 

252035 

915-11 

49 89 

1232 

26207 

2*8707 

666 

1004 

1144 63 

1591 

1226 "1 

«577 

23536 

21356 

33450 

1154.20 

1 INDICE MiB | 

\rmux 

INO CE M 8 

INDICE MIBTEL 

ALIMENTARI 

ASSICURATIVE 

BANCARIE 

CARTARIE-EDrOfilALI 

CEMENTI 

CHIMICHE 

COMMERCIO 

COMUNICAZIONI 

ELETTRO-ECNICHE 

FINANZIARIE 

IMMOBILIARI 

MECCANICHE 

MINERARIE 

TESSIJ 

0IVERSE 

valore pec 

10 9 

10060 

1-97 

963 

897 

890 

968 

'080 

1(u0 

099 

974 

1054 

958 

234 

1085 

942 

102» 

010 

0035 

1799 

956 

895 

893 

961 

1070 

1000 

1084 

973 

040 

954 

1216 

1082 

840 

050 

va ' 

089 

02« 

0 

J 3 

0.22 

•0 34 

073 

093 

0 » 

138 

010 

35 

042 

148 

D28 

024 

200 

FONDI D'INVESTIMENTO 

tanmm 
AORIATICAUERICF 

AOAIATIC EUROPE F 

ADRIATICFAREAST 

AORIATIC GLOBAL F 

AMERICA 3000 

AMERIGO VÉSPUCCI 

ARCA AZ IT 

ARCA VENTISETTE 

AUREO GLOBAL 

AUREO PREVIDENZA 

AZIMUT BORSE INT 

AZIMUT GL08CHESC 

AZIMUT TRENO 

BAIGESTAZINT 

BAI GEST AZITA 

BN CAPITAL FONDO 

BNM0NDIALFON0O 

CAPII ALGESTAZ 

CAPITAL GEST INT 

CAPITALRAS 

CARIFONDO ARIETE 

CARIFONDO ATLANTE 

CARIFONOO DELTA 

CAMFONOOPAESEM 

CENTRALE AMEOLR 

CENTRALE AME LIRE 

CENTRALE CAPITAL 

CENTRALE E OR UR 

CENTRALE E OR YEN 

CENTRALE EUR ECU 

CENTRALE SUR LIRE 

CENTRALE GLOBAL 

CISALPINO ACTION 

CISALPINO AZ 

CUAM AZIONI EST 

GUAM AZIONI ITA 

COOPINVEST 

CORONA FERREA AZ 

CRISTOFOR COLOMBO 

EPTAINTERNATIONAL 

EURO ALOEBARAN 

EURO JUNIOR 

EUROMOB CAPITAL F 

EUROM08RISKF 

EUAOPA2000 

FEflOW MAGELLANO 

FIOEURAM AZIONE 

FINANZA ROMAGEST 

FIORINO 

FONDE FtSELAM 

FONOERSELEU 

FONOERSELINO 

FONDERSELO»! 

FONOERSEL3ERV 

FONOICRI ALTOPOT 

FOMXCRIINT 

FONDtCRISELIT 

FONOINV EUROPA 

FONDINVPAESIEM 

FONOINV SERVIZI 

FONOINVESTTRE 

GALILEO 

GALILEO INT 

GENERCOMITCAP 

GENERCOMITEUR 

GENERCOMITINT 

GENERCOMITNOR 

GEODE 

GEPOCAPITAL 

GESFIMIINNOVAZ 

GESTICREOITAZ 

GESTICREDITBORS 

GESTICREDITEURO 

GESTICREOITPHIV 

GESTIELLEA 

GESTIELIEI 

GESTIFONOIAZINT 

GESTIFONOtAZ * 

GESTNORO AMBIENTE 

GESTNORDAMEROLR 

GESTNORO 8ANKING 

GESTNORO FÉ YEN 

GESTNORO PZAAFF 

GREEN EOUITYFUND 

IMIEAST 

IMIÉUROPE 

IMINOUSTRIA 

IMITALY 

IMI1NEST 

INDUSTR «ROMAGES 

INO SVI AMERICA 

INO SVI ASIA 

ING SVI AZIONAR 

WG1VIEMMARE0 

INGSVIINOGLOB 

IUC SVI INIZIAI 

INO SVI OLANDA 

INTERB AZIONARIO 

INVESTIMESE 

INVESTIR!- AMERICA 

INVESTIRE AZ 

INVESTIRE f 'IROPA 

INVESTIRE INT 

INVESTIRE PACIFIC 

LAGESTAZINTERN 

LAGEST AZIONI! 

LOMBARDO 

MEDICEO AZ 

ME0ICEONV FRONT 

MEDICEO P2 AFFARI 

ORIfcNTE2000 

PADANO INDICE ITA 

PERFORMANCE AZ 

PERSONALFAZ 

PHARMACHEM 

PHENIXFUNO TOP 

PRIME M AMERICA 

PRIME M EUROPA 

PRIME M PACIFICO 

PRIMtCAPITAL 

PRIME&.UBAZ 

PRIMEGLOBAL 

PRIMEITALY 

PRIMEMEOITtRR 

PRIMESPECIAL 

PROFES GEST INT 

PROFESOESTIT 

QUADRIFOGLIO AZ 

RISC ITALIA AZ 

RISP ITALIA CRE 

Un 
18058 

17 679 

14922 

11196 

13956 

10043 

1-370 

16 «65 

12404 

'9145 

11791 

1463» 

15705 

I0 I9S 

6960 

10309 

14 057 

U68I 
12 377 

16469 

14 951 

1570» 

20.776 

«995 

7.951 

12366 

19066 

1173» 

73756» 

6,712 

17029 

17864 

9122 

12522 

«576 

6953 

1197» 

10238 

19001 

16 42-

15278 

16 545 

17227 

18865 

16156 

10324 

14470 

11422 

34 713 

11043 

11190 

980» 

13261 

11536 

10000 

20051 

16575 

14 «96 

14 272 

17406 

16460 

12653 

13503 

12666 

17657 

19058 

18641 

15278 

14 «26 

10161 

16578 

13124 

14846 

10128 

10256 

14 570 

15306 

10 767 

9427 

9947 

«476 

958 778 

9456 

1006" 

16035 

15 564 

12651 

15948 

14691 

12577 

15905 

10033 

170"8 

9785 

13272 

16546 

10560 

23025 

16285 

t '933 

15368 

14 859 

13 505 

172-0 

15012 

22499 

19057 

10 72» 

10325 

8390 

22661 

9349 

13154 

15104 

13544 

11605 

16422 

20140 

18778 

39560 

13572 

17218 

14 320 

15195 

10365 

17221 

17 650 

14 677 

15268 

12095 

Prec 

17877 

175&J 

14 919 

1807» 

13758 

10039 

17367 

16972 

12466 

19193 

11638 

14674 

15394 

10127 

6991 

10304 

11990 

14 695 

12332 

16497 

14 941 

15646 

20881 

10000 

7966 

12246 

19076 

11691 

733.346 

8,667 

16093 

17 766 

9 775 

12529 

95"4 

8966 

12004 

10236 

18 794 

16330 

15318 

18 554 

17123 

16861 

16109 

10365 

14364 

11336 

34657 

10940 

11103 

9834 

13212 

11604 

10000 

20019 

16630 

14(91 
14269 
17292 
15497 
12669 
13432 
12683 
17818 
16994 
18457 
15219 
14947 
10096 
18473 
13149 
14 m 
10060 

1077» 

14 551 

16164 

108» 
9357 
9,93 

9390 

956,028 

9481 

io or 
16040 

15464 

12604 

16000 

14 493 

12610 

15779 

10061 

T 1 4 6 

9667 

13155 

16560 

104-2 

23051 

16239 

17673 

15425 

14 777 

13424 

17225 

14 916 

22563 

19056 

10674 

10273 

8414 

22697 

«370 

13078 

15060 

13463 

11640 

16239 

20088 

16 739 

39 518 

13 553 

17065 

14 336 

15150 

10265 

17145 

1 691 

14667 

15256 

12142 

ROLOAMERICA 

ROLOEUROPA 

ROLOI7ALY 

ROLOORIENTE 

SPAOLOHAMBIENT 

SPAOLOHFINANCE 

SPAOLOH INDUSTR 

SPAOLOHINTERN 

SALVADANAIO AZ 

SOGCSFIT8L CHIPS 

SOGESFITFIN 

TALLERO 

TRADING 

VENETOBLUE 

VENETOVENTURE 

VENTURE TIME 

- ZETASTOCK 

ZETASWTSS 

9T8S 

9920 

9452 

9993 

16470 

20624 

16147 

16145 

13667 

15359 

11067 

6634 

6505 

12416 

13902 

14 653 

15.160 

19063 

9668 

9880 

9456 

9965 

16337 

20470 

16095 

1607» 

13723 

15262 

13074 

8627 

6500 

12457 

13.910 

14 936 

16047 

19026 

BILANCIATI 
AMERICA 

ARCABB 

ARCATE 

ARMONIA 

AUREO 

AZIMUT 

AZZURRO 

BNMULTIFONDO 

. 8NSICURV1TA 

CAPITALCREDIT 

CAPITALFIT 

- CAPITALGESTBIL 

CARIFONOO LIBRA 

CISALPINO BILAN 

COMIT DOMANI 

CORONAFERREA 

* CT BILANCIATO 

EPTACAPITAL 

EURO ANDROMEDA 

, EUROMOB STRATF 

FIOEURAM PERFORM 

FONDATTIVO 

FONDERSEL 

FON D'ORI DUE 

FONDINVÉSTDJE 

FONDO CENTRALE 

GtNERCOMIT 

GEPOREINVEST 

GEPOWORLO 

GESFIMIINTERNAZ 

GESTICREDITFM 

. GESTIELLEBI 

GIALLO 

GRIFOCAPITAL 

IM CAPITAL 

ING SVI EUROPA 

: INGSVIPORTFOUO 

INTERMOBILIAHEF 

INVESTIRE BIL 

INVESTIRE GLOBAL 

MIDABIL 

MULTIRAS 

NAGRACAPITAL 

NOROCAPITAL 

NOROMIX 

OCCIDENTE 

ORIENTE 

PHENIXFUNO 

PRIMEREND 

PROFECfllSPARlSO 

PROFESSIONALE 

QUADRIFOGLIO BIL 

OUADRIFOGUO N* 

AEOOITOSETTE 

RISP ITALIA BIL 

ROLOINTERNATONAL 

ROLOMIX 

SALVADANAIO BIL 

SPIGA DORO 

VENETOCAPITAL 

VISCONTEO 

17410 

31066 

16605 

13666 

26157 

19135 

25766 

10906 

17 013 

16965 

21212 

20620 

29245 

17626 

6614 

15266 

16100 

14 433 

26273 

16.561 

10456 

11242 

4 3 3 0 6 ' 

13863 

22646 

23136 

27995 

15462 

12.158 

14235 

16.176 

12265 

11922 

1792» 

31974 

16946 

22419 

16169 

15140 

13706 

12027 

25997 

20243 

14 594 

15600 

10300 

10016 

16299 

27 711 

18036 

53 797 

1796» 

9319 

26494 

23145 

13528 

13 730 

17350 

16040 

13305 

27601 

17466 

31066 

16814 

13.632 

26220 

19007 

25766 

10926 

1702» 

16950 

21205 

20880 

29329 

17842 

6814 

15249 

16078 

14444 

26306 

16564 

10426 

11233 

43366 

13891 

22866 

23.050 

27970 

15499 

12513 

14168 

1611» 

12312 

u n i 
17072 

31 eri* 

16627 

22470 

1616» 

16143 

13.639 

12066 

25992 

20268 

14 593 

15495 

10239 

9991 

16.2» 

2786» 

16078 

43712 

17970 

9278 

26466 

23069 

13462 

137(6 

17370 

16120 

13326 

27 567 

O M U O A Z K M U M 
AORIATIC BONDF 

AGOS8ON0 

AGRIFUTURA 

ARCA BONO 

ARCAMM 

ARCARR 

ARCOBALENO 

AUREO BONO 

AUREO RENDITA 

A2IMUT GARANZIA 

AZIMUT GLOB REO 

AZIMUT RENO INT 

BAI G E S T MONETAR 

BN CASH FONDO 

BNRFNDIFONDO 

BNSOFIBOND 

CAPITALGESTMON 

CAPITALGESTRENO 

CARIFONOO ALA 

CARIFONDO BONO 

CARIFONOO CARICAL 

CARIFONDO CARICE 

CARIFCNDOLIGURIA 

CARIFONOO LIREPIU 

CENTRALE CASH 

CENTRALE CASH CC 

CENTRALE MONEY 

CENTRALE REDDITO 

CISALPINO BONO 

. CISALPINO CASH 
i CISALPINO REDO 

CJAMOBBLIOSST 

COOPREND 

CTRENOITA 

EPTA92 

EPTABOND 

EPTAMONEY 

EUROANTARES 

EUROVEGA 

EUROMOB BONO F 

EUROMOB MONETARIO 

EUROMOB REDDITO 

EUROMONEY 

FIOEURAM MONETA 

FIOEURAM SECURITY 

FONDERSELCASH 

FONDERSEL INT 

FONDERSEL REDO 

FONOICRI MONETAR 

17933 

10675 

18419 

13041 

15574 

12890 

16564 

10 791 

18920 

15124 

15573 

10056 

11275 

14 259 

11230 

9570 

1 916 

12891 

13043 

11533 

10399 

12306 

10006 

16740 

10000 

11851 

16364 

20826 

9864 

10430 

13811 

9964 

10763 

12096 

14140 

21851 

16929 

13141 

11604 

13936 

12942 

14 536 

11 744 

17682 

11522 

10378 

13731 

13566 

16691 

17 634 

10671 

18418 

13025 

15560 

12880 

16460 

10799 

18923 

15121 

15577 

10010 

11273 

14 257 

11233 

9555 

11914 

12898 

13046 

11524 

10396 

12300 

10000 

16719 

10000 

11848 

16319 

20815 

9860 

10421 

'3609 

9934 

10 762 

12095 

14 074 

21647 

16923 

13141 

11601 

13894 

12936 

14 534 

11746 

17875 

11500 

10376 

13671 

13559 

16695 

FONOICRI PRIMO 

FON0IMF1EGO 

FONDINVESTUNO 

FONDOFORTE 

GENERCOMAMDLR 

GENERCOMAMLIRE 

GENERCOMEUECU 

GENERCOMEULIRE 

GENERCOMITMON 

OENERCOMITRENO 

GEPORENO 

GESFIMI PIANETA 

GESFIMIPREVIDEN 

GESTICREDITMON 

GESTIELLEBO 

GEST1EILEL 

GESTIEUEM 

GESTIFONDI MONETA 

GESTIFON0I0BIN 

GESTIRAS 

GIARDINO 

GLOBALRENO 

GRIFORENO 

IMISONO 

IMIOUEMILA 

IMIRENO 

ING SVI BONO 

ING SVIEMER MARK 

INO SVI MONETAR 

ING SVI REDDITO 

INTERB RENDITA 

INTERMONEY 

INVESTIRE BONO 

INVESTIRE MON 

INVESTIRE OBB 

ITALMONEY 

LAGESTOBSINT 

LAOESTOBBLIGTT 

MARENGO , 

MEDICEO MONETARIO 

MEDICEO OBB 

MEDICEO REDDITO 

MIDAOBB 

MONETAR ROMAGEST 

MONEY TIME 

NAGRAREND 

NOROFONOO 

NOflOFONDOAREAOL 

NOROFONOO AREA MA 

NOROFONOO CASH 

NORTHAMERICBOND 

NORTH EUROPE BONO 

OASI 

PADANO BONO 

PADANO 0B8L'G 

PERFORMANCE MON 

PERFORMANCE OBB 

PERSONAL DOLLARO 

PERSONAL LIRA 

PERSONAL MARCO 

PERSONALFMON 

PHENIXFUNO DUE 

PITAGORA 

PITAGORA INT 

PRIMARY BONO ECU 

PRIMAAY BONO LIRE 

PRIME BONO 

PRIMECASH 

PRIMECLUB088L 

PRIMEMONETARIO 

PROFES RED INT 

PROFES RED IT 

OUAORIFOGLIOOBB 

RENDICREOIT 

RENDIFIT 

RENDIRAS 

RISERVA LIRE 

RISP IT ALIA COR 

RISP IT ALIA RED 

ROLOBOND 

ROLOGEST 

ROLOMONÉY 

SPAOLOCASH 

SPAOLOHBONOSF 

SALVADANAIO 0 8 8 

SCUDO 

SFORZESCO 

SICILCASSAMON 

S0GESFIT80ND 

SOOESFITCONTOVIV 

SOGESFIT DOMANI 

/ASCODEGAMA 

VENETOCASH 

VENETOREND 

VERDE 

ZETABONO 

FINA VALORE ATT 

FINA VALUTA EST 

SAIOUOTA 

11395 

20290 

12 155 

12922 

5456 

8468 

4 76 

9104 

'4748 

11442 

11006 

9114 

13741 

15777 

12461 

14762 

10909 

11460 

9443 

31196 

13642 

12854 

13288 

16456 

20699 

14 916 

16999 

9769 

10182 

18868 

25 291 

12066 

10637 

11736 

22906 

11876 

11735 

19 76-

10255 

10171 

10160 

9972 

17262 

15.295 

14 5S3 

12910 

17 590 

9106 

9481 

10426 

9862 

10019 

13861 

10224 

10263 

11905 

11640 

10469 

11449 

10126 

16513 

17267 

1271» 

9998 

6232 

12180 

16658 

11860 

18538 

18489 

9206 

13810 

16465 

11301 

12596 

18 445 

10603 

'5941 

23456 

10475 

18918 

126-8 

10926 

9175 

16675 

9538 

12 303 

10009 

10555 

14194 

17896 

14 01 

14 552 

16803 

11232 

18394 

11396 

20261 

12152 

12919 

5464 

8398 

4 756 

9302 

14 74S 

11438 

11009 

9097 

13 732 

15774 

12438 

14766 

10900 

11461 

9443 

31206 

13652 

12815 

13303 

16405 

20873 

14 890 

16911 
9747 

10179 
18856 
25.282 
12040 
10601 
11733 
22904 
11677 

13684 
19 773 
102S2 
10170 
10132 
9960 

17280 
15265 
14 572 

12906 
17 561 

9918 

9468 

10424 

9763 

10026 

13806 

10214 

10256 

11902 

11597 

10/169 

11435 

1012 

16497 

17268 

12 718 

9950 

6213 

12153 

16610 

11854 

18533 

18471 

9195 

13814 

16463 

11292 

12802 

18440 

10 797 

15941 

23492 

10421 

18909 

12674 

10924 

9131 

18666 

9810 

12302 

10008 

10514 

14 190 

17 906 

14 711 

14 547 

16 795 

1122 

16415 

3723 403 3721664 

478149 1465862 

N D 2028356 

•STIRI 
CAPITAL ITALIA DLRIBI 

FONC4TALIADLRIAI 

INTERFUND DLRIBI 

INTSECURITIESECU(B) 

ITALFOATUNEALITIAI 

ITALFORTUNEBDLR(A) 

ITALFORTUNECDLR(O) 

ITALFORTUNEOECUIOI 

ITALFORTUNEELIT(O) 

ITALFORTUNEF DLRIBI 

EURORASFBONOECUIA 

ROMITALBONOSECUIO 

43 3 

8565 

4267 

3006 

78464 

1215 

1103 

1065 

10509 

849 
3017 

97 96 

ROMSHORTTERMECUIMI 164 09 

ROMUNIVERSALECU(B) 

DMBPORTFOLIODMK(0 

DM SHORT TERMDMK IO| 

GERMANINOtX0MK(A| 

FRENCH INDEX FFR|A) 

FRENCHBONDSFFR|0| 

FR SHORT TERMFFR (0 | 

2661 

19888 

30101 

493 38 

187125 

49843 

100119 

EURORASFEOUITYECU(B) 25,26 

4313 

6604 

4291 

2984 

77266 

1206 

1107 

1067 

10475 

846 
3013 

97 62 

16397 

2642 

19870 

30089 

4D205 

183155 

49617 

100063 

2505 

MERCATO AZIONARIO 

ABEILLE 

ACO MARCIA 

ACO MARCIA RNC 

ACO POTABILI 

ACOUENICOCAY 

AEOES 

AEDESRNC 

ALITALI* 

ALITALIAP 

ALITALIARNC 

ALLEANZA 

ALLEANZA RNC 

AMBROVEN 

AM8R0VENR 

ANSALDO TRAS 

ASSITALIA 

ATTIVITÀ IMM 

AUSILIARF 

AUTO TOMI 

AUTOSTRADE P 

AVIRFII 

P ieno 

74000 

3607 

1699 

10000 

7750 

11250 

5960 

6828 

620 
600 

16011 

13991 

520» 

2335 

6726 

11259 

2287 

«090 

10710 

1645 

6832 

Vlf 

•013 

•225 

546 
000 
988 
000 
0,00 

•6,92 

•4,62 

2,56 

0,33 

•0,19 

2,64 

156 
0,42 

1,73 

4,67 

0,00 

005 
0,80 

1,47 

a 
BAGRICMIL 

B FIOEURAM 

BLEGNANO 

B MERCANTILE 

B NAPOLI 

B NAPOLI RNC 

BROMA 

BSARDFGNARNC 

0TOSCANA 

BASSETTI 

BASTOGI 

BAYER 

BCO CHIAVARI 

BENETTON 

BENfSTABILI i > 

8ERT0LAMET 

BNA 
BNAPRIV 

BNA RNC 

BNA RNC PR 

BNLRNC 

BOERO 

BON FERRARESI 

BONSIELE 

80NSIELERNC 

BRIOSO". 

BUROO 

8URG0PRIV 

BURGORNC 

8URGOW 

8777 

1821 

665» 

7900 

1415 

1123 

1593 

10966 

2567 

8700 

110 
367000 

3500 

19653 

36» 
6000 

2661 

1266 

746,7 

701,8 

11946 

8800 

17950 

23078 

4703 

394,5 

9162 

9917 

9475 

213,7 

426 
044 
026 

•881 
014 

168 
013 
1,55 
2,66 
000 
280 
955 
1,74 
0,69 

— 
000 

•069 
0,00 
554 
024 
0,05 
oro 
2,57 
0,34 
1,97 
1,41 

•007 
1,71 
0,00 
6.85 

c 
CASOT BINDA 

CAFFARO 

CAFFARORISP 

CALCESTRUZZI 

CALP 

CALTAGIRONE 

CA.TACJP.ONE RNC 

CAMFIN 

CANTONI 

CANTONI RNC 

CEM SICILIANE 

CEM AUGUSTA 

CEM BARLETTA 

CEM BARLETTA RNC 

CEM NERONE 

CEMMERONERNC 

CEM SARDEGNA 

CEMENTIR 

CENTENARI ZIN 

CIGA 

CIGARNC 

CIR 
CIRRNC 

CIRIO FIN 

CMI 
COFIDE 

COFIOERNC 

COGEFAR 

COOEFARRNC 

COMAU 

COMIT 

COMIT RNC 

COMMERZBANK 

COSTA CR 

COSTA CR RNC 

CR BERGAMASCO 

CR FONDIARIO 

CR ROMAGNOLO 

163,4 

17J2 

1651 

8141 

5101 

1550 

1510 

2600 

2535 

2750 

4050 

2406 

5300 

3320 

1500 

1200 

4660 

1333 

165 
986,3 

9168 

1795 

9723 

1051 

3340 

1030 

7662 

1635 

1423 

2412 

3545 

3566 

311000 

3610 

1836 

20545 

5648 

1680" 

071 
•057 
0,00 

•0,97 

000 
245 
000 
612 
0,60 

0,00 

-0,25 

0,00 

000 
5,82 
345 
6,86 

1,41 

083 
•0,48 

0,88 

129 
356 
224 

-0,19 

1,30 

198 
200 
012 

-3 
042 
008 

•0,53 

053 
3,55 

0,00 

•0,21 

4 21 

433 

CRROMAGNOLOPR 

CRVALTELLINESE 

CR LOMBARDO 

CREDIT 

CREDIT RNC 

CUCIRINI 

D 
DALMINE 

DANIELI 

DANIELI RNC 

DANIELI W 

OATACONSYST 

OE FERRARI 

DE FERRARI RNC 

OELFAVERO 

15644 

15220 

3000 

1572 

1629 

1200 

3203 

9521 

5369 

1270 

SOSP 

5550 

2050 

615,2 

373 
000 
033 

•051 
0 8 
000 

-
•3,44 
041 

0,90 
-379 

_ 
000 

•4 85 

— 
• 
ECBON 

EDITORIALE 

ENCKEM AUGUSTA 

ERICSSON 

ERIOANBEG-SAV 

ESPRESSO 

EURMETLMI 

EUROMOBIL 

EUROMOBILRNC 

6322 

815 
3150 

23965 

217000 

4405 

7335 

2912 

1845 

•0 77 

062 
•019 

1,93 

611 
-0 50 

112 
000 
000 

F 
FAEMA 

FALCK 

FALCKRISP 

FERFIN 

FERFINRNC 

FERFIN W 

FERFINWII 

FIAR 

FIAT 

FIATPRIV 

FIATRNC 

FICUS 

FIMPAR 

FIMPARRNC 

FIN AGRO 

FINAGROR 

FINANZA FUT 

FINARTEASTE 

FINARTEORO 

FI MARTE PRIV 

FINARTERNC 

FINCASA 

FINMECCAN 

FINUECCANRNC 

FINREX 

FINREXRNC 

FISCAMBI 

FISCAMBIRNC 

FISIA 

FMC 
FOCHI 

FONDIARIA 

3157 

4035 

6950 

1260 

954.8 

535,9 

476,2 

7530 

6206 

3668 

3492 

3959 

21 ,« 

182,8 

9569 

9512 

5125 

1155 

1115 

463.3 

474 3 

1057 

1363 

1060 

SOSP 

SOSP 

2440 

1900 

9567 

619 
3996 

11204 

110 
1,5» 

000 
145 
358 
2,00 

4,34 

•«,17 

1,67 

182 
T8J 

123 

-
— 

138 
103 
1,44 

1,76 

4,98 

296 
213 
115 
283 
000 

— 
-

000 
000 
106 

12? 
0,56 

0 51 

0 
GABETTI 

GAIC 

GAICHISP 

GARBOLI 

GEMINA 

GEMINA RNC 

GENERALI 

GEYflSS 

GIFIM 

GILAROINI 

GILAROINIRNC 

GIM 
GIMRNC 

GOTTARDO RUFF 

GRASSETTO 

2000 

722.9 

7-3 
1090 

1276 

1075 

36206 

24000 

720 
3728 

2395 

2910 

1825 

SOSP 

1484 

000 
110 
022 
000 
0,95 

•0,65 

115 
3,55 

087 
•0,65 

042 
000 
0,00 

— 
013 

, 
IFI PRIV 

IFIL 

IFILW99 

IFIL RNC 

IFILRNCW99 

IMMETANOPOLI 

IMI 
INA 
IND SECCO RNC 

INTERBANCA 

IN-ERBANCAP 

INTERMOBILIARE 

IPI 
ISEFI 

24618 

5374 

1667 

2924 

9513 

1380 

9855 

2166 

SOSP 

SOSP 

J4000 

2150 

8200 

610 

093 
155 

-089 

742 
786 
073 

•0 54 

0,37 

-
— 

2.38 

000 
0,00 

481 
ISTCR FONDIARIO 

MERCATO RISTRETTO 

Titolo 

AUTOSTRADE MER 

BASE H PRIV 

BCAAGR MANTOVANA 

BCABRIANTEA 

BCAPROV NAPOLI 

BORCOSESIA 

BORGOSESIARIS 

BROGGIIZAR 

CALZVARESE 

CARBOTRAOEPRIV 

CIBIEMME 

CONOOTEACO 

CRAGR BRESCIANO 

CREDITWEST 

FEM 

FERRNCROMI 

FINANCEORD 

FRETTE 

IFISPRIV 

INCENDIO VITA 

Ctiiw 

4725 

900 

114000 

11250 

4690 

790 

510 

650 

390 

1110 

56 

30 

6600 

8420 

SOSP 

660 
1177 

4350 

1010 

16175 

Var 

000 

003 

000 

090 

000 

003 

000 

059 

127 

0,00 

566 

•3,23 

292 

209 

-
878 

0,00 

oro 
0,00 

4,77 

N6DIF1CATR 

NÉOIFICATRRNC 

NAPOLETANA GAS 

NONES 

NOVARA ICO 

PARAMATTI 

POP COM INDUSTRIA 

POPCREMA 

POP CREMONA 

POPEMILIA 

POP INTRA 

POP LODI 

POPLUINOVARESE 

POPNOVARA 

POPNOVARAPR 

POP SIRACUSA 

POPSONDRIO 

POP SPOLETO 

SIFIRPRIV 

TERME DI BOGNANCO 

ZEROWATT 

SOSP 

SOSP 

3000 

SOSP 

3550 

SOSP 

17250 

«4300 

1600 

990TO 

0390 

11650 

17100 

8600 

8300 

14270 

'9603 

SOSP 

1460 

SOSP 

5150 

— 
_ 

000 

_ 
000 

_ 
083 

167 

175 

000 

000 

043 

000 

056 
012 

014 

000 

_ 
000 

_ 
oro 

ISVIM 

ITALCEM 

ITALCEMPNC 

ITALGAS 

ITALGEL 

ITALMOB 

ITALMOBR 

4440 

10015 

5106 

4746 

1545 

32860 

17392 

000 
030 
1,27 

163 
019 

418 
027 

4 
JOLLY HOTELS 

JOd-YRNC 

6733 

11190 

000 
000 

L 
LAFONDASS 

LAGAIANA 

LATINA 

LATINA RNC 

LINIFICIO 

LINIFICIO RNC 

LLOYDADR 

LLOYDADRRNC 

7430 

3700 

S005 

3910 

14«0 

030 
18719 

'3288 

439 
571 

-840 

124 
467 
499 
415 
015 

M 
MAFFEI 

MAGNE"! 

MAGNET RIS 

MAGONA 

MANIF ROTONDI 

MARANGONI 

MARZOTTO 

MARZOTTORIS 

MARZOTTO RNC 

MEOIOBANCA 

MERLONI 

MERLONI RNC 

MILANO ASS 

MILANO ASS RNC 

MITTEL 

MONDADORI 

MONDADORI RNC 

MONTEDISCN 

MONTEDISONRIS 

MONTEOISONRNC 

MONTEFIBRE 

MONTEFIBRE RNC 

2595 

1278 

1210 

3500 

485 
5003 

11078 

10600 

5360 

12594 

5516 

2450 

7201 

3492 

1425 

-19684 

9350 

1242 

1315 

1071 

1310 

910 

419 
039 

4,56 

000 
000 
000 
0'9 
000 
000 
1,63 

029 
208 
052 
199 

470 
4,64 

0,00 

1.47 

7,39 

0,75 

0,00 

000 

N f< 
NAI 
NECCHI 

NECCHIRNC 

NUOVO PIGN 

3226 

974 
1572 

6576 

125 
263 
000 
000 

0 
OLCESE 

OLIVETTI 

OLIVETTI P 

OLIVETTI R 

1700 

1877 

2010 

1448 

— 
319 
000 

448 

P 
PAF 
PAFRNCEXW 

PARMALAT 

PEHLIER 

PININFARINA 

PININFARINARIS 

PIRELLI SPA 

PIRELLI SPAR 

PIRELLICO 

PIRELLI CO RNC 

POL EDITORIALE 

POP8ERGCVAR 

POP BRESCIA 

POPMILANO 

PREMAFIN 

PREMUOA 

PREMUDARNC 

PREVIDENTE 

1200 

7055 

1544 

450 
17600 

17060 

2254 

1815 

3743 

1948 

3810 

16621 

6506 

4805 

1499 

1581 

1501 

14394 

474 
2 74 

052 
0,00 

4,36 

000 
135 
039 
1,91 

0,57 

000 
009 

467 
097 

•609 

000 
000 
349 

R 
RAGGIO SO.E 

RAGGIO SOLE RNC 

RAS 
RASRNC 

RATTI 

RCSPRIV 

RECORDATI 

RFCORDATIRNC 

REJNA 

REJNARNC 

REPUBBLICA 

RINASCENTE 

RINASCENTEW 

RINASCENTE P 

RINASCENTEfl 

600 
570 

19247 

10763 

3485 

4'00 

6400 

3805 

9000 

41600 

2901 

6341 

1095 

4180 

4132 

227 
643 
233 
1,47 

581 
eco 
oro 
013 
o,ro 
oro 
021 
046 
311 

4,19 

446 

i TERZO MERCATO 1 

(Pre-zz ntormallwl 

BOA S PAOLO OS 

B S G E M I N S P R O 

CARNICA 

CS RISP BOLOGNA 

ELECTROLUX 

NOROITALIA 

OS COSTA CREXW 

SALFIN 

WCBMPLAST99 

W FOCHI 9445 

W COMIT 

WITALCEMENTl 

WSASIBRISP 

YVOLIVETTI INF 

WGENERALIINF 

WMONTEDISINF 

WTELECOMINF 

3 0 0 0 - 3 1 » 

33200 

3450 

22300-22700 

70200 

360 

75 

640 

16 5 

820-650 

«75-900 

350-360 

700-720 

320-335 

515-540 

270-285 

860-880 

RINASCENTE RW 

RISANAMENTO 

RISANAMENTO RNC 

RIVAFINANZ 

RODRIOUEZ 

4386 

25200 

14300 

4600 

1950 

099 
0B0 

-338 

oro 

— 
s 
SPAOLOTO 

SACSGETT 

SAESGETTPfllV 

SAFFA 

SAFFA RIS 

SAFFA RNC 

SAFILO 

SAFILORNC 

SAI 
SAIR 

SAIAG 

SAIAGRNC 

SAIPEM 

SAIPEMRNC 

SANTAVALER 

SANTAVALERRPR 

SASIB 

SASIBRNC 

SCHIAPPARELLI 

SCI 
SERFI 

SERONO 

SIM1NT 

SIMINTPRIV 

SIFIT1 

SISA 

SME 
SMI METALLI 

SMI METALLI RNC 

SNIABPD 

SNIABPDR1S 

-SNU.BPDRNC 

SNIA FIBRE 

SOGEFI 

SONDEL 

SOPAF 

SOPAFPR 

SOPAF RNC 

SOPAF RNC PR 

SORIN 

STANCA 

STANCA RNC 

STEFANa 

STET 

STETR 

8646 

13421 

7800 

4955 

4225 

2750 

9445 

8950 

18611 

9742 

3410 

1760 

J187 

2236 

5033 

360 
7496 

4877 

2724 

660 
5371 

16300 

3717 

2096 

97-2 

1286 

3967 

635 
6463 

1902 

1560 

1093 

986 
3749 

2441 

2912 

2800 

200 
1760 

4166 

35400 

8600 

4503 

4608 

3767 

003 
440 
063 
246 
381 

436 
4,29 

oro 
269 
250 

420 
539 

475 
oro 

414 
435 
450 
447 

653 
030 
os» 
000 

-
— 

270 

288 
234 
947 
270 

053 
135 
2,92 

473 
113 
265 
115 
244 

425 
000 
161 

456 
226 
072 
195 
140 

T 
TECNOST 

TEKNECOMP 

TEKNECOMPRNC 

TELECO 

TELECORNC 

TELECOM IT 

TELECOM ITR 

TERME ACQUI 

TERME ACQUI RNC 

TEXMANTOVA 

TORO 

TOROP 

TOROR 

TOSI 

TRENNO 

TRIPCOVICH 

TRIPCOVICHRNC 

3016 

8222 

568 
7905 

4360 

4153 

3390 

1421 

631 
1200 

23081 

11812 

10251 

16504 

2255 

SOSP 

SOSP 

053 
2 49 

470 
oro 

445 
209 

162 
oro 

-986 

oro 
ose 
111 
0 78 

080 

•833 

_ 
-

U 
UNICEM 

UNICEMRNC 

UNIONE SUBALP 

UNIPOL 

UNIPOLP 

10650 

5434 

S975 

11225 

7450 

143 

153 
425 
426 
313 

V 
VETRERIE ITAL 

VIANINIIND 

VIANINILAV 

VITTORIA ASS 

VOLKSWAGEN 

5000 

1051 

3062 

72O0 

450000 

oro 
0,10 

465 
oro 
112 

W 
WESTINGHOUSE 5100 oro 

Z 
ZIGNAGO 

ZUCCHI 

ZLCCHIRNC 

8514 

8909 

4400 

130 
115 

445 

1 ORO E MONETE 1 

Denaro/lettera 

ORO FINO (PERGR1 

ARGENTO (PER KG 1 

STERLINA ( V C ) 

STERLINA |N C r 

STERLINA (POST 74| 

MARENGO ITALIANO 

MARENGO SVIZZERO 

MARENGO FRANCESE 

MARENGO BELGA 

MARENGO AUSTRIACO 

20 MARCHI 

lODOLLARI LIBERTY 
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SCONTRO SULLA MANOVRA. Successo della fermata in tutta Italia, adesione del 90% 

Oggi si bloccano 
gli straordinari 
Il 12 niente 
giornali, ma... 
Fra tanti slogan creativi, perfino un 
po'surreall, suona ancora più duro. 
•Bossi, Fini, Berlusconi, governo di 
fascisti, governo di padroni-. Ieri 
l'hanno gridato migliala di tute blu 
e, con loro, migliala di altri 
lavoratori. Nella stessa giornata, 
contro la manovra e per II rinnovo •.' 
del contratto, hanno scioperato! ' 
medici. E per l ' U hanno già 
annunciato una giornata di '••-
sciopero I poligrafici, I lavoratori 
della Rai e dell'emittenza privata. 
La cronaca dalle piazze è quella, 
serena e corposa, che dura già -
dalla fine dell'estate. Stanchi di ' 
scioperare? •Chi, noi?-risponde < 
un delegato di Bologna - . Slamo 
stanchi di questo governo. La •"-
nostra lotta non si ferma qui». Non 
si ferma davanti alle sedi di - • -
Conflndustria. Sta, già di nuovo da 
oggi, dentro le fabbriche. È sabato: 
tutti I motalmeccanici bloccano gli 
straordinari. I padroni hanno 
sbagliato a sostenere la manovra 
del governo, adesso chi lavora 
comincia a presentare II conto. ' 
Alle magnifiche sorti della ripresa 
credono il giusto, alle bugie sul 
milione di posti di lavoro non hanno 
mal creduto. -Basta - continua lo 
stesso delegato - . Basta venirci a 
chiedere gli straordinari. È ora di 
far tornare a lavorare chi è In -
mobilita». È un altro modo per dire, 
con parole diverse da quelle di uno 
slogan, ma altrettanto semplici, •• 
che no, gli Interessi non sono gli • 
stessi. Il direttore generale di , 
Conflndustria, Cipolletta (secondo 
quanto riportato dall'agenzia. 
Ansa), ha detto ieri in un convegno 
romano: -Abbiamo un sistema di 
ammortizzatori sociali che si 
chiama cassa Integrazione -
guadagni. Il che significa che « 
l'occupazione non scende nelle 
fasi negative come dovrebbe In . 
termini di teste occupate, ma 
scende In termini di ore.» Noi .•:••'-. 
abbiamo un sistema che non • 
licenzia e quindi non riassume.-La 
ripresa occupazionale c'è, ma c'è 
da recuperare una forte caduta. 
Comunque non la vedo In maniera -
drammatica». Uno qualsiasi dei " " 
lavoratori della Ferriera di Sorvola ' 
che, lassù a Trieste, bloccano le ; r 

merci in uscita contro la fermata 
dell'altoforno e la messa In ,-.•.. 
mobilità, saprebbe bene cosa •:.': 
rispondergli. Uno qualsiasi di quelli 
•In contratto di solidarietà» alla in
nato ad Areee potrebbe ricordargli 
che con la finanziaria II governo ha •-. 
tagliato di brutto l'integrazione dei 
loro redditi. E che quel contratti di 
solidarietà che hanno allontanato ' 
per un attimo lo spettro de) — 
licenziamenti, rischiano di saltare. ' 
Glielo diranno, se necessario, con -
un altro sciopero generale. A lui, al 
suo governo che non vuole vedere •; 
né sentire. Intanto, dall'Emilia, • • 
mandano al presidente del ••'••' 
Consiglio una cartolina: c'è la ' 
piazza Maggiore di Bologna, quella 
del 14 ottobre. «Saluti, ci vediamo 
U12». Teste dure. , CER. 
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Torino e il Piemonte 
hanno fatto il bis 

PALLA NOSTRA REDAZIONE 

Lo striscione dell'Alfa Romeo dispiegato davanti alta sede della Regione Lombardia a Milano LucaBruno/Ap 

MICHELE COSTA 

• i TORINO. Torino ed il Piemonte hanno fatto il 
"bis". La riuscita dello sciopero regionale di ieri ha 
eguagliato quella dello sciopero generale del 14 ot
tobre. . , . , , - . 

«"Piove, governo ladro" me l'hanno già detto in 
venti». Bisognava difendersi cosi, ieri mattina in 
piazza San Carlo affollata di ombrelli aperti. Più • 
della pioggia, un diluvio ininterrotto, ha potuto in
fatti la rabbia contro questo governo che «ruba ai 
poveri per dare ai ricchi» (altro slogan molto getto
nato) e decine di migliaia di persone hanno sfidato 
il maltempo invadendo il centro di Torino: 50.000 
secondo i sindacati, 30.000 secondo la Questura. ; 
Se occorreva un'ulteriore prova della determinazio
ne dei lavoratori torinesi nel battersi contro i tagli al
le pensioni, ieri c'è stata, -v-::.:••..*•.•- '••••''-. :••} •-":*...-•:: 

I manifestanti potevano essere tranquillamente il 
doppio con un cielo appena più clemente, vista la 
straordinaria riuscita di questo sciopero generale 
regionale, che ha eguagliato quella della giornata 
dilottadel 14ottobre. • • ;,.-..• ..!.; -:;-. -' • . 

Alla Fiat Mirafiori (è la prima citazione d'obbli
go) hanno incrociato le braccia oltre l'80 percento 
dei lavoratori. E non hanno scioperato solo gli ope
rai, ma anche i -colletti bianchi», in modo più che 
significativo: basti citare un 90% di adesioni alla di
rezione tecnica Fiat-Auto. Sono stati «soltanto» 
4.000 i lavoratori di Mirafiori che se la sono sentita 
di uscire dalla fabbrica e di farsi ire chilometri di 
corteo sotto la pioggia fino a piazza San Carlo. Altre 
migliaia di lavoratori hanno ripiegato su grandi cor
tei e assemblee improvvisate all'interno delle offici
ne. Altrettanto è successo alla Fiat di Rivalta, dove 
la partecipazione allo sciopero ha toccato il 90 per 
cento. E lo stesso livello di adesioni si è avuto in tut
te le altre fabbriche Fiat, all'Olivetti, alla Pininfarina," 
alla Bertone, nelle aziende di Novara, dell'Alessan
drino, dell'Astigiano,.del Cuneese, del-Verb'ano, 

nelle industrie tessili e chimiche, nell'intera cintura 
torinese. 

Ma è nell'enorme corteo che si e mosso dalla se
de dell'Unione Industriale che si è visto come que
sta sia veramente una lotta «generale», che coinvol
ge le più diverse categorie di lavoratori e cittadini. 
In testa, fra i primi complessi, c'erano i dipendenti 
delle sedi della Rai di Torino, con un cartello elo
quente: «Il lavoratore Rai e felice: muore con Leti
zia». Dietro ospedalieri, statali, comunali, alimenta
risti, decine e decine di nomi di aziende e ben 
5.000 studenti universitari e medi, mentre in città 

, non circolava un solo mezzo pubblico. Per tre ore 
.. un «serpentone» interminabile si e snodato per le 
strade centrali. 

Brevi gli interventi in piazza, soprattutto per ricor
dare i prossimi appuntamenti. «Non esistono alter
native alla continuazione della lotta- ha detto il se
gretario generale della Uilm. Luigi Angelctti - fin
ché non si affronterà il vero nodo: il fatto che que
sto governo non vuole porre un freno all'evasione 
fiscale ed ha deciso di far pagare il conto ai lavora
tori dipendenti». Il primo appuntamento è già oggi, 
col blocco degli straordinari alla Fiat ed in tutte le 
altre fabbriche metalmeccaniche torinesi. 

A proposito di determinazione dei lavoratori, c'è 
un episodio rivelatore. Tre giorni fa e iniziata nelle 
fabbriche la raccolta di fondi per finanziare la ma
nifestazione del 12 novembre a Roma. Era trascor
sa appena un'ora quando dalla Meccanica di Mira-
fiori hanno telefonato al sindacato: «1 blocchetti 
delle ricevute sono già finiti. Mandatene altri». Solo 
nelle aziende torinesi si conta di raccogliere oltre 
700 milioni di lire. «Sono più di mille - riferiscono : 
delegati - i lavoratori di Mirafiori che ci hanno chie
sto di andare a Roma». Per ora però le ferrovie han
no concesso solo quattro treni speciali a tutto il Pie
monte. Si è ripiegato sui pullman: ne sono già pre
notati oltre 150, ed il numero cresce di giorno in 

un di no 
Cofferati: «Un nuovo sciopero generale? Non lo escludo» 
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Il corteo del metalmeccanici a Torino contro la manovra economica del governo Claudio Papi/Ansa 

L'adesione allo sciopero dei metalmec
canici ha superato il 90%, si è fermato ol
tre un milione di lavoratori. Nei comizi i 
leader ribadiscono che dopo il 12 no
vembre, se il governo non cambierà la 
manovra, la lotta si farà più aspra. Sergio 
Cofferati dichiara alla stampa estera: 
«Non escludo un altro sciopero genera

le». Il leader della Cgil prevede un calo di 
consensi al polo della libertà perché i la
voratori che a marzo hanno votato Forza 
Italia e Lega cambieranno opinione con 
il voto del 20 novembre. A Bologna già in 
atto il blocco degli straordinari per tutto il 
mese. Le Rsu: «L'I 1 novembre boicottia
mo le reti Fininvest». : 

•a MILANO. A tre settimane dal 14 
ottobre, ieri la protesta è tornata 
nelle piazze di tutt'ltalia, con lo 
sciopero di quattro ore dei metal
meccanici. Occhi già puntati al 12 
novembre, ed anche al «dopo». 
Tutti i leader concordano: andare 
avanti. Parlando alla stampa este
ra, Sergio Cofferati dichiara che 
«non è da escludersi un nuovo 
sciopero generale». 
:. Ieri alle tute blu in alcune città si 
sono affiancate le categorie dell'in
dustria. Come a Milano, dove alle 
9,30 in trentamila dai Bastioni di 
Porta Venezia hanno raggiunto la 
sede dell'Assolombarda, in via 
Pantano, a due passi dal duomo. È 
prevalsa la faccia riflessiva della 
lotta, pur tra immancabili slogan, 
fischi, invettive e canti antichi del 
movimento, sotto un ciclo pium

a t o VANNI LACCABÒ 
beo d'autunno. La medesima co
reografia dello sciopero generale 
ma in formato circa 30 volte ridot
to, ma ancora più grinta, ancora 
più voglia «di andare fino in fon
do». Perchè proprio sotto l'Asso-
lombarda? «Per far capire agli indu
striali che sbagliano», dice il segre
tario Cisl Carlo Stelluti. «Andremo 
fino in fondo», è il messaggio che 
Claudio Sabattini ha lasciato alle 
porte dell'Assolombarda, conclu
dendo il comizio sotto una improv
visa pioggia fitta e pungente. Espli
cito il leader Fiom: «Senza modifi
che sostanziali il movimento andrà 
fino in fondo, e se il Paese divente
rà ingovernabile, la colpa è del go
verno e delle forze che l'appoggia
no, Confindustria compresa». Nel 
primo pomeriggio, il capo degli in
dustriali lombardi Ennio Presutti ha 

diramato un appello ad una finta 
tregua: lo sciopero è «uno strumen
to un po' superato» in quanto «i 
problemi si affrontano seduti attor
no a un tavolo, tra persone che ra
gionano». E la Finanziaria? «È criti
cabile, come tutte le manovre sono 
criticabili, però questa manovra 
tocca la struttura della spesa». E 
quindi va bene cosi com'è. Tregua 
si, allora, ma a senso unico. 

Prima di Sabattini hanno preso 
la parola il delegato Rsu della Basf. 
Piero Corrado, e il leader della Uil 
milanese Raimondo Pancrazio, in 
particolare sui rischi per i contratti 
di solidarietà, 12mila posti a Mila
no, 22mila in Lombardia. Poi una 
delegazione di Rsu «in solidarietà» 
ha esposto il grave problema al 
prefetto. Centinaia e centinaia gli 
striscioni di fabbriche metalmecca

niche ma anche chimiche, come 
Pirelli, Enichem e le farmaceuti
che, i tessili e gli alimentaristi, E 
molte sigle mai viste prima nei cor
tei. Giacinto Botti e i compagni del
le Rsu attivissimi a distribuire gli 
adesivi arancione che promuovo
no il boicottaggio delle reti Finin-
vest l'U novembre. E lo sciopero? 
«Pieno successo», dice Tino Magni. 
il neosegretario , generale della r 
Fiom Lombardia. «Siamo tra i più ; 
colpiti dalla manovra, ed ora vo
gliamo dare tutto il nostro contri
buto al movimento». • ' • .-.•: 

Piena adesione in tutta la Lom
bardia. A Brescia, con 15 mila nei 
cortei durante lo sciopero generale 
fino alla sede degli industriali dove 
ha parlato il leader confederale • 
Cgil Altiero Grandi: inasprimento '* 
della lotta se il governo non cam
bia. Cosi pure a Mantova, con tre 
cortei di zona, a Varese, con il co
mizio del segretario •. nazionale 
Rom Giampiero Castano, e a Ber
gamo, con 5 mila in corteo. ;-.: 

Cortei di protesta nel Veneto, 
soprattutto a Mestre, Venezia e 
Marghera, con volantinaggi e rac
colte di tirme. Da Marghera e Fusi- . 
ne le tute blu hanno raggiunto il 
mercato di Mestre, la stazione fer
roviaria e la sede degli industriali. 
A Venezia sono scesi in strada an
che i Cantieri navali in corteo dal
l'Arsenale a San Bartolomeo, mer
cato di Rialto e San Marco. In Ligu
ria, con Genova attraversata da 
due cortei, quello dei metalmecca
nici «pubblici» verso Tlntersind, 
mentre i «privati» hanno presidiato 
l'associazione industriali. Anche a 
Savona, presidio degli industriali e 
a La Spezia in assemblea al Palaz
zotto dello sport, 

Anche a Bologna, dove da 10 
giorni lo straordinario 6 bloccato 
(e lo sarà per tutto novembre) 
adesione totale allo sciopero gene
rale di industria, agricoltura ed 
energia. 30 mila nei tre cortei che. 
da San Felice. Piazza dell'Unità e 
sede Rai. hanno attraversato la cit
tà fino alla sede della Confindustria 
dove hanno parlato Zanìni della 
Uil, Faccini della Cisl e Cesare Da

miano, numero due Fiom. Uno dei 
tre cortei ha raggiunto la sede della 
Confapi. Le segreterie di Cgil-Cisl-
Uil protestano contro «la tv di regi
me che ha tentato di "oscurare" lo 
sciopero: il Tg2 delle 13 ha ignora
to la notizia, il Tgl delle 13,30 gli 
ha dedicato dieci secondi esatti». E 
chiedono «una denuncia immedia
ta da parte delle segreterie nazio
nali». Cortei e proteste in tutte lecit- ' 
tà dell'Emilia Romagna. A Reg
gio Emilia, ad esempio, erano in 
diecimila. -, • •-: 

A Firenze protesta davanti alla 4 
Rai. Circa 7-10 mila, non solo i me
talmeccanici, ma anche chimici, 
tessili ed altre categorie, oltre ai •' 
pensionati ed al coordinamento 
donne Cgil. Proteste anche in altre 

città della Toscana. Nel Lazio 90 
' per cento di adesioni a Latina, ed 

a Froslnono dove, alla Fiat di Cas
sino la percentuale ha raggiunto 
quota 75 per cento (altissima). A 
Roma manifestazione davanti al 
ministero del Lavoro (una delega
zione è stata ricevuta da Mastella). 
Alte le adesioni anche in Campa-

' nla. A Napoli in media il 90 per 
cento: all'Alenia di Fusaro, all'An
saldo. Totale nel porto. Innumere
voli assemblee, blocchi stradali e 
delle portinerie. A Pomigllano 
2.500 in corteo nella cittadina. Le 
tute blu di Avellino hanno invaso il 
paese di Uonl, uno dei più colpiti 
dal terremoto dell'80. Infine Taran
to, con lo sciopero quasi totale dei ' 
lavoratori Uva e dell'indotto. 
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Nomina ratificata 
Vincenzo Desario 
ò il numero due 
di Bankltalia 
H Consiglio del ministri ha - -
ratificato la nomina di Vincenzo 
Datario a direttore generala della 
Banca d'Italia. SI chiuda coti un 
lungo braccio di farro tra governo e 
banca centrala sulla direzione 
generale, d'Italia Iniziato 111 • 
maggio, quando l'allora direttore 
generale Lamberto Oinl diede le 
dlmlaaionl per aaaumere l'Incarico 
di ministro del Tesoro. Sullo afondo 
dell'Intera vicenda, la . - , • • - . 
delicatissima questione •"••-•• 
dell'autonomia dell'Istituto. LTter 
per la scelta del successore (HDInl 
si è protratto nel tempo, anche e. 
perché da parte del governo era -

- stata manifestata l'Intenzione di v 
Inserire a via Nazionale un -
candMato estemo alltstltuto. Alla 
fine II consiglio superiora della ••-. 
banca centrale, riunitosi In seduta 
straordinaria II 18 ottobre scorso, 
aveva rotto gli indugi, -:•> - :.".-: 
pronunciandosi per la nomina •'•• 

Dopo motte Incertezze da parte di • 
palazzo Chigi, spiazzato dall'-a • " 
fondo- di Fazio, Il passaggio finale 

. della ratifica governativa era stato 
se torto nei giorni scorsi e giovedì • 
pomeriggio Desario aveva avuto un 
Incontro con II presidente del -
Consiglio SIMo Berlusconi. Lo ••'••". 
stesso Desario ha definito Ieri 
•molto cordiale- l'Incontro con 
Berlusconi. ' Il direttore generale della Banca d'Italia Vincenzo Desario Archivio Unità 

Manovra, conti già sballati? 
Dini atoimetteTallarme tassi: «Se non calano...» 
La manovra da lunedì j alla prova del voto a 

' Montecitorio. Le tensioni politiche sono una 
mina vagante, ma anche le dichiarazioni dèi mi
nistri economici (Dini; Mastella, Pagliarini) fan
no dubitare sulla tenuta della Finanziaria.L 

" ' . . • . . ROBKItTO OIOVANNINI 

•s ROMA. La Camera si accinge al 
voto del -collegato- alla legge Fi- : 
nanziaria 1995 nell'incertezza più 
totale. Le tempeste tra gli «alleati» 
di maggioranza mettono a rischio ': 
la solidità della manovra da 48.000 
miliardi, ma sono gli stessi ministri • 
economici i grandi picconatori del- ' 
la loro Finanziaria. Ieri, in un cre
scendo di dichiarazioni contraddi
torie, il ministro del Tesoro Lam
berto Dini ha annunciato una pres
soché inevitabile manovra corretti
va a marzo; il ministro del Lavoro 
Clemente Mastella si è detto «non 
contrario» all'ipotesi di stralciare 
dalla Finanziaria il contestato capi
tolo previdenza; e il ministro del Bi
lancio Giancarlo Pagliarini non ha 
escluso il ricorso a nuove tasse. ;, 

«Abbiamo sbagliato I conti»v 

«Sappiamo benissimo che i tassi 
di interesse sono stati sottostimati, 

ma confidiamo in una loro riduzio
ne per effetto della manovra da 

: 50mila miliardi. È una legittima 
aspettativa, e se cosi non sarà il go
verno dovrà rifare i conti dopo l'ap
provazione , della • finanziaria e 
adottare misure idonee a contene
re l'eventuale scostamento». Lam
berto Dini parla in un Aula di Mon
tecitorio desolantemente • vuota, 
concludendo la discussione gene- • 
rale. E di fronte a cinque-sei depu-

: tati, il ministro del Tesoro confer-
'; ma integralmente le valutazioni del 
governatore di Bankitalia Antonio 
Fazio. Fazio pochi giorni fa aveva 
indicato in almeno 15.000 miliardi 

; il buco nei conti pubblici '95 dovu-
• to alla maggiore spesa per interessi 
sul debito, deliberatamente sotto
stimata dal governo; inoltre, aveva 
definito «straordinarie» gran parte 

• delle entrate fiscali. Dini spiega che 
il varo della manovra porterà a una 

Finanze: Zucchelli 
segretario generale 

: Claudio Zucchelli, 45 anni, è II . -
nuovo segretario generale del 
ministero delle Finanze. È stato • 
nominato Ieri dal consiglio del 
ministri. Avvocato, consigliere di 
stato, Zucchelli ha ricoperto In •• 
passato numerosi Incarichi nella 
pubblica amministrazione. Dal 
maggio scorso era capo di " -
gabinetto di Tramonti. È il terzo 
segretario generale del ministero, 
dopo Giorgio Benvenuto e Gianni 
Blllla. La sua candidatura era nota 
da tempo. Sulla nomina di un 
•estemo» al ministero si era da 
tempo aperta una polemica 
all'Interno della stessa •-••,• 
amministrazione finanziaria. • 

riduzione dei tassi; se cosi non sa
rà, con un'altra manovra si correrà 
ai ripari. •..--'•• • 

E gli emendamenti della Lega 
Nord sulle pensioni di anzianità, 
che - potrebbero costare • quasi 
4.000 miliardi? Dini si dichiara di
sponibile a modifiche, purché non 
stravolgano la dimensione «quali
tativa e quantitativa» della mano
vra. Dunque: no al Carroccio, no a 
ritocchi sull'aumento dell'età pen
sionabile, no allo stralcio richiesto 
da sindacati e Progressisti, no ad 
un aumento delle imposte indiret
te, ritenuto inevitabile (e anche in 

forma consistente) da Giuliano 
Amato e Nino Andreatta. •'• 

Pensioni, «stralciare» o no? 
, Non la pensa coslOemente Ma
stella. Il sindacato chiede lo stral-

• ciò della riforma delle pensioni? «È 
una questione di natura parlamen
tare - dichiara in un'intervista al 
Popolo il ministro del Lavoro - Co
munque io non sono completa
mente contrario». Bisogna tener 
presente che Mastella è un uomo 

' politico «non completamente con
trario» a nulla, in linea di principio: 
ma il suo collega Dini non la pren
derà certo bene. Piero Giarda, pre
sidente della commissione tecnica 
per la Spesa Pubblica del ministero 
del Tesoro, boccia invece la tesi 
dello stralcio, che desterebbe brut
tissime impressioni sui mercati. Il 
Professore, però, si dice scettico 

; sulla tenuta del governo, e più in 
generale sulla possibilità di rag
giungere gli obiettivi fissati nella 
manovra.. ,•>; 

Polemica Inpgl-Taradash : 

Ed è scontro tra il segretario del
la Fnsi (il sindacato dei giornalisti) 
Giorgio Santerini e il deputato Ri
formatore Marco Taradash. Sante
rini, in una lettera ai direttori delle 
aziende editoriali che hanno di
chiarato stato di crisi, definisce «un 
colpo di mano assurdo» l'emenda
mento promosso da Marco Tara
dash (e approvato) che sposta da 

15 a 25 anni il minimo di contribu
zione per poter fruire dei prepen
sionamenti previsti dalla legge per 
l'editoria in caso di ristrutturazione. 

. «Decine di-rgiomalisti delle tostate 
•" ristrutturate- dal 'primo gennaio 
• prossimo verranno esclusi dal pre

pensionamento e costretti alla cas-
; sa integrazione, con conseguenze 
> gravi sia per le persone sia per le 

"' aziende». Per la Fnsi, «si tratta di un 
colpo di mano assurdo che usa il 
Parlamento per fini che nulla han
no a che fare con scopi istituzionali 
e costituzionali. Ogni paludosa 
considerazione sulle ricadute dei 
prepensionamenti sulle casse del-
l'Inpgi - prosegue la lettera di San
terini - riguarda esclusivamente gli 
interessi e gli orientamenti della 
categoria dei giornalisti, che niente 

".' hanno da spartire, in questo caso, 
; con le scelte del Parlamento. Alla 

Camera è stato presentato un altro 
emendamento abrogativo di quel-

:'• lo di Taradash. Votarlo rimediereb-
be le cose». Durissima la replica di 
Taradash. «Prendo atto che per il 
segretario della Fnsi eliminare le 
baby-pensioni dei giornalisti i qua
li, unica categoria al mondo, pos
sono ritirarsi con alte prestazioni 
previdenziali dopo appena 15 anni 
di lavoro, è un colpo di mano. Per 
Santerini il Parlamento deve chiu
dere occhi, orecchie e bocca e vie
ne tirata in ballo, a tutela di questi 
privilegi, addirittura la Costituzio
ne». !••:• .-.,•.--:• 

Ripresa e monete, 
parola alla Germania 

L
j ECONOMIA mondiale vi

ve da circa sci mesi in un 
paradosso: più i segnali di 

ripresa dell'economia reale di
ventano evidenti, più i mercati fi
nanziari sprofondano. Ma è an
che la prima volta che accade 
che un avvio di ripresa coincide 
cor. un rialzo dei tassi a lungo 
che lascia presagire un rialzo di 
quelli a breve. Ciò che travaglia i 
mercati è l'incertezza sulle politi
che monetarie e questa dipende, 
in buona misura, dal comporta
mento della Bundesbank. 

Ma per capire se vi sarà un so
stanziale mutamento della politi
ca economica, dopo il profondo 
mutamento degli equilibri politici 
evidenziato dal risultato elettora
le, nonostante la risicata riconfer
ma della maggioranza di centro 
destra » in Germania, • bisognerà 
forse attendere qualche settima
na. Ed è questione che, ovvia
mente, non interessa solo la Ger
mania. •: ' • 

È bene ricordare che Kohl pro
mise nella vittoriosa campagna 
elettorale del '90, in polemica 
con la Bundesbank, che l'unifica
zione della Germania non avreb
be comportato un : incremento 
della pressione fiscale. Il costo 
dell'unificazione, ben maggiore 
di quanto annunciato, nonostan
te la pressione fiscale sia poi au
mentata, fu largamente finanzia
to con indebitamento pubblico. E 
ciò ha comportato altri tassi di in
teresse per richiamare capitali 
dall'estero e controllare l'inflazio
ne. .Questo comportamento ha 
trascinato inevitabilmente gli altri 
paesi della Cee. Proprio mentre si 
elaborava e adottava il trattato di 
Maastricht • e •• si individuavano 
puntigliosamente i parametri per 
il rigore finanziario, esplodevano 
i deficit pubblici dei paesi della 

Cee.. • • . -,•;:, .<>••,- • •' • , - - — , . 
nNel 1991,' por rilanciare l'eco

nomia in recessione, gli Usa adot
tavano una politica monestaria 
espansiva, che li ha portati a ri
durre il tasso di sconto sino al di 
sotto del tasso di inflazione. Ma 
solo un anno fa, dopo che la di
soccupazione ha raggiunto nella 
Cee i venti milioni di unità e con 
tassi di inflazione in continua di
minuzione, la Bundeskank si è in
dotta a dare avvio a una serie di 
piccole riduzioni dei tassi, pro
prio mentre gli Usa, ormai in pie
na : ripresa, . intraprendevano -• il 
cammino inverso. A tutt'oggi. tut
tavia, dopo la serie dei relativi ri

bassi e rialzi il tasso di sconio te
desco resta più alto di quello Usa. 

Negli ultimi sei mesi i mercati 
hanno dato per scontato, tenuto 
conto delle attitudini della Bun
desbank, un rialzo dei tassi an
che in Europa e lo hanno antici
pato provocando un iiumento 
dei tassi a lungo. La loro previsio
ne è sembrata convalidata dai re
centi rialzi del tasso di sconto de
cisi dalle banche centrali di molti 
paesi europei. Se questa sarà la 
tendenza, la ripresa economica 
non ha un gran futuro. Essa, in 
Europa, è tirata soltanto dalle 
esportazioni, non solo in paesi 
come l'Italia, il cui export si giova 
della robusta svalutazione della 
lira, ma anche in Germania, no
nostante la poderosa rivalutazio
ne del marco. Nessun paese eu
ropeo fa alcunché per alimentare 
la domanda intema, anzi. Tutti si 
apprestano a politiche di rigore 
fiscale. Tutti perseguono, con 
patti sociali o con prove di forza, 
il contenimento delle retribuzio
ni. Se a ciò si dovessero aggiun
gere politiche monetaria restritti
ve, cosa mai alimenterà la ripresa 
economica? Pensare che gli Usa 
possano continuare a tirare la ri
presa per tutti e una follia. 

U
N SEGNALE di inversione di 
tendenza può venire sol
tanto dalla Germania, dal 

nuovo governo tedesco. E può es
sere semplice e chiaro. Il nuovo 
governo dovrebbe adottare senza 
incertezze un programma di risa
namento della finanza pubblica. 

• che preveda l'inevitabile aumen
to della pressione fiscale, come 
Kohl ha promesso prima delle 
elezioni e come i socialdemocra
tici avevano di fatto proposto an
cor prima criticando la demago
gia fiscale del governo. La Bunde
sbank dovrebbe dare simultanea
mente un chiaro segnale di ridu
zione dei tassi di interesse, che 
non appaia come l'ultimo con
tentino, il colpo di tallone per la 
risalita, ma come l'attitudine ad 
accompagnare la ripresa con una 
politica monetaria sulficiente-
mente espansiva, per bilanciare il 
necessario rigore fiscale. . 

Se le scelte della Germania in
vece confermeranno la tendenza 
al rialzo dei tassi d'interesse, non 
solo il futuro della ripresa econo
mica diventerà assai incerto ma si 
potrebbe creare sui mercati fi
nanziari una situazione assai ri
schiosa. 

Rinnovo in sette mesi, senza una sola ora di sciopero 

Firmato il nuovo contratto 
per commercio e terziario 
m ROMA. È stato rinnovato il con
tratto di lavoro del terziario, della 
distribuzione e dei servizi scaduto i 
lo scorso 31 marzo. La Confcom-
mcrcio e i sindacati Fiteams-Cgil, *; 
Fisascat-Cisl, Uiltucs-Uil hanno si
glato un accordo che prevede un 
aumento per il livello medio (quel
lo in cui sono inquadrati, ad esem-
pio. i commessi) di 147 mila lire ; 

lorde nel biennio'95-"96 distribuite 
in due tranche: la prima, di 77 mila. 
lire dal primo gennaio '95, la se
conda, di 70 mila lire dal primo 
gennaio '96. £ poi prevista una ero- • 
gazione «una tantum» di 350 mila 
lire: 200 mila lire a novembre '94 e 
150 mila lire a febbraio '95. Per tut
ta la grande distribuzione, compre
se le catene e i discount l'orario 
settimanale è ridotto a 38 ore men
tre per gli addetti alle pompe di 
benzina austostradali l'orario pas

sa da 44 a 40 ore settimanali. Se
condo quanto hanno reso noto i 
sindacati, inoltre, al lavoro nottur
no è riconosciuto un incremento 

» del 15% e il part-time godrà di una 
••'•. maggiorazione salariale sull'orario 

supplementare. Per i quadri, infine. 
è previsto un incremento di 150 
mila lire dell'indennità di funzione. 

Per la Confcommercio questo 
contratto, che interessa oltre due 
milioni e mezzo di addetti ed è sta
to firmato senza una sola ora di 
sciopero, rappresenta «un salto di 
qualità nelle relazioni sindacali». 
La Confcommercio ha anche reso 
noto che è stato concordato di in
tervenire presso il governo e le isti
tuzioni affinché venga varata entro 
breve la legge che garantisce gli 

' sgravi contributivi riferiti alle eroga
zioni contrattate a livello decentra
to. «Questo contratto - ha dichiara
to Luigi Trigona, segretario genera

le della Confcommercio - assicura 
le condizioni per riprendere la via 
dello sviluppo, a condizione però 
che il Governo attui una politica 
economica più attenta al sistema 
delle piccole e medie imprese e 
coerente con la crescente terziariz
zazione del mercato». -. 

Per Luigi Piacenti, segretario na
zionale della Filcams è stato firma
to un «buon contratto». «La riduzio
ne dell'orario di lavoro - ha affer
mato - supera diversificazioni in
giuste e distensive della concorren
za». Lunedi prossimo, 7 novembre, 
l'intesa verrà sottoposta all'assem
blea dei delegati sindacali. Se sarà 
giudicata favorevolmente le parti 
firmeranno davanti al ministro del 
Lavoro l'accordo raggiunto. «La fir
ma del ministro - hanno osservato 
i sindacati - avrà valore di impe
gno per l'applicazione "erga om-
nes" del contratto nazionale». • 

Benetton e Del Vecchio: vale 2.200 miliardi • 

Sme, cessione fetta 
All'In 704 miliardi 

GILDO CAMPESATO 

m ROMA. Hanno dato di Gs ed 
Autogrill la valutazione più alta: 
2.200 miliardi di lire. Per questo la 
cordata Benetton, Del Vecchio (lu-
xottica), Moevenpick e Crediop si 
è aggiudicato il 32% della Sme 
messo in vendita dall'lri ed aggiu
dicato ufficialmente ieri sera dal
l'assemblea dell'istituto. Nelle cas
se di via Veneto entreranno cosi 
704 miliardi. Molti altri arriveranno 
successivamente con la cessione 
del resto della quota rimasta in ma
no all'Ili (un altro 32%). «Un incas
so molto soddisfacente, soprattutto 
se confrontato con quanto avrebbe 
pagato De Benedetti nel 1985», ha 
commentato il ministro del Bilan
cio Giancarlo Pagliarini. A fronte di 
una quotazione di Borsa è di 3.987 
lire, ogni azione Sme è stata valuta
ta 4.847 lire. Sarà il prezzo di riferi
mento per l'Opa che verrà lanciata 

su un altro 32% del capitale. 
1 vincitori controlleranno la Sme 

(che a sua volta controlla Gs, Au
togrill e Atena immobiliare) attra
verso un patto di sindacato della 

. durata di 5 anni. Non è stato però 
. chiarito se rimarrà unitaria anche 

la gestione delle singole unità pro
duttive o se invece queste potran
no essere cedute dai nuovi pro
prietari. 1 sindacati, che ieri mattina 
hanno avuto un incontro col diret
tore finanziario dell'lri, Pietro Ciuc
ci, sono riusciti soltanto ad ottene
re di essere consultati preventiva
mente in caso di cessione anche 
parziale. ' •:•- ... v 

Anche le indicazioni sul futuro 
industriale della Sme sono state 
definite «scarne» dalle organizza
zioni sindacali che contestano il 
modo come Tiri ha proceduto alla 
privatizzazione. Gli acquirenti han-

La sede di un supermercato della Gs 

no assicurato «lo sviluppo dell'oc
cupazione, adeguati investimenti e 
continuità nelle relazioni sindaca
li». Tuttavia, nota il segretario con
federale della Cisl Natale Forlani, 
«le condizioni dell'offerta sono an
cora tutte da capire». 

Tra l'altro, la privatizzazione del
la Sme rischia di mettere in discus
sione il ruolo di Napoli come cen
tro propulsore della finanziaria che . 
controlla Gs ed Autogrill. «È essen
ziale che vengano rispettati gli ac
cordi e le garanzie affinchè Napoli 
resti sede decisionale, vengano sal
vaguardati i livelli occupazionali e 
professionali, venga assicurato lo 
sviluppo delle realtà meridionali 
anche attraverso la creazione di 
nuove iniziative imprenditoriali», 
sottolinea il sindaco Antonio Sas
solino. «È mia intenzione - aggiun
ge Bassolino - incontrare al più 

] presto i nuovi acquirenti per discu
tere i programmi, le prospettive e 

Vincenzo Serra 

gli impegni da assumere nei con
fronti della città». -Abbiamo chie
sto garanzie - Possiamo prevedere 
che nei prossimi anni si creino 
2.000 nuovi posti di lavoro, soprat
tutto al Sud», replica il presidente 
della Sme Giancarlo Elia Valori. 
•L'obiettivo e costruire sulle solide 
fondamenta dell'attuale realtà Gs 
un grande polo di distribuzione ali
mentare per far fronte alla concor
renza estera», ha spiegato Leonar
do Del Vecchio a nome della cor
data vincente. . . . 

«La cessione della Sme è un ulte
riore contributo al risanamento 
dell'lri», ha commentato il presi
dente Michele Tedeschi sottoli
neando - in risposta alle critiche 
sindacali - che l'istituto sta privatiz
zando «nella massima trasparenza, 
contemperando gli interessi dell'lri 
con quelli degli azionisti di mino
ranza, delle imprese e dei loro di
pendenti. 
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Tre soci confermano il patto «anti-Comit» 

Ambroveneto, 
assalto respinto 
11 presidente dell'Ambroveneto, Giovanni Bazoli, ha 
sbattuto la porta in faccia alla Comit. Ieri sera ha infatti 
annunciato che tre soci facenti parte del patto di sinda
cato hanno ribadito l'impegno a rinnovare l'intesa e a 
esercitare la prelazione sulle azioni delle popolari ve
nete. Dunque,'la volontà è di mantenere ben stretto 
quel 50,l°-6 della cassaforte che la Comit voleva conqui
stare mettendo sul piatto 1.730 miliardi. 

M I C H E L I URBANO 

• MILANO. Due giorni di silenzio 
assoluto e poi il botto. L'Ambrove-
neto non si farà conquistare dalla 
Commerciale. Il cattolicissimo Gio
vanni Bazoli ha lavorato di fino per 
rompere l'assedio. Ma alla fine c'è 
riuscito. SI. il Crediop. il Credit Agri
cole e il gruppo S.Paolo Brescia as
sicurano il rinnovo del patto di sin
dacato ed eserciteranno la prela
zione sulla quota delle Popolari 
Venete. Traduzione-commento di 
un funzionario: «Bazoli batte Cuc
cia due a zero». 

«Bazoli batte Cuccia 2-0» 
In effetti non è stata una settima

na esaltante per gli strateghi di Me
diobanca. Prima gli schiaffoni del 
Romagnolo al Credit e poi la porta 
in faccia alla Comit. Già, perchè i 
numeri rendono ormai difficilissi
ma se non impossibile la scalata 
decisa dalla banca di piazza della 
Scala. Insieme Crediop (15,07%), 
Credit Agricole (15.63%), San Poa-
lo • • Brescia-Mittel-lor-lstbank 
(12.74%) raggiungono il 43% ab
bondante. Che diventa quasi il 57% 
con le Popolari Venete. Le quali 
però non potranno che vendere la 
propria quota (13.52%) a Bazoli. 
Non c'è forse la clausola che ga
rantisce' il diritto dì prelazione ai 
soci? Appunto. Tanto più che Ba
zoli potrebbe • accontentarsi' 
dell'8%. Che in soldoni - pagando 
un'azione 7 mila lire come propo
sto dalla Comit - significherebbe 
una spesa, non impossibile, di 270 
miliardi. E cosi anche l'ipotesi di 
un trasferimento della quota che le 
Generali - attraverso l'Alleanza as
sicurazioni (che comunque sino a 
ieri sera non aveva ancora deciso 
sul da farsi) - ha nell'Ambrovene-
to non basterebbe alla Comit per 
evitare di rimanere fuori dalla stan
za dei bottoni. Salvo sorprese, na
turalmente. • 

«Sindacato» confermato 
Ma nessun dubbio che ieri sera 

Bazoli ha scombussolato comple
tamente i piani dei corteggiatori. 
Che erano stati precisi nel definire 
un'operazione da 1.730 miliardi 
che avrebbe dovuto svolgersi in 
due tempi. Prima l'acquisto di una 
quota minimo del 15% e poi un'o-
pa (offerta pubblica d'acquisto) 
per agguantare la maggioranza as
soluta: almeno il 50,1%. Un'assalto 
che era stato apprezzato dal gover
no. Ma a quanto pare non altret
tanto dalla finanza cattolica e dalla 
potente Curia di Milano. *< , - "• 

E cosi in serata l'Ambroveneto 

ha gelato i nobili aspiranti compra
tori. Con un comunicato di 18 n-
ghe che conteneva tre siluri. Il pri
mo: «Il prof. Giovanni Bazoli, presi
dente del Sindacato tra gli azionisti 
del Banco Ambrosiano Veneto co
munica che il Crediop, Credit Agri
cole, Gruppo Banca San Paolo di 
Brescia, partecipanti al sindacato 
stesso, hanno ribadito l'impegno 
di rinnovare o comunque di proro-
rogare il patto prima della sua sca
denza». Un capoverso e partiva il 
secondo: «Comunica altresì che ta
li azionisti intendono esercitare la 
prelazione sulle azioni possedute 
dalle Banche Popolan Venete, nel 
momento in cui esse - in tutto o in 
parte - fossero messe in vendita». E 
infine il terzo: «Il presidente del Sin
dacato è quindi in grado di confer
mare che il Sindacato stesso verrà 
nnnovato prima della scadenza, o 
comunque prorogato, da un nu
mero di partecipanti in possesso 
della maggioranza assoluta delle 
azioni Banco Ambrosiano Veneto 
con diritto di voto». 

La controffensiva è scatta al ter
mine di un'altra giornata di convul
se trattative. E tensioni. Che aveva
no riflesso in Borsa dove venivano 
scambiate 2,8 milioni di azioni 
Ambroveneto. Un interesse che 
non evitava un flessione del 2,64% 
che, comunque, anche se inferio
re, riguardava pure le Comit 
(l ' l,4%). Sulle quali giovedì si era 
giocata un'operazione in blocco 
per un milione di azioni (pari a 
quasi tre miliardi e mezzo). Mano
vre che venivano attentamente se
guite dai vertici dei due istituti. E in 
verità non solo da loro. Anche 
Moody's e Standard and Poor's, le 
due agenzie di rating Usa, stanno 
seguendo con attenzione le mano
vre delle nostre banche. Con quale 
giudizio? Freddo quello di Moo
dy's, sostanzialmente negativo 
quello di Stanpoor's che infatti ha 
deciso di mettere sotto esame la 
Comit. 

Fino alle prime ore di ieri pome
riggio la partita è continuata nelle 
segrete stanze della buona finan
za. Significativo che in mattinata il 
presidente del Crediop (gruppo 
San Paolo), Antonio Pedone, ri
spondeva che una decisione sulla 
proposta di acquisto della Com
merciale sarebbe stata presa «pro
babilmente, la prossima settima
na». Evidentemente nelle ore suc
cessive i protagonisti hanno conve
nuto che era necessario accelerare 
i tempi. E Bazoli ha portato lo scac
co in piazza della Scala. 

E a via Nazionale 
si studiano 
le «concentrazioni» 
bancarie 
L'esame delle grandi operazioni 
bancarie annunciate In questi 
giorni è già cominciato alla 
«vigilanza» della Banca d'Italia, che 
esprimerà pareri ed autorizzazioni 
entro I termini prescritti dalla 
procedure vigenti. I dossier sono 
giunti a via Nazionale In questi 
giorni, dopo che l'Istituto di 
emissione era stato awortlto delle 
Iniziative solo contestualmente 
alle deliberazioni del consigli di 
amministrazione delle banche 
proponenti. I progetti all'esame 
della banca centrale non 
prevedono un assorbimento con 
scomparsa delle banche oggetto 
delle operazioni, ma ciò 
nonostante II quadro delle varie 
proposte sembra In sostanza 
concretizzare forme di 
concentrazione. La Banca d'Italia, 
comunque, è conscia - si ricorda a 
Via Nazionale - delle esigenze di 
mercato dove devono operare 
banche solide e dotate di 
dimensioni adeguate. Infine si 
pone il problema del controllo 
dell'effetto sotto II profilo 
concorrenziale soprattutto per 
l'aspetto territoriale: In questo 
ambito è presumibile un •• 
colnvolglmento dell'autorità 
Antitrust. 

c i s w s * ^JZza^»-»«w»i»r":-9sT La sede del Banco Ambrosiano Veneto a Milano BlowUp 

Rolo, le grandi manovre continuano 
In Borsa passa un blocco del 2%. Lunedì il Credit illustra l'opa 
ra BOLOGNA. La battaglia per il 
controllo del Credito Romagnolo si 
combatte ormai su molti fronti. Ieri 
le ostilità sono cominciate di matti
no presto. Alle 9 e 25 è passato di 
mano sul mercato dei blocchi un 
pacchetto di 4 milioni e 373 mila 
azioni, pari all'I ,99 del capitale del
la banca bolognese. L'acquirente 
ha pagato 19.500 lire, un prezzo di ' 
500 lire più alto di quanto offerto 
con la preannunciata Opa dal Cre
dito Italiano per il 48,2% delle azio- ' 
ni. Subito è scattata la caccia per 
individuare sia compratore che 
venditore. Ricerca vana. Escluso 
che ad acquistare sia stato il Credit 
direttamente (la legge sull'Opa lo 
vieta), sembra anche difficile che 
sia stato qualche suo amico. Paga
re più dell'offerta Opa sarebbe co
me ammettere che le 19 mila lire 
sono un prezzo basso. È probabile 
dunque che a portarsi a casa il so
stanzioso pacchetto sia stato un 
qualche «amico» del Rolo. Il «no 
comment» ribadito per tutta la gior

nata dai vertici del Ro
magnolo, lascia ampi 
margini di interpreta
zione. Una delle ipo
tesi è che a comprare 
sia stato, più o meno 
direttamente, l'Imi, 
considerato molto vi
cino al Rolo. Il quale 
ha una partecipazio
ne del 2% nell'Istituto 
e nel cui cda. siede il 
presidente del Roma
gnolo Emilio Ottolen-
ghi. Dall'Imi smenti
scono che esso possa 
assumere una iniziati
va tale da configurarne un ruolo di 
«cavaliere bianco» in funzione di 
una contro-Opa; tuttavia lasciano 
intendere che una mano a una 
banca amica potrebbero darla. 

Comunque sia, è cominciato il 
lavoro per attestarsi sulle migliori 
posizioni in vista dell'assemblea 
della banca. Perchè in ogni caso a 
decidere saranno gli azionisti. Que-

Emilio Ottolenghl 

sto è anche il messag
gio che ha lanciato ieri 
la Banca d'Italia, la 
quale - hanno fatto sa
pere fonti di via Nazio
nale - ha come «obiet
tivo finale quello di 
spingere gli azionisti 
delle banche a pren
dere una loro decisio
ne». Bankitalia ha co
minciato l'esame della 
documentazione rela
tiva all'Opa ed espn-
merà pareri e automa
zione nei tempi previsti 
(massimo 60 giorni in 

caso di concentrazione bancaria). 
Qualunque sia la decisione: si al- ' 
l'Opa e quindi blocco della propo
sta di fusione tra Rolo e Carisbo; via 
libera al matnmonio tra le bologne
si, la parola passa agli azionisti. Nel 
pnmo caso il Credit riunirebbe fa
cilmente il 20% di capitale per fare 
un'assemblea che modifichi il limi
te statutano del 10% al possesso 

azionano E ieri sera il Credit ha co
municato chi.' la documentazione 
informativa sull'Opa sarà pronta lu- ' 
nedl e conterrà oltre alla scheda di 
adesione anche una -procura spe
ciale» propno per nehiedere la con
vocazione dell'assemblea finalizza
ta a modificare lo statuto. Nella se
conda ipotesi, l'assemblea del 19 
dicembre potrebbe sempre boccia
re la proposta di fusione e dare cosi 
il via libera all'Opa. Da Bologna di
cono di essere «fiduciosi» che Ban
kitalia confermerà il via libera dato 
già un anno e mezzo fa all'opera
zione Rolo-Cassa. Operazione defi
nita invece dal Credit «protettiva del 
management» della banca e fonerà 
di «disefficienze» tali da azzerare 
ogni interesse di scalata e quindi 
assolutamente non appetibile per 
gli azionisti. Pronta replica del Ro
lo: la nota del Credit «disseminata 
di inesattezze e deformazioni della 
realtà» 

"J W.D 

Sospesi i titoli in Borsa. Intanto Banca di Roma rafforza la liquidità 

Fuochi d'artificio sulla Bna 
Giochi aperti per il dopo Auletta? 

GILDO CAMPKSATO 

m ROMA. Nella guerra delle ban
che si apnrà ben presto un fronte 
anche a Roma? A giudicare dagli 
scossoni di Borsa sembrerebbe 
proprio un'ipotesi plausibile. Ieri 
mattina la Consob e dovuta inter
venire per sospendere tutti i titoli 
della Banca Nazionale dell'Agri
coltura: azioni ordinarie, privilegia
te, di risparmio non convertibili e 
di risparmio convertibili. La quota
zione è ripresa un'ora dopo quan
do una nota ufficiale di Bonifiche 
Siele smentiva indiscrezioni di 
stampa su una prossima conver
sione delle azioni privilegiate in or
dinarie. Un'operazione mirata a 
preparare un nuovo aumento di 
capitale in seguito al quale si sa
rebbero potuti modificare gli stessi 
assetti azionari . dell'istituto, ad 
esempio annacquando la quota 
(8%) attualmente in possesso del 

Credito Italiano. 
Di fronte alle indiscrezioni di 

stampa, agli sbalzi inusuali dei tito
li quotati in Borsa e all'intervento 
precauzionale di Consob, Bonifi
che Siele (la finanziaria attraverso 
cui il conte Giovanni Auletta Armc-
nise controlla Bna) era costretta ad 
intervenire per smentire le voci sul
l'esistenza di trattative volte a repe-
nre mezzi finanziari da destinare 
alla ricapitalizzazione di Bna. Un 
piano che sarebbe già stato illu
strato, sia pur informalmente, al 
governatore della Banca d'Italia 
Antonio Fazio. 

Secondo le ipotesi circolate in 
questi giorni, sarebbe in cantiere 
una ricapitalizzazione da 500 mi
liardi. La metà verrebbe garantita 
da istituti di credito stranieri e da 
altri alleati del conte Auletta. Altri 
250 miliardi avrebbe dovuto tirarli 

fuori la Confagricoltura. rimasta 
«orfana» della partecipazione in 
Bna (assieme alla Coldirctti) dopo 
il crack Federconsorzi che control
lava il 13% dell'istituto romano. La 
Confagricoltura, però, ha negato 
ogni interesse: «Siamo attenti al fu
turo di un'istituto che è stato fon
dato dagli agricoltori e lavora col 
mondo agricolo, ma non andiamo 
oltre questo. Non ci sono trattative 
di nessun genere per quanto ri
guarda il capitale della Bna», ha di
chiarato infatti il presidente di Con
fagricoltura Augusto Bocchini. Sul
la stessa lunghezza d'onda anche 
le altre organizzazioni dei contadi
ni. Giuseppe Avolio, presidente 
della Cia. ha spiegato che la sua 
organizzazione sta aggiornando la 
convenzione operativa con Bna: 
«Al di là di questo - ha aggiunto -
non c'è nulla». Perentoria anche la 
smentita del presidente della Col-
diretti, Paolo Micolini: «Come colti

vatori abbiamo altri problemi che 
quello di entrare nel capitale di 
una banca, anche se vicina al no
stro mondo come la Bna». 

Dopo Bonifiche Siele, scendeva 
direttamente in campo il conte Au- . 
letta per spiegare che «nessuna 
procedura formale è stata attivata». 
Una smentita a metà. Il conte, in
farti, nel momento in cui esclude 
passi formali, non nega che siano 
allo studio «ipotesi di lavoro finaliz
zate alla ottimizzazione gestionale 
e allo sviluppo del gruppo». Che si
gnifica'' Impossibile avere spiega
zioni ufficiali. In realtà, l'andamen
to non favorevole dei conti azien
dali (la Rsac-Cgil definisce addirit
tura «catastrofici» i dati del primo 
semestre) mette sempre più in n-
salto la precarietà della situazione 
patrimoniale della banca. Il conte 
deve fare i salti mortali per mante
nere il controllo dell'istituto di cre
dito: quest'anno sono già stati lan-

Giovannl Auletta Armenlse 

ciati ben tre prestiti subordinati. 
Un'operazione che potrebbe ren
dersi di nuovo necessana a fronte 
del cattivo andamento gestionale 
della banca. Di qui l'esigenza di ri
correre ad un aumento di capitale 
gratuito (come fatto in altre occa
sioni), cosi da poter allargare l'ac
cesso al credito subordinato. 

Sino a quando potranno conti
nuare le piroette finanziane del 
conte Auletta? Non a iungo, riten
gono in molti. Per questo sono ini
ziate da tempo le manovre di ac
cerchiamento di Bna. In passato 

Antonia Cesaroo'AgI 

era slato il Credito Italiano a dare la 
scalata Gli e andata male. Dietro 
le quinte, con molta circospczione, 
si muove ora la Band di Roma. Ma 
Geronzi punta al bersaglio grosso: 
«O il 51% o niente», hanno sempre 
detto prepai arido le cartucce Ed 
intanto, il colosso romano ralforza 
la sua liquidità con un prestito ob-
bl.gazionano da 1.2S0 miliardi, già 
quasi tutto esaurito Ci si piepara 
allo scontro9 «Quei soldi non servo
no per acquisizioni ma per finan
ziare attività a mediu termine», pre
cisano alla Banca di Roma 

Simint 

Armarti 
contro 
Micheli 

DAL NOSTRO INVIATO 
W A L T E R D O N D I 

m MODENA. Il disastro di Simint 
comincia ad avere nomi e cogno
mi. L'assemblea della società tessi
le modenese quotata in Borsa di 
cui Giorgio Armani e ora il maggior 
azionista, ha votato l'azione di re
sponsabilità nei confronti dell'ex 
amministratore delegato Luca 
Amedeo Ramella, nonché dell'ex 
direttore generale Ubaldo Minelli. 
Ma la partita non è ancora chiusa 
perchè nel minno dei soci c'è ora il 
finanziere Francesco Micheli, già 
maggior azionista e presidente di 
Simint fino al febbraio scorso. Il 
collegio di prolessionisti che ha 
avuto il mandato di venficare la 
condotta dei precedenti ammini
stratori, Hln luce delle gravissime 
perdite emerse nei bilanci della so
cietà, non ha infatti concluso il pro
pno lavoro. «C'è bisogno di un sup
plemento di indagini - ha spiegato 
l'attuale presidente di Simint. Gior
gio Gabbiani, che è anche direttore 
finanziano della Giorgio Armani 
spa - perchè in parte si è persa la 
memona stonca, ma sono anche 
scomparse delle carte». Ma il consi
glio ha già messo all'ordine del 
giorno della prossima assemblea 
convocata per il 16 dicembre, la 
deliberazione di altre azioni di re
sponsabilità. Nessun dubbio dun
que che si stia lavorando per verifi
care se ci sono le condizioni per 
chiamare Micheli a nspondere in 
solido della sua gestione di Simint. 

Il nome del presidente del grup
po Finarte è stato fatto esplicita
mente da Osvaldo Gonni, uno dei 
piccoli azionisti che fin dall'assem
blea del 5 novembre del '93 aveva 
denunciato la gravità della situa
zione finanziaria dell'impresa tes
sile. -È impossibile che Micheli non 
sapesse come stavano realmente 
le cose nell'azienda: noi ci sentia
mo truffatile chiediamo al presi-
dente'deltà"società di verificare se' 
ci sono le condizioni per denun
ciare Micheli alla procura della Re
pubblica». Gabbiani ha ribadito 
che le indagini non sono concluse 
e che comunque si andrà fino in 
fondo nell'accertamento delle re
sponsabilità, È questa anche l'in
tenzione manifestata anche da 
Giuseppe Brusone, direttore co-
merciale della Giorgio Armani che 
in assemblea rappresentava lo stili-
sta.Brusone ha riconosciuto di 
«avere accettato con eccessiva su
perficialità, e forse con un po' di 
dabbenaggine, la versione che del
la situazione della società veniva 
fornita dal vertice aziendale. Cosi 
ci siamo trovati con il cenno in ma
no». Per la verità più che di un cen
no si tratta di una bomba. Basti dire 
che il bilancio '93-'94 della Simint 
si è chiuso con una perdita di 226 
miliardi e che soltanto la rinuncia 
di crediti per 36 miliardi vantati da 
Armani (31) e dalla Sige (5) per
messo di mantenere positivo il pa
trimonio netto, anche se solo per 1 
miliardo. Il fatto è che Micheli se ne 
è andato vendendo la sua quota 
(22,5%) ai fratelli Armani, rilevan
do peraltro il marchio Best Compa
ny (pagato 90 miliardi da Simint, 
per realizzare un fatturato di 25) e 
un'altra società del gruppo, Manna 
Yachting. Micheli, dicono alcuni 
piccoli azionisti, intascò 2.088 lire 
per. azione, quando ormai era 
chiaro che si la società era patri
monialmente svuotata. Ora, pro
prio l'acquisto di Best Company e 
l'operazione che ha riguardato In
timo 3 sono sotto indagine e ri
schiano di coinvolgere direttamen
te Micheli. 

Ramella e Minelli sono stati citati 
per i «comportamenti illegittimi» te
nuti nell'amministrazione di alcj-
ne società controllate e che i nsar-
cimenti richiesti sono dell'ordine di 
-diversi miliardi». Ramella dovrà ri
spondere anche dei danni prodotti 
nella gestione della società capo
gruppo Simint spa. Danni conse
guenti la «caduta di immagine sul 
mercato» dell'azienda, nonché per 
il -ritardo» provocato nell'mtra-
prendere le iniziative di nsana-
mento La nsposta di Ramella è ar
rivata in serata: l'azione intrapresa 
nei suoi confronti, dichiara, «è del 
tutto avventata e pnva di qualsiasi 
consistenza». 

Torniamo al piano di risana
mento, che prevede che le banche 
accettino un consolidamento di 
debiti per 90 miliardi, oltre a un 
consistente ndimensionamento 
occupazionale. L'assemblea del 
10 dicembre procederà ad abbat
tere il capitale da 46.7 a 1 miliardi, 
per poi ricostituirlo interamente. 
Armani si è impegnato a sottoscn-
vere l'aumento fino all'80% del to
tale. 

» 
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In Campidoglio 

La bambola 
del tempo 
ritrovato 

RIN ALDA CARATI 

m Roma riscopre se stessa una bambola lo te
stimonia La figunna delicata e inestimabile 
esposta icn per poche ore in Campidoglio po
trebbe davvero essere considerata il simbolo 
degli otto progetti che serviranno, secondo gli 
amministraton comunali, al «recupero del tem
po perduto» E, si potrebbe dire alla ricerca del 
tempo perduto L assaggio di ciò che ndrvente-
rà fruibile nei prossimi mesi è stato allestito nel
la piccola protomoteca Nelle vetnnette alcuni 
oggetti scelti a titolo esemplare tra 1 reperti dei 
tanti siti archeologici della città urne oggetti 
per la cucina e per la mensa strumenti di misu
ra C'è un filo a piombo Un compasso Un ditti
co di cui Anna Mura Summello diretmce dei 
Musei capitolini racconta «Ne avevo notizia, 
ho impiegato dieci anni a ntrovarlo» Il «nuova
mente* in questione è avvenuto nelle casse 
quelle dove è nposto il tesoro dell Antiquanum 
comunale che con lavoro certosino è stato ca
talogato, via via aprendo e richiudendo ognuno 
dei conteniton dal 1939 tranne brevi, episodi
che comparse espositive molti preziosi oggetti 
sono inaccessibili al pubblico Questa lunga 
notte forse è finalmente terminata 

Intanto, per il piacere di chi ha partecipato 
alla presentazione di «Cose mai viste» unavetn-
netta in particolare attrae tutti gli sguardi è 
quella dove è sistemato il corredo funerano di 
Crepereia Tryphaena, datato al 11 secolo dopo 
Cnsto Tra una raffinata collana con berilli, e 1 
diversi anelli spicca una grande spilla con una 
ametista incisa molto più antica della datazio
ne della tomba, probabilmente, era già un og
getto di antiquariato ali epoca in cui fu donata 
alla stessa Crepereia che visse più o meno nel-
1 età di Marc Aurelio E accanto ai gioielli, la fa
mosa bambola d'avorio, interamente snodata 
volto classico e perfetto un oggetto d arte che 
non è solo bello È irreparabilmente romantico 
La sua fattura è attribuibile ad artisti dell am
biente gredo alessandrino a cui nmanda anche 
il nome della giovane donna cui appartenne 
Tryphaena infatti, è anche il secondo nome di 
una Cleopatra regina A fianco e è l'cofanetto 
dove venivano conservati gli oggetti da toilette e 
probabilmente gli abiti della bambo'a appena 
appena visibile per le sue dimensioni I anello 
destinato ad adornarne la mano 

Al piano supcnore della stessa vetnnetta tut
to per farsi belle, ntrovamenti provenienti dalla 
zona dell Esquilino pettine e pinzetta unorcet-
to per le polven e una intera collezione di anfo
re di diversa misura alcune, destinate a conser
vare 1 profumi non possono misurare più di un 
paio di centimetri Sono fragili, delicatissime 
indescenti azzurre viola rosa bianche verdema
re chiarissimo translucide e magicamente evo
catrici Difficile, tra tanta suggestione non fan-
tast care sulla vita di Crepereia. sposa bambina 
dliemmo noi morta giovanissima intorno ai 
vent anni (a quanto sembra contemporanea
mente al manto) e seppellita con lui in modo 
inconsueto la tomba ntrovata nell'area dell at
tuale Palazzo di giustizia comprendeva due 
sarcofagi posti fianco a fianco, in uno il corpo 
della giovane donna nell altro quello del man
to un solo tetto li copnva entrambi uniti nella 
morte come nella vita chissà se per amore e 
passione infiniti7 o forse per un infinita gelosia 
una brama di possesso dell uno sull altra7 o 
ancora, propno al contrario a ncordo di una 
costrizione che li legò7 Impossibile saperlo C è 
un unica certezza nel bene o nel male ciò che 
li uni ha attraversato 1 secoli 

Paolo VI apre la porta 
santa dando Inizio al 
Giubileo del 1375. 
A sinistra la basilica 
di San Pietro 

Masler Photo 

Spunta il «Villaggio del Giubileo» 
Un progetto del governo come per le Olimpiadi '62 
11 Giubileo farà sorgere un nuovo quartiere in città Non 
c'è un progetto preciso per ora, ma solo un'idea che frulla 
nella testa di Nicola Scalzini, funzionano del governo Ber
lusconi. 11 direttore dell'ufficio programma-per Roma Ca
pitale ne ha già parlato con architetti e urbanisti. «Una co-
setta per alleggenre l'accoglienza dei pellegnni - ha detto 
Scalzini - che nqualifichi le penfene» Su iniziativa privata 
e in una zona collegata dal trasporto pubblico 

MARISTELLA IKRVASI 

Ma il Campidoglio 
boccia l'idea 

«Finanzino il metrò» 

• Una città per i pellegnni un 
pò come avvenne per le Olimpiadi 
del 62 con il tanto cnticato Villag
gio Olimpico È un idea che frulla 
nella testa di Nicola Scalzini diret
tore dell ufficio programma per 
Roma Capitale Lui funzionano 
del governo Berlusconi ha ipotiz
zato in vista del Giubileo la realiz
zazione di un paesotto su iniziativa 
privata - con tanto di chiesetta 
giardino e laghetto - che in seguito 
potrebbe diventare un nuovo quar
tiere di Roma Ma visto il preceden
te del 62 viene il timore che si tratti 
dell input per un nuovo sacco del 
mattone un via libera alla specula
zione in nome del Duemila 

Un villaggio per I fedeli, perchè 
tra sei anni «non avremo II alate-
ma Integrato del trasporto tra
mite le metropolitane». Diretto
re Scalzlnl, sono parole sue que
ste. Ma è proprio convinto che la 
citta ha bisogno di altro matto

ne? E con quali soldi poi, quelli 
di Roma Capitale? 

È solo un ipotesi tecnica che na
sce dal mio ufficio per alleggenre 
I accoglienza dei pellegrini Se
condo le stime amveranno a Ro
ma 80 milioni di persone Una 
grossa fetta dormirà negli alber
ghi Una piccola parte infintesi-
male potrebbe invece pernottare 
nelle case che lo lacp potrebbe fi
nanziare con fondi propn per 
esempio Ma il villaggio fornito di 
tutti i servizi con una vera identià 
di quartiere potrebbe costruirlo 
anche un consorzio di privati o di 
cooperative. Ho lanciato una co-
setta, in fondo Per nqualificare le 
penfene Tutto qui Ma non e 6 
nulla di deciso ancora Non crede
vo di fare clamore È soltanto un i-
dca e non e detto che diventi pro
getto potrebbe essere scarata 
Anzi sa che le dico me lo auguro 
Avrei dovuto stare zitto Visto che 

Il villaggio stile «Olimpico» che il 
Governo vorrebbe realizzare per i 
pellegrini del Giubileo non trova 
d'accordo gli amministratori del -
Campidoglio. Il vlceslndaco Walter 
Toccl (nella foto), pldlesslno, 
replica In questi termini al direttore 
Nicola Scalzlnl, dell'ufficio -
programma per Roma Capttale-
•Invece di fare chiacchiere in 
libertà il Governo deve finanziare le 
metropolitane. Abbiamo chiesto 
soldi per prolungare la metrò B e per riqualificare la linea A. 
CI devono dare I finanziamenti. È solo una perdita di tempo 
non rispondere al problemi seri». 
Il capo di gabinetto Pietro Barrerà, Invece, si limita a 
precisare la posizione del Comune di Roma riguardo al 
programma per Roma Duemila. «L'amministrazione 
comunale - ha detto Barrerà - è al lavoro per preparare la 
città all'appuntamento con II Giubileo per II bimillenario 
cristiano, ed apprezza vivamente l'Impegno di ogni altra 
istituzione. In questi mesi. In attesa della formale 
costituzione del Comitato centrale per l'Anno Santo da parte 
del Papa, il sindaco ha promosso un Intenso confronto di 
opinioni e di progetti con il Governo, con le autorità 
ecclesiastiche e con le realtà più vive della comunità 
locale». Oggi Rutelli avrà un Incontro con le componenti 
cMII e religiose della città. Nel prossimi giorni affiderà le 
responsabilità operative per Impegnare al meglio «l'Intera 
amministrazione locale lungo II percorso che la condurrà 
all'anno santo del 2000», ha concluso Barrerà. 
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Nomadi e fantastici, come i fumetti 
R I N A T O PALLAVICINI 

• C'è un «nuovo» popolo di nomadi che sta per accampar
si sulla via Cnstoforo Colombo Viene da tutt'ltalia e dal 
mondo intero e porta colon e fantasia come non ne avete 
malvisti è il popolo del fumetto II suo campo base dallOal 
13 novembre sarà Expocartoon la grande mostra mercato 
del fumetto del cinema di animazione e dei games allestita 
per la seconda volta nei padiglioni della Fiera di Roma Fu-
mettan e fumettolili sono nomadi, perché costretti a migrare 
tra le tante manifestazioni del genere che si tengono ormai 
a scadenza mensile (e anche più ravvicinata) un pò dap
pertutto (si e appena conclusa la grande kermesse di Luc
ca) Nomadi perché divisi in tnbù etnie gruppi tanti quanti 
sono i genen e sottogenen del fumetto avventura fanta
scienza, supereroi umonsmo erotismo e via suddividendo 
Nomadi perché poco avvezzi, nonostante le etichette a farsi 
imbngliare Liben insomma, come lo sono la fantasia (con 
qualche spruzzo di realta) e lo spinto dei bambini decisi a 
non diventare adulti se adulti vuol diregettare via il bambino 
assieme alla fantasia che a differenza della fatidica acqua 
sporca resta sempre fresca e pulita 

A Expocartoon il popolo dei fumetti celebrerà i suoi nti 
nunendo le tnbù negli stand dei van editon veri e propn «fa
lò» attorno a cui accamparsi per raccontare e ascoltare le 
leggende infinite di Batman venerare le moderne icone 
(poster adesivi, gadget) dell Uomo Ragno Entrerà con reli
gioso rispetto nel santuano allestito per celebrare il cansrna-

LoYellowKld 
simbolo 
di Expocartoon 

tico Dylan Dog (la mostra «Ridere di paura») renderà omag
gio al grande Attalo vignettista dantan (una mostra mono
grafica tutta per lui) onorerà il vegliardo Cari Barks progeni
tore di tutti i papen (o quasi) a cui è dedicata una rassegna-
omaggio dei maggiori cartoonist italiani realizzata in occa
sione del suo recente viaggio italiano e nel suo percgnnare 
ammirerà le moderne reliquie di Superman (una raccolta di 
disegni onginali) Non mancheranno come tradizione dei 
nomadi arti divinatone e magie (quelle di Mandrake e di 
una mostra che ne festeggia 160 anni) mentre violini e ban-
doneon porteranno suoni e profumi dell Argentina con 1 aiu
to di una rassegna dell Eura Editonale che metterà insieme i 
protagonisti degli eroi di carta sudamericani 1 giovani più 
scaltn potranno cimentarsi in fantastici tornei di giochi di 
ruolo e i più ardimentosi potranno impegnarsi in infiniti war-
games E dopo tanta fatica il mentalo riposo dei guemen 
con un pò di sesso ed erotismo complice la mostra a «luci 
rosse» dell editrice Glamour 

Il popolo del fumetto e giovane d età e di spinto pieno 
di entusiasmo qualche volta un pò caciarone ma gentile 
Ha la testa tra le nuvole (pardon le nuvolette1) ma i piedi 
ben piantati a terra insegue miti ed eroi ma diffida di profeti 
e santoni E quello che legge non sono solo giomahni (per 
dimostrarlo si è mobilitata anche 1 università di Roma che 
terrà due seminanì Se passate dalle parti della Cristoforo 
Colombo entrate ad Expocartonn e andate a conoscere il 
popolo del fumetto 

non e è nulla di deciso Una sem
plice idea per Roma in prepera-
zione del Giubileo che nschia di 
trasformarsi in un boomerang Chi 
I avrebbe detto , t 

Illustriamola. 
Far dormire i peliegnni tre giorni 
nelle case costruite per il Giubileo 
Chi s impegnerà a realizzare il vil
laggio potrà offnre alloggio ai fe
deli gratis o a basso costo Quan
do questi saranno andati via po
trebbe vendere le abitazioni op
pure potrebbe darle in affitto ai 
senzacasa -

Lei definisce il villaggio una «co-
setta». I palazzinari, Invece, un 
piatto ghiotto. CI ha pensato? 

II Comune è portato a realizzare 
residenze Sicuramente alcune 
aree sono destinate a edilizia con
venzionata Ecco in queste zone 
potrebbe sorgere il villaggio di 
qualità Non avrebbe nulla a che 
vedere con 1 edilizia cattiva di un 
tempo dove i palazzinari mirava
no al massimo profitto e ai minimi 
standard di qualità Oggi si punta 
ali idendità di quartiere innanzi
tutto che potrebbe essere affidata 
al ngido controllo di alcune socie
tà internazionali 

Ne parla come se avesse già 
preso contatti con grandi Impre
se. È cosi? E la sua Idea di villag-
glo-cosetta l'ha già Illustrata al 
suo superiore. Il sottosegretario 
Grillo? 

Assolutamente no È solo una 

Rapina 

Svuotata 
la pellicceria 
delle Fendi 
• Pelli di animali pregiati ancora 
non conciate per il valore di mezzo 
miliardo di lire questo il bottino di 
una rapina compiuta len sera nel 
deposito-atelier delle sorelle Fendi 
in via Cornelia Cinque o sei bandi
ti - il numero della banda non é 
ancora stato accertato - attorno al
le 21 30 hanno aggredito una guar
dia giurata in servizio ali estemo 
dell azienda colpendola alla nuca 
con il calcio di una pistola Pene
trati nel deposito i rapmaton uno 
dei quali armato di mitraglietta 
hanno immobilizzato I altra guar
dia giurata e un consulente d a-
zienda che si trovava ali interno le 
gandoli con del nastro adesivo La 
refurtiva è stata cancata su un fur
gone bianco che è spanto insieme 
ai banditi 1 due vigilantes Vincen
zo Bartolomucci di 30 anni e Cor
rado Nostnanni di 52 e il consu
lente Sergio Zambon di 31 sono 
sati accompagnati al pronto soc
corso dell Aurelia hospital per es
sere medicati 

idea mia non del Governo La 
commissione Roma Capitale non 
ne ha discusso Certo ne ho pana
to in sede tecnica Ma solo tra ur
banisti e architetti 

Ma avrete di certo ipotizzato le 
caratteristiche del villaggio e 
anche l'ubicazione. Magari sulla 
Pontina.-

Calma calma È un discorso diffi
cile quello della collocazione 
Posso dirle perù che semmai il vil
laggio si farà non sorgerà nel cen
tro ma neil area metropolitana E 
comunque vicino a nodi di scam
bio con il trasporto pubblico Po
trebbe prendere il posto delle bar 
racopoli per esempio Vedremo 
vedremo se qualcuno si muove 
Sulla nqualificazione delle perite
ne diciamolo non e e niente 
Questo Comune non è nelle possi
bilità 

E quindi il governo si sente in do
vere di aggiungere cemento 
senza confrontarsi con il Campi
doglio. 

Guardi che non c e un progetto 
Anzi se la mette su questo piano 
non e è più neppure I idea di vil
laggio Ho commesso un impru 
denza I ammetto Non sono abi
tuato a parlare con i giornalisti 
Avrei dovuto informare il sindaco 
Rutelli pnma di rendere pubblica 
I ipotesi È vero Questa citta ha 
800 vani abusivi E quattro casette 
da relizzare a regola d arte Chis 
sa se lo troverebbero d accordo 

Sfrattati 

I senzacasa 
protestano 
in Comune 
ai 1 senza casa di v a di. I Tmtoret 
to dei residence Due Tom e Ro 
ma delle scuole occupate di Cen-
tocelle e Torre Vecchia sono torna 
ti a manifestare len per chiedere 11 
risoluzione dell emergenza anche 
attraverso requisizioni agli enti di 
appartamenti sfitti «La Regione ha 
dato al Comune 70 miliardi per ac
quistare case - dice Uldenco Tinti 
- e d è quasi unannocheilCampi 
doglio e ha promesso una soluzio
ne ma non abbiamo visto niente-
Il Comune ha fatto un bando e n 
cevuto 8 offerte di vendita ma fino 
ra la commissione di gara non le 
ha ancora esaminate «Il termine 
massimo e fissato al 31 dicembre -
spiega I assessore Lan7illotta - ma 
chiederò alla commissione di fare 
la scelta nel giro di un mese- In 
tanto lunedi è fissato un incontro 
tra I assessore Piva d^l Comune 
1 assessore Socciarelli della Regio
ne e le associazioni di assegnatan 
La graduatona è attesa per marzo 



Sabato 5 novembre 1994 Roma w< _̂ ^ __ _ l'Unità pagina Z o 

Frascati, ragazzina di 13 anni trovata in casa ferita 
Avrebbe ammesso di aver mentito, ma poi conferma tutto 

«Voleva violentarmi» 
La polizia: «Macché 
si è inventata tutto» 
Una ragazzina di 13 anni, di Frascati, trovata priva di sensi 
dallo zio nel suo appartamento ha detto alla polizia di es
sere stata aggredita da un venditore di enciclopedie. Al 
pronto soccorso le hanno diagnosticato 15 giorni di pro
gnosi, ma la polizia non ha dubbi: la tredicenne avrebbe 
confessato di essersi inventata tutto per farla pagare al fra
tello che l'aveva messa in punizione. Ma la ragazzina, ai 
giornalisti, ha ripetuto la storia del tentativo di violenza. 

MARIA ANNUNZIATA Z I O A M U I 
• i FRASCATI. Anna (il suo nome 
vero è un altro). tredici anni, terza '• 
media, capelli castani legati, sve
glia come tante ragazzine della sua 
età. Nell'appartamento, al primo ' -
piano nella zona Cocciano, a Fra- -
scati, racconta, insieme al fratello e 
agli zìi, quella brutta esperienza 
vissuta appena 24 ore prima. «Ero 
sola in casa quando hanno suona
to alla porta - dice - ho aperto, era 
un venditore di enciclopedie alto, 
biondo, giovane. Mi ha chiesto se ', 
mi interessavano quei libri, gli ho 
detto di no. Mi ha chiesto se eroso
la in casa e ho risposto si, poi ho 
cercato di chiudere la porta ma lui • 
me lo ha impedito. E entrato e ,' 
poi...»: Poi il racconto si blocca,. 
non vuole parlarne, lo ha già fatto 
giovedì per circa 3 ore nelle stanze '• 
del commissariato di Frascati. In
terviene lo zio al posto suo: «Ho •* 
trovato mia nipote sotto il tavolo 
del soggiorno, svenuta, conìl,lac- ' 
ciò del suo pigiama stretto intorno ' 
alla bocca. Aveva graffi sul'viso'e 
sul seno, il pigiama stracciato, le ~ 
mutandine anche. In casa c'orano 
orsetti aperti e un gran caos». An
na sarebbe stata aggredita dal mi- • 
sterioso venditore di enciclopedie i 
giovedì scorso alle 11 del mattino, 
lui avrebbe tentato di violentarla, ' 
come lei stessa ripeteva ieri alle ore ' " 
14 ai giornalisti, nel suo apparta
mento. " -••••• 

Per la polizia Anna si è inventata '-
tutto, sarebbe stata lei a mettere a 
soqquadro la casa, a farsi quei ' 
graffi sul corpo «con le spine delle * 
rose del giardino» come dicono al 
commissariato. < Avrebbe . anche, 

questa ragazzina di tredici anni 
con la passione della discoteca, " 
fatto sparire quei piccoli oggetti in 
oro che da ieri non si trovano più. 
Una simulazione perfetta per farla 
pagare al fratello Marco di 20 anni 
che l'aveva messa in punizione per 
una settimana a causa di quella 
nota presa a scuola. Una nota che 
Anna si è beccata per aver falsifica
to la firma della madre, ricoverata 
da qualche giorno in ospedale. 
«Dopo tre ore di domande e inda
gini la ragazza è caduta più volte in 
contraddizione - dice l'ispettore 
Mauro Fioranelli - all'inizio ci ave
vamo creduto alla storia del tentati
vo di violenza, ma alla fine abbia
mo capito che era tutto falso*. • 

Nel verbale esteso dalla polizia 
ci sarebbe nero su bianco la con
fessione di Anna che avrebbe detto 
«è vero, ho inventato tutto», ma ieri 
la ragazzina continuava a sostene
re la tesi iniziate. Anna ha descritto 
di nuovo quel giovane che hà'bus- ' 
salo alla sua porta. Il fratello ha ri
badito che «non è possibile che si 
sia inventata tutto, che abbia fatto 
sparire anche gli oggetti d'oro. Non 
e possibile». La zia poi, che e stata * 
affianco alla nipote per tutta la du-. 
rata degli interrogatori ha detto che ' 
•quando ero presente io Anna non " 
ha mai affermato di essersi inven- -
tata tutto. Gli ispettori mi hanno fat- ,• 
to allontanare soltanto due volte e * 
per brevi istanti, non penso che 
mia nipote abbia ritrattato quanto ; 
aveva detto fino ad un attimo pri
ma», i ' • 

A far sorgere i dubbi alla polizia 
è stato il fatto che nessuno dei vici-

Sedici anni 
riempie di pugni 
l'aggressore 
e lo fa scappare 
Ha tentato di violentare una 
ragazza di 16 anni, ma la vittima ha 
reagito con schiaffi e pugni e lui, 
temendo di essere sorpreso da 
qualcuno, è scappato. È successo 
giovedì sera. In via Monte delle 
Capre, nella zona Portuense, . 
davanti II portone dello stabile 
dove la ragazza, un'ungherese, 
aorta con sua sorella. La giovane 
stava rincasando quando uno 
sconosciuto le si è avvicinato ed ha 
Iniziato a toccarla. Per fortuna la 
ragazza ha avuto la forza di reagire: 
ha prima cercato di bloccare 
l'uomo a suon di botte e poi si è 
messa ad urtare con tutto il flato 
che aveva In gola mettendo in fuga 
Il suo aggressore. Tornata a casa, 
la giovane ha raccontato tutto alla 
sorella che ha chiamato II 112.1 
carabinieri l'hanno accompagnata 
pronto soccorso dell'ospedale 
Sant'Eugenio, dove le sono stati ' 
medicati leggeri graffi al volto. Poi 
sono Iniziate le ricerche 
dell'aggressore che, secondo la •' 
descrizione fornita al militari dalla 
giovane, dovrebbe essere un 
ragazzo sul 25 anni. >« 

y» " „ . " 

ni ha visto il giovane venditore, né 
tanto meno hanno sentito i rumori 
o le grida provenire dall'apparta
mento della famiglia di Anna. E poi 
tanti buchi neri nel racconto della 
tredicenne hanno fatto si che le in
dagini andassero più a fondo, fino 
alla confessione. Ma tutto rimane 
comunque avvolto nel mistero, 
con i 15 giorni di prognosi per la 
ragazzina, il suo ostinato racconto 
alla stampa malgrado la confessio
ne di essersi inventata tutto. Sem
bra tutto troppo esagerato per i 
suoi 13 anni. Chissà se questo mi
stero nasconde qualcos'altro. 

Diritto allo studio universitario: 152 miliardi mai spesi 

I fuorisede occupano la «Casa 
ingiusti e fuorilegge» 
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RINALDA CARATI 
m Dal 24 ottobre gli studenti fuon 
sede dell'Università La Sapienza • 
occupano simbolicamente l'aula * 
teatro della Casa dello studente di -
via De Lollis, per protestare contro i 
nuovi bandi di concorso per borse 
di studio e posti alloggio, che giù- ,' 
dicano illegittimi, poiché la regio
ne, varata con gran ritardo la legge < 
in materia, non ha ancora appro- ,. 
vaio il piano annuale 1994-95 per il -
diritto allo studio, e mancano quin
di parametri e regole sui quali ba- ' 
sarsi: e ieri mattina anche la Cgil • 
funzione pubblica di Roma ha pre
so posizione a sostegno della loro " 
lotta. • .>,. ., - ,v -

La questione riguarda, almeno ' 
potenzialmente, un numero eleva
tissimo di studenti: i fuori sede, in
fatti, alla Sapienza • sono oltre 
80.000: solo 1100 circa di loro, pe
rò, trovano posto in una delle case 
dello studente. Per tutti gli altri re
sta la «risorsa» dell'alloggio a prezzi 
di mercato: cioè, a quanto spiega
no i ragazzi, duecentocinquanta-
mila al mese per un posto-letto, • 
quattro-cinquecentomila per una * 
camera. Prezzi medi. Per molti dei 
giovani che attualmente vivono 
nelle case dello studente, il nuovo 
bando, che. a loro giudizio, privile
gia eccessivamente i criteri di meri
to su quelli di necessità, significa 
perdere il posto: con la conse
guenza di dover tornare a casa, e 
interrompere gli studi, o dover di
ventare lavoratori-studenti. France

sco, quinto anno di ingegneria, 
proveniente dalla provincia di Co
senza, media del 24, una iscrizione 
fuori corso, e uno di loro: «sono nei 
guai, dovrò rinunciare agli studi». 
Marta, secondo anno di giurispru
denza, proveniente da Catanzaro, , 
se la cava, vivendo alla casa di via 
de Lollis, spendendo duecentomi
la lire al mese. Di più, non può per
metterselo: «In nessun caso, dice, 
potrò andare in un appartamento». 
«Non c'è più nessuna certezza per 
nessuno», è il commento ricorren
te. 

Comunque, la situazione nella 
regione sta presentandosi con ca
ratteristiche di allarmante difformi
tà: inlatti, mentre alcune università, 
ad esempio Tor Vergata, non han
no per ora pubblicato nulla, in at
tesa delle disposizioni di legge, al
tre università hanno adento alla ri
chiesta dell'Assessore alla cultura 
del Lazio, Francesco Cerchia, che 
aveva sollecitato l'emanazione dei 
bandi, con il risultato che esistono 
significative differenze ad esempio 
tra quanto richiesto all'università di 
Cassino, e quanto richiesto alla Sa
pienza, per accedere alle facilita
zioni previste per il diritto allo stu
dio: ma è inammissibile, spiega la 
Cgil, che il possesso della prima 
casa basti ad escludere da borse di 
studio e posti-alloggio: significa ta
gliar fuori la stragrande maggioran
za dei figli dei lavoraton dipenden
ti. La gestione dei fondi è affidata 

all'ldisu. Istituto per il diritto allo 
studio universitano: ed è proprio 
sul ruolo svolto dall'istituto che si 
appunta un'altra parte delle criti
che avanzate dalla organizzazione 
sindacale: cosi, il segretario roma
no della Cgil, Ubaldo Radicioni, ha 
sollevato il problema più generale 
dei fondi destinati al duntto allo stu- . 
dio, che provengono da finanzia
menti statali e dalle tasse universi
tarie. «Negli ultimi anni la regione 
Lazio ha inserito nei bilanci circa 
90 miliardi da destinare al diritto al
lo studio universitario - ha detto - . 
ma questi fondi non sono mai stati 
spesi». Anche se il Consiglio di Sta
to in una sentenza del 4 maggio '94 
ha sostenuto che «la regione deve 
trasfenre l'importo agli Idisu», an
che se l'istituto stesso ne avrebbe 
fatto richiesta, quei soldi non sono 
mai arrivati ai destinatari. Non ba
sta: un piccolo mistero riguarde
rebbe la questione di altri 60 mi
liardi, stanziati dal Parlamento con 
la legge 126/90, anche questi «con
gelati» in regione, anche se un'area 
adeguata alla costruzione di una 
casa dello studente, per la quale 
dovevano servire, sarebbe stata re
perita, e di proprietà pubblica, cioè . 
a costo zero. Complessivamente, 
insomma, sarebbero 152 i miliardi 
mai utilizzati. Cosi, uno degli stu
denti che abitano nei pensionati 
dell'Idisu ha annunciato che si sta 
preparando «un esposto-denuncia 
alla procura della repubblica e alla 
corte dei conti, per conoscere dove 
sono finiti i miliardi destinati al di
ritto allo studio». 

Una veduta del Policlinico Umberto 

Malati di Aids senza pasti al Policlinico 
Al day hospital per risparmiare niente pranzi e colazioni 
Niente cibo per i malati di Aids: il Policlinico Umberto pri
mo deve risanare il bilancio. Da mercoledì scorso l'econo
mato del nosocomio più grande di Roma ha deciso ope-' 
rare tagli sul quel reparto nato proprio per consentire ri
sparmi nella gestione della struttura ospedaliera: il day 
hospital. La denuncia è stata fatta dall'immunologo Ferdi
nando Aiuti che ora vuole rivolgersi al ministro Costa. Su 
cosa si risparmia? Latte e fette biscottate. 

MA j*L*A i . , - , f i l i n i NOSTRO SERVIZIO 

sa • «Bisogna risparmiare, niente 
latte e fette biscottate per i degenti 
che usufriscono del day hospital, 
costano troppo». Con questa moti
vazione, ' secondo l'immunologo 
Ferdinando Aiuti, l'economato del 
Policlinico Umberto I avrebbe sta
bilito, a partire da giovedì scorso, . 
di non passare più il pranzo né la . 
piccola colazioncai 20 pazienti del 
reparto di malattie infettive. «Di " 
punto in bianco - ha denunciato. 
ieri Aiuti - la nostra caposala si è 
sentita rispondere dalle cucine che 
per i nostri malati non c'era più • 
niente. E dall'economato è poi ar

rivata la conferma: il pranzo dei 
nostri pazienti costa troppo e quin
di va tagliato». Eppure, ha fatto no
tare l'immunologo, «i pazienti del 
nostro day hspital sono tutti malati 
gravissimi, denutriti, il più delle vol
te costretti ad affrontare veri e pro-
pn viaggi per venirsi a curare nei 
nostn ambulatori». Dopo le prote
ste dei malati, del personale infer
mieristico e di quello medico, ha 

. precisato il professore, «siamo riu
sciti ad ottenere che il pranzo ve-

' nisse servito ancora una volta. Ma 
come si fa a pensare che pazienti 
di questa gravità, e che avrebbero 

bisogno oltre che del pranzo an
che di integratori alimentari, resti
no un giorno intero in ospedale a ' 
digiuno?». -

Quello del pranzo, ha spiegato 
, Aiuti, non è l'unico problema che 

affligge il day hospital di malattìe ' 
infettive del policlinico Umberto I. 
«Da più di venti giorni in una delle 
nostre quattro stanze piove dal sof
fitto acqua putrida, tanto che quel 
locale' rion'sfptiò più usarel fjp^t 

provatò'a'protestare con la dìfezi<> 
ne sanitana, poi ho chiesto l'inter
vento dell'ufficio tecnico, ma sem
bra che i disagi sofferti da questi 
malati, nel più grande e importan- .• 
te ospedale di Roma non interessi- . 
no proprio ; a nessuno». • «Sono 
esterrefatto e amareggiato - ha so- • 
stenuto Aiuti - il day hospital è un •• 
modo per curare la gente facendo i 
risparmiare allo stato i soldi del ri- . 
coverò. Eppure qui sembra si fac- . 
eia di tutto per affossare il nostro : 
lavoro. Da anni aspetto che mi > 
venga affidato anche un reparto di ' 
degenza e invece sono costretto a • 
fare i salti mortali per continuare a • 

curare questa gente e poi a dan
narmi per trovargli un posto letto in 
un 'altra struttura quando il ncove-
ro non è più nnviabile. Ora si ag
giungono anche le piogge putnde 
e il taglio del pranzo. Questa situa
zione non si può più sopportare 
Servono risposte chiare. Se i pro
blemi non si nsolvono questa volta 
sono deciso a parlarne con il mini
stero della sanità Costa. Una solu
zione sì deve trovare e non è possi
bile clie a pagare il prezzo cTefclii-1"' 
servizi e degli assurdi burocratici 
siano sempre i più deboli». . , 
• ' Il professor Aiuti non è l'unico a 
scandalizzarsi per la decisione del
l'Economato del policlinico Um
berto 1. Nel pomenggio sono arri
vate le proteste della direzione Na
zionale dell'arcy, dell'Arci Gay e di 
Lesbica. «Questo 6 l'ennesimo at
tacco contro lo stato sociale sman
tellato di giorno in giorno dal go
verno - hanno detto - con la scusa 
di risparmiare, con azioni di que
sto tipo, in cui ai cittadini, in questo 
caso alcuni malati di Aids, vengo
no negati diritti fondamentali». 

I N V I T O A L L A C I T T A D I N A N Z A 

" P R E M I O VALENTINO BUCCHI di R O M A C A P I T A L E " : 7 -17 novembre 1994 
Concerto inaugurale: 7 novembre ore 20,45 

Ascolterete in "Musica Linguaggio Planetario'', v 

il contrabbassista Alberto Bocini vincitore del Premio Bucchi 93, flautisti, ottavinisti 
e il primo candidato al Concorso Intemazionale 1994 per ottavino e flauto. 

Collegio Nazareno - L.go Nazareno,' 25 - Roma - Ingresso libero e gratuito. 

I N OCCASIONE DEL SUO FUNERALE MANCATO, 

la Fondazione Valentino Bucchi dedica la XVn edizione del "Premio Valentino Bucchi di Roma Capitale" 
al DIPARTIMENTO DELLO SPETTACOLO 

che non ha liquidato al Premio Bucchi 393 milioni di sovvenzioni assegnate sino al 1993 
,. calCroiM. . . 

organizzatori della Manifestazione "Nuove Carriere" 1994. riservata ai vincitori dei concorsi intemazionali 
della Federazione Ginevrina. 

dimentichi della esistenza dell'unico socio a Roma della Federazione. 
il "Premio Valentino Bucchi di Roma Capitale". 

e altresì dimentichi, nel "Progetto Musica 94". -
della esistenza dell'unica Fondazione a Roma intitolata ad un compositore del '900, 

che opera da anni per la diffusione della musica contemporanea, in stretto collegamento con Miniqeri della Cultura. 
con istituzioni scientifiche intemazionali e nazionali, e con editori di tanti Paesi, 

Dedica altresì l'iniziativa 
. al C O M U N E DI R O M A 

che ha inteso nel 1994 azzerare il capitolo di bilancio ordinario di 100 milioni, riservato in passato ai promotori 
del "Premio Valentino Bucchi di Roma Capitale". 

Esprime invece il suo sincero e senato ringraziamento ai Paesi promotori del Premio, ai Ministeri italiani patrocinanti l'iniziativa, alle 
isutuzioni intemazionali, ai tanti editori che hanno costituito un fondamentale supporto per i programmi dei concorsi di esecuzione, a tutti 
gli Amici della Fondazione, che hanno permesso, con il loro entusiasmo e con la loro partecipazione allo spirito del volontariato, questo 
splendido e rinnovato "Incontro" di genù di tante parti del mondo, riunite sotto il segno del linguaggio universale della musica e della 
comprensione fra popoli. 
Alle giurie, ai relatori dei convegni, agli artisti, ai giovani che competono sulla base di valori comuni ed ai quali si dovrà un ulteriore arric
chimento umano e culturale, a tutti infine coloro che in questo anno cosi difficile hanno voluto esprimerci la loro solidarietà e simpatia e 
dare altresì il loro apporto, va. ancora una volta, la gratitudine del "sopravvissuto" 

Premio Valentino Bucchi 
(tei. 06/8175687. fax 87131527) 

i 
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Inaugura l'Università 
di Castel S. Angelo v 
Martedì 8 novembre si inaugura 
l'anno accademico dell'Università 
di Castel S. Angelo. L'appunta
mento è alle 10.30 nella sala della 
Protomoteca in Campidoglio dove 
Gillo Pontecorvo terrà una confe
renza su! tema •Immagine e suo
no, un matrimonio di interesse nel 
cinema». L'Università attiva a Ro
ma da tredici anni propone nume
rosi corsi. Le lezioni si svolgeranno 
alla Sala Igea dell'Enciclopedia Ita
liana. Ingresso libero, per informa
zioni tel.68.80.43.01.._.-.-.-• .•„,.,,:y: 

Guerra ai fast-food - • 
Ok la dieta mediterranea 
La «guerra santa» ai fast-food ed al
la sofisticata nouvelle cousine è 
stata dichiarata a Viterbo nel nome 
del «piatto mediterraneo» nel corso 
di un convegno nazionale che si è 
tenuto nell'Aula Magna dell'Uni
versità della Tuscia. «E fondata su 
solide basi scientifiche la certezza 
che la dieta mediterranea, a base 
di cereali, verdure, pesce e buon 
vino è di gran lunga più salutare 
dell'alimentazione di tipo anglo
sassone basata su carne e grassi» e 
stata la conclusione di Gianni To
rnassi, docente di Scienze dell'ali
mentazione che ha presieduto il 
convegno. 

Nicaragua 
Mercatino * 
di solidarietà - -' 

. Un mercatino straordinario per fi
nanziare progetti di solidarietàjn 
Nicaragua. È aperto oggi e domani 
dalle 10,30 alle 13,30 e dalle 15.30 
alle 20 in via Sebino 43/a. Vi si tro
va tutto dal vestiario agli oggetti per 
la casa, dai quadri ai libri anche in 
lingua straniera, ai giocattoli e per 
nuove donazioni ci sono porcella
ne e orologini e bigiotterìa anni 

. Cinquanta. .,}>.*.•-'•.•K;- ..-T-V."';--•.-• •.•••" 
• - -;,*^v.'^^',v*s'r.:ò' '~; :v.'. ..'"„• ' , 

i!^$sJ!!^H£.™l;...... 
Cabaret : : 

ai centro sociale •- • •••'• 
Oggi, alle 21.30, al centro sociale 
Brancaleone (via • Levanna 11. 
Mohtesacro) spettacolo di cabaret 
del gruppo La Gaffe con Massimo 
Ferroni Elena Felloni < Giuseppe 
Gwitìlrri 'Ingresso a sottoscrizione 

Clyi^ecchla 
Affreschi nella chiesa ' 
della Stella e; , ^ ;;,.;;• 
Oggi alle 17, inaugurazione degli 
affreschi eseguiti da Ennio Galice 
nel • transetto • della - seicentesca 
chiesa della Stella, nel centro stori
co di piazza Leanora. Due grandi 
composizioni di ispirazione cubi
sta rappresentano la storia dell'ar-
ciconfraternita del Gonfalone fon
data nel medioevo da San Bona
ventura e la tradizionale'processio
ne del Cristo morto con i penitenti 
incappucciati che trascinano le pe
santi catene legate ai piedi. 

AZIENDA COMUNALE 
ENERGIA & AMBIENTE 

Piazzale Ostiense, 2-00154 Roma 

SOSPENSIONE 
ENERGIA ELETTRICA 

Per consentire urgenti lavori di riparazione della rete 

di distribuzione, dalle ore 9 e le ore 15 del giorno 

6/11/1994 potranno verificarsi interruzioni di energia 

elettrica nelle seguenti strade: 

VIA DEGLI ASTALLI 18/A • VIA S. STEFANO DEL 

CACCO 11-13, 14-15 CIV.. 30-33-34, VIA DEL GESÙ 

C I V . ' 5 5 E DAL C I V . 61 al C I V . 65 , P I A Z Z A DEL 

COLLEGIO ROMANO CIV. 3/A, PALAZZO VENEZIA, 

CORSO VITTORIO EMANUELE DAL civ. 1 AL CIV. 7. • 

VIA DELLA GATTA CIV. 6 (TIPOGRAFIA) , VIA DEL 

P L E B I S C I T O A N G . V I C O L O DORIA ( C O L O N N I N A 

SPARTITRAFFICO) , PIAZZA S. MARCO (CHIOSCO. . 

ATAC) E PRESE LUNGO PALAZZO VENEZIA LATO 

PIAZZA VENEZIA, VIA PIE' DI MARMO DAL CIV. 13 

A L ' 1 6 A E DAL C I V . 2 3 AL C I V . 3 8 , V IA DI S. 

IGNAZIO DAL CIV. 4 AL CIV. 8, VIA DEL B E A T O ' 

ANGELICO CIV. 18 E DAL CIV. 21 AL 27, VIA DEL 

CORSO 300 (SOLO F.M.). 

Alle interruzioni potranno essere interessate anche le 

utenze di strade limitrofe non citate. : ., ' 

L'Azienda, scusandosi per i possibili disagi, precisa 

che gli interventi sono finalizzati al miglioramento del 

servizio e consiglia agli utenti interessati di tener 

conto, ne l l ' impiego degli e le t t rodomest ic i , del le ' 

possibili sospensioni di energia elettrica e di prestare 

particolare attenzione all'uso dell 'ascensore anche 

d u r a n t e gli orar i i m m e d i a t a m e n t e . p r e c e d e n t i e 

successivi ai previsti periodi di interruzione. 

AZIENDA COMUNALE 
ENERGIA & AMBIENTE 

Piazzale Ostiense, 2-00154 Roma 

SOSPENSIONE 
ENERGIA ELETTRICA 

P e r c o n s e n t i r e u r g e n t i l a v o r i di r i p a r a z i o n e 

d e l l a re te di d i s t r i b u z i o n e , d a l l e o r e 8 . 3 0 e le 

o r e 1 1 . 3 0 d e l g i o r n o 6 / 1 1 / 1 9 9 4 p o t r a n n o 

v e r i f i c a r s i i n t e r r u z i o n i d i e n e r g i a e l e t t r i c a 

n e l l e s e g u e n t i s t r a d e : 

V I A R A V E N N A D A L C I V . 2 6 A L 3 4 C , V I A 

O G L I A S T R A D A L C I V . 1 A L C I V . 1 3 E D A L 

C I V . 2 A L C I V . 1 0 , V I A C A S E N T I N O D A L 

C I V . 2 A L C I V . 1 4 , V I A A R E Z Z O D A L C I V . 2 6 

A L C I V . 5 4 E D A L C I V . 2 7 A L C I V . 5 5 , V I A 

R E G G I O C A L A B R I A D A L C I V . 5 A L C I V . 7 E 

C I V . 5 4 , V I A L U N I G I A N A D A L C I V . 6 A L C I V . 

8 E D A L C I V . 1 A L C I V . 1 7 , V I A C A T A N Z A R O 

D A L C I V . 4 A L C I V . 4 2 E U P I M , V I A 

C A P I T A N A T A DALJ C I V . 2 A L C I V . 8 E C I V . 3 

V I A C R E M O N A D A L C I V . 2 6 A L C I V . 2 8 . 

A l l e i n t e r r u z i o n i p o t r a n n o e s s e r e i n t e r e s s a t e 

a n c h e le u t e n z e di s t r a d e l imi t rofe n o n c i t a t e . 

L ' A z i e n d a , ' s c u s a n d o s i p e r i poss ib i l i d i s a g i , 

p r e c i s a c h e gl i i n t e r v e n t i s o n o f i n a l i z z a t i a l 

m i g l i o r a m e n t o d e l s e r v i z i o e c o n s i g l i a a g l i 

u tent i i n t e r e s s a t i di t e n e r c o n t o , n e l l ' i m p i e g o 

d e g l i V e l e t t r o d o m e s t i c i , d e l l e ' ' . p o s s i b i l i : 

s o s p e n s i o n i di e n e r g i a e le t t r i ca e di p r e s t a r e : 

p a r t i c o l a r e a t t e n z i o n e a l l ' u s o d e l l ' a s c e n s o r e 

a n c h e d u r a n t e g l i o r a r i i m m e d i a t a m e n t e 

p r e c e d e n t i , e s u c c e s s i v i a i p rev is t i p e r i o d i di 

i n t e r r u z i o n e . v- ': : : : v> 

Società Italiana par il GasN 
por azioni 

U D Ì SOCIALE IN TOflINO - VIA WX t l T T E M B f l t . 41 
C A P I M I F W>CIALF LIRF fW»< 7 4 * ?«? OOO 'NT VI NO 
ISCHI/IONE RFOiaTRODfLL l ! I M ^ P S r 1 *1 T H I O O N A L C 
DI TOA1NO AL N V H K W Di *jOCIEfTA F ** /3»VWV~~ ~ 

. FASCICOCO • ccoice nscAi.f N OMMXBOOI •> 

'*'1<W* DI J 

AVVISO ALLA CITTADINANZA 

Si comunica che, a seguito dello 
sciopero proclamato dalle Organiz
zazioni Sindacali Cgil-Cisl-Uil. gli 
uffici della Società Italiana per il Gas-
Esercizio Romana Gas potranno ri
manere chiusi il giorno 

11 NOVEMBRE 1994 
dalie ore 11 alle ore 15 

Sarà garantito il servizio di pronto 
intervento e di segnalazione guasti e 
dispersioni; attivo 24 ore su 24, al 
numero telefonico ^ 

italgas e S C H C l / O ROMANA GAU 
P f H I COMUNI DI R O M * • FRASCATI 
CIAMI*tNO • QBOTTA«W«ATA • WAHIMO 
VIA BARBERINI ?» • ROMA • TEL. 573» 1 

Assemblea pubblica 

AUTONOMIA UNIVERSITARIA 
POLITICA DELLA RICERCA E 

LEGGE FINANZIARIA 
Il disegno di legge Podestà e le proposte 

dei Progressisti per la riforma della docenza. 

Partecipano: 
Giovanni Ragone 
on. Felice Bracco 

Roma, lunedi 7 novembre 1994, 
ore 9.30-13, Sala delle Teleconferenze 

Rettorato della "Sapienza" 

Aurora 
Federazione Romana del Pds 

• edizioni romane s.r.l:. : 

Via Guglicmo cicli Ubcriini, 32/34 

" (X)176 Roma'- Tel.' 06/27.19.605 

CONCORSO MAGISTRALE 
l 'er la p r e p a r a z i o n e uH'iiiimiiH-iiU-

c o n c o r s o magis tra le acquista i «lue testi: 

. : . : . '^;! lMI-: ?"5;' : ; - 'H ; 

h. CONCORSO M U a n u u 
• v**»-*"»'!*?.* 

LEGISLAZIONE 
SCOLASTICA 

.., A cura t)l Piergiorgio D'Angelo 

: I mWUUHSBKttBJK I ; 

L2UH ^;iEP: 

mi'.. 
«ISEPKJUWU.I -WUM RITA SALVI 

CONCORSO 
MAGISTRALE 

MMMlf PB U PKMM2XMI 
DOU PMW mm« u aruu 
CM TU!» DHB&Ml I B I , 

'£? 
LIBRERIA DB CONCORSI LA MA LIBRERIA 

Vi» C. diisli libertini, M/M 
Komu • Tel. 06/27.19.605 

Viti KulcIodvKlil Umidi. lftS 
Komu - Tel. M/M.0I.2S.K9 

LA RIFORMA DELLA SCUOLA 
TRA RITARDI E PROPOSTE 

'• mmmmmth mmmrw© ' 
CON . 

VITTORIO CAMPIONE (Resp. Scuola PDS) 

D O M E N I C O S T A R N O N E (Insegnante scrittore) 

L U N E D Ì 7 N O V E M B R E O R E 1 8 . 3 0 

Via dei Giubbe-nari 38 

SEZ. PDS CAMPITELI.! 
Via dei GIUBBONARI 38 • Tel. 68803897 

A T T I V O C ITTADINO DEI S E G R E T A R I DI S E Z I O N E 

Martedì 8 novembre Ore 17.30 Sala Sumfia della Direnone. Via Bonarie Osa*», i 

«Rilancio dell'iniziativa del Pds verso la manifestazione nazionale 
dei lavoratori per l'opposizione al Governo Berlusconi» 

Partecipano: -' ' 
CARLO LEONI e FULVIO VENTO Segretario Celi Roma 

F E D E R A Z I O N E DI F R O S I N O N E 

Campaona congressuale • •' 
Elezioni amministrative di primavera e politica delle alleanze 

Lunedi 7 novembre alle ore 17,00 

ASSEMBLEA PROVINCIALE DEI SEGRETARI DI SEZIONE 

n ,..i,Mini! in,; : | nd isp«nsab i l e la 'presenza : 

COBRA SEXY SHOPS 
di Salvatore 

N O L E G G I O E VENDITA V1DEOFILMS 

VISITATECI 1 
ORARI NO-STOP 
INGESSO VIETATO 

Al MINORI DI 18 ANNI 

LE MIGLIORI MARCHE M O N D I A L I ORIGINALI ! 

OGGETTISTICA 

TUTTI I MESI SONO IN ARRIVO 
NOVITÀ'INTERNAZIONALI ••,'. 

E NAZIONALI IN ESCLUSIVA ! 
...*.: • ROHM ••• 

VUBAIflCTTA 23-HOrtaviono-Tel. 06/37517350-3721696 
VTA C. aotrm, 307/313 • O P.no Vittorio • W. 06/44700636 

VTA AUWUO COTTA 22/24 • • Nuraidio Ouodroto • W. 06/764357 
- vrremo ' ' - -

VIA CARDAREUI, 59/61 • Poi. Morioni • frov. Via 1. Garbini) • U . 0761 /353748 
VfNDrrAKKCOMlSrONDtNZA TCL 06/3701190-FAX06/3771696 

§mM© @ 'a-®@S^ presso 
R.P. AUTO sii 
SEDE E VENDITA 00169 Roma - Via di Torre Spaccata, 145 - Tel. (06) 265204 - 2677874 - 2677452 - Fax (06) 2389340 

ESPOSIZIONE E VENDITA 00178 Roma - Via Appia Nuova, 815 : Tel. (06) 7805934 - 7842795 



Sabato 5 novembre 1994 Roma TJrn tàjpog i n a „ ^ .25 
OGGI MERCATO FUMETTI. Salo

ne, mostra mercato, scambio " 
di fumetti di tutte !e epoche. ' 
Presenti i disegnatori Claudio5 

Castellini (Dylan Dog, 1 Fanta
stici 4, X Men), Maurizio Di 
Vincenzo (Udo, La Bionda) ; 
Giampiero Wallnofer (Edizioni {. 
Universo). Greg (Sottotitola
ti). In anteprima le cards ame
ricane dedicate a Milo Manara. 
Dalle 10 alle 20 all'Hotel Parco 
dei Principi, •. anche •*• do
mani. .'.••'• ••:/. 

DOMANI BIMBI & AQUILONI. 
Con aquiloni acrobatici in gara 

, allo «Stunt& Power Kiting Sport 
Center», via dei Dentali, a Foce
ne. Ovviamente, per grandi e 
piccini, ore 11 «Precisione indi
viduale novizi», alle 14 «Balletto 
individuale esperti». ... • 

LUNEDÌ TANGO. Con l'ultimo 
. (splendido) album di Consi

glia Licciardi che sarà presen
tato all'Alpheus. • 

MARTEDÌ LE SCRITTRICI. L'ini
ziativa prevede sette incontri 

con singole autrici e una tavola 
rotonda. Oggi appuntamento 
con Dacia Maraini, ore 17 alla 
Sala D'Ercole dei Musei Capi-. 
tolini. I prossimi con Gina La- ;, 
gorio, Goliarda Sapienza, Lalla • 
Romano, Carla Cerati, Maria !_ 
Antonietta Macciocchi, Mimmi ;" 
Cassola. ••••••:•••..••• 

MERCOLEDÌ FLAMENCO. Musi- ; 
ca e danza con il gruppo dei -
Cantares, stasera al Caffè Caru- ; 
so (via Monte Testacelo, 36). 

GIOVEDÌ SEGNI MOBILI. Alla 

Galleria Nazionale d'Arte Mo
derna che ha aperto le porte al 
balletto (inaugurazione marte
dì 8). Si chiama «Segni Mobili», 
la rassegna di danza contem
poranea organizzata da Lucia 
Latour. In programma anche 
incontri, laboratori, nuove pro-

• duzioni. Ingresso lire 10 mila. 
VENERDÌ MEDIASCENA. Off 

Broadway», terza edizione del
la rassegna dedicata ai giovani • 
coreografi. Fino al 13 novem- , 
bre, al teatro Furio Camillo 
(via Camilla, 44). 

C L A S S I C A 

jules Renard. Due-dialoghi scritti 
da Jules Renard, II piacere di 
dirsi addio e // pane di casa. 
compongono lo spettacolo di 
Massimiliano Milcsi Gli amanti 
valgono per quello che si lascia
no'. All'Elettra, via Capo d'Afri
ca 32 (tei. 39725286). fino al 
13 novembre. 

Einstein. In lingua inglese. The 
International Theatre presenta 
un monologo sulla crisi di co
scienza di Einstein, scritto da 
Willard Simms e diretto e inter
pretato da John Crowther. Al
l'Agorà, via della Penitenza 33 
(tei. 6874167). fino al 4 dicem
bre. • ' . . . • '•.-

Donne In darkroom. Epicentro 
della coproduzione teatrale 
italo-tunisina e un attentato al 
Louvre in cui $ono»coinvoltc 
due donne, interpretate dal
l'autrice Souad Ben Slimanc e 
da Antonietta Carbonctti, per 
la regia di Lamberto Carrozzi. 
Stasera (alle 18 e alla 21) a 
M<:u.->ferra, in via della Lupa 
IO a- Tuscania (tei. 
07614358701, e da martedì al 
Ridotto del Colosseo, via Capo 
d'Africa 5/A (tei. 7004932). ' 

Insonnia. Spettatori sul palco e 
sei personaggi che si giocano 
le parti, in uno spettacolo di 
Giulio Pen. da stasera al Meta-
teatro, via Mameli 5, tei. 
5895807. 

A Sergej Esenln. Con Lisi Ferlaz-
zo Natoli, la voce di Gisella 
Giamberardino e Andrea Al
berti al piano, torna in scena 
l'omaggio al poeta russo, per 
la regia di Lisi Natoli. Da stase
ra a giovedì a Spaziozero, via 
Galvani65, tei. 5743089. ;s,••>,;>.<. 

Volare. Nell'ambito della rasse
gna "Vetrina italiana", va in 
scena uno spettacolo di Dario 
D'Ambrosi, in scena con Stefa
no Abbati nella parte di un an
gelo o di un sopravvissuto a un 
incidente aereo. Da martedì al 
13 novembre al Politecnico, via 
Tiepolo 13/A.tei.3219891. -.• 

Zot. Tre donne lasciano i rispettivi 
uomini e si rifugiano in un al
bergo a ore in una zona malfa
mata di Parigi. Con .Cinzia Leo
ne, Chiara Noschese e Anto
nella-Attili, la commedia è 
scritta e diretta da Duccio Ca
merini. Da martedì al Delle Ar
ti, via Sicilia 59, tei 4818598. 

Alchimia. Si narra la storia di un 
conte alchimista che rende ric
chi i sudditi. Con Remo Girone 
e Victoria Zinny, la regia è di 
Fabio Monchini. Da martedì al 
Colosseo (tei.7004932). . . ' ::;:; 

Sottosopra. I quattro componen
ti della Premiata Ditta perisco
no in un incidente aereo, sono 
compianti dai divi del momen
to e viaggiano a ritroso fino ad 
Adamo ed Eva. Da martedì al 
Vittoria, piazza S. Maria Libcra-
trice8/13 (tel.5740170). •*.•• 

Il tacchino. Con Aroldo Tieri e 
Giuliana Lojodice, per la regia 
di Giancarlo Sepe. nella pocha
de di Feydeau sono protagoni
ste le coma. Da martedì all'Eli
seo, via • Nazionale 183, tei. 
4882114.::vf:,.t;.jv..-..;.-.....;., 

Cibo. Amicizia'tra donne, mal 
d'amore e cibo sono .:li ingre
dienti di una commedia di Car
la Vistarmi, con Saviana Scalfì 
e Chiara Salerno. Da giovedì a 
Spazio Uno, vicolo dei Panieri 
3 (tei. 5896974).. ' .> . .x ; . ,v -, 

• j-j-'-r [MarcoCaporali] 

Da Prete al bulgari Ritorna nel
l'Auditorio di Via della Conci
liazione, da stasera a martedì, 
la 'prestigiosa bacchetta di 
Georges Pretre Frugherà nello 
scherzo sinfonico di Paul Du-
kas, l'«Apprendista stregone», 
che ha riacquistato slancio do
po la versione cinematografica 
di Walt Disney nel film «Fanta
sia». Risale al 1897. Al 1896 ri
sale il poema sinfonico di Ri
chard Strauss, «Cosi parlò Za-
ratustra». Nell'esecuzione di 
questi giorni può configurarsi 
un omaggio a Nietzsche 
(1844-1900) nel centocin
quantesimo della nascita. Tra 
Dukas e Strauss, s'inserisce la 
«Suite» dal balletto «Bacco e 
Arianna» di Albert Roussel. Do
mani, alle 11, si avviano i con
certi domenicali che Santa Ce
cilia svolge al Teatro Valle. È 
atteso il coro bulgaro «Le iny-
stère des voix bulgares». Il mi
stero si chianrà nell'ampia ras
segna di canti popolari. 

Uto Ughi. Festeggiando i cin
quantanni dell'Istituzione Uni-
versitana, Uto Ughi vuole an
che ncordare, stasera e marte
dì all'Aula magna, rispettiva
mente alle 17.30 e alle 20.30. il 
suo debutto di trentacinque 
anni or sono. Aveva quindici 
anni. Suona musiche di Haen-
dcl, Beethoven, Faure e Saint-
SaCns. Domani, alle 17.30, ri
torna all'Aula Magna il violini
sta Sandor Vcgh (con il suo 
Quartetto debuttò nel 1952), in 

" veste di direttore Collabora 
'-con-hM'Rudolf Buchbinder che 

interpreta il «Concerto per pia
noforte e orchestra» di Mozart, 
503. , 

Schlafflnl per Gauguln. Ospite 
dell'Acquano, lunedi alle 21, 
Giancarlo Schiaffini inaugura il 
ciclo di concerti di Nuove For-

- me Sonore con una sua novità 
ispirata ai viaggi di Gauguin nei 
Man del Sud. Si intitola «Là les 
nuits sont toutes bclles». Serata 
«multimediale», con lettura di 
testi, proiezioni e suoni. 

Bach al Documenti. Stasera alle 
21 il violoncellista Luca Signo
rini suona al Teatro di Docu
menti (Via Zabaglia) tre delle 
sei «Suites» di Bach. Cercherà 
di inserirsi tra Pablo Casals che 

:..'•• ne fu un primo appassionato 
•-:v interprete e Rostropovic che fa 

; del violoncello il «verbum» che 
'''-. «erat in principio». -
Musiche nuove all'Acquarlo 

Stasera alle 21, la pianista Ales
sandra Garosi suona pagine 
del compositore fiorentino Rie-

'•; cardo Riccardi. Mercoledì, Fa-
.'.> .brizio De Rossi e Giorgio Ma-

gnanensi presentano rispetti
vamente «Paracelso» e «Aureo-
lus». . 

(Erasmo Valente] 

- t i M i ^ ' ' 

Momix all'Olimpico con le musiche di Peter Gabriel 
Ritornano all'Olimpico, ospiti dell'Accademia 
Filarmonica, I cinque del «Momlx Dance 
Theatre». Sembrano tanti di più e conservano 
Intorno, come un alone, la sorpresa e lo stupore 
del pubblico ogni volta più profondamente 
stregato. Ripropongono II loro fantastico 
spettacolo: «Pession», un viaggio nei misteri 
dell'Io e della coscienza del mondo, articolato 
In una ventina di quadri. Illusionismo e 
allucinazioni evocanti suggestioni musulmane, 

Islamici», cristiane, buddiste. Dal vortice del 
surreale scaturisce ima nuova poesia della 
realtà, il tutto si appoggia alla musica che 
Peter Gabriel scrìsse par II film-L'ultima 
tentazione di Cristo». Ma II cinema qui non .' 
c'entra. «Parnlon» si avvia martedì e va avanti 
fino al 27, tutti I giorni, alle 2 1 (domenica 
anche alle 17). C'è il riposo II lunedi nonché II 
IX), I f i e 24. Prezzi da 37 a 32,27 e 15mlla lire 
(perlgtovanl). •-. ' - [ErasmoValente] 

Klrk Ughtsey. Il pianista e compositore di 
, Detroit è ormai di casa in Italia. Eccolo 

; infatti ospite stasera all'Alexanderplatz 
, • (via Ostia 9. tei. 37.29 398) Kirk è uno 

di quei musicisti che conosce alla perfe
zione tutte le alchimie e tutte le sfumatu-

' re dello strumento a coda. Audace e al 
tempo stesso intima, la sua interpreta

z i o n e compenetra e fluttua in contesti 
che spesso allibiscono lo spettatore, con 
passaggi veloci su terreni swing e bebop 

Al Grey. Sempre jazz di alto livello lunedi, 
martedì e mercoledì all'Alexanderplatz, 

;" in compagnia - del sessantanovenne 
trombonista virginiano Al Grey Al fa il 

: suo debutto durante la seconda guerra 
mondiale, in un'orchestra dell'Us Nuvy 
dove incontra alcuni musicisti di fama 
che lo raccomandano a Benny Carter, il 

; • quale lo scrittura. Da qui la collaborazio
ne con jazzisti del calibro di Dizzy Gillc-
spie, Louis Armstrong, Johnny Hodges e 
J.J. Johnson. • , .. 

Francesco Bruno. Basterebbe ascoltare ; 
un disco come «El lugar» per capire a 
fondo l'estro e la sensibilità artistica di 
un chitarrista e compositore come Fran- • 
cesco Bruno. La sua chitarra arpeggia 
elegantemente, apre spiragli solari e lu
centi su terreni espressivi che si inoltra
no suadentemente in ritmi e melodie le-

Klrk Ughtsey. 
Il pianista 
e compositore 
americano 

^ è ospite 
""^Hai stasera al

l'Alexanderplatz 

gate indissolubilmente alla meditcrrd-
ncità della nostra terra e all'asprezza ro
mantica e seducente del sound latinoa-
mencano Bruno è ospite questa sera al 
Piazza Grande (via Vittorio Emanuele -
Montcporzio. tei 94 47 221 ) 

Oregon. Appuntamento da non perdere 
domani all'Alpheus (via del Commercio 
86, tei. 57.47.827), con questo interes
sante organico proveniente dagli Stati 
Uniti. Gli «Oregon» nascono musical-

• mente nel 1970 e trovano nella «grande 
mela» la giusta dimensione artistica, fat
ta di jazz, musica classica e world music, 
un prezioso assemblaggio di stili e suoni 
coadiuvato dall'uso di sintetizzatori. 

, . ' • ? ; • ' " • . [LucaGlBHJ 

C I N E M A 

Roma e il cinema. Parte lunedi questa ma
stodontica rassegna che celebra il cen
tenario della nascita del Cinema. Orga
nizzata dal'assessorato alla Cultura di 
Roma, la retrospettiva (quattro giorni fi
no al 10 novembre) si terrà al cinema 
Tibur (via degli Etruschi, S.Lorenzo) 
con ingresso gratuito. Il programma lu
nedi Quo Vadis (16.30), Fabiola (18) 
Petrolineide (21), Scipione l'Africano 
(21.30). Martedì: Nell'anno del Signore 
( 16.15), L'onorevole Angelina ( 18 30), 
Campo de' Fiori (20.30). Sotto il sole di 
Roma (22.30). Mercoledì Un americano ' 
a Roma (16). Poveri ma belli (17 30) 
Un maledetto imbroglio (19.45), La dol
ce vita (22). Giovedì Due pezzi di pane 
(18.30), Mamma Roma (20.30), Caro 
Diario (22.30). , . 

Prima della Pioggia. Leone d'oro a Vene
zia, il film di Milcho Manchevski è in pro
grammazione ai - cinema Mignon - e 
Greenwich. Con una novità: per i lettori 

, ; dell'Unità, sconto di lire tremila presen
tando il coupon. - r . , , 

Cinema dei Piccoli. Ottima la programma
zione anche questa settimana. Lunedi 
alle 18.30 «Processo alla città» di Luigi 

- Zampa. Martedì alle 15 «La corazzata 
Potemkin» di Sergej M. Ejsenstein, e alle 
18,30 «Le amiche» di Michelangelo An-
tonioni. Mercoledì alle 15 «La donna di 

Collezione di scultura. Accade
mia di Spagna piazza di San 
Pietro in Montorio 3. Orario: 10 
- 13; 15 - 19, chiuso lunedi. Da 
oggi e fino al 15 dicembre. Tut
te le opere presentate nella 
mostra fanno parte di una rac
colta organica collezionata da 
un istituto di credito spagnolo, 
l'ICO, con il preciso obiettivo di 
documentare l'evoluzione del
le arti plastiche nel '900, nella 
penisola iberica. In esposizio
ne una collezione di sculture di 
piccolo formato, dove accanto 
ai nomi delle avanguardie No-
vecentiere (Picasso, Mirò, Dall, 
Gris) autori non meno famosi 
e che comunque si sono con
quistati un loro posto nel pano-

. rama artistico europco(Ta-
pies, Chillida, Arroyo) fino ai 
più giovani ed affermati Miguel 
Barcelò e Susanna Solano. _• • 

Pablo Echaurren. Galleria del 
Mascherino 24. Orario: 10,30 -
13; 16 - 19,30, chiuso lunedi e 
festivi. Da oggi, inaugurazione 
ore 18, e fino al 7 dicem-
bre.Con la personale dell'arti
sta viene inaugurato un nuovo 
spazio espositivo: dipinti e ce
ramiche, fumetti, collages, illu
strazioni e manifesti testimo
niano di un progetto e di un 
linguaggio • artistici permeati, 
contemporaneamente, di iro
nia e di drammaticità. ;,.

: ,-.. ; 
Vito Vlppolls. La Nuova Bottega 

dell'Immagine via Madonna 
• dei Monti 24. Orario: 1 7 - 2 0 . 

Da oggi, inaugurazione ore 18, 
eiino al 19 novembre.ln espo^ 

' " ' sizfónc-'fotografie titolate «Gen
te» con cui il fotografo ci pre
senta attraverso volti di perso
ne, stati d'animo, umori, situa
zioni di chi è intento nella quo
tidiana peregrinazione urbana. 

Disegni e Caviglia. Centro Socia
le «La Torre» viale Rousseau 
96 (Casal de' Pazzi) ; autobus 
343. 537, 311 e qualunque al
tro parta da piazza Sempione 
in direzione periferia. Oggi dal
le ore 22 i due umoristi satirici 
si esibiranno dal vivo leggendo 
le loro strisele proiettate su 
grande schermo. In funzione 
birreria e pizzeria con forno a 
legna. «La Torre è un ristorante 
abbandonato al degrado per 
lunghi anni, occupato il 4 giu
gno scorso sta vivendo nuova 
vita con spettacoli e numerose 
iniziative sociali. : ,.; « i ^ . ; ^ 

Adriana Amodel. Galleria AOC 
via Flaminia 58. Orario: 17 -
20. Da oggi, inaugurazione ore 
18 30, e fino al 26 novembre. In 
esposizione opere plastiche ti
tolate dall artista «Aereoscultu-
re» che trattano del dinamismo 
della materia in senso futuristi-, 
co •::';;•*-.• •' '••">'-•-• 

[Enrico Galllan] 

Un'Immagine ' 
di «Prima della 
Pioggia» In 
programmazione 
al Mignon e 
al Greenwich: ; 
perIlettori .'" 
dell'Unità . ' . 
sconto sul 
biglietto , 

Parigi» di Charhe Chaplin e alle 18,30 «A 
ciascuno il suo» di Elio Petti Giovedì alle 
15 «Noi vivn di Goffredo Alessandrini e 
alle 18.30 «Gruppo di tamiglia in un in
terno» di Luchino Visconti. Venerdì alle 
15 «La passione di Giovanna d'Arco» di 
Cari Theodor Preyer e alle 18.30 «Il de
serto dei Tartari» di Valerio Zurlini. Via 
della Pineta 15, tei. 85.53.485. 

Il Vascello. Per la terza settimana è ospite 
a via Carini 72, tei. 58.81.021 l'interes
sante rassegna dal titolo indicativo «11 ci
nema delle donne». Questo lunedi alle 
15,30 «Zuppa di pesce» di Fiorella lnfa-
scelli, alle 17,30 «Orlando» di Sally Pot
ter, alle 20 in chiusura «Al di là del bene 
e del male» di Liliana Cavani. 

R O C K 

[Luca Gigli] 

Nusrat Fateti Ali Khan. Questa 
sera. all'Auditorium Rai che si 

. trova al Foro Italico, un concer-
' . lo davvero straordinario: prota-
• gonista Nusrat Fateh Ali Khan 
. (nella foto), il più grande can-
- tore mistico pakistano, una vo

ce scoperta e lanciata presso il 
pubblico della world music dal 

. «solito» Peter Gabriel. Nusrat si 

.presenta insieme ad un coro 
gregoriano, un incontro inedi
to e suggestivo fra Islam e Chie
sa romana. Lo spettacolo ha 

•inizio alle 21.30, l'ingresso è 
gratuito. . ,.• •*--,-•-_ 

Beck. Lo hanno ribattezzato, con 
una di quelle formuline istanta-

": nee, il «Bob Dylan della gene-
.,' razione hip hop«, perché que

sto ragazzino biondo, slavato e 
[". utypp; pazzo, sì è guadagnato, 

. c«p»qirtiiMt,didviste,e)Hn ^ntóg-i 
gioso contratto discografico 
grazie ad uno stile che mesco-

• la spavaldamente il folk rock di 
sapore dylaniano, le batterie 
elettroniche, il rap. laser {Per
dente") e il pezzo che lo ha lan-

•'':-' ciato. Arriva per la prima volta 
• '-'• a Roma: mercoledì 9 è in con-
' ,v certo al Circolo degli Artisti, via 
', Lamarmora. Ingresso 25 mila 

' lire. • • ;';.' -. --:• 
Blur. Ai quattro Blur è riuscito di 
.-, riportare in auge il pop britan
nico quando sembrava ormai 

. che ai ragazzini interessasse 
- s o l o il giunge americano. E ci 

-sono riusciti rispolverando le ' 
atmosfere pop degli anni Ot
tanta, . cosi irresistibilmente 

...adolescenziali. Gli fanno da 
.... spalla gli Echobelly. In concer-
'> to giovedì 11 al Palladium, 
''.."• piazza Bartolomeo Romano. ; 
Steve Wynn. Torna il rocker ame-

' ricano, ex leader dei Dream 
Syndicate, con le sue canzoni 

'.•" di passione e radici. Ospita il 
;.. >uo concerto, mercoledì 3, il 
''••." Big Marna, vicolo S. Francesco 
-' -aRipa 18. 
George Winston. Domani sera. 
• al teatro Parioli. è di scena que

sto pianista americano di gran-
. de sensibilità musicale, cre

sciuto ascoltando biues e rock 
; a dosi massicce, e convertitosi 

• al pianoforte dopo aver sentito 
' y.Fats Walter. La sua musica, 
'-'prettamente strumentale, si 

' muove attraverso molti generi, 
•. dal r'n'b al jazz, dalla melodica 

-' , al rock. ••.-„ , , -
African Head Charge. Appunta-

;. mento da segnare in agenda 
".-: per chi ama il reggae e soprat-
. ' tutto il «dub«. questo con gli 
••'-;' African Head Charge, band an-
'.' gio-giamaicana che incide sot-
',. to l'egida della O.n.u. Sound di 
. -;. Adnan Shcrwood. Martedì 8 
'.'•• sono al Palladium, piazza Bar

tolomeo Romano, ingresso 30 
mila. 

«Ultimate Power Force». Cinque 
;^ ore di metallo pesante con 
,,•'.* quattro band riunite in una so-

" la serata: i Killers (formati dal-
;.\J l'ex lron Maiden Paul Dianno). 
."'.'• i californiani Metal Church. i 
;-• ViciousRumorsed i newyorke-
' ' ; si Riot. La maratona rock inizia 

alle ore 18, ai Palaghiaccio 
(via Appia); ingresso lire 32 
mila, 

Sallor Free. Questa sera, alle 23, 
a! Circolo degli Artisti, la band 
romana composta da David 

; Petrosini, The Hook, Stefano 
.-'.; Tony e Alphonso Nini, presen-
... ta.il suo nuovo album, TheFifth 

'• Door. 

[Alba Solare] 

http://ta.il


Spettacoli di Roma Sabato 5 no\embrc 1994 

MORA SO (Vi i della Penitenza 33 -Tel 
0874107} 
Alle 21 00 Trt» Internalional Theatre prò-
tenta John Crowion m Einstein ti» W Sinv 
mons In imgua originale 

AMFTTmONE (VlaS Saba 24-Tel 57*0827) 
SALA A Alle 17 00 e alle 21 00 La Leoa 
dell allegria pretenta Sorrisi d'amore di 
Nino Racioppi con R Rossori, G Uà Qrota 
A M Pimi A Frangiamone R Rossetti 
Regia di Nino Paci oppi 
SALA B Si organizzano spettacoli per gli 
istituti scolastici, mattine e pomeridiani su 

Prendanone Mlles Qtorioiue di Plauto 
egla di S Ammirata Per prenotazioni e 

informazioni lei 5750827 
ARCES-TEATRO (Via Napoleone II! *'E • Tel 

44M069) 
Martedì alle 21 00 PRIMA Teafo del Ri 
sveglio pretenta Surreale l'anello bel po
ter* scrino e diretto da Lia Grande con 
Giorgio Scavino M Antonietta Marinaro 
Raffaella Del Fante Lia Grande 

ARGENTINA - TEATRO DI ROMA (Largo Ar> 
gemina 62-T- i M604601-2) 
Alle 21 00 L'affare Makropuloa di Karel 
Capok con M Molalo V Franceschi C 
Montagna V M Morosi L Virgilio, R Bini 
V Minilo Scene di Carlo Diappi Regia di 
Luca Ronconi 

ARQOT (Via Natalo del Orando 21 Tel 
5898111) 
Alle 21 00 idi • Teatro di Messina - Teatro 
Stabile di Firenze presentano Nunzio di 
Spiro Scimone con S Sci mono © Franco 
scontrameli Regia di Carlo Cocchi 

ARGOT STUDIO (Via Natale del Grande 27 -
-ei 5898111) 
Alle 21 00 La sposa e II cacciatore di far
falle di Nissan Aloni con Ciadia Della Seta 
e Mauro Marino Regia di Daniel Horowi* 
ta 

BELU {Piazza S Apollonia 11/A Tel 
5894875) 
Alle ?1 00 Doli presenta Rosa Fumerò in 
Terza persona di C Trino, con S Cerotti 
A Serrano G Bartolmi R Marchetti T 
Farina Regia di L Chiavarelll 

CATACOMBE 2000 • TEATRO D'OGGI (Via La 
bicana 42- Tel 70034B5) 
Atte 21 00 Otello di F Venturini e Federica 
De Vita Regia di F Venturini 

CENTRALE (Via Celsa 6 Tel 8797270-
6785879) 
Alle 21 15 Coop Argot pres*fitaOneucdt< 
Duccio Camerini con Amanda SandrelH 
Massimo Werthmuller 81 as Roca Bey A 
Costanzo P Anselmo Regia di Duccio 
Camerini 

CENTRO CULTURALE CASELLA (VIA dei Reti 
30 bla-San Lorenzo-Tel 8102201) 
Alle 21 00 Macboth di William Shakespea
re con Emanuele Giglio e Valentina Pa
scucci Regia di E Giglio 

COLOSSEO (Via Capo d Africa 5/a) 
Alle 21 00 Scenari di 'eatro omosessua
le LAs» Cult Beat 72 presenta Onore? di 
Gellert conN D Eramo, N Siano M Pala
dino, G Bemporad A Zanis Regia di Me
me Perllnl 

COLOSSEO RIDOTTO (Via Capo d Afr lca5M-
Tel 7004932) 
Sala A 0lle2C 45. Beatitudine e pentimen
to nel finale dal dottor Z I V M O di France
sco Sunano con Antonio luono e Alessan
dra Antlnori Regia di Ninni Bruschettà 
Sala B alle 22 15 Aaaoc Culturale B«at 
72 presenta Amori e amanti di G Anluso 
con M Focardi A S Raeli F Proto M 
Tartaglione M Lorè Regia di Giovanni 
Anfuso 

DOCOCa [ViaGalvani 6»-Tel 5783502) 
Alle 21 15 Antonello Availone in -Il prò-
etanome* di W Bornstein con F Mole M 
La Rana A Voce R Draghetti R Talevl 
E Franzone A M Bardelil P Panzierl 
Regia di A Availone 

DB SATBH (Via di Grottaplnta^ 1» n T e l 
6677088} 
Alle 20 30 Sesso con Luttazil di e con Da
niele Luttazzi 

DB SATIRI FOYER (Piazza di Grottaplnta 19-
Tel 6877088J 
Alle 22 30 Coriandoli peccaminosi di Lu
dovica Marineo con Mino Caprio Renato 
Cecchetto Mascla Musy Regia di Massi
mo Milazzo 

DB SATIRI LO STANZONE (Piazza di Grotta-
si Ptnai tft-Tei 687163* v , u . 

Allo 21 CtL Quadretti scritto e di tetto da 
Cesare Vangeli c o n j Ferri N Jensen A 
Fierro A Martello M Campanini T Mi
ca reti I C Vangeli 

DELLA COMETA (Via Teatro Marcello 4 - Tel 
6784390 • Prenotazioni carte di credito 
393872971 
Alle 21 00 Casa di frontiera di Giantellce 
Imparato con Marioleria Sideri Giantellce 
imparalo, Sandra Col lodo 1 e Gigi Savoia 
Regia di Gigi Proietti 

DELLE ARTI (Via Sicilia 59 • Tel 4743564 . 
48185961 
Allo 21 00 Corruzione a Palazzo di Giustì
zia di Ugo Betti con Renato Campese Al
berto di stasio Ugo ^arglo EnzoRobuttl 
Gianfranco Varano Regia di Marco Luc
chesi 

DELLE MUSE (Via Forlì 43 - Tel 44231300-
8440749) 
Alle 17 00 e alle 21 CO Luigi De Filippo 
grasenta Mlaerta e nobiltà di Eduardo 

carperà con Wanda Plrol Rino Santoro 
Franco Angnsano Regladi Luigi Do Filip
po 

OC SERVI fVladelMortaro 22-Tel 8795130) 
Alle 17 00 e alle 21 00 La Compagnia Co
mica Romana -C hocco Durante» diretta 
da A Altieri presenta A Gknetto le sortalo 
er grilletto di A Alfieri o S Jovono con Ai-
fiero Altieri Renalo Merlino Alfredo Sar
chi. Monica Paliant Regia di A Alfieri _ 

DUE (vicolo Due Macelli 37-Tel 6788259) 
Alfe 21 00 "lai lux.» e tu II cinema di Fiam
metta Carena e Massimo Mestucci. con 
Gluseope Antlguatl f Carena Alessan
dro Fabnzl Pietro Jona, Gaetano Varca
ste Regia di A Fabrlzl 
Domani alle 21 00 Verahlana di Giovanni 
Verga con A Evangelisti P Ga ri botti, N, 
Pcrclabosco. F Sciacca. R Diamanti A 
Alessandro Regia di A Fabrlzl 

ELETTRA (Via, Capo d Africa. 32 - Tel 
722089171 
Alle 21 00 La compagnia del Meuteatro 
In collaborazione con Ciak 84 art set pro
senta Permls de Conduire In OH amanti 
valgono per quello che si lasciano da Ju-
les Renard con Riccardo Scaralonl Bar 
bara DI Bartolo Federico Favetti e Vanes
sa Fulvio Regia di Massimiliano Mlinsi 

ELISEO (ViaNazionale 183-Tel 48821141 
Alle 20 45 Sabato domenica • lunedi di 
Eduardo Do Filippo, con I Danieli A Ca-
sagrando L Maatelloni Regia di Patroni 

Griffi (Ultimi due giorni) 
FURIO CAMILLO <Vt« Camilla 44 Tel 

78347348) 
Alle 21 15 Medlascena Europa presenta 
Off Broedway rassegna dì giovani coreo
grafi Patrizia Cerfoni A l danzatori scalzi 
n Oggi Ieri Domani chissà? Coreografie 

diMaivinaCirelll 
FLAIANO (ViaS Stefano del Cacco 15-Tel 

6796406) 
Alle 71 00 Anna Mazzamauroin Annledel 
vagabondi di J Prideaux conP R Gastal
di Regia di P Rossi Gastaldi 

CHIOME [Via delle Fornaci 37- Tel 6372294) 
Alle 17 00 e alle 21 00 Teatroapeno Tea
tro Dehon presenta L'avaro di Molière 
con Guido Ferrarmi Regia di Luciano 
loonesi 

IL PUFF (Via G Zanazzo 4 - Tel 5810721 / 
5800989) 
Allo 22 30 Landò Fiorini presenta Chi si 
salva * perduto di Claudio Natili Silve
stri Longo Landò Fiorini con Giuhy Vale
ri Tommaso Zevola Sonia De Micheli 
Musiche di Luigi De Angeli* Regia di Lan 
do Fiorini 

INSTABILE DELL'HUMOUR (Via Taro 14. Tel 
64160S7-8548950) 
Alle 21 30 La compagnia Scultarch pre
senta Soiree al Gran Cane con Daniela 
Granata Manna Ruta Bindo Toscani 
Alessandra Russo alla tastiera Carlo 
Conte Rogia di BindoToscani 

LA CHANSON (Largo Brancaccio 82'A - Tel 
a 48731641 

Alle 19 30 e alle 22 30 Farsa Italia di Ca 
atei lacci con Lucio Caizzi Pier Maria Cec 
chini e le 10 bollegambe del balletto Le 
Chansonetles Coreografie Evelyn Ha-
nack 

LE SALETTE (Vicolo del Campanile 14 - Tel 
6833867) 
Alle 21 00 Jacques e II suo padrona di Mi 
lan Kundera con Maurizio Faraoni Mar
gherita Adonslo Gianni De Feo Regia di 
Maurizio Faraoni 

MANZONI (Via MontoZebio 14-Tel 3223634) 
Alle 17 00 e allo 21 00 Comp Gruppo Ata 
presenta Francesco Salvi inCarne di 
struzzo scritto e diretto da Adriano Viano)-
io con Paolo Buglioni Marco Guadagno 
Silvia Irene Llppi Antonio Manzini Caroli
na Salome e la partecipazione di Cristina 
Rinaldi 

METATEATRO (ViaMameli 5-Tel 5895807) 
Alle 21 00 La Comp Cassandra presenta 
Insonnia scritto e diretto da Giulio Pern 

' con R Belli A Cartonano B Cinaglia M 
lacuzzo M Lombardo 

NAZIONALE (Via del Viminale 51 - Tel 
485498) 
Ai le1630eai lo21 00 Luca Barbareschi e 
Lucrezia Lantedella Rovere in Oleanna di 
David Mamet Regia di Luca Barbareschi 

OROLOGIO (Via de Filippini 17/a Tel 
68308735) 
SALA GRANDE alle 21 00 L Apas di Se
bastiano Calabro presenta Flavio Bucci in 
Diario di un pazzo di Mario Moretti Regia 
diF Succi 
Domani alle 21 30 Canti Contesse e Conti 
ovvero Conti Contessa e Canti domenica 
in musica con Paolo Pletrangoli 
SALA CAFFÉ alle 21 30 Toatro Teatéa 
presenta E parlavo alle bambole di Man
d a Boogio con Maria Cuclnotti Regia di 
Michel* Perrl ora 
SALA ORFEO alle 21 30 II sottosuolo di F 
Dostoevskij con Valentino Orfeo 

PAfffOU (ViaGiosuè Sorsi 20-Tel 8083523) 
Alle 21 30 Mugugni (Kevetch) di S Berkort 

** con Simona Izzo Ricky Tognazzi. 6 Ar
mando F Castellano P O Rara Regia di 
MarcoMattollnl 

PICCOLO ELISEO (Vie Nazionale 183 • Tel 
4885090) 
Alle 16 30 e alle 20 45 La gente vuole ride
re scrino e diretto da Enzo Salammo Sce
ne e costumi di S Poildori musiche di G 
Mazzocchotll 

POLITECNICO (Via G B Ti epolo 13/A - Tel 
3611501] 
Alte 21 00 Coop Nuovi Quaderni di Siena 

„ presenta Silvano di e con Sergio Plorarti* 
ni Regia di Tonino Pulci 

QUIRINO (VlaMInghettt 1-Tel 6794585) 
Alle 21 00 Teatro stabile del Veneto C 
Goldoni presenta Giulio Bosetti in Zeno e 
la cura del fumo di 7 Kezich dal Svevo 
con Marina Bontigll Regia di Marco 
Sciaccaluga 

SALA PETROUNI fVla Romolo Cossi 8 • Tei 
5757488) 
Alle 21 00 Morto un papa... di G De Chia
ra e Fi Fiorentini coc-F" PioromimeP Pel
legrino e la Comp muslohe>fl Gatti e A. 
Zenga 

SALONE MARGHERITA (Via Due Macelli 75-
Tel 6791439) 
Allo 19 30 o alle 22 30 Scondomlnlo Italia 

; di Casteliacci e Pingltore con Oroste Lio
nello, Wendy Martutello Rogla di Pier-
francesco Plngltore 

StSTMAjVia Sistina 129-Tel 4826841} 
Alte 21 00 Vittorio Gaanman in Camper 
con Alessandro Gassman e Sabrina Kva-
Ihtz 
Prenotazioni telefoniche tei 48904813 

SPAZIO TEATRALE BOOMERANG IL go N 
Cannella,4-Spmaceto*Tol 5073074) 
Allo 2100 L Associazione Spinacelo Cul
tura presenta Barbari (Acida wHh Me) di 
Barri© Keetfe con Fallo Di Dio Busa, Nico
la Di Maio Emanuele Plerozzi scene di S 
Cioncoifm musiche di A Gastaldelia 0 
Barsotti Regia di Salvatore Chiosi 

SPAZIO UNO (Vicolo del Panieri 3 -Tel 
5861614) 
Alio 21 00 Le Sgarbate presenta II diavolo 
a quattro di A Boritami con M Cristina . 
Fioretti Luciana Frazzano Francesca 

** Zanni e con Crescenza Guam ieri Regia 
diC Sanguedolce 

SPAZIOZERO (Via Galvani 65- Tel 5756211) 
Alle 21 00 A Sorgel Esenln con L>sa Fer-
lazzo Natoli, Gisella Glamberardlno o An-

„_ drea Alberti Traduzione e regia di Lisa 
Natoli (Solo6repllcho) 

SPERONI (VlaL Speroni 13-Tel 4112287) 
Giovedì alle 20 45 PRIMA Dio II la e poi» 
commedia musicale di G Calviello e A 

i Laurltano con M Lombardi A Lauritano 
~- F Nocora S Calviello A Carli, D Miche

li O Lucarelli M Tortora C Catarri M 
Gabriele Regia di G Calviello 

STABILE DEL GIALLO (Via Cassia 871 - Tel 
30311336-30311076} 
Alio 20 00 o alle 22 30 Trappola per topi di 
A Chrlstie con N D Agata P Valentin! 
M Farinelli B Galvan S Abbati A Cano
va M Balocchi T Catanzaro Regia di So
fia Scandurra 

TEATRO DAFNE (Via Mar Rosso 329 • Ostia 
Lido-Tel 5098539) 
Alle 21 00 La Giocosa Accademia presen
ta La morsa e la patente di Luigi Pirandel
lo con Gianni Pontino Barbara Amodio 
Massimo CI magli a. Marta Mortola Pietro 

'' Clementi Regia di Antonia DI Francesco 
TEATRO DELL'ANGELO (Via G Bettolo 16 -

Rassegne di film 
.Lunedì e Giovedì 

INGRESSO RISERVATO SOLO A) TSSERATI - N. 6 F1LMS L 12.000 
LE PROIEZIONI AVRANNO INIZIO ALLE ORE 20.30 

SEZIONE G1ANICOLENSE DEL P.D.S. 

V I A T. V I P E R A 5/A T E L . 5 8 2 0 9 5 5 0 
I film sono offerti da BOMBER VIDEO 

Roma • V.le di Vigna Pia, 16/18 • Te1 5593254 

COMPAGNIA TEATRALE 

«TESTO E PRETESTO" 

TEATRO CAVALIERI 
B.go S. Spirito. 75 - Tel. 6832888 

Compagnia TESTO e PRETESTO 
•" 'presenta 

T A N G O di S. Mrozek 

regia G. Tofani 
con G.M. Laudisa • S.Stamigna • G.Tc-fani • P. 
Mannozzi • M. Marzi • F. Tuzi • P. Ronchetti 

dall'8 al 13 NOVEMBRE 1994 

Tel 372092e) 
Alle 21 00 L Angelo delta signora di M 
Chiesa o M Maltauro, con P Pavese B 
Moratti P P Capponi Regia di M Maltau 
ro 

TEATRO LA COMUNITÀ (Via Zanasso 1 • Tel 
661-413j 
Alle 21 00 Luca Lionello e Luca De Boi in 
Le cinque rose di Jennifer di Annibale 
Ruccello Regia di Enrico Marta Lamanna 

TEATRO TENDA COMUNE (B) (Via Cassia -
Parcheggio Stazione F S Clustlniana • 
Tel 6083526) 
Alle 16 30 Ass Cult II Cinabro ini ragazzi 
del varietà 

TEATRO TENDA COMUNE (C) (Via Cassia -
Parcheggio Stazione FS Olustmiana • 
Tel 8063526) 
Allo 21 00 "orbici di P Portner con R Pa-
paleo F Reggiani N Salerno C Sylos 
Labini C Tedeschi G Williams Regia di 
V Lupo 

VALLE (Via del Teatro Vaile 23/a - Tel 
68803794] 
Alle 21 00 Teatro Stabile dell Umbria Ifi
genia In Taurtdedi Euripide con Annama> 
r a Guarnlorl Giulio Scarpatl Franco 
Mezzora Antonio Latella Tullio Sorrenti
no Anna Gualdo Rogia di Massimo Ca
stri 

VASCELLO (Via Giacinto Carini 72/78 • Tel 
5881021) 
Al le:* 00 C R T Fabbrica dell Attore pre
senta Come vi place di W Shakespeare 
con Manuela Kustermann P Lorlmer S 
Palmieri Hegla di Carlo Nanni scene di 
AndreaTaddel 

VITTORIA (Piazza S Maria Liberatrice 8-Tel 
5740596*5740170) 
Alle 21 00 La Compagnia Attori o Tecnici 
in Donne autl orlo di una crisi di nervf di P 
Almodovar Versione teatrale di P Coirei li 
con V Tonlolo, A L Di Noia A Casallno 
G Ro>ere S Colombari P Qlovannucci 
S Messina C Cornelio A LolH Regia di 
A Corsini 

R A G A Z 

'i.^As£i/lu 
CINEMA DB PICCOLI 

fVia delta Pineta 15 Tel 8553485) 
Alle 1530-1700-1830 TomeJerry(Filma 
cartoni animati) 

0RAUCO 
(Via Perugia 34-Tei 7822311-70300199) 
Alle 16 3o Cacciatori cacciali (cartoni ani 
mail) 
Domani alle 16 30 Paperi all'avventura 
(cartoni ammat ) 

INSTABILE DELL'HUMOUR 
(ViaTaro.H-Tel 6416057-8546950) 
Alle 10 30 La compagnia Scultarch pre
senta -Iminilo» e «Saloeel foco- con Ca
mola Granata e Bindo Toscani Ragia di B 
Toscani 
Alle 11 30 Mistero buffo di Dario Fo con 
Mario Pirovano 
(Tutte le mattine con prenotazione ai nu
meri telefonici del teatro) 

PUPPETTHEATRE 
(Via di Grottaplnta • P zza del Satiri • TH 
5896201) 
Alle 17 00 Spettacolo di burattini per adul
ti e bambini 

TEATRINO DO CLOWN TATA DI OVADA 
(ViaGlasgow 32-Ladispoll-Tel 9949116) 
Tutte le domeniche alle ore 11 00 {Tutte le 
mattino Alle 1000 por le scuoio) l Tata di 
Ovada presentano Bambini In festa con 
avventura in campagna con Papero Ploro 
alla riscossa e la partecipazione dei bam
bini 

TEATRO MONOJOVINO 
(Via G Gè noce hi 15 - Tel 8601733 -
5139405) 
Alte 10 00 Un uovo, tenie uova con le Ma-
rionette r'-jgii Acconcila 

TEATRO TENDA COMUNE A 
(Via Cassia • Parcheggio Stazione F S 
Gius Umano - Tol 606352*) 
Martedì allo 10 00 II gatto con gli stivali 
uno spettacolo_per I giovanissimi delia 
Compagnia del BalletwMImma Testa 

TEATRO VERDE 
(Circonvallazione Gianlcolenae 10 • Tel 
5882034-5896085) 
Alle 17 00 La Nuova Opera dei Burattini 
presenta Le avventure del gatto con gli 
stivali Regia di Roberto Maratante 

iVfHtrrM 
ACCADEMIA FILARMONICA ROMANA 

(Teatro Olimpico - Piazza G da Fabriano 
17-Tel 3234890) 
Giovedì alle 21 00 Al Tealro Olimpico con 
certo della Muncnener Kammerorcheater 
diretta da Hans Stedlmalr con la parteci-

Bazione della pianista Marisa fanzini 
lusiche di Grleg Mozart Strauss Clai 

kovskj 
ACQUARIO ROMANO 
PROGETTO MUSICA '94 

[Piazza M Fanti 47 Tol 68802900) 
Alle 19 00 Spazi aperti CIDIM Muslcadue-
mlla Riccardo Riccardi I opera pianistica 
con Alessandra Garosi 

ASSOCIAZIONE CORALE NOVA ARMONIA 
[Via A Serranti 47 Tol 3452138) 
L Associazione corale Nova Armonia cor 
ca aspiranti cantori con conoscenza musi
cale di base Tutti l martedì e venerdì allo 
19 15 In via della Balduina 296 

ASSOCIAZIONE CORALE S. FILIPPO 
(Via delle Sete Chiese 101 Tol 5674527/ 
5403605) 
Sono aperte io audizioni per la selezione 
di nuovi consti cono conoscenza musical* 
di base per inlorma2ioni rivolgersi in se
de dal martedì al venerdì ore 1830-21 30 

ASSOCIAZIONE CULTURALE FEMMINILE 
DI TREVWNANO ROMANO 

(Trevtgnano Romano -Tel 9985030) 
Domani alle 18 00 Marcello Slrlgnano 
(violino) Laura Macor (violoncello) Ade
maro Olpaola (pianoforte) Musiche di 
Beethoven J Turine G Paure 

ASSOCIAZIONE MUSICALE CARISSIMI 
(Vialedalle Provincie 184-Tel 44291451) 
Giovedì alle 20 45, Presso il Collegio Na
zareno (Largo Nazareno 25) concerto dol 
Quartetto P Cloe lo la violino U Vassallo 
viola L Lanzinotta violoncello M Marti-
nez pianoforte Muslcho di Mozart Martl-
nez 

ASSOC. MUSICALE CORO POLIFONICO 
LUtOICOLAOCCHt 

(Viale Adriatico 1 • Montesacro - Tel 
86899681) 
Il Coro poli Ionico Luigi Colaclcchl cerca 
voci nuove per attività corale polifonica 
Lo prove si tengono nei giorni martedì o 
giovedì alle 20 30 alle 22 30 in sedo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE 
I MADRIGALISTI ROMANI 

(Tel 3200418) 
La Cappella Musicale Romana cerca gio
vani voci (preferlbllmenie tenori) con co
noscenza musicalo di base per I attività 
1994-95 Programma Polifonia italiana del 
Rinascimento 

ASSOCIAZIONE MUSICALE NEUHAUS 
(Presso Accademia di Romania • Piazza 
Jose de San Martin 1 -Tei 66802976) 
Lunedi alle 19 30 Silvia Nasi oboe Tizia
na Cosentino pianoforte Musiche di Schu-
mann Brtrten Hindemith Poulenc 

AUDITORIUM RAI FORO ITALICO 
[Piazza de Bosis-Tel 3202102-3234686} 
Alle 21 30 Concerto di Nusrat F Ali Khan 
e La scuola di Canio Gregoriano di Santa 
Maria della Scala ingresso gratuito Uni
ca rappresentazione 

AULA MAONA I U C. 
(LungotevereFlaminio 50-tet 3610051/2) 
Alle 17 30 Ufo Ughi (violino) Alessandro 
Specchi (pianoforte) Musiche di Haendel 
Beethoven Paure Saint Saens 
Domani alle 17 30 Camerata Accademica 
Salzburg Dir SandorVegh RudoHBuch-
btnder al pianoforte Musiche di Mozart 
Hayon 
Prenotazione e vendila biglietti I U C tei 
3010052 BoHOfttce 3612682 e botteghino 
Aula Magna un ora prima del concerto 

AUDITORIUM CATTOLICA 

yo Francesco Vito 1 - Tel 
$468673051732) 

Mercoledì alle 20 45 Camerata Strumen
tale di Roma (già di S Cecilia) arpista 
Cinzia Maurizio Musiche di Haendel Mo
zart 

OhWNE 
(Via delle Fornaci 37-Tel 6372294) 
Domani alle 21 00 Euromuelca Master 

Vincitore dol Leone d'Oro alla Mostra del Cinema di Venezia 1994 

m MIGNON - GREENWICH m 
"Prima della pioggia" è un film torte e appassionalo tanto abile da 
esser quasi smaliziato, così inquietante e problematico da lasciar 
dentro un'eco duratura 

(IRENE BK3NARDI - LA REPUBBLICA) 

Scritto e girato con sorprendente bravura, mirabilmente totogratato, 
"Prima della pioggia" è una vera, grande sorpresa della Mostra di 
Venezia 

(TULLIO KEZICH - CORfieK DELLA S f « * ) 

Per robustezza e originalità d'Intrecci, Il film di Manchevskl è una 
delle scoperte del Festival di Venezia '94, 

(FABIO FERZETTI - IL MESSAGGERO) 

I . I O M D'Orni 
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O R A R I O SPETTACOLI : 16,00 - 18,10 • 20,20 - 22,30 
/ signori presidi Interessati alle matinée per le scuole possono telefonare al n 4Ì6Z527 

Da Max & Francesco Morirti 
Scala B/Interno 2 - Vicolo Mororu 53 (P.zza Trilussa) 

Telefono/fax 5742033 
Nel cuore di Trastevere, «ricavato» da un ex appartamento, pic
colo, caldo, accogliente e familiare, scala B/Interno 2 è il nuovo 
spazio romano dedicato soprattutto alla comicità e all'umonsmo 

MORINI 
Foto di famiglia 

Rock Cabaret 

TUTTI I VENERDÌ 

e abbinato allo spettacolo presentano-

Lezioni in famiglia 
Tutto l'anno corsi individuali e collettivi l° e II0 livello di 

CANTO 
CHITARRA 

PIANOFORTE 
TECNICA DEL CABARET 

e 
Laboratori di Teoria e Tecnica Musicale e Teatrale 

Per informazioni 5742033 

Serles n 1 concedo straordinario por te 
sloggiare il 75* compleanno di Ruggiero 
Ricci (violino) Musiche di Bach Bartok 
Prokoliev Paganini Crnst 
Continua la campagna abbonamenti 

GONFALONE 
(Via del Gonfalone 32 Tel 6875850) 
Giovedì allo 21 00 Concerto dol Jess Trio 
di Vienna Musiche di Mozart Dvorak 
bcnuberi 

IL TEMPIETTO 
(Piazza Campiteli! 0 • Prenotazioni telefo 
iiche 4814600) 
Alle 21 00 Chopln Inaugurazione Mar 

?hertla Traversa al p anoforto Musiche di 
Chopin 

I SOLISTI W ROMA 
(Tel 70497137) 
Lunedi alte 19 30 e alle ?i 30 Presso Tea 
tro Politecnico (via G B Tiopolo 13/a) 
Musica di Luca Lombardi per p anolorto 
soprano e quartetto d archi 

PALAZZO CHIGI 
(Piazza della Repubblica Anccia Preno 
tazionl al 4814600) 
Oomant alle 17 30 Oershwln The man I 
love (Danza giocosa var azioni sut vento) 
Giuseppe Caasaro al pianoforte Musiche 
di Gersnwin Berg Prokofiev De Simone 
Cassano 

TEATRO BRANCACCIO 
(ViaMerulana 244 Tel 4674560} 
Vartetìl alle 20 30 Prima rappresentazio
ne de La bella Elena di Onenbacn con 
Francesca Frano e Juan Luque Direttore 
d orchestra Jan Latham Koenlng 

TEATRO DELL'OPERA 
(PiazzaB Gigli-Tel 4817003-181607) 
prosegue la campagna rinnovo abbona 
menti per la stagione 1995 che s« conclu 
dera sabato 19 novembre (Orano dalle 
i l 30 alle 16 lunedi riposo) Nuovi abbo 
namentldal26V11/94al 13/12/94 

TEATRO Dt DOCUMENTI 
(VaNicolaZabaglia 42 Tel 5780460) 
Allo 21 00 Stagione concerti concerto di 
Luca Signorini The Suite* di J S Bach per 
violoncello solo 

TEATRO OLIMPICO 
(Piazza G da Fabriano 17-Tel 3234690) 
Domani alle2l 00 Conceno di Mango 
Prevendita al botteghino ore 11 00*19 00 

L73S 
ALEXANDERPLATZ CLUB 

(ViaOstia 9-Tel 3729398) 
Alle 22 00 Super Quarte* Javon Jackson 
sax Kirk Ugntsey piano Essiet Essiet 
contrabbasso Louis Ha vis batteria 

ALPHCUS 
(Via del Commercio 36-Tol 5747826) 
Sala Mississippi Alle 22 00 Diapason 
(Salsa) 
Sala Momotombo Alle 22 00 NoProblem 
Pop Dance 
Sala Red Rlver Alle 22 00 Cabaret con 
Antonio Rezza e a seguire musica Live 
con Trio Farla! 

ASS. CULT CONVAIR 
(Via Trincea delle Frasche 
IsolaSacra-Flumlclno-Tel 6522201) 
Alle 22 00 Antonio Covetta A Paolo Arcurl 
m Qlochlamocola al Varieté 

BK3MAMA 
(Vicolo S Francesco a Ripa 18 - Tel 
5812551) 
Alle 22 00 Concerto rhythm n btues con 
Bianca Blues A I sette sout Ingresso libo 
ro con tessera 

CENTRO SOCIALE BRANCALEONE 
(ViaLevanna 11 -Montesacro) 
Alle 21 30 Spettacolo di cabaret dei grup
po La gatte con Massimo Ferron» Elenna 
Felloni Giuseppe Canoini Ingresso a sol 
toscrlzione 

CIRCOLO DEGLI ARTISTI 
(ViaLamarmora 28*Tel 7316196) 
Alle 21 30 Concerto dei Sallor Frea e di 
scotocaRock Ingresso L 10 000 

ELCMARANGO 
(Via di Sani Onofrio 28 Tel 6879906) 
Allo 22 00 Gruppo Cruz Del Sur y Antonio 
Albarran 

FAIRY TALES (Man Pub) 
(VioCaJOr.'ano16/3 Tol 32Z2282) 
Atio2200 Nuna « RWrcovero fascinan
te sound 

FOLKSTUDtO 
(Via Frangipane 42-Tel 4871063) 
Alle 21 30 Musica popolare italiana con il 
gruppo Noie a margine conG Fallisci C 
Padauano G Pagnotti C Quaranta E 
Troira 

FONCLEA 
(Via Crescenzio 62/a • Tol 6896302) In-

arosso L 10 000 
on pervenuto 

LADY KILLER 
(Via del Moro 37c/d-Tel 0337/809439) 
Alle 22 00 FaklrShow Stupefacente spot 
tacolo del fachiro Imed e della sua assi 
stente Mina A seguire giochi di società o 
animazioni a cura del D) Marco 

MAMBO 
(ViadeiFlenaroli30/a Tel 5897196) 
Allo 22 00 Arma Carrara musica italiana 
e internazionale 

MAX A FRANCESCO MORINI 
(Vicolo Morom 53 Scala B/mt 2 • Pzza 
Trilusaa-Tel 5742033) 
Venerdì alle 22 00 Max & Francesco Meri
ni m Foto di famiglia'Rockcabaret 

MYWAY 
(VlaMomptanl 2 Tel 3722850) ' 
Alle 22 CO TrophlcBl NlghL Notte caraibi
ca e musica dance curata dal Di Ale*ean> 
droSpI 

MUS*C1NNJAZZCLUB 
(Largodel Fiorentini 3-tei66802220) 
Alle 22 00 Conceno di Uno Patrono Jazz 
Show 

NEW YORK NEW YORK 
(ViaOstia 23-Tol 3724061-0336/24630) 
Dalle 23 00 Plano bare discoteca 

SAINT LOUIS MUSIC CITY 
(Via del Cardello 13a Tol 4745076) 
Alle 22 00 Rhythm n blues con Jho Jhen-
klnse ti suo gruppo The Janvners 

S0UL2S0UL 
(ViaAurelia 601-Tol 66415755) 
Alle 22 30 Mr Regga Night Djs Jean Pier-
re/Solomon „, 

WOODOO 
(loc Petruscheto*Sacrofano*Rm) 
A Ilo 22 00 II megliodella musica commer 
ciaie dalla Dance 70 al ritmi più attuali 
missati dal Dj Paolo Falerni 

S S A I 

CARAVAGGIO 
ViaPaisioilo 24/B Tol 8554210 

C a r o d i a r i o 
(1615-18 20-20 25-22 30) 

DELLE P R O V I N C E 
Viale delle Province 4 1 - Tel 44236021 

F i l m r o s s o 
(16 15-18 20 20 25-22 30) L 7 000 

DE I P ICCOLI 
Via della Pineta 15-Tel 8553485 

T o m e J o r r y 
(Film a cartoni animati) 
(15 30-17 00-18 30) L 7000 

DE I P ICCOLI S E R A 
Via della Pineta 15-Tel 8553485 

I r a o o o n t l d i C a n t e r b u r y 
(21 00) L 8 000 

P A S Q U I N O 
vicolo del Piece 19-tel 5803622 

T h o F l l n t s t o n o s 
(1O30-18 30-20 30-22 30) L 10 000 

RAFFAELLO 
Via Terni 94 -Tp l 7012719 

La morie Indiretta (20 15) 
Fino a l i * f in* del mondo(1730 22 30) 

L 7 000 

T1BUR 
Via desìi Etruschi 40 -Te l 495776 

C a r o d i a r i o 
(16 SO-?5 30) L 6 000 

T I Z I A N O 
Via Reni 2 - T e l 3236588 

(18 30-20 30-22 30) 

NUOVO SACHER 
•Viw t*>. ***„rfS#"» rwV'MAWtiKWeM W W » * * * ""^o A 

Kmrostami una dello più grandi scoperte degli ultimi dieci anni 
(F Ferxettl • Il Messaggero) 

| Ktarostami è un grande regista che mescola consapevolmente realtà e finzione 
(A. Crespi • /'Unità) 

fW^ieww^^atwvwi^^ S„Stll#rtHf,(')«fWf« 

CADMO FIILM 
presenta 
un film di 

ABBAS KIAROSTAMI 

UP 
ORARIO SPETTACOLI: 16,30 • 18,30 • 20,30 - 22,30 

RIVOLI TRIONFA AL 

IL FILM C H E HA GIÀ ENTUSIASMATO 

E C O M M O S S O IL PUBBLICO GIOVA

NE DI LONDRA, PARIGI E NEW Y O R K 

Dopo «CASA HOWARD» e «QUEL CHE 
RESTA DEL GIORNO», un'altra memorabi
le interpretazione di ANTHONY HOPKINS. 

k TI1TI SU «MANTI DEL CINEMA. 
Entrare al MIGNON 
o al GREENWICH, grazie 
a l'Unità, costa meno. 
Presentandovi alla 
biglietteria con 
questo tagliando 
Sabato 5 Novembre 
il biglietto di ingresso 
costerà solo 

L. 9.000 

La riduzione vile solo 
nei giorno tedialo 
dal tagliando CENT'ANNI DI CINEMA 
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Acaòemy Hall (Polllelna) 
v Slamira.S di ù Blu-M (Usa 1994) 
r*1 *lt^rt^'^IVI Piccole donno non crescono. Della loro voce, però, I prin-

!«S"U'5S ~, .„ clpi si'nnamorano comunque Succede solo nelle fiabe 
1B 50-20 40-22.30 Ma questa e una fiaba, di Andersen 

L. 10.000 Animazione** 
iMmirai. 
p. Vertano. 5 
Tei.8S4.ii95 
Or. 15.30 • 17.4S 

20.10-22.30 
L. 12.000 

di £ Albini, con S Rubini. M. Buy (Itala. SJ) • 
Donna manager Insidia un dipendente II tutto in una casa 
editrice molte -berlusconlana* Lui non c> sta. Poi ci sta 
(torse). Finale lieto. 

Commedia * 

Adriano 
?. Cavour, 22 

«1.3211891! 
Or. 18.00-19.30 

22.30 
L. 12.000 

Putpftotton 

Akazar -' 
v M. Ool Val. 14 
Tel. 568 00» 
Or. 18.10-18.15 

20.20-22.30 
L.10.000 

di M. Newell, con H Crani. AMcDowell (GB 1994) • 
Ma che strana e la vita. E che strano è l'amore. Lui e lei si 
Incontrano sempre e soltanto a certe ricorrenze. Un gior
no si contessanno l'amore eterno 

Commedia* * * 

Ambasude 
v Accademia Agiati, 57 
Tel. 540 8901 
Or. 15.X-17.30 

20.00-22.30 
L. 12.000 

America.. 
v. N. del Grande, 6 
Tel. 581.8188 
Or. 15J0-17.50 

2010-22.30 • 

di L Uosa, con S Stallone. S. Sione (Usa 1994) • 
Sly e un esperto In esplosivi, Sharon ha I artiglieria nella 
giarrettiera. Dovrebbero vendicarsi di un clan malioso. 
Ma a pagare II conto sono gli spettatori 

L. 10.000 ;. ; Azione < 

Artiton''" 
v Cicerone, 10 
Tel. 321,256 
Or. 15.30-17.45 

20.10-22.30 
L. 12.000 

T I M I 
di a Lenoni, coni Caodtmn (Usa 9 0 • *• 
Il celebre fumetto degli -Antenati- diventa un film Ma so 
avete più di 10 anni probabilmente non vi divertirete. Per i 
bambini, ci sono Fred, Barny e tutta Bedroek da godere. 

Commedia** 

diS. Rubini. anS. Rubini. M Buy (liaba, 94) • 
Donna manager Insidia un dipendente II tutto in una casa 
editrice molto -berlusconlana-. Lui non ci sta Poi ci sta 
(torse). Finale lieto. >• ; • 

.',.̂ ,..,','..'..'.. Commedia* 

À«ira^ r 
vleJonlo.225 " 
Tel. 617.2297 ' 
Or. 
. 18.00- 22.30 
L.10.000 

AtJantJc • 
v. Tuscolana, 745 
Tel. 781.0858 
Or. 15J0-17 50 

20.10-22.30 
L I M O O 

Augustu»i 
e. V. Emanuele, 203 
Tel. 887.5455 
Or. 16.30-18.30 

20.30- a J 0 
L12.000J»rlacon3J. 

diLUosa,conSStallone.SStone(Usal994ì • 
Sly è un esperto in esplosivi. Sharon ha I artiglieria nella 
giarrettiera. Dovrebbero vendicarsi di un clan malioso 
Maapagareilcontosonogllspettalorl. . 

Azione * 

Augusto» 2 • 
e. V. Emanuele, 203 
Tel. 887.5455 
Or. 18.30.18.30 

20.30-22.30 
L. 12.090 . . 

diJ Cray, con T. Rotti. V. Redgraoe (Usa. 94) . 
Piccolo gangster ucraino (ed ebreo) torna nella natia 
Brooklyn per eliminare un rivale. E ritrova mamma, papà, 
e Iratelllno. Senza grandi entusiasmi... 1h 38'. 

prammatico** 

lì toro 
di C Maziacuratt. conRCitran (Italia !W) • 
Crisi economica o esistenziale? Due sugati rubano un to
ro da monta e se lo portano a spasso. Verso Est. Leone 
d'argento e un bel premio a Citran. N.V. Ih 35' 

Commedia * * 

Barberini 1 • 
?. Barberini, 52 "" 

el. 482.7707 
Or. 1SX-17.30 

20.00- 22.30 
L 12.000 

di R. Smigni . con R Benigni. N. Bruschi (Ita/Fra 199-1) • 
E lui o non è lui II maniaco sessuale ricercato dalla poli
zia? Non è lui. Anche perche lui ha soltanto del sani appe
titi sessuali, Benigni colpisce ancora. E lascia il segno 

Commedia** 

di] DeBont. conK Reme (Usa 94) • ' 
Sull'autobus c'è una bomba. Se 1 autobus corre a meno di 
50 miglia all'ora, esplode. Alla guida c'è Keanu Reeves. 
Tutt'lntornoc'è Los Angeles. Un lllmone. 

...Avventura** #it t ^ 

Quattro matti linoni e> un temerai» 
dtM.Neuxll.coriH.Gruiit.AHIcDowell(CB 1994) • ' 
Ma che strana è la vita. E che strano è l'amore. Lui e lei si 
Incontrano sempre e soltanto a certe ricorrenze. Un glor-
noslconfesaannoramoreeterno. ^ . . • 

',,?. Commedia,*** 

Capto! . 
v. G. Sacconi. 39 
Tel. 383.280 
Or. 16.00-18.30 

2030-22.30 
L. 10.000 

«I 482.7707 
Or. „."*!. 18.15. 

20.20 • « i r > 
t.12.000. 

Bartww'ai'''.'' 

?. Barberini, 52 
el. 482.7707 

Or. 16.00-18.10 
20.30-2230 

L. 12.000 

diN.panr.n,conP.Viltaggro,R.Pozzetto(lta94)- • 
Tornano gli stigati. E come sempre si ingegnano a combi
nare danni. Rovinando la vita di amici e nemici SI ride. 
Ma le vere comiche sono un'altra cosa. 

Commedia** 

Capranlca 
?. Capranlca. 101 

»l. 6792486 
Or. 16.00-18.10 

20.20-22.30 

L. 12.000 

I n v i a t i m o l t o « { M e l a l i '• 
dtCShyer.conJ Roberts(Usa'94) • 
Un -columnist- pigro e ricchissimo, una cronista bella ma 
alle prime armi, entrambi sulle tracce di un killer Lavo
rando in tandem, scopriranno di amarsi. 2h N.V. 

Commedia * 

Capfanlchetta 
?. Montecitorio, 125 

el 879 3957 
Or. 16.00-17.30 

19.10-20.30-22.30 
L, .12.000 Jarlacond \ 

ciiakl "•"•""' 
v Cassia, 894 . 
Tel. 33251607 
Or. 15.00-17.30 

20.00-22.30 . 
U 12.000 

Donati 
diR.Tmche(Usa'94) . - ' • . • ' 
Schermaglie sessuali-lntelletluali nella comunità lesbica 
di Chicago. Un lilm -militante- che è diventato oggetto di 
cultonegll Usa. Irriverente e, qua e là, divertente, 

Commedia * * 

diR.ZemeckK.conT.Hants(Usa94)- • 
Idiota di genio diventa una star nell'America degli anni 
Sessanta/Settanta Incarnando II sogno di ogni statuniten
se. Viaggio nella coscienza tenta del paese. 2h 15' N.V. 

Drammatico * * * 

Ciak 2 • 
v. Cassia. 694 '• 
Tel 33251607 
Or. 16.00-18.10 

20.15-22.30 
L. 12.000 

l i i n t n l mol lo Bfisjolall .'/.̂  
diC Shyer.conJ. Roberto (Usa'94) • •• 
Un -columnist- pigro e ricchissimo, una cronista bella ma 
aite prime armi, entrambi sulle tracce di un killer. Lavo
rando in tandem, scopriranno di amarai 2h N.V. 

Commedia * 

Cola di Rienzo 
?. Cola di Rienzo. 88 

el. 3235693 
Or. 1630-18.30 . 

20 30-22.30 
L. 12.000 

di A. Proyas. con BLee.M Wmcott (Usa 1994) • 
A volte tornano Per vendicarsi di chi li ha uccisi. Vivono 
nell'ombra e colpiscono nel buio. Variante computerizza
ta del cinema espressionista. Claustrofobie 

Horror * 

Eden 
v. Cola di Rienzo. 74 
Tel 38162449 
Or. 1600-18.00 

20.10-22.30 

U..12.000 
Embassy • 
v. Stoppini, 7 
Tel. 8070245 
Or. 15.10-17 00 

18 50-2040-22.30 
L..12.000 

Empire •- -
v.le R. Margherita, 29 
Tel. 8417719 
Or. 1500-17.30 

, 20.00-22.30 
UlI.pW.IarlacontìJ,,, 

Quattro matrimoni o un futieralo 
di M Newell, con H. Crani. AMcDowell (CB1994) • 
Ma che strana e la vita. E che strano 8 l'amore. Lui e lei si 
incontrano sempre e soltanto a certe ricorrenze. Un gior
no si contessanno l'amore eterno. -

tt Cprnmedja*** 

• évo F l l i i i a to f ioe 
di B. Levant. con J. Goodman (Usa "94) • 
Il celebre fumetto degli -Antenati- diventa un film. Ma se 
avete più di 10 anni probabilmente non vi divertirete. Per I 
bambini, ci sono Fred, Barny e tutta Bedroek da godere 

Commedia** 

I l o o t a r o d a l l a n o t t e 

Empire 2 a-
v.le Esercito, 44 
Tel. 5010852 
Or. 15.30-17.50 

20.10-22.30 
u 10.000 

di L Uosa, con S Stallone. S Storie (Usa 1994) • 
Sly 8 un esperio In esplosivi. Sharon ha I artiglieria nella 
giarrettiera Dovrebbero vendicarsi di un clan mafioso. 
Ma a pagare II conto sono gli spettatori. 

Azione * 

Esperta 
?. Sonnino. 37 

e l . 5812884 
Or. 

Chimo por lavori 

CRIT ICA P U B B L I C O « 
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Etolle 
p in Lucina 41 
Tel $876125 
Or 1530-1750 

20 10- 22.30 
L. 12.000 (orla cond 

Eurclne 
v Liszl. 32 
Tel 5910988 
Or 15.16-17 40 

20 05-2230 
L. 12.000 

Lospoelal lsta 
d i L Uosa.conS Stallone. S Stona (Usa 1994/ • 
Sly 0 un esperto In esploslv, Sharon ha I artiglieria nella 
giarrettiera. Dovrebbero vendicarsi di un clan mafioso 
Ma a pagare il conto sono gli spettatori 

) t>< Azione* 

I I 
di R Benigni, con R Ben,gm. N Braschi (Ila'Fra 1994) • 
E lui o non à lui il maniaco sessuale ricercato dalla poli
zia? Non è lui. Anche perchà lui ha soltanto dei sani appe
titi sessuali Benignicolplsceanccra E lascia il segno 

Commedia** 

Europa 
e Italia. 107 
Tol. 44249760 
Or 14 30-17.30 

20 00 • 22.30 
L. 12.000 

Trae Uè* 
diJ Cameron.conA.Schuiarzern!gger.JLCurts(Usa94) • 
Terroristi di tutto II mondo, tremate. E in arrivo Schwarzy, 
il superagente Tanto super da tenere nascosta la sua 
identità perfino alla moglie Vitaminico. 

Azione * * 

Excelstor 
B. Versine Carmelo, 2 P r o o s l m a 
Tel 5292296 
Or 

multJsala 

Farnese 
Campo de' fiori, 56 
Tel 6864395 
Or. 16 40-18 35 

20.30-22.30 

PrisoHla, la regina del dosar lo 
di SEIIiott.ronT Stamp t Australia 94) • 
Un musical on the road nel deserto australiano Atipico? 
Come no. Tanto più che le stelle del varietà sono due gay 
o un trans di mezz'età. Colonna sonora da urlo N.V. ih 40' 

L.10.000. Musical** 

Fiamma Uno 
v Blssolatl.47 
Tol 4827100 
Or 15 45 

19 45-2230 
L. 12.000 

di R. Zemecks, con T Hanks (Usa SJJ • 
Idiota di genio diventa una Btar nell'America degli anni 
Sessanta/Settanta incarnando il sogno di ogni statuniten
se Vlaggionellacosclenzaferltadelpaese 2h15'N.V. 

Drammatico * * * 

Fiamma Due 
v. Blssolati . 47 
Tel. 4827100 
Or 16.30-18.30 -

, 2030-22.30 
L. 12.000 

PrteoHla, la roama dal dolerlo 
di S. Bttott, coniStamp (Australia94) • " 
Un musical on the road nel deserto australiano. Atipico? 
Come no. Tanto più che le stelle del varietà sono due gay 
e un transdl mezz'età Colonna sonora da urlo. N V. 1h 40' 

Musical * * 

Garden 
v le Trastevere. 246 
Tel. 5812848 
Or, 15*5-18 10 • 

20.20 - 22.00 

' di R. Benigni, con « Benigni, W Bruschi (Ita/ Fra 1994) • 
E lui o non è lui il maniaco sessuale ricercato dalla poli-
zia? Non 8 lui Anche perche lui ha soltanto dei sani appe

tì sessuali. Benigni colpisce ancora. E lascia II segno 
U/I2..000 t Commedia^ 

Gioiello 
v. Nomenlana, 43 
Tel. 44250299 
Or. 15.30-18 00 , 

2015-2230 
L. 10.000 

di C Amelio, con E. Lo Verso. M elucido (Ita94) • • 
Duo maneggioni italiani nell'Albania post-comunista Fi
niranno male. Con la scusa di parlare degli albanesi, 
Amelio ci ricorda come eravamo e come siamo diventati. 

Drammatico*** 

Giulio Cesare 1 
v le G. Cesare, 259 
Tol 39720705 
Or, 16.30 

1930-22 30 
L. 12.000 

Forre** Chimp 
diR.ZemeckB,conT.Hun)s(Ux94)-
Idiota di gonio diventa una star nell'America degli anni 
Sessanta/Settanta incarnando il sogno di ogni statuniten. 
se Viaggio nella coscienza ferita dei paese, 2h 15' N V. 

Drammatico * * * 

Giulio Cesare 2 
v le G Cesare, 259 
Tol. 39720795 
Or. 15 00-17.30 

. 20 00 - 22.30 
L 12.000 

di R. Benigni, con R. Benigni. N. Bruschi (Ita/Fra 1994) • 
E lui o non è lui il maniaco sessuale ricercato dalla poli
zia? Non 8 lui. Anche perche lui ha solfato del sani appe
titi sessuali. Benigni colpisce ancora E !a&.'- '< segno 

Commcl la* * 

Giulio Cesare 3 
v lo G. Cesare, 259 
Tol 39720795 
Or. 15 00-17.30 . 

20 00-22.30 
L. 12.000 

The Fllntstonoa 
diBLeoani, con) Goodman (Usa W) • • 
Il celebro (umetto degli -Antenati- diventa un lilm. Ma se 
avete più di 10 anni probabilmente non vi divertirete. Por I 
bambini, ci sono Fred, Barny e tutta Bedroek da godere. 

Commedia * * 

Golden -
v Taranto. 36 
Tel 70496602 
Or 1S30-1750 

20,05-22.30 
L. 10.000 

diM.Radlord-M TrosucoriM Troisi.PNoiret(Ita94) • 
, Avere una bjcic.(etta può cambiare il destino. Ma conosce

rò un grande poeta cambia sicuramenteJa vita. OvveroJa. 
storia di Neruda e del suo portalettere personale. . . 

Drammatico * * 

Greemvlchl 
v Bodonl. 59 . 
Tel 5745825 
Or. 16.00-18.10 

20.20-22.30 
L. 12.000 

P r i m a d e l l a p i o v a l a 
di M Manchevskt, con LMiteoslia, C Colin (Maced.. 9 4 ) - ,• 
La guerra in Macedonia in tre episodi delia vita di un loto-
grafo Amore, morte e poesia. Leone d'oro alla Mostra di 
Vonezla. Una bella sorpresa. 

Drammatico * * * 

Greemvlch2 
v, Bodonl, 59 
Tel. 5745825 
Or 16.00-18.10 

20 20-22 30 
L. 12.000 

di T. GunerraAlca e) C. Tatto (Cuba ?3) • 
Code nel cinema di Cuba in nome della riscoperta tolle
ranza sessuale Anche un tozzo militante e una checca 
persa possono diventare amici. N.V. 1 h 40' 

Commedia * * 

Greemwlch3 
v. Bodonl. 59 
Tel. 5745825 
Or. 18.00-17,40 

19.20 -21.00 
L. 12.000 

di].Mamine,conA.Sorat(Rwsia/Francia'94) • 
• Leningrado-Parigi andata e ritorno. Basta una llnestra. 
Satira sulla nuova Russia (o sulla vecchia Europa?). E c'ò 

" w anche la love story. Internazionale. N.V 1h45' 
Commedia * * 

Gregory 
v Groaono VII, 180 
Tel 6380600 
Or. 15 00.17.30 

20.00-22 30 
L. 12.000 (aria condj,,, 

I l c o l o r o d a l l a n o t t e 

Hollday 
IgoB Marcello. 1 
Tel 8548326 
Or 1530-1750 

20.05 • 22.30 

L.J2.000Jarlacpnd;. 

Induno 
v G Induno, 1 
Tel 5812*95 
Or 1000-1800 ' 

2000-22 00 
L. 10.000 

I l p o s t i n o 
d\U Hadtord-M TrofJ.conM TION.I' \oiret(lla94) • 
Avere una bicicletta pub cambiare II destino Maconosco-
re un grande poeta cambia sicuramente la vita Ovvero la 
storia di Neruda o del suo portalettere personale 

Drammatico** 

TnumtMl lna (Pol l le lna) 
di D Riatti (Usa 1994) • 
Piccole donne non crescono Della loro voce, però, > prin
cipi si Innamorano comunque Succede solo nelle fiabe. 
Ma questa è una fiaba, di Andersen 

Animazione** 

King II 
v Fogliano, 37 di R Bemoni. con R Benigni. N Bruschi (Ila/Fra 1994) • 
Tol 66206732 E lui o non e lui il maniaco sessuale ricercato dalla poti-

ìnn t '^Tn zia? Non* lui. Ancheperché lui hasoltantodeisanlappe-
20 05-22.30 liti sessuali Benigni colpisce ancora E lascia li segno 

L.J2.000 Cpm.m.ecl!S.*.*. 

Madison 1 The fllntstonos . 
v Chlabrera, 121 diB Leuant. conj Goodman (Usa 94) • 
Tel 5417926 il celebre fumetto degli -Antenati- diventa un film. Ma se 

I lSn ' lSf f -win svete più di 10 anni probabilmente non vi divertirete Peri 
1830-2015-22.30 bambini, ci sono Fred, Barny e tutta Bedroek da godere. -

L.10.000 Commedia** 

Madison 2 
v Chiabrera, 121 
Tel. 5417926 
Or. 18 20 

20.20-22 30 
L.10.000 

Madison 3 
v Chiabrera, 121 
Tel 5417926 
Or. 1500-17.30 

20.00-2230 
L. 10.000 

I I 
di A. Pmvas, conB Lir , M. Wmcott (Usa I9S4) • 
A volte tornano. Per vendicarsi di chi li ha uccisi. Vivono 
ne l l 'ombra e colpiscono nel buio Var iante computer izza
ta d e l c i n e m a espressionista. Claustrofobico. 

riprrpr* 

"TIVOLÌO* 
di) Cameron.conA.Schworzenegger.JLCurtis(Usa94) • 
Terroristi di tutto II mondo, tremate. E In arrivo Schwarzy, 
• I superagente. Tanto super da tenere nascosta la sua 
identità perfino alla moglie Vitaminico 

Azione * * 

Madison 4 
v Chiabrera. 121 
Tel 5417926 
Or 16 30-18 30 

2030-22.30 
L.10.000 

L a b o l l a v i t a 
diP Virzl. conC Bigagli.S Fenili (Italia94) • 
Lui, lei e l'altro II triangolo è sempre triangolo, anche 
quando e proletario Ma classa operaia non ha un paradi
so. Nemmeno per gli affetti. 

Commedia * * 

Maestoso 1 
v Appia Nuova, 176 
Tel. 786086 
Or 16 30 

19 30-22.30 
L. 12.000 

F o r r o s t Q t t m p 
di « Zcmcdta. con T. Hanla (Usa 94) • 
Idiota di genio diventa una star nell'America degli anni 
Sessanta/Settanta Incarnando II sogno di ogni statuniten
se Viaggio nella coscienza tenta del paese 2h15'NV 

Drammatico * * * 

Maestoso 2 
v.Appla Nuova, 176 
Tel. 786086 
Or. 1500-1730 

20.00-22 30 
L. 12.000 

quattro mali linoni o un timorato • 
di M Newell, con H. Crani. A McDowell (CB 1994) • 
Ma che strana è la vita E che strano d l'amore Lui e lei si 

( incontrano sempre e soltanto a certe ricorrenze. Un glor-
' no si contessanno l'amore eterno. -

Commedia * * * 

Maestoso 3 
v. Appia Nuova, 176 
Tel. 786086 
Or 15.00.17 30 

2000.22.30 
t_ 12.000 

Il mostro 
di R Benigni, con R Benigni. N Bruschi (Ita/Fra 1994) • 
E lui o non 8 lui II maniaco sessuale ricercato dalla poli
zia? Non 8 lui. Anche perchè lui ha soltanto del sani appe
titi sessuali. Benigni colpisce ancora. E lascia II segno 

Commedia * * 

Maestoso 4 -
v. Appla Nuova. 176 
Tel 786086 
Or 15.00-17.30 

20.00-2230 
L. 12.000 ' 

T I M F l l n t s t o n o s • 
di B Levant, con] Coodnan (Usa ' 9 4 ) - ' 
Il celebre fumetto degli -Antenati- diventa un film Ma se 
avete più di 10 anni probabilmente non vi divertirete Per I 
bambini, ci sono Fred, Barny e tutta Bedroek da godere. 

Commedia * * 

Majestlc 
v S. Apostoli, 20 
Tel 6794908 
Or 15 30-17.50 

2005-22.30 ' 
L. 12.000 "- ' 

A s s a s s i n i n a t i • • • 
diOStone.cor.W.Harretson.J Lewis (Usa W) • • . 
Le gesta di Mlckey e Mallory Violenza gratuita, romanti
cismo. talk'Show splatter o cadaveri a volontà Un fllm-M 

clip a ritmi vorticosi. Per discutere. V.M.142h 
Drammatico*** 

Metropolitan 
v del Corso. 7 
Tel. 3200933 
Or. 16.15-17,40 

20.05-22.30 
L. 12.000 

I I 
di R Benigni, con R Benigni. N Bmschi (Ita,'Fra 1994) • 
£ lui o non e lui II maniaco sessuale ricercato dalla poli
zia? Non 6 lui. Anche perche lui ha soltanto del sani appe
titi sessuali. Benigni colpisce ancora. E lascia il segno 

Commedia * * 

Mignon .-
v. Viterbo. 121 
Tol. 8559493 
Or. 16 00-18,10 

20.20-2230 
L. 12.000 ' ' 

Prima dalla pioggia 
diMManchevski. conLMilevska, C.Cotm (Maced. 94) • 
La guerra In Macedonia in tre episodi della vita di un foto
grafo. Amore, morte e poesia Leone d'oro alta Mostra di 
Venezia. Una bella sorpresa 

Drammatico*** 

MurUplexSavoyl Tho Fllntstonos ' -
diB Lnant. con] Goodman (Usa 94) • 
il celebre fumetto degli -Antenati- diventa un tllm. Ma se 
avete più di 10 anni probabilmente non vi divertirete. Per I 
bambini, ci sono Fred, Barny e tutta Bedroek da godere. 

Commedia** 

v. Bergamo. 17/25 
Tel. 8541498 
Or. 15.30-17.10 

19.00-2040-22.30 
L 12.000 ' ' ' 

Multiple* Savoy 2 
v Bergamo 17*25 
Tel 85*1496 
Or 1530-17 50 

20 10 • 22.30 
L. 12.000 

Q u a t t r o m a l i l i n o n l o u n f u n o r a l o 
di M Newell, con H Crani A M C O Q U W / ( GB I994) • 
Ma che strana e la vita E che strano* l'am'-'e Lui e lei si 
incontrano sempre e soltanto a certe ricorrenze Un gior
no si confesssnno l'amore eterno 

Commedia * * * 

MurtJplexSavoy3 I I 
v fìergamo. 17/25 
Tel 8541498 
Or 1630-1830 

2030-2230 
L. 12.000 

diA Pmvas. conB Ise.V Wmcoll (Usa 19941 • 
A volte tornano Por vendicarsi di chi li ha uccisi Vivono 
nell'ombra e colpiscono nel buio Variante computerizza
ta del cinema espressionista Claustrofobico 

Horror* 

New York 
v Cave, 36 
Tel. 7810271 '• 
Or, 15 00-17.30 

. 2000-2230 
L.10..000 

Nuovo Sacher 
I go Ascianghl, 1 
Tel. 5818116 
Or. 16.30-18.30 

20 30-22.30 
L.10.000 ' 

Il ootoro della notte 

Paris 
v M Grecia, 112 
Tel 7596568 
Or 15.30-17.45 

20.10-22.30 
L. 12.000 

di S Rubini, con S Rubini. M Buy(ltalta. '94)-
Donna manager insidia un dipendente ti tutto in una cnsa 
editrice molto -berlusconlana- Lui non ci sta Poi ci sta 
(forse). Finale lieto. , 

Commedia * 

Quirinale 
v. Nazionale, 190 
Tel. 4882653 
Or 15 00 

1830-22.00 
L,12.pOO,(arla_condJi 

Wyattl 
diLKasdan.conti Cosmer.D QuaidfUsa 1994) • 
Prima e dopo la sfida all'OK Corrai La vita di un mitico 
sceriffo presa a pretesto per un affresco d'epoca Ma la 
conqulstadeiwestestatapiùbrevedelfllm NV 3h10 

Western * 

Qulrlnetta ' 
v. MlngheW.4 
Tel. 5790012 
Or. 1530-17.50 

20.05-22.30 
L. 12.000 - ' 

di M Radlord-M. Troia, con M Trosi, P Noiret (Ila 94) • ' 
Avere una bicicletta può cambiare II destino. Ma conosce
re un grande poeta cambia sicuramente la vita. Ovvero la 
storia di Neruda e del suo portalettere personale. 

Drammatico** 

Reale 
p. Sonnlno. 7 
Tel. 5810234 
Or 15.00-17.30 

2000-22.30 
L. 12.000 ' 

II 

Rialto 
v. IV Novembre. 156 
Tel 6790763 
Or. 16.30-18 X 

20 30-22.30 
L.10.000 

L a t M l l a v K a 
. di P. Virzl. con C Baiagli. S Fenili (Italia 94) • 
' Lui, lei e l'altro. Il triangolo 8 sempre triangolo, anche 

quando è proletario. Ma classe operaia non ha un paradi
so Nemmenopergllaffefìi. 

Commedia * * 

Rite 
v le Somalia. 109 
Tel. 86205683 
Or. 15 30-17.50 

20 05-22J0' 
L 12.000 

Lospoelal lsta 
diL Uosa, conS Stallone. S Stane (Usa 1994) • 
Sly eun esperto In esplosivi. Sharon ha I artiglieria nella 
giarrettiera. Dovrebbero vendicarsi di un clan mafioso 
Ma a pagare il conto sonogll spettatori 

Azione * 

Rivoli 
v. Lombardia. 23 
Tel 4860883 
Or. 15.10-17.30 

20 00-22.30 
L. 12.000 ••• 

Viaggio In Inghilterra 

Rouge et Nolr 
v. Salarla, 31 
Tel. 8554305 • 
Or 16 00-18.10 

20.15-22.30 
L.12.000,(arlacpndJi 

Royal 
v. E. Filiberto. 175 . . 
Tel 70474549 
Oi"'15 30M7.50 - ' -

20.05-22.30 .,,„. 
L..|2.000Jarla,condJ. 

Sala Umberto -" 
v della Mercede, SO 
Tol. 
Or. 16 00-18.10 , 
. 20.20- 22.30-

L. 12.000 

I n v i a t i m o l t o s p o e t a l i 
diCShyer.conJ Robens(Usai94) . 
Un -columnist- pigro e ricchissimo, una cronista bella ma 
alle prime armi, entrambi sulle tracce di un killer Lavo
rando In tandem, scopriranno di amarsi. 2h N V 

Commedia* 

L o i p o o l a l l f f 
diLUosa.conS.Slallone,S.Stone(JJsal994) • 
Sly è un esperto in esplosivi >,qron ha I artiglieria nella 
giarrettiera Dovrebbero*vendicarsi di on'efan mafioso 
Ma a pagare il conto sono gli spettatori. 

Azione * 

di T. CulierrezAleael C. Tobia (Cuba 93) • 
Code nel cinema di Cuba in nome della riscoperta tolle
ranza sessuale. Anche un tozzo militante e una checca 
persa possono diventare amici NV 1h40* 

Commedia** 

Unlversal -
v Bari. 18 .• ' 
Tel. 8831216 > 
Or. 16.00 

19 30-22.30 
L. 12.000 ' 

Pulpttotlon ' 

Vip Inviati motte speciali 
v. Galla e Slclama, 20 • diCShyer.conJ Robem(Usa 94) • 
Tel, 86203806 Un -columnist- pigro e ricchissimo, una cronista bella ma 

on'in" i l ' S a l l e l" lm* , r m l ' entrambi sulle tracce di un killer Lavo-
20.20-2230 ^ rando In tandem, scopriranno di amarsi. 2hNV 

L. 10.000; _ Commedia* 

A l b a n o ' • 
•FLORIDA Via Cavour, 13, Tel. 9321339 L.6000 
Heonro !.1.5;?^.?2-.??.! 

Braoolano 
VIRGILIO Via S. Negrotti. 44, Tel. 9987996 L12 000 
LpapKjallita (\i>18,i1fr'M.2^22.30)i 

C a m p a g n a n o 
SPLENDOR ' 
Mcprvo !&&.™.'.-%?!h?.ì:3?).. 

C o l l e / f a r r o 
ARIST0N UNO Via Consolare Latina, Tel. 9700588 ' 

L 6.000 
Sala Corbucci-Il colore della notte 115 45-18-20-22) 
Sala Do Sica: The Fllnitones 15,45-18-20-22 
Sala Pollini: Le nuovecomlch* 15.45-16-20-22 
Sala Leone: Lo specialista (15,45-18,00-20,00-22,00) 
Sala Rossellmi: Quattro matrimoni euntunerale 

(15.45-18-20-22) 
SalaTognazzl' ForreslQump (15.46-18-20.15-22.30) 
Sala Visconti: Prestazione straordinaria 

(15;«*1M0:22| 

vmORIO VENETO Via Artigianato, 47, Tel. 9781015 
L 10.000 

Sala Uno: Il mostro • (1545-18-20.15-22.30; 
Sala Due: Il mostro . (16,30-18.50-21.15 
Sala Tre: Il mostro ....i?.?:.1?.\!fc?.1.'*i! 

Frascati 
POLITEAMA Largo Panlzza, 5, Tel. 9420479' L 12.000 
Sala Uno: Il mostro (15.30-17.5O-20.10-22.30' 
Sala Due: ForresIGump (16.30-19.30-22.30 
Sala Tre, The Fiinwonfa .(ISIS-J.Ori^.^SZ-.??] 

SUPERCINEMA P.za del Gesù. 9. Tel. 9420193 
L 12 000 

spiKid,; .(iwaio^j»^.-») 
O a n z a n o ' 
CYNTHIANUMVIaloMazzlni.5.Tel 9364484 L.10.000 
«corvo L^:i^J7.'.1^:^f?9;*h?2-.?S! 

M o n t o r o t o n d o 
MANCINI Via G. Matteotti. 53, Tel. 9001888 L 10.000 
Losjjéclallsta (&.1&2%22( 

NUOVO CINE Monterotondo Scalo, Tel.9060882 
L 10000 

Hmostrp AIS^.T:*?:^.*.-?0*?! 

O s t i a 
SISTO Via del Romagnoli, Tel. 5610750 L 10 000 
FomMQunie " ^5.1^.3^19.5^22 301 
SUPErrOJW.Ie della Marina, 44, Tel, 5672528 L 10000 
Hmoatro )<5.4!>18:20:1l>22.3^.30j 

Tivol i 
GIUSEPPETTt P.zza Nlcodeml, 5, Tel. 0774/20087 

L. 10.000 
M mostro ; (1^18-20-22) 

T r o v l a n a n o R o m a n o ' 
PALMAVÌaGnri&aldl,100,Tel.9999014 L.10.000 
DIrtlarMioned'ampre (19.3r>2l.30) 

V a l m o n t o n o 
CINEMA VALLE Via G. Matteotti, 2, Tel. 9590523 

L. 5.000 
lleorvo !.1.?-20-z2) 

aasiiaiaBVjarayjLsMajtMM 

AZZURRO SCIPIONI 
via degli Sciploni, 82 • Tel. 39737161 
Sala Lumiere: 
100 anni di grande cinema: I capolavori L'uomo di Arni di Flaherty (16 00) 
Rasa, di cortometraggi surrealisti 
|| silenzio è d'oro di "air (18.15) 
Il diavolo In corpo di Autan Lara (20.00) . 
JuleseJlm di Truflaut (22.00) 
(Ingresso gratuito con tessera mensile di 

SaiaChaplln: • 
L'et» dell'Innocenza di Scorsese (V.O. 
sott. italiani) (16.00) 
Coma l'acqua per II cioccolato di Arau 
(18.00-20.30-22.30) 
(Ingresso gratuito dal lunedi al venerdì 
con tessera mensile di L. 10.000 - sabato e 
domenica ingresso L.10.000) 

OS.O.A.BRANCALEONE 
Via Levanna. 11 - Tel. 8200059 
Informativa Atom Egoyan 
Domani: Black comedy (20.30) 
The »d|uster (23.00) 

GRAUCO 
Via Perugia, 34. Tel. 7824167-70300199 
Cinema Usa tra artificio e riscatto 
Un tram chiamato desiderio di E. Kazan 
(V.O. Sott. Ital.) (19.001 
Cinema europeo tra immagini e racconto: 
Gran Bretagna 
The baby ot macon di P. Greonaway 
(21.00) , , ,, 

IL LABIRINTO 
Via Pompeo Magno, 27 - Tel. 3216283 
SALA A' r ' i. 
Insalata russa di Y. Mamme ' 
(17 QO-18.5O-20.40-22.3O) , , • ' 
SALA6: 
Donne senza trucco di K. Von Garnier 
(16.30-18.00-19.30-21 00-22.30) 
; L?:.0?0. 
POLITECNICO 
Via G B. Tlepolo 13/a -Tel. 3227559 
MarthadiFassblnder ' 
ì.^'.^?.8..??:??.??:??.'.?.0)..;.."....' tiI-SSS 
TEATRO VASCELLO 
Via G. Canni, 72-Tol. 5898031 
Lunedi: Zuppa di pesce di f. Infascelll 
(15.30) 
Orlando di S.Potter (17.30) 
Al di là del barn • del mala di L. Cavanl 
(20.00) 

THEBRITISHCOUNCIL 
Via Quattro Fontane, 20 - Tel. 4825641 
Retrospettiva 
di Anthony Hopkins 
Lunedi: The Eliphanl Man (18.30) 
(I tllm sono in v o. inglese per ogni proie
zione sarà disponibile una scheda infor
mativa in Italiano) 

Lunedì 7 novembre 

Cinema M I G N O N via Viterbo, 11 ore 21 

STORIE DI SPIE 
unfilmdiERIC R O C H A N T 

con YVAN ATTAL - SANDRINE KIBERLAIN 

I biglietti per l'ingresso gratuito possono essere ritirati dalle ore 9,30 di lunedì 7 
novembre presso il cinema Mignon, sino all'esaurimento dei posti disponibili.. 

http://Tei.8S4.ii95
http://QO-18.5O-20.40-22.3O


Nell'anno di Italia '90 
il Napoli di Bigon conquista 
il secondo scudetto, le tre 
Coppe europee sono tutte 

italiane e Toto Schillaci passa 
dal Messina alla Nazionale. 

•^ ir | / " M - - '• iè i ' « e- ...". » / * v 

1961-1994:33 anni di figurine Panini con l'Unità 



20124 MILANO 
Via Folco Casati. 32 

Tol.(02)67.M.81M4 
Fax (02) 67.04.522 , . . 

Con l'Agenzia del quotidiano 

I N PERÙ 
partenza il 23 dicembre , 

<%••?$? *"*»"(»•* ^ ^ ^ *»- , •~.y>'"i&£ 

20124 MILANO 
Via Folce Casati. 32 
TH (02) 67.04.81 W 4 
Fa* (02) 67 04 522 

Con l'Agenzia del quotidiano 

da Ghilarza a 
Srintino 

partenza 28 dicembre 

Con il pieno possesso delFElemond; la Mondadori può decidere i destini delia storica casa torinese 

Einaudi, finale di partita 
Normalizzazioni: 
Berlusconi ingoia 
anche lo Struzzo 
~" " _ OTTAVIO CCCCMI 

S I PUÒ GOVERNARE male, e Berlusconi e ì 
suoi governano male Ma quando i nodi 
del malgoverno vengono al pettine, l'osser-

, vatore non superficiale si accorge che il di-
' sordine è attraversato da un progetto. La 

_ M _ _ I confusione con la quale il governo proce
de nella preparazione della finanziaria, la ressa intor
no alla Rai, le indecisioni nei rapporti con la magistra
tura, e via di questo passo, sono segnati da un dise
gno. Berlusconi può sbagliare mille volte, farsi ridere 
indietro per l'improvvisazione, ma non sbaglia mai 
quando entra in ballo 1 attuazione del precetto di po
tere. Il lamento con il quale il governo chiede di essere : 
lasciato in pace per poter governare inganna gli inge- ; 
nui. Ora Berlusconi si accinge a dare il colpo di grazia 
all'editoria. Se volessimo fargli un piacere, dovremmo 
dividerci, come di fronte al processo Pacciani, in due ' 
schiere, una di colpevolisti e una di innocentisti: nella 
prima, tutti coloro che ditendono la cultura italiana di ' 
questi cinquantanni perché è stata una grande cultu
ra; nella seconda, tutti coloro che, ancor prima del
l'avvento berlusconiano, hanno lamentato l'egemo
nia della sinistra e dei comunisti in particolare.. : • -:..> 

Berlusconi, in una contrapposizione di questo ge
nere, ci sta come un ragno nel buco e ne gode. I pnmi 
si sentono in dovere di fare barriera, mettiamo, intor
no al neorealismo e a tutto quello che è venuto dopo, : 
e i secondi sfogano vecchi risentimenti. Innocentisti e 
colpevolisti finiscono per favorire la scalata al potere 
dell'attuale presidente del Consiglio e dei suoi, perché 
perdono di vista quel progetto che, di giorno in gior
no, lascia sempre più libere le mani di un uomo che 
governa il paese come se fosse un'azienda di sua pro
prietà. Che ci sia stata un'egemonia deità sinistra sulla 
cultura italiana, è innegabile; ed è altrettanto innega
bile che la sinistra stessa abbia creduto di aver detto e 
scritto parole definitive. Ma se questo è vero, e non è 
mancato in questi ultimi tempi chi lo ha detto e ripetu
to, è anche vero che una cultura capaceli imporsi 
con opere che hanno fatto il giro del mondò, qualche 
numero doveva pur averlo. L'altra schiera non ha avu
to questa forza di persuasione. E non è vero che non 
avesse frecce al suo arco. Le grandi popolazioni catto
liche avevano la loro cultura, i pensatori cattolici c'e
rano; ma la cultura delie-masse è stata mortificata, n-
dotta a sostegno elettorale della De. Il pensiero dei 
cattolici universitari (si pensi a Del Noce) è stato tra
scurato con fastidio dai politici cattolici e democristia
ni. La polemica potrebbe continuare. Ma con quale ri
sultato dopo tutto quello che è accaduto nel mondo 
sul finire di questo secolo? 11 fatto su cui riflettere e a 
cui opporsi è la scalata al potere di forze che si dichia
rano nuove ma che, in realtà, sono vecchie.: •:.;;,.•,••-

Tra tutte queste pieghe si sono insinuate forze che 
mirano dritte al potere. I mezzi di comunicazione gli 
cadono in grembo a uno a uno. Alcuni sostengono 
che il potere dei mass-media durerà al massimo una 
ventina d'anni. Ammettiamolo. Si può immaginare 
che cosa sarebbe una generazione cresciuta alla 
scuola di una televisione e di una editoria d'ispirazio
ne berlusconiana. Non è necessario essere indovini: è 
sufficiente riflettere su quanto si è visto e si vede per 
concepire preoccupazione e allarme. Quando si sen
te dire che le case editrici finiscono una dopo l'altra 
nelle mani di Berlusconi non si può fare a meno di 
pensare ali uso che ne sarà fatto «Lasciateci governa
re» ha già subito la sua metamorfosi «Lasciateci pren
dere ' potere» 

II Napoli di Bigon conquista 
il secondo scudetto, 

le tre Coppe europee sono 
tutte italiane e Totò 
Schillaci passa dal 

Messina alla Nazionale. 
Campionato di calcio 1989/90: 

lunedì 7 novembre l'album Panini. 

• Entro un mese l'Einaudi entrerà a far parte dell'im
pero editoriale di Berlusconi. Un collegio arbitrale ha 
infatti definito il prezzo (131 miliardi) dovuto dalla 

. Mondadori per l'acquisto del gruppo Elemond di cui 
fa parte (per il 70%) la casa editrice torinese. L'arbi
traggio si è reso necessario dopo che la finanziaria, .; 
controllata da Giorgio Fantoni e Massimo Vitta-Zel-
man, che attualmente detiene il 51% della Elemond, >,-. 
aveva esercitato la facoltà di obbligare la Mondadori [ 
all'acquisto Ieri il eda della casa editrice di Segratc ha >-
ratificato la decisione dell'acquisto. Se l'operazione va 

Entro un mese 
giochi chiusi 
Gli intellettuali: 
autonomia* 
culturale addio 

J O U N D A BUPALINI 
A PAGINA a 

in porto Mondadori (che già ha il 49% delle azioni) 
avrà il 100% della proprietà. Ma oggi, in un incontro / 
con il presidente della Elemond, Fedele Confalonieri, 
Fantoni cercherà di ottenere lo scorporo dell'Einaudi. •.•;. 
Trattative anche per la Baldini & Castoldi. Preoccupa
zione degli autori per l'autonomia della direzione edi- • 
tonale della Casa editrice torinese. Sebastiano Vassal- . 
li: "Era inevitabile, la realtà creatasi in Italia dagli anni Hi 
Cinquanta frana, nel bene e nel male». Giulio Ferroni: --
«L'Einaudi 6 un simbolo antifascista e della cultura di ** 
sinistra Sono preoccupato per la sua autonomia» " 

"v-j^^^rzc^s^s^x^si^^^ms. Il libro di Cotroneo 

Il piacere 
della letteratura 
I libri insegnano a vivere anche se bi
sogna capire come e perché. Con 
questo convincimento, Roberto Co
troneo, ex «stroncatore», ha scritto un 
libro che farà discutere: «Se una mat-
tinad'estateunbambino».' •.',,' •,-••..'. 
ANTONELLA FIORI 

Successo a Milano 

Youssu N'Dour 
e il suo «afro» 
Allo City Square di Milano, il concerto 
di Youssu N'Dour. E lo show ha con
fermato le aspettative: su una base 
musicale di ritmi e suoni africani, il 
musicista miscela con grande disin
voltura elementi funky-soul. ^ 
DIEGO PERUGINI 

TEST": """" - * 

Sorteggio Uefa 

A PAGINA I 

i Parma e Napoli 
avversari doc 
Urne Uefa fortunate per Lazio e Juve: 
la prima incontrerà ,i turchi del Trab-
zonspor, la seconda gli austriaci del
l'Admira Wacher. Parma e Napoli do
vranno faticare contro l'Athletic Bil
bao e l'Eintrachtdi Francoforte. 

A P A G I N A * 

. tLt ^u^s. i?J i > 

Giovani e Aids, sapere non basta 
L

a APPRODO di un giovane alle prime 
' esperienze sessuali dovrebbe ideal

mente far capo ad una immagine 
V positiva de! sesso, un'esperienza -

• particolare che coinvolge di più gli impulsi e : 

l'emotività che la ragione. D'altrondeil piace-
' re e tale proprio perché la ragione passa in 
seconda linea. Ma, accanto al piacere, il ses
so ha sempre comportato dei problemi, non " 
soltanto quelli provenienti da regole sociali e 
psicologiche, ma anche quelli che fanno ca
po alle possibili malattie e quindi alle respon
sabilità che queste sollevano. In passato que
sto lato negativo era legato alla gonorrea e al
la sifilide che la medicina è riuscita a rendere > 
quasi inoffensive: poi è comparso l'Aids che 
presenta conseguenze ancora più gravi, co
sicché una «disattenzione» può essere pagata 
con il massimo della pena. . ' . ;. 

Secondo quanto-é emerso da un seminario 
che si tiene in questi giorni a Roma presso l'I
stituto superiore di sanità, l'Aids è diventata in 
Italia la prima causa di morte nella fascia di 
età tra i 25 e i 35 anni. È un dato drammatico 

LIVERIO FERRARIS 

cosi come lo è un altro ad esso correlato e 
cioè che il 75% delle infezioni da virus del
l'Aids in Italia si trasmettono tra i giovani tra i 
14 e i 20 anni: una percentuale più alta di tre- ' 
dici punti rispetto a quella europea. Appro- ' 
fondendo si scopre che soltanto una parte dei ,: 
giovani contraggono l'infezione nell'ambito : 
delle tossicodipendenze e dello scambio di 
siringhe, mentre per la maggior parte - so
prattutto nella fascia tra i 16 e i 18 anni - si 
tratta di un contagio che non è più soltanto di 
tipo omosessuale ma sempre più eteroses
suale. • •,•< : ••:•'•: .->-. ;..; • .-.-• -..;•.,. • -. , -

La campagna di sensibilizzazione contro il 
riciclaggio delle siringhe ha dunque funziona
to, quella per l'uso del profilattico invece no, 
anche perché ha incontrato delle resistenze ., 
tra chi pensa che installando dei distributori 
nei pressi delle scuole si possa incrementare ' 
forme di sessualità precoce e promiscua, an
che se è opinione di numerosi esperti che 

questa misura preventiva possa invece servire 
perstimolare una presa di coscienza. 
• Quando si discute questo problema con i 

giovani ventenni emerge che l'educazione 
che essi hanno ricevuto a scuola e in famiglia 
è stata insufficiente e che la maggior parte di 
loro avrebbero voluto avere l'opportonità di 
parlare del sesso, dell'amore e dei rischi, con 
persone preparate ad affrontare questi temi. 
Contrariamente agli stereotipi, i giovani non 
sono cosi esperti nel sesso come spesso riten
gono gli adulti. Conoscere i meccanismi, gli 
aspetti anatomici della sessualità e le caratte
ristiche dell'Aids è però solo un aspetto del 
problema in quanto i fattori emotivi e relazio
nali sono altrettanto rilevanti. Accade infatti 
che, pur sapendo come si contrae l'Aids, un 
giovane, nel pieno delle energie, non prenda 
delle precauzioni perché si sente forte e invul
nerabile, tanto forte da sfidare anche la ma
lattia, convinto com'è che certi eventi possa
no colpire gli altri, non lui... Non bisogna poi 

sottovalutare l'imbarazzo nei confronti del 
partner: il timore di poterlo offendere chie
dendogli delle garanzie, la paura che quel ti
po di preoccupazioni -volgari" possano rovi
nare un rapporto romantico, che la razionali
tà blocchi lo slancio impulsivo. Accanto alla 
disinformazione di alcuni esiste il paradosso 
di quelli che, pur sapendo quali sono i perico
li, non ne tengono conto, tent'è che c'è anche 
chi considera una prova d'amore non richie
dere al partner di prendere delle precauzioni. 

Che fare dunque? Si tratta di tentare di su
perare questa scissione tra emotività e senti
menti da un lato e razionalità dall'altro. Con 
un po' di buona volontà è possibile arrivare 
ad una integrazione tra questi opposti poli e 
ciò avviene più facilmente se un giovane trova 
che anche i suoi coetanei hanno una disposi
zione analoga. La via da battere è perciò l'in
cremento dell'educazione sessuale, non limi
tata alla sua fisicità ma allargata a discussioni 
sui vari aspetti del sesso sia nell'ambito del 
gruppo classe che, separatamente, con una 
persona disposta ad ascoltare e consigliare. 



FILOSOFIA 
BRUNO QNAVAQNUOLO 

Della Loggia 
E l'arte 
di Don Ferrante 
Un libro-intervista intelligente, 
quello di Emesto Calli della Log-eia: Internista sulta destra, a cura di 

ucio Caracciolo, Laterza, pp.170, 
L. 12.000. Pieno di osservazioni 
acute. Specie per quel che riguar
da la «sovrapposizione» continua 
di destra e sinistra nella storia mo
derna: de Maistrc, la lotta contro 
l'atomismo liberale e il mercato da 
fronti opposti, i tratti comuni dei to
talitarismi. Tutto giusto. Ma la tesi 
del libro e molto discutibile. Qua
le? Quella secondo cui non è pos
sibile una vera distinzione tra le 
due «polarità». Parafrasando quindi 
il Don Ferrante manzoniano: de
stra e sinistra non sono né «sostan
za» né «accidente», ergo non han
no essenza propria. Non esistono. 
Esiste solo il «centro» per della Log
gia. Idealizzato a volte come «do
ver essere». Altre volte evocato co
me «destra moderata». Salvo che 
poi anche quest'ultima non è quel 
che appare. La «destra storica», di
ce infatti l'autore, non era di destra. 
Perché in Italia fu rivoluzionaria. 
L'Intervista sulla destra finisce cosi 
col vanificare il suo oggetto. Divie
ne un impalpabile «discorso sul
l'assenza». 

IIFascIsnio 
Rivoluzione 
e dominio 
Prendiamo il Fascismo. Calli nega 
che a ngore sia stato di destra. Per
ché? Perché in esso, spiega, c'era 
la mobilità sociale, una certa dose 
d'emancipazione per i ceti emer
genti e per la nazione tutta. Argo
mento fallace. Il fascismo, econo
micamente, fu anche una moder
nizzazione conservatrice, come 
Gramsci sapeva bene. Da leggere 
nel quadro del fordismo e delle po
litiche di intervento degli anni 
Trenta. Ciò non cancella il segno 
socialmente reattivo del regime-
movimento: compressione, ftloca-
pitalista, dei salan, ruralismo e pat
to con i ceti proprietari in agricoltu
ra. Al di là delle «bonifiche», degli 
assegni familiari e delle colonie 
estive. Quel che conta è il «segno» 
sociale prevalente del fenomeno. 
La chimica del «blocco» e delle al
leanze che cementarono il potere 
dUMiwsolini. Fu una,dostra,.quella 
del «Duce», che vinse perché più 
dinamica, di massa. Capace di pla
smare e incorporare anche le 
istanze dell'avversario. . 

L'INTERVISTA. Roberto Cotroneo presenta il suo libro sul «piacere della letteratura» 

Tubinga 
E l'ombra?: 
di Lutero. 
Tubinga non è solo il titolo di uno 
dei brani dell'ultimo disco di Lucio 
Battisti. E un luogo cruciale per la 
teologia europea. Terra di semina
ri, nel cuore del Baden-Wuttem-
berg romantico e barocco. Di roc-
cafoni cattoliche protestanti in 
competizione. A Tubinga si formò 
Hegel, con Schelling, e Hòlderlin. 
In un celebre «Stift», dove tutti e tre 
piantarono l'albero della libertà in 
onore del 1789. E da Tubinga alcu
ni teologi cattolici lanciano oggi la 
sfida al Papa. Tema: la comunione 
ai divorziati e il sacerdozio femmi
nile. Questioni delicate, che rinvia
no in torma nuova alla diatriba sa
cramentale di Lutero contro Roma, 
li monaco agostiniano ribelle pro
poneva: unici sacramenti siano so
lo Battesimo ed Eucarestia. Solo in 
essi c'è la «presenza reale» di Cri
sto. E solo di essi parla la vera «litur
gia» del Vangelo. L'«0rdme» e il 
matrimonio venivano cosi «deru
bricati». Il che in fondo non è tanto 
diverso da quel che i neocattolici 
tedeschi propugnano oggi. Voglio
no un «sacerdozio universale». E 
una Chiesa senza il «privilegio» del
le Chiavi di Pietro. Una laica «Città 
di Dio» in terra. Ed ecco un libro 
obbligato perchi voglia leggere tut
to questo sullo sfondo delle anti
che radici luterane: La teologa di 
Lutero. La Nuova Italia, 19677 E di 
Enrico De Negri, grande germani
sta e storico della filosofia. Morto 
nel 1992. Del tutto dimenticato. 

Parmenide 
Fu il primo '•. 
illuminista. 
Proviamo a «spostare» nella Grecia 
antica una grande eresia dei mo
derni: l'illuminismo. Attribuirla ai 
sofisti o a Socrate sarebbe troppo 
facile. Perciò l'attribuiremo niente
meno che a Parmenide. Il quale fu 
i! primo ad affermare che le cose 
andavano csamninate col «razioci
nio», e attraverso «pugnace disami
na». Oltre il variopinto trascorrere 
dell'apparire. E oltre il mito. Sebbe
ne, temporaneamente, sia la «dea» 
a rischiarare nel Poema di Parme
nide, la via della «ben rotonda veri
tà». Secondo cui il «non-essere» 
non può logicamente esistere. 1 ne
mici del logos (nicciani e heideg
geriani) dovrebbero prendersela 
con Parmenide. E non con il pove
ro, ultradubbioso Socrate platoni
co. Consiglio di lettura: Modelli di 
ragionamento nella filosofia antica, 
a cura di C. Natali e F. Ferrari, La
terza, pp. 384. L48.000 (dentro c'è 
anche il «Poema di Parmenide»). 

Carta d'identità 
Roberto Cotroneo è nato ad 
Alessandria nel 1961. Dopo una 
•fortunata» carriera di stroncatore 
(che gli è valsa molta fama e 
altrettante inimicizie) è diventato 
responsabile delle pagine culturali 
del settimanale «L'Espresso». 
Molto clamore, negli anni, hanno 
suscitato I suol interventi prima sul 
•Sole 24 ore- ( con lo pseudonimo 
Mamurlo Lancillotto) e poi sul 
settimanale romano. Altrettanto 
clamore e prevedibile susciti II suo 
primo libro dal titolo calviniano, 
•Se una mattina d'estate un 
bambino» che dalla prossima 
settimana sarà nelle librerie per le 
edizioni Frasslnelli. In questo 
volume, infatti, Cotroneo smette 1 
panni dello stroncatore di 
professione per vestire quelli 
dell'amante della letteratura che 
ne svela al Aglio segreti e piaceri. 

Lettera a un bambino sui segreti delle parole 
• L'uomo dalla stroncatura inna
ta ha detto no. Basta parlare di libri 
brutti, segnalare ogni settimana i 
romanzi bufala scritti dalle Rose 
Giannette-Alberoni,"Romanl Balta- • 
glia, Giampieri Mughini... Non ne 
poteva più Roberto Cotroneo, enti-
co de L'Espresso, titolare da quat
tro anni della rubrica All'indice, di 
parlare solo dei volumi che interes
sano gli ecologisti per un eventuale 
danno ambientale da chiedere in 
risarcimento di alberi assurdamen
te abbattuti. I panni del bocciatore 
di professione, fama conquistata al 
Sole 24 ore, ai tempi di Mamurio 
Lancillotto, fantasioso pseudoni
mo da personaggio della Tavola 
Rotonda, ormai gli andavano stret
ti. Mamurio, sul finire degli anni Ot
tanta, le cantava a tutti, senza an
dare troppo per il sottile, fregando
sene dei pareri diversi ma mai cosi • 
pungenti, della critica ufficiale. Og
gi, spiega Cotroneo, i tempi sono 
cambiati e la critica deve cambia
re. «L'esercizio critico, anche mili
tante, ha sempre meno senso. Dire 
di un libro è bello o è brutto, com
pratelo o non compratelo, non ser
ve a niente. Bisogna spiegare alle 
persone perché quel libro serve al
la loro vita. Ci vorrebbe una revisio
ne radicale del modo di parlare dei 
libn sulle pagine culturali dei gior
nali». E chi potrebbe farlo meglio di • 
un caposervizio di un settimanale 

• ! pochi dipendenti ancora in 
cassa integrazione rientrano in an
ticipo. La decisione è stata presa 
dal consiglio di azienda della Ei
naudi una settimana fa. Sembre
rebbe una buona notizia, se non 
fosse legata a un contesto che po
ne la storica casa editrice torinese, 
i suoi autori, i suoi dipendenti, an
cora nel purgatorio di «color che 
son sospesi». Quel richiamo antici
pato al lavoro, infatti, è contestuale 
all'altra notizia, anche questa uffi
ciosamente anticipata nello stesso 
consiglio aziendale di una settima
na fa, del passaggio della casa edi
trice alla Mondadori e della conse
guente definizione del prezzo di 
vendita del gruppo Elemond, di cui 
la Einaudi fa parte per il 70%. 

Centotrcntuno miliardi vale il 
51% della Electu finanziaria (.con
trolla il 100% della Elemond, grup
po editoriale che nel 1993 ha fattu
rato 213,2 miliardi di lire, con un ri
sultato di 11,5 miliardi di lire) che, 
con la possibile esclusione di alcu
ne associate come la Baldini & Ca
stoldi (l'amministratore delegato 
Alessandro Dalai non ha mai na
scosto l'ambizione di divenire, in
sieme ad altri, socio di maggioran-

come L'Espresso? -Ci ho provato, 
ho tentato di fare delle modifiche 
nella mia rubrica, ma è molto diffi-_ 
Cile, come cambiare le mote a una' 
macchina in'Corsa»!'G voleva'qual-
cos'altro, per svoltare. 

Ed eccola, l'inversione di mar
cia: un libro, Il primo libro del criti
co, che dopo tanti odi letterari, sin 
dal titolo. Se una mattina d'estate 
un bambino. Lettera a mio figlio 
sull'amore dei libri, (Frassinclli, p. 
145, lire 20.000) mette l'accento su 
amore. 

GII amori personali 
Gli amori letterari personali per 

certi libri e autori. Nell'ordine, L'i
sola del tesoro di Stevenson, Il gio
vane Holden di Salinger, le poesie 
di Eliot, // soccombente di Ber
nhard. La formula, frequentata ulti
mamente anche da Savater e da 
Bocca, è quella della lettera al fi
glio, per spiegare al piccolo Fran
cesco «il piacere della lettura». Pa
pà Cotroneo giura che è andata 
cosi: l'ha scritto di getto prendendo 
spunto dalla curiosità del bambino 
di conoscere la storia di una cocci
nella che al parco si 6 posata sul 
palmo della sua mano. Da quella 
storia gli è venuta voglia di raccon
tare altre storie, collegandole a 
quelle della letteratura, da Peter 
Pan al Libro della Giungla, fino al 
Monte Analogo. Una letteratura. 

I libri insegnano a vivere: il problema è capire 
come e perché. Partendo da questo convinci
mento, Roberto Cotroneo, ex «stroncatore di 
professione», ha scritto un libro che farà discu
tere: «Se una mattina d'estate un bambino». 

ANTONELLA FIORI 

beninteso, che niente a che fare ha 
con quella che ci viene propinata a 
scuola da prof «a cui è stato inse
gnato a fare i cntici letteran, ma 
non gli insegnanti». 

Il critico, che dopo sette anni di 
stroncature ha sentito l'urgenza di 
scrivere qualcosa di propedeutico , 
alla lettura, ha un suo credo: «La ; 
letteratura deve servire alla vita 
pratica, a capire il mondo». E allora 
L'isola del tesoro «serve» a Cotro
neo per spiegare l'inquietudine, 
l'avventura come rito di passaggio 
dall'infanzia all'età adulta, Il giova-
ne Holden per parlare della tene
rezza, le poesie di Eliot della pas-. 
sionc. // soccombente di Bernhard 
per capire che cosa sia il talento. 
Non basta. Parlare di questi libri si
gnifica creare un dialogo tra perso
naggi e storie, in una fitta rete di ri-

' mandi ad altri libri, in un gioco infi

nito e appassionante. 
C'è un intento morale, la voglia 

di insegnare qualcosa che va oltre 
la letteratura in Se una mattina d'e
state un bambino. L'autore non lo 
nega. «Leggere i libri ci aiuta a ca
pire meglio il nostro vicino di scri
vania. Ma nessuno lo spiega». Co
troneo, racconta i contenuti dei li
bri come fossero delle favole, fa
cendo il verso alle seduttive lezioni '. 
televisive di Bancco, ma con la vis 
polemica di un pamphlet sulla cri
tica come Istruzioni per l'uso del 
lupo di Emanuele Trevi. Alla fine, è 
il linguaggio narrativo-favolistico 
ad avere ìa meglio. «Quale bambi
no - scrive - non ha pensato di ve
dere in cielo, una notte d'estate in 
cui non vuol prendere sonno, il ve
liero di Peter Pan? Voglio scrivere 
questo libro per dirti che anche i li
bri seri, anche i libri per gli adulti. 

anche quelli difficili, non sono al
tro che dei velieri mascherati, e che 
hanno lo stesso incanto de! veliero 
di polvere d'oro di Peter Pan». Ec
colo, dunque, spiegare che Dante 
va imparato come una filastrocca, 
sentito come fosse musica reggae, 
«soltanto che il ritmo lo danno le 
terzine, non la chitarra di Bob Mar-
ley». E ancora, parlando di sé -
perché questo è un libro autobio
grafico, un'autobiografia letteraria 
s'intende -citare II giovane Holden 
come «la mia adolescenza, la mia 
trasgressione, la scoperta del sar
casmo, dell'ironia». E poi c'è il 
grande amore, T.S. Eliot. . 

Come avvicinare un bambino al
la poesia? A versi dove non c'è. in 
apparenza, trama, dove non ci so
no storie? 

Lezioni di poesia 
Cotroneo invita a lasciare da 

• parte le formule scolastiche che 
parlano di «temporalità della cadu
ta», e nel caso di Eliot, a rivolgere 
proprio l'atlcnzione alla storia, al 
senso da dare ad ognuna delle pa
role. Risultato: viene voglia di rileg
gersi The Waste Land. A conferma 
dell'autobiografismo e del perso
nalissimo rapporto che ci lega a un 
libro particolare, ci sono poi i ro
manzi con i quali ognuno di noi 
non riesce a entrare in comunica
zione. E possono pure essere ca

polavori. Madame Bovary e II gatto
pardo nel caso del cntico trenta- • 
treenne. La spiegazione è sempli
ce: «È come-con le persone, come 
con la'vtwMtvnon devo'e«ere vrrr 
complesso. Non dobbiamo avere 
reverenze particolari se propno 
non riusciamo ad andare oltre. An
che se si tratta di classici». . . 

Non mancano, in mezzo a tanto 
amor profuso, istigazioni a delin
quere. «Chi avrebbe il coraggio di 
sostenere l'inconsistenza della 
prosa di auton come Grazia Deled-
da. una certa banalità di poeti co
me Quasimodo, la noia dei medio
cri romanzi di Pier Paolo Pasolini7». 
E via ancora, ce n'è persino per 
Mozart e Flaubert. "Aggiungerei 
Glenn Gould, che in fondo non ha 
mai suonato Litz o Chopir. -xl è sta
to santificato - dice -. Quello che 
volevo far capire è che negli ultimi 
trent'anni c'è stata una espansione 
straordinana dell'industria cultura
le. E che una generazione è stata 
quasi costretta ad inchinarsi da
vanti a una automa culturale costi
tuita. Fatta solo di capolavori e libn 
stimolanti. Così non c'è più capaci
tà di distinguere un autore dall'al
tro, e tra varie opere di uno stesso 
autore. Gadda è sicuramente un 
grandissimo ne la cognizione del 
dolore, ma non tutto Gadda è di 
quel livello» Il critico perde il pelo 
ma non il vizio. 

Entro un mese Mondadori controllerà Elemond: «comprerà» anche lo Struzzo? 

Einaudi: la guerra dei 30 giorni 
za con Mondadori al 49V), do
vrebbe passare entro un mese alla 
Mondadori, già proprietaria del re
stante 49?o. Il prezzo è stato stabili
to da un collegio arbitrale dopo 
che la società lussemburghese del
la Compagnie general d'edition, 
che fa capo a Giorgio Fantoni e a 
Massimo Vitta-Zelman, aveva 
«esercitato la propria facoltà di ob
bligare la Arnoldo Mondadori al
l'acquisto». A questo punto, entro 
un mese, come previsto dagli ac
cordi, la Mondadori pagherà la 
somma dovuta. E una nota ufficia
le di Segrate a dirlo. 

Tutto fatto, dunque, la vecchia 
proprietà vuole vendere e Berlu
sconi vuole aggiudicarsi un'altra 
provincia per il suo impero edito
riale. E poi, quanto alle perdite fi
nanziarie della casa editrice (con 
relativa coda di c.i.g.), se la veda 
chi verrà? Non esattamente, per
ché sembra che Giorgio Fantoni 
voglia cedere l'Electa e tenersi l'Ei
naudi, facendo leva sulla incom
patibilità storica dello «Struzzo» 

Entro un mese Elemond passerà alla Mondado
ri che assumerà così il controllo anche dell'Ei
naudi. A meno che non riesca il tentativo di 
scorporo messo in atto da Fantoni, Trattative 
anche per Baldini & Castoldi. 

JOLANDA BUFALINI 

con lo stile Berlusconi e. al tempo 
stesso, sulla appetibilità per il grup
po Mondadori degli scolastici (Si
gnoroni, Mondadori, Juvenilia, Mi
nerva Italica e Electa Bruno Mon
dadori) . 

Per la soluzione del problema 
dovrebbero, comunque, bastare 
poche ore poiché si svolgerà oggi 
l'incontro (che si preannuncia dif
ficile; fra Giorgio Fantoni e Fedele 
Confalonieri, presidente del grup
po Elemond, oltre che presidente 
della Fininvest. 

Questo, per ciò che riguarda il 
passaggio di proprietà; resta tutt'in-
tero da vedere l'altro grande pro
blema che investe la Einaudi. 
Quello della sua autonomia cultu
rale - è ciò che più sta a cuore agli 
autori - e della conseguente esi
genza di una direzione editoriale 
forte, o, come dice qualcuno di un 
«editore vero». 

Ma lasciamo la parola a alcuni 
autori, Sebastiano Vassalli: «Era 
inevitabile e atteso, del resto la pro
prietà non manifestava la volontà 

di fare l'editore in prima persona e 
quindi era chiaro che volesse ven
dere. Negli anni Ottanta c'è stata 
una battaglia ideale della sinistra, 
una mobilitazione che ha salvato 
la casa editrice e la sua linea. Oggi ' 
realisticamente non respiro atmo
sfere di mobilitazioni ideali. Biso
gna prendere atto di un enorme 
cambiamento nel cui ambito si 
realizza questo più modesto cam
biamento. Quanto a me. capovol
go il detto di Ferrini, "capisco ma 
non mi adeguo". In un primo mo
mento non cambierà nulla in con
creto, io ho come punto di riferi
mento Giulio Einaudi Ma dobbia
mo rassegnarci al fatto che la real
tà creatasi in Italia dagli anni Qua
ranta e Cinquanta frana, per gli 
aspetti negativi e per quei pochi 
positivi. Dobbiamo fare i conti con 
un mondo inedito». 

Giulio Ferronl, (per i tipi Einaudi 
ha redatto tra l'altro una importan
te Stona della letteratura italiana in 
quattro volumi), commenta con 
preoccupazione: «Temo per l'auto

nomia culturale, progettuali-, della 
casa editrice in un contesto già di 
per sé preoccupante (ed uso un 
eufemismo), in cui al monopolio 
televisivo del governo s'aggiunge 
una posizione determinante dell'a
zienda di proprietà di Berlusconi 
nel campo editonale Qui sta la 
questione centrale. Perché se da 
un punto di vista aziendale e edito
riale non vi sarebbe ragione di col
pire l'autonomia dell'Einaudi (e 
quindi la sua area di mercato), 
nulla motte al nparo da un'altra 
prova di forza, che aggiungerebbe 
un tassello ad una strategia gene
rale. Non è da poco il peso all'in
terno della coalizione di governo 
di forze che intendono cancellare 
un passato che è loro ostile. La tra
dizione antifascista dell'Einaudi 
può dare fastidio. Ma che sarebbe 
Einaudi senza quella tradizione 
antifascista? Ecome sarebbe possi
bile non considerare un simbolo la 
casa editrice di molti di coloro che 
oggi sono all'opposizione?» 

Nuto Rovelli: «Mi auguro che 
l'Eunaidi conservi l'autonomia che 
si merita per la sua storia, nmanga 
quella che è ed è sempre stata, 
quale che sia il gioco delle parti». 
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ROMA. Un grande progetto per ridare spazio alla cultura e all'arte. Musei, scavi, parchi archeologici e non solo 

Un po' d'aria per Roma: proprio 
mentre sulla città piovono le 
polemiche di Starei & Compurry 
(che vorrebbero chiudere I 
monumenti al •barbari.) la giunta 
Rutelli ha meteo sul tavolo una 
serto di proposte per la->- -
riorganizzazione e l'ampliamento 
delle strutture museali ed < 
archeologiche della citta. Non la 
•somma, di alcune Idee .-/ 
eterogenee, ma un progetto 
complessivo che disegna una 
nuova citta. E neppure un libro del 
sogni di là da venire, ma uno -
scadenzario fitto di hinaugurazlonl, 
di date d'Inizio dei lavori, di tempi di 
consegna. Il tutto si può 
condensare In otto «spazi» (ne • • 
parliamo più dettagllattamente qui 
sotto). Il primo è quello della Cwa 
dettoottta,<uftimiseourbano«he •• • 
ospiterà le opere della Galleria • •• 
comunale d'arte moderna, oggi -
letteralmente imbibili. <^ „ 
L'Antiquarium comunale (chiuso ' 
da SS anni) ricomincia a veder la -
luce nel Villino del Salvi, al CeHo, 
che aprirà II 15 dicembre. Riapre, 
semore a dicembre II museo ., 
Napoleonico, totalmente •• 
ristrutturato. Sta partendo 11 '. 
cantiere per la reallzzazloone . 
dell'Auditorium, progettato da 
Renzo Plano: dovrà esser pronto tra 
tre anni, li terminal ferroviario ••• 
dell'Ostiense, nato per II Mondiali 
90 e poi abbandonato, ospiterà le ' 
sculture del Musei Capitolini . -
(permettendo anche di restaurarli 
senza nasconderne le opere). I , ' 
Mercati Tralanel ospiteranno II '• 
Museo dei Fori mentre ripartono gii 
scavi nel foro di Nervo. Infine 100 
ettari di Centocelle diventeranno ' 
una parco archeologico. •» • 

in (ajitiere 
• Le voci stranamente concordi • 
recentemente sollevatesi ad agita- , 
re i pericoli di una eccessiva espo
sizione dei monumenti all'uso col- -
lettivo - si è parlato di «numero 
chiuso», di sosta limitata su scalina
te storicamente nate per sostare o 
di divieti di bere là dove il monu
mento stesso ti invita a farlo - ven
gono da pulpiti che non hanno 
battuto ciglio di fronte alla minac
cia dì bancarotta ambientale con
nessa al condono edilizio. E vanno • 
a penalizzare proprio quella natu
ralezza nell'uso della città, dei suoi 
luoghi culturalmente più densi, 
che va invece incoraggiata per i 
suoi effetti edificanti, in termini di 
qualità della vita urbana. Con tem
pismo forse casuale il Campidoglio ¥ 
ha dato ieri la sua risposta, che * 
questa volta non può che essere ri
tenuta convincente: il lancio, nel-

MARIO MANIERI ELIA 

l'aula capitolina più illustre, del 
programma a breve termine per le 
nuove iniziative culturali. £ stata, di . 
fronte alle rappresentanze italiane 
e straniere delie massime istituzio
ni culturali, una presentazione so
bria, puntigliosa nel non parlare 
che di opere in fase di concreto av
vio o in corso di realizzazione: in
somma, non si è voluto strafare, 
scionnando la complessa ed este
sissima rete di progetti e di iniziati
ve in fien, che ribollono nelle stan
ze degli assessorati e nelle teste de
gli specialisti coinvolti. 

Ma credo che gli intervenuti non 
abbiamo mancato di avvertire, già • 
nella concisa ma sostanziosa intro
duzione del sindaco, un atteggia
mento assai preciso nell'assumere 
la centralità del patnmonio cultu
rale nella gestione urbana di una • 
città come Roma. Soprattutto, l'u

scita da una vecchia mentalità ri
spettosa dell'arte ma selettiva; in 
cambio di un più naturale impe
gno a cogliere la piena contestuali
tà dei monumenti nella continuità 
dei sistemi stonci urbani. E quindi 

• l'importanza della piena restituzio
ne di questi «beni culturali» alla cit
tà ed alla pienezza della vita urba
na, nel loro insostituibile ruolo di 
promozione culturale e morale. Al
tro che «numero chiuso»! Già impli
cito nell'introduzione di Rutelli, 
questo atteggiamento e emerso 
con chiarezza nell'esposizione di 
sei iniziative in avvio, illustrate det
tagliatamente dall'assessore Cec
chini (politiche del temtorio), dal
l'assessore Borgna (cultura) e dal 
sopnntendente La Rocca. -

Particolarmente il primo, ha reso 
subito esplicita l'ampiezza e rile
vanza attribuita alle tematiche cul

turali. Le due iniziative da lui espo
ste rappresentano grandi novità 
per Roma: la realizzazione di un 
grande parco archeologico a Cen
tocelle. nell'area dell'ex aeroporto, 
e l'apertura del cantiere per il nuo
vo Auditorium di Roma, al Flami
nio. Nel primo caso l'evento, quasi 
incredibile in un clima crescente di 
liberismo corsaro, riguarda l'inseri
mento nel sistema direzione orien
tale - ex Asse Attrezzalo - di un 
grande spazio pubblico inedifica
bile, ricco di reperti archeologici in 
parte inediti e di un verde prezioso 
nella densità dei quartieri periferi
ci: nel secondo, si tratta dell'inizio 
concreto di una gigantesca opera 
pubblica, di grande portata cultu-, 
rale, attesa invano da mezzo seco
lo e avviata oggi, su progetto di 
Renzo Piano, come «cantiere aper
to». .seguita.dairattenziQne viva. dei. 
c i t tad in i . )-•__ - ;j 

Gianni Borgna ha annunciato 
l'apertura di due nuove sedi mu
seali: la Galleria comunale di arte 
contemporanea, in corso di siste
mazione temporanea a via France
sco Crispi e destinata, poi, alla se
de definitiva nella Fabbrica Peroni, 
restaurata, a via Nizza; la riapertura 
del Museo napoleonico risistemato 
nella sede originaria a palazzo Pri-
moli. Infine, il soprintendente La 
Rocca, nnunciando anch'egli a dif
fondersi sulle tante iniziative in cor
so ed in avvio, si è soffermato su 
due operazioni di particolare signi
ficato: la prima è la sistemazione 
dell'Antiquarium comunale, che 
viene a sanare la situazione inso
stenibile di reperti di grande valore, 
dal 1939 tenuti in casse e in rifugi 
di fortuna. Il nuovo Museo, nel luo
go tradizionale del vecchio Anti-
quarium al Celio, è in corso di pro
gettazione da parte dell'Ufficio 

speciale centro storico e prevede 
la sistemazione a parco dell'intero 
colle. L'altra opera su cui si è sof
fermato il sopnntendente è la rea
lizzazione di una geniale idea: 
quella di recuperare il grande e 
sottoutihzzato Terminal Ostiense -
tanto criticato come «cattedrale nel 
deserto» - rilanciandone l'uso co
me contenitore museale; e dando 
avvio alla nuova destinazione, con 
un progetto di Carlo Aymonino, e 
con l'eccezionale lancio di una 
collocazione temporanea delle 
statue dei Musei Capitolini, duran
te il periodo non breve dei restaun 
al Palazzo dei Conservatori. 

Sono opere di enorme nlievo. 
insomma, che vedono l'operatività 
concorde di tutte le strutture comu
nali, d'intesa con le soprintenden
ze di Stata E tuttavia non credo sia 
sfuggito che~raolta altra,carne..al. 
fuoco vi sia o stia per essere infor
nata: c'è da vincere la ruggine del
la macchina produttiva e gestiona-

. le capitolina, che talora continua 
ad esercitare la sua azione di con
dizionamento alle interessate iner
zie tradizionali. Ma le iniziative si
cure sono molte: basterebbe cita
re, a proposito di buona collabora
zione con le Ferrovie dello Stato, 
l'avvio imminente della nuova si
stemazione di Termini, con il re
stauro dell'edificio di Montuori; il 
recupero di piazza Vittorio, con lo 
spostamento del mercato nelle ca
serme restaurate, vicino alla ex 
Centrale del latte: la sistemazione 
di Largo Argentina, con allarga
mento dell'area di scavo e la mi
gliore fruibilità del livello ancheolo-

•• gico; il recupero del Mattatoio per 
' usi pubblici, soprattutto universitari 

e per io spettacolo: senza contare, 
infine, il «cantiere aperto» del re
stauro del Colosseo. 

Visita in otto tappe alla capitale del futuro 
• ROMA. «Roma cambia». «Roma 
rinasce» con questo slogan pubbli-
diario si ufficializza l'annuncio di ~ 
un corposo elenco di musei, strut- l 

ture espositive, che nel giro dei '' 
prossimi mesi andranno ad arric- ; 
chire la sfilacciata e magra rete di 
spazi e occasioni culturali che la ; 
capitale offre ad abitanti e turisti. | 
Per l'occasione in Campidoglio 
hanno tenuto - una conferenza f 
stampa il sindaco Rutelli, gli asses
sori Borgna e Cecchini, il presiden-. 
te della commissione cultura del, 
Comune, Dario Esposito, e il so
printendente ai musei e gallerie co
munali. Eugenio La Rocca. -.. -. 

In sostanza sono stati annunciati 
otto luoghi museali : e strutture -, 
espositive capaci di promuovere e • 
ospitare grandi iniziative culturali e : 
artistiche: a operazione ultimata la 
capitale potrà vantare un livello di • 
•spazi» paragonabile a quello delle . 
altre grandi città d'arte del mondo. 
Ecco la sostanza del progetto con
densata attorno a otto «luoghi»: • .. 

Galleria comunale d'arte mo- , 
derna, sono circa 4.000 tra quadri 
e sculture di autori di fine Ottocen- , 
to e primo Novecento che da tren-
t'anni ammuffiscono negli scanti- ' 
nati di Palazzo Braschi. Le opere 
più importanti della collezione cir- •-
ca 130, tra cui molti capolavori del
la scuola romana e non solo, sa
ranno raccolte e messe in mostra • 
nei saloni dell'ex convento di Car- •. 
melitane Scalze dedicato a San 

Giuseppe ora chiamato Gaso della 
città di via Francesco Crispi che, al
la fine di un interminabile restauro, 
sarà inaugurato il 10 gennaio. 

Antlquarlum comunale, è un 
tesoro di oltre 60 mila reperti pro
venienti dagli scavi e dagli sventra
menti della Roma umbertina e 
mussoliniana che dal 1939, dopo il 
crollo dell'edificio che lo ospitava, 
giace imballato nelle casse. Monili. 
arredi, attrezzi d'uso quotidiano, 
mosaici che consentono di rico
struire al dettaglio la vita quotidia
na dell'antica città dei Cesari. A 
partire dal 15 dicembre i pezzi più 
bolli della raccolta vedranno la lu
ce e saranno restituiti alla vista in 
due sedi provvisorie ricavate sul 
Celio, sul piazzale che quest'estate 
ha ospitato la rassegna di Massen
zio , una palazzina napoleonica 
dell'architetto Nicola Salvi e una 
grande palestra ceduta dal coman
do dei vigili urbani. 

Il museo Ostiense, è il terminal 
ferroviario costruito per i Mondiali 
del '90 e ormai inutilizzato. Miliardi 
gettati al vento. Per rilanciare lo 
spazio il Campidoglio, d'accordo 
con le Ferrovie dello Stato, pensa 
di riallestirlo e trasferirci provviso
riamente capolavori scultorei dei 
musei capitolini, che tra breve sa
ranno chiusi per un intervento di ri
strutturazione e ammodernamen
to prossimo a partire.Grande attra-

ENRICO OALLIAN 

zionc di questa mostra, che sarà 
inaugurata a giugno 1995, è il fron
tone del tempio di Apollo Sosiano, 
un gioiello archeologico esposto 
con enorme successo in vari musei 
stranieri e poi, una volta rientrato 
in sede, finito in magazzino per la 
cronica carenza di spazi dei palaz
zi capitolini 

GII scavi del Foro di Nerva, è la 
ripresa dello scavo di quella gran
de porzione dei Fori Imperiali se
polta dall'asfalto dagli anni Trenta. 
L'idea di tornare a far riemergere le • 
opere era rimasta incagliata da ol
tre 5 anni. Gli scavi, fermi agli scan- ' 
tinati degli edifici medievali e otto
centeschi demoliti sotto il fasci
smo, riprenderanno a marzo 1995 
e saranno finalmente completati, 
raggiungendo la «quota» archeolo
gica, che potrebbe riservare sco
perte di eccezionale importanza. 

I mercati di Traiano, manca a 
Roma un museo dedicato a quella 
ufficiale fase della storia impcnale 
legata ai Fori. Migliaia di preziosi 
frammenti di marmo chiusi nei 
magazzini del Foro di Traiano, de
cine di statue e frammenti decora
tivi di templi e basiliche che nessu
no ha mai visto. Dalla fine di di
cembre questo vuoto sarà colmato 
aprendo alle visite i depositi e alle
stendo un apposito spazio csposi-
tivo nei piani alti dei Mercati di 

Traiano. 
Il grande cantiere dell'Audito

rium. Il progetto prevede una piaz
za in lieve pendenza, verso il Vil
laggio Olimpico, delimitata su due 
lati da locali commerciali, che con
verge verso un anfiteatro di matto
ni. Questo è al contempo elemen
to di copertura del grande atrio 
d'ingresso, luogo per spettacoli al
l'aperto e basamento di appoggio 
per tre sale da concerto, che si 
configurano come tre casse armo
niche. Un grande parco urbano 
copre i parcheggi sul retro della 
piazza, stabilendo una continuità 
con il parco di Villa Glori. La sala 
più grande dell'attesisssimo audi
torium ospiterà 2.700, quella me
dia 1.200 e quella piccola 500 po
sti Il progetto di Renzo Piano, vin
citore del concorso per la costru
zione del nuovo Auditorium che 
tradurrà in realtà un progetto di cui 
a Roma si discuteva da 60 anni, di
venterà un cantiere a metà novem
bre mentre l'inaugurazione è previ
sta per l'autunno del 1997. 

Il nuovo Museo Napoleonico. 
Riapre, dopo una completa ristrut
turazione, il Musco (ondato da Giu
seppe Primoli, con sede tra via Za-
nardelli e piazza di Ponte Umberto 
Il Palazzo costituiva la residenza 
del conte Giuseppe Primoli 

. (1853-1927) di cui si deve, attra

verso la sua donazione al Comune, 
l'esistenza di un Museo Napoleoni
co a Roma. La madre di Giuseppe 
Primoli, Carlotta Bonaparte, era in
fatti discendente diretta di due fra
telli di Napoleone, in seguito al 
matnmonio tra Zenaide. figlia d i . 
Giuseppe re di Spagna, e Carlo Lu
ciano, figlio di Luciano, principe di 
Canino. È possibile suddividere il 
materiale esposto in tre distinti pe-
nodi: quello relativo al primo im
pero e alla persona di Napoleone; 
il cosidetto «periodo romano», che 
si riferisce al momento in cui gran 
parte della famiglia si trova riunita 
in Roma(compreso tra il 1815 e il 
1850 circa); il periodo dell'ascesa 
di Napoleone ili e del secondo im
pero. L'inaugurazione e prevista il 
10 dicembre. 

Il nuovo parco archeologico di 
Centocelle, il futuro parco appar
tiene, per la sua ubicazione intema 
alla città consolidata e per le sue 
dimensioni (circa 100 ettari, alla 
categona dei grandi parchi urbani 
storico naturalistici < come •, Vllìa 
Pamphili, Villa Ada. Villa Berne
se, Parco degli Acquedotti. La ne-
chezza delle preesistenze archeo
logiche conferisce al parco anche 
un ruolo culturale, dì tipo museale, 
che arricchisce le funzioni naturali
stiche e ricreative tipiche di un 
grande parco cittadino. La presen
tazione del progetto è prevista nel 
giugno 1995. 

ARCHIVI 

Napoleone 
Alla ricerca 
di Roma repubblicana 
Comincia con Napoleone e con la 
conquista della città pontificia da 
parte della Francia nvoluzionana 
la corsa agli scivi archeologici mo
derni. L'idea di ntrovarc delle radi
ci repubblicane e non papaline al 
potere di Roma affascinava i fran
cesi e l'allora giovane generale. Bo
naparte affidò al Valadier il compi
to di coordinare i lavon di scavo e 
quelli di realizzazione della «nuova 
città». Ma gli anni fiancesi non du
rarono a lungo1 il ritorno dei papi 
dall'«esilio» L>!occò sostanzialmen
te i lavon. Si tomo a parlare di un 
ingrandimento della città e di un n-
tomo d'interesse per le aree ar
cheologiche solo alla fine degli an
ni Sessanta dell'Ottocento 

I Savoia 
Quanta fretta 
dietro gli scavi 
«La Roma della repubblica e del
l'Impero va ncercata. ntrovata più 
che non è stata dai Pontefici». Con . 
questo motto la Roma nunificata 
all'Italia riprese gli scavi archeolo
gici. Furono lavon enormi che n-
portarono alla luce un'enorme 
quantità di reperti di grande inte
resse Ma si trattò di scavi fatti in 
tutta fretta e secondo una logica 
«arcaica»: nessuna attenzione alla 
straugrafia ovvero al mantenimen
to de! «contesto». Insomma si cer
cava esclusivamente ciò che era di 
epoca impcnale o repubblicana, 
camncellando le parti medievali. E 
poi. fuori dall'area dei Fon, gli stem 
erano sostanzialmente fatti per 
preparare nuove espansioni edili
zie. 1 reperti venivano salvati e cata
logati mentre il terreno veniva ncc-
pcrto dalla nuova espansione «pie
montese» 

l l l ^ ® 1 ? . ! . ? . 1 ! ! ™ . 0 . 
Grandeur, asfalto • 
e sventramenti 
Negli anni Trenta il fascismo sco
pre il -fascino della «grandeur» ro
mana^ Mm-chiave tutta 'Imperiale^ 
(siamo negli anni delle conquiste • 
coloniali) si decide di trasformare 
radicalmente il centro storico citta
dino. Amvano i grandi sventra
menti della zona di Piazza Marga-
na. di piazza San Marco, di via del
la Conciliazione e quello gigante
sco di via dei Fon Imperiali: qui vie
ne rasa al suolo una collina che 
«copriva» la vista del Colosseo e 
viene sepolta sotto l'asfatto una 
grande parte dei Fori, tra cui quello 
di Nerva. L'idea e quella di una ar
cheologia vissuta come quinta e 
non come permanenza della sto
ria. . , , 

toni Ottanta 
La giunta rossa 
riscopre i Fori 
Ci vorrà una giunta di sinistra per 
riscoprire il valore dei Fon e anche 
il fascino simbolico della città anti
ca rispetto a quella moderna. Era 
la fine del 1980 quando il sindaco • 
Luigi Petroselli lanciò l'idea del 
parco archeologico che dal Cam- ' 
pidoglio doveva arrivare sull'Appia 
antica. Fu cancellata via della Con
solazione, 'urono iniziati gli scavi ' 
stratigrafici del Foro di Nerva Poi... 
beh. poi molte cose si fermarono. 

BUON 
COMPLEANNO 
"Il Salvagente" 
compie 2 anni 
con tante novità 

da questa settimana su 

in edicola da giovedì 3 novembre 
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'F]GM.M.™PQ:i:̂ ffi.™zA La premonizione del suicidio 
ANNA OLIVERIO FERRARIS Psicologa 

Ogni volta, dopo II suicidio di 
un adolescente, ci si 
domanda se non fosse 
possibile prevedere quel 
tragico evento. CI sono del 
segni premonitori nel suicidi 
del ragazzi? 

N ON TUTTI i suicidi sono annunciati o 
prevedibili. A volte però ci sono dei se
gni che possono indicare, a un familia

re o a un amico, che un giovane 6 in difficoltà. 
Un indicatore di disagio può essere una brusca 
trasformazione della personalità dovuta ad uno 
stato di forte ansia o depressione. All'improvvi
so un ragazzo comunicativo si isola e diventa si
lenzioso o. viceversa, un timido si unisce a un 
gruppo di bulli scalmanati Bisogna saper capi
re se dietro J quel cambiamento e e una sofìe-

Lt\ VvtfV I 1 b -ZI 
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renza o se si tratta di un normale assestamento 
dovuto all'età. 

Anche la scomparsa di interessi e curiosità e 
una crescente difficoltà nel portare a termine 
qualsiasi attività, da quelle più complesse a 
quelle più semplici, sono degli indizi sospetti, 
come pure i comportamenti molto spericolati e 
il «flirtare con la morte». È vero che non e sem
pre facile capire quanto il gusto del pericolo sia 
dettato da uno stato di angoscia o quanto inve
ce non faccia parte di quella nccrca della novità 

/ ? J ^ J > 

e dell'avventura, normale in un giovane; tutta
via, un amico a volte capisce se dietro a quei 
comportamenti c'è una volontà autodistruttiva 
oppureno. 

Un improvviso calo del rendimento scolasti
co, in un ragazzo che teneva molto allo studio e 
che quindi considerava la scuola una parte im
portante della sua vita, è un altro indizio che 
qualcosa non procede per il giusto verso. E 
quando poi un ragazzo non riesce a concen
trarsi neppure il tempo necessario per leggere 
un articolo e svolgere uno dei normali compiti 
scolastici, è legittimo sospettare che sia com
pletamente assorbito da qualche tormento inte
nore 

L'assenza di amici e un dato da considerare. 
Parecchi studi hanno evidenzialo che tra i gio
vani suicidi vari non avevano amici o, se ne ave
vano, non li consideravano persone cui potersi 
rivolgere e con cui confidarsi. 

Una morte, una perdita grave, la malattia di 
un congiunto, la fine di una storia d'amore, lo 
scoprirsi «diverso» sessualmente ed emarginato, 
sono altre condizioni a rischio. È bene anche 
saper discriminare e non sottovalutare i discorsi 
di morte di un adolescente liquidandoli come 
«stupidaggini» o scherzandoci sopra, perché se 
a volte sono soltanto dei modi egocentrici per 
richiamare l'attenzione in altri casi invece pos
sono nascondere una reale volontà suicida 

Parla Marcello Coradini, presidente del gruppo 
intemazionale per lo sbarco sul pianeta rosso 

preparando 
» 

Si prepara il grande assalto al pianeta Marte. E a coordi
narlo è l'International ;• Mars. Exploration '; Working 
Group, presieduto da Marcello Coradini. «Marte è l'uni- • 
co pianeta che ha sperimentato, così come avviene per 
la Terra, la presenza delle tre fasi della materia, liquida, 
solida e gassosa - spiega Coradini - Capire cosa è avve
nuto su Marte, può essere istruttivo per evitare al nostro 
pianeta una evoluzione sbagliata». 

ERSILIA VAUDO 
sa PARIGI. Le notizie sono due. Per 
la prima volta da quando si è partiti 
all'esplorazione dell'universo,. le 
agenzie spaziali di tutto il mondo 
uniscono i loro sforzie partecipano 
ad un comune obiettivo. E per l'en
nesima volta, dopo quasi venti an
ni di assenza, si progetta il ritomo 
sul più celebre tra i pianeti. Marte. 
Si è infatti costituito l'International ;, 
Mars Exploration Working Group 
(Imweg). con l'obiettivo di coordi
nare le agenzie spaziali di tutto il 
[mptóp^neiratmaziopé^.ùna'stra-

"tegìà"comune' per' respló'raziòne 
robotica ed umana di Marte, te
nendo conto delle relative esigen
ze programmatiche, tecnologiche 
e scientifiche, ottimizzando l'uso 
delle risorse disponibili e nel pieno * 
rispetto delle libertà pianificatrici 
delle singole agenzie. In altre paro
le, a andare su Marte tutti insieme, ' 
evitando duplicazioni di missioni 
ed esprimenti, e quindi, rispar
miando. Marcello Coradini, presi-, 
dente dell'lmewg. è uno degli uo
mini che ha inventato questa nuo
va formula di esplorazione spazia
le, e dietro una scrivania affollata 
reagisce divertito alla definizione 
diinventore. ',, '«.:•..•;.:.••. ' . . .... i.. 

Dottor Coradini, tenendo conto 
del tanti misteri non ancora ri
solti, dalle suggestioni lasciate 
dalle Immagini del Voyager, e 
della relativa vicinanza. Marte 
esercita Indubbiamente un Irre
sistibile richiamo. Perché solo 

: ora, a distanza di tanti anni dalle 
ultime missioni, è finalmente 
una realtà vicina l'esplorazione 
del Pianeta rosso? .; . : r v : ; ; 

In realtà, l'ambizione di una nuo- ' 
v? missione su Marte sembrava, 
ancora fino a non molto tempo fa. 

un progetto irrealizzabile. Per limi
ti tecnologici o solo per problemi 
di budget, infatti, nessuna delle 
agenzie spaziali esistenti possiede 
oggi, singolarmente, le risorse per 
tale impresa. Perché fosse possibi
le tornare su Marte, è stato quindi 
necessario un cambiamento cul
turale, riformulare ;c ioè alcuni 
principi dell'esplorazione spazia
le e superare i vecchi paradigmi 
della competizione e della rincor
sa di primati nazionali. 

Osservandolo scenario di missio
ni sviluppato dall'Imewg e la loro 
sequenza temporale si può avere 
un'idea più concreta della portata 
innovativa e dell'ambizione degl i ; 

" obiettivi • proposti. La Nasa, per 
esempio aveva progettato di rea- '. 
lizzare un network di 27 elementi 
da distribuire sulla superficie di 
Marte per analizzarne le caratteri
stiche e studiare l'ambiente. In se
guito, per motivi di budget ha ri
dotto il numero di elementi a 16. 
poi ancora a 5, per poi decidere di 
limitare a 3 il numero di sonde da 
inviare. Ma si è successivamente . 
resa conto che non aveva suffi
cienti risorse per lanciarli. Si e 
quindi stabilito, all'interno dell'l
mewg. un accordo di cooperazio
ne tra la Nasa e l'Agenzia spaziale 
europea, a cui potrebbe parteci-

• pare anche la Russia, e nel 2003 
verrà realizzato insieme il più im
portante e fitto network di sonde . 
spaziali mai ospitato da questo 
pianeta. Nel frattempo, si realizze
ranno numerose missioni prepa
ratorie che vedranno per la prima 
volta la partecipazione congiunta 
di molte altre nazioni tra le quali il 
Giappone, gli Stati Uniti, l'Europa 

Un viaggio 
attorno al Sole 
Un viaggio attraverso il sistema 
solare, da Mercùrio fino al pianeti 
esterni. È l'ultimo (in ordine di 
tempo) libro sul sistema solare che 
può giovarsi delle straordinarie ' 
Immagini delle sonde Voyager. Ma 
non è (solo) un libro fotografico. Le 
384 pagine del testo redatto degli 
astronomi americani Kenneth Long 
e Charles Whltney («Vagabondi -
dello spazio», Zanichelli editore), 
sono un rendiconto puntuale, •• • • 
ampio, scientificamente fondato 
delle ultime scoperte sulle decine 
di grandi oggetti oggetti ( pianeti e 
lune) che ruotano attorno al Sole. -
Lodevole lo sforzo divulgativo: ogni 

: capitolo è Introdotto da una • : • • 
trentina di righe di sintesi che -
pemettono al lettore veloce (per 
necessità o per vocazione) di •••_.• 
visualizzare subito le informazioni 
fondamentali. Ricca di dati 
l'appendice di numeri e cifre che 
chiude il volume. 

e la Russia. 
Eppure si dice che Marte è II pia-

' neta più esplorato del sistema 
solare, anche più esplorato del
la Luna. Perché allora tornarci? 

Marte è un pianeta geologicamen
te complesso. 1 grandi vulcani e gli ' 
immensi canyon dimostrano una 
passata attività tettonica e vulcani
ca piuttosto sostenuta e la sua su
perficie appare modellata e pro
fondamente segnata dal lavoro 
paziente svolto net passato dal 
vento e dall'acqua. Inoltre è ormai 
accertato che su questo pianeta 
fosse presente un'atmosfera attiva 
molto simile a quella terrestre, 
con tanto di variazioni climatiche 
stagionali e secolari. Marte e quin
di l'unico pianeta del sistema so
lare che, almeno in un periodo 
della sua storia evolutiva, ha speri
mentato, cosi come avviene per la 
Terra la presenza contempora

nea delle tre fasi della materia, li
quida, solida e gassosa. Capire CO
SA t avvenuto su Marte, spiegare 
perché il mantello sia oggi non 
più fluido ma completamente roc-

. cioso, perché parte dell'atmosfera 
sia collassata al suolo e l'ambien
te risulti geologicamente inattivo, 
può essere estremamente istrutti
vo per evitare al nostro pianeta 
una evoluzione sbagliata. 

Si spieghi meglio... 
Noi «terrestri», con i nostri com
portamenti, non possiamo certa
mente raffreddare il sole o allonta
narci da questo, ma potremmo ot
tenere effetti simili perturbando in 
modo irreversibile le interfaccie, 
che sono estremamente delicate, 
tra fase gassosa, liquida e solida. E 
di danni ne sono già stati fatti mol
ti. Durante gli anni 60, per esem
pio, le numerose esplosioni ato
miche con cui si verificavano se

gretamente i nuovi ordigni ebbe
ro, tra gli altri effetti, quello di «bu
care» le fasce di radiazione, dette 
fasce di Van Hallen, che ci scher
mano dalle particelle radioattive 
trasportate dal vento solare. A 
questo, si devono aggiungere le 
radicali trasformazioni che l'am
biente ha sperimentato negli ulti
mi decenni, quali l'assottigliamen
to dello strato di ozono e l'alzarsi 
della temperatura dovuto all'effet
to serra. Ma è soprattutto l'aumen
to incontrastato di inquinamento 
uno dei pericoli maggiori alla so
pravvivenza del nostro pianeta. 

Quale potrebbe essere un ipote
tico scenario? • 

Più inquinamento significa una 
maggiore quantità di materiali sol-
furei e a base di idrogeno nell'at
mosfera. ; L'aumento di energia 
media, causato dall'effetto serra, 
contribuisce alla ? dissociazione 
dei composti dell'ossigeno. L'ossi
geno, che ha ora un'energia ele
vata ed è rimasto libero, comincia 
a «fuggire» nello spazio e viene so
stituito progressivamente : dai 
composti a base di idrogeno pro
dotti dall'inquinamento. L'atmo
sfera, cosi trasformata, ricade al 
suolo sottoforma di pioggie aci
dissime e macromolecole pesanti, 
ed eccoci quindi in una situazione 
molto simile a quella in cui si trova 

Marte oggi. ,•• r ••v~ •..-.- ^ . - ... 
Continuando la similitudine con 
Il nostro pianeta, è possibile che 
Marte abbia ospitato o ospiti an-

., ' cora qualche forma di vita slmile 
allanostra? ;•• 

Da quello che sappiamo, ed i dati 
sono moltissimi, la risposta è no. 
In generale, perché la vita su un 
pianeta si possa evolvere in forma 
compiuta, deve esistere una situa
zione di stabilità termodinamica. 
È per questo essenziale conoscere 
quanto tempo sia durata la stabili
tà climatica su Marte nel periodo 
in cui si sono formate le morfolo
gie da scorrimento d'acqua sulla 
superficie. Nel caso in cui l'inter
vallo di tempo sia stato sufficiente
mente lungo i (almeno qualche 
milione di anni), diventa allora 
estremamente interessante capire 
perché, nonostante la presenza 
dell'acqua e l'esistenza di tempe
rature accettabili (a basse latitudi
ni può superare i zero gradi) e di 
sufficiente umidità, non si siano 
sviluppate delle forme, anche ru
dimentali, di vita. E procedendo 
per confronto anche in questo ca
so, comprendere perché non si 
sia sviluppata vita su Marte è estre
mamente importante perché ci 
consentirebbe di stabilire sotto 
quali condizioni si potrebbe arri
vare un giorno a distruggerla irri
mediabilmente qui da noi...». ' . 

Virus 
efficaci contro 
le mucillagini 

Un gruppo di ricercatori dell' uni
versità di New York potrebbe aver 
trovato la soluzione al problema 
mucillagini che si formano in ma
re. Dopo anni di sperimentazioni, il 
team ha annunciato di aver isolato 
un consistente numero di virus che 
vivono nell'acqua marina e che è 
in grado di distruggere le alghe 
marroni che infestano le coste sot
to forma di mucillagini. Secondo i 
ricercatori, studi più approfonditi 
consentiranno presto un utilizzo 
controllato dei virus per bloccare le 
fioriture di alghe che rovinano le 
coste e danneggiano la pesca. La 
scoperta è pubblicata oggi sulla ri
vista Science. La scoperta interessa 
non solo gli Stati Uniti - dove il fe
nomeno mucillagini sembra limi
tato a poche zone e tra queste la 
costa del Long Island, vicino New 
York - ma anche altri Paesi ad alta 
vocazione turistica che come l'Ita
lia che vivono quasi ogni anno l'in
cubo della fioritura delle mucillagi
ni. 

Scimmie 
mutanti 
in laboratorio 

La nascita di scimmie transgenichc 
da utilizzare per replicare, studiare 
e quindi curare malattie tipiche de
gli esseri umani è più vicina. Ricer
catori del Centro federale dei pri
mati dell'università del Wisconsin 
hanno isolato per la prima volta 
cellule staminali tratte da embrioni 
di scimmie. Un passo decisivo per 
ottenere animali geneticamente al
terati. Le cellule staminali sono vir
tualmente in grado di dar luogo ad 
ogni tipo di tessuto, sangue od os
sa. La scoperta rappresenta un im
portante passo verso le terapie ge
niche - ha osservato la genetista 
Barbara Knowles -, in quanto tessu
ti fatti crescere in laboratorio po
trebbero un giorno sostituire quelli 
umani deteriorati da malattie, quali 
la fibrosi cistica o l'Aids. Mentre il 
centro dei primati ha già chiesto il 
brevetto per la scoperta, alcuni 
esperti e gruppi per la difesa degli 
animali hanno sollevato dubbi di 
carattere etico sulla procedura di 
manipolazione genetica i cui effetti 
sarebbero tramandati da una ge
nerazione all'altra di scimmie. 1 ri
cercatori d'altronde osservano co
me - a differenza dei topi transge
nici difficilmente sfruttabili per si
mulare disturbi e reazioni umane -
la fisiologia delle scimmie rappre
senti un modello molto vicino a 
quello delle persone. Secondo gli 
esperti del Istituto nazonale per la 
salute Usa, per la nascita del primo 
primate geneticamente alterato ci 
vorranno ancora un paio d'anni. 

AkJeJMcikè^ì^l CHE TEMPO FA t ^ I M . .. ,/ *.*,~ ^«. 

Il Centro nazionale di meteorologia e c l i 
matologia aeronautica comunica le previ
sioni del tempo sull ' I tal ia. ' ' 

TEMPO PREVISTO: sulle regioni setten
tr ional i , sulla Sardegna e sulla Toscana' 
molto nuvoloso con piogge che, sulla Li
guria, sul Piemonte, sulla Lombardia, sul 
la Valle D'Aosta e, successivamente sul la 
Toscana e sulla Sardegna, saranno ab
bondanti ed accompagnate da temporal i 
anche di forte intensità . Sulle regioni 
centrali nuvolosità in aumento con delle 
precipitazioni più frequenti sul versante 
t irrenico. Al Sud sereno o poco nuvoloso , 
con nubi in intensificazione sul versante 
occidentale della Sici l ia e sulla Campa
nia. - •'. •••" • • • . " . . ' . . . 
TEMPERATURA: in diminuzione le massi
me al Nord, sulla Sardegna e sulla Tosca
na. •-• . • • • , . . . ' ' - • - . 
VENTI: ovunque moderati da scirocco 
tendenti a r inforzare sul versante occi
dentale. 
MARI: molto mossi localmente agitati i 
bacini occidentali. Mossi con moto ondo
so in aumento i restanti mari 
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L'INTERVISTA. Antonio Ricci difende il suo programma da un sondaggio Swg-Panorama 

«La mia Striscia 
provocatoria sì 
ma non di destra» 
Parla Antonio Ricci, autore di Striscialanotlzia, tg satirico 
di Canale 5 che, in una ricerca commissionata da Panora
ma risulterebbe «di destra» E ieri Stefano Salvi, cronista 
d'assalto del programma (che ha suscitato le ire di Mon
tanelli e preso calci da Manna Ripa di Meana) ha teso un 
agguato al presidente del Senato Carlo Scognamiglio «È 
vero che ha usato l'aereo di Stato per andare a giocare a 
golf» «No Ero ospite del Governo marocchino» 

MARIA NOVELLA OPPO 
•a MILANO Destra o sinistra' L in
terrogativo sarà vecchio ma conti
nua ad avere il suo peso Per ognu
no di noi e come si dice per la 
•gente» il senso comune e il lessico 
politico Cosi Panorama ha deciso 
di sfrugugliarc con il solito sondag
gio (eseguito dalla SVVG su un 
campione di 700 persone) come 
vengano giudicati rispetto a que
sto interrogativo angoscioso per
sonaggi della politica della cultu
ra del giornalismo e dello spetta
colo E, tra i personaggi figura 
chissà perché anche un program
ma televisivo unico e isolato Trat
tasi di Strisaalanotizta il tg satinco 
di Antonio Ricci che risulta ina
spettatamente percepito (almeno 
dai 700 sondati) più di destra 
(388 o degli intervistati) che di 
centro (25 7) o di sinistra (35,5 

Ricci, non ti preoccupa essere 
considerato di destra? 

No, perché è una fetecchia £ la 
madre di tutte le fetecchie E poi 
perché prevale 1 immagine di cen
tro-sinistra Anzi è proprio la ripro
va che sono cose scritte tanto per 
scrivere A domanda cretina uno 
risponde in maniera cretina Se 
avere un battibecco con Monta
nelli significa essere di destra io 
lo scrivo sopra i ponti preferisco 
(armi dare del rompicoglioni da 
Montanelli piuttosto che avere un 
taccia a faccia con Montanelli o 
tenere un carteggio con lui e don
na Letizia 

Il problema non è se Montanelli 
sia di destra o di sinistra.. 

Penso che Montanelli non si sia 
mosso di un passo 1 passi a destra 
li ha fatti qualcun altro Sono cre
sciuto sputazzando sui libri di 
Montanelli e Getvaso e mi è rima
sto un retrogusto • 

Vuol dire che destra o sinistra 
non ti sono Indifferenti. 

Ma se il campione della sinistra è 
Ciampi, non mi ci ritrovo in questa 
sinistra, se mi si permette senza 
essere di destra 

Vedi che allora «essere di de
stra» continua a sembrarti un In

sulto. 
La destra mi fa «anguseia» Vera
mente Ma non vorrei che se do
mani >Er pecora» litiga con Berlu
sconi diventa un campione di de
mocrazia come la contessa che ci 
dà dei fascisti II guaio della sini
stra e di avere avuto sempre nella 
sua leadership conti marchesi e 
prelati lo non sono di quella sini
stra 

Va bene, ma torniamo a «Stri-
sclalanotizia». L'accusa riguar
da il personaggio Stefano Salvi, 
una specie di teppista del gior
nalismo etereo... 

Nella mia fedina televisiva I accu
sa di teppismo non e nuova 

Ma ci trovi qualcosa di vero, o la 
respingi con sdegno sia per quel 
che riguarda Salvi, sia per l'at
tuate edizione di •Striscia»?' 

Srcl frc.vtf déWftfWà'ìe "perché 
come Bcrtolt Brecht sono abitua
to per educazione a preferire un 
teppista a un direttore di banea 
Se la sinistra ha come suo ideale il 
capo dei diretton di banca Ciam
pi io non mi ci trovo 

Ma, se tu mandi il Gablbbo, con 
la sua rossa, grossa mole, la 
provocazione è chiara. Anche 
perché II Gablbbo è sempre an
dato a scoprire delle cose e de
nunciarle. Ma se mandi Salvi, 
che cosa ne ricavi, al di là del fa
stidio e poi del clamore sul gior
nali? 

Guarda ognuno reagisce secon
do quello che è Siamo andati an
che dal padre della Pivetti che è 
persona educata e ha reagito da 
persona educata L abbiamo 
mandato in onda anche se non fa
ceva clamore Non è che io cado 
nel meccanismo «lacrime e san
gue» È la stampa che ci cade lo 
rivendico un filo rosso che parte 
prima di Chiambretti E ti ricordo 
che con Lupo solitario siamo an
dati alla villa di Celentano con i 
picconi e abbiamo fatto anche 
un incursione a Repubblica 

Ma è cambiato il clima. Forse, 
oggi che al potere ci sono la vol
garità e la sgualatezza, le provo-

Con Greggio & Co. 
L'unico tg satirico 
fresco di giornata 
•Striscialanotlzia» è l'unico tg 
satirico al mondo realizzato su 
materiale fresco di giornata. La 
prima edizione è andata in onda nel 
1988 con la conduzione di Ezio 
Greggio e Giancarlo D'Angelo. Nel 
corso degli anni diverse coppie di 
comici si sono alternate al 
notiziario, pur mantenendo 
Inalterata la formula. Spesso II 
programma è la punta d'ascolto 
più alta della rete nell'Intera 
giornata. Antonio Ricci ha piazzato 
tra i conduttori anche alcuni 
personaggi •dlsseporti» recuperati 
o riscoperti come Raffaele Plsu, 
Rie o Gino Battali. Due sole le 
donne ritenute adeguate al ruolo: 
Alba Parlotti e la signora 
Coriandoli. Attualmente •Striscia» 
è affidato al conduttore della 
fondazione, Ezio Greggio, 
affiancato da un formalissimo Enzo 
lachettl. La regia è di Riccardo 
Recchla, erede e di quel Beppe 
Recchla che ha diretto almeno per 
un periodo II meglio della 
produzione Ricci: da 'Drive In» 
(1983-1988) poi. Oltre ai due 
conduttori, nel programma si sono 
esibiti sempre molti altri comici. 
Attualmente con Carlo Pfstarino 
c'è Stefano Salvi nel ruolo di 
Inviato e Giorgio Bracanti In quello 
di •portavoce ufficiale». Le •veline» 
sono Laura Freddi e Mlriana 
Trevlsan. Autori del testi Insieme a 
Ricci: Lorenzo Beccati, Max 
Greggio, Gennaro Ventlmlglia. Più 
alcuni «fiancheggiatori» Assi o 
occasionali. HMNO 

cazionl dovrebbero essere molto 
soft E comunque se Montanelli 
fa delle cose giuste, è giusto dir
lo. 

SI ma io non sono andato a gam
bizzarlo Siccome io sono piccio
ne la mia natura è cagare in testa 
ai monumenti Sono andato a fare 
delle domande non a Montanelli, 
ma a Federico Orlando, che aveva 
fatto I intervista smentita dalla Pi-
vetti Sono andato a chiedergli chi 
contava palle, la Pivetti e lui E ca
sualmente abbiamo incontrato 
Montanelli Poi siamo anche an
dati dalla Pivetti, ma abbiamo tro
vato suo padre 

Ma ammetterai che, quando I 
tempi cambiano e II potere mo
stra la sua faccia più triviale e 
rissosa, a seconda dello stile 

LATV 
DIENRICOVA.IME 

Antonio Ricci, autore del programma -Striscialanotlzia-

che si sceglie, si rischia di esse
re omologati, anzi •sgarbizzati». 

Nei momenti duri 
I duri cominciano a giocare, co
me diceva John Belushi. 

Appunto E Salvi per esempio va 
anche a stuzzicare i cacciatori 
che sono armati 

Spericolato. Però a che cosa 
serve? 

L importante é fare meazzare tutti 
Quando uno va a cercare la cosid
detta "verità» può imbattersi in 
tante venta 

Allora quel che conta non è la 
pura provocazione, ma le verità 
che si riesce a far emergere. So
prattutto quelle che Infastidi
scono Il potere. 

È la funzione stessa della satira 
fare da controcanto Noi non ù 

che prendiamo in giro Berlusconi 
perché siamo bravi ma perché 
non ne possiamo proprio fare a 
meno 

È il vostro mestiere, al di là della 
destra o della sinistra. 

Allora t' dico che fare ì sondaggi è 
di destra Mentre ci sono costanti 
che noi abbiamo sempre mante
nuto 1 antirazzismo e il pacifismo 
come abbiamo dimostrato duran
te la Guerra del Golfo 

Giusto, pero continuo ad avere i 
miei dubbi che il metodo Salvi, 
oggi, produca verità. Anche ad 
altri giornalisti, che hanno sem
pre stimato II tuo lavoro. Salvi 
non piace. 

Salvi non deve piacere Non deve 
essere simpatico Credi che io ci 
vada a cena insieme9 Simpatia 

Alberto Cale na /LuckyS'ar 

(dal greco patire insieme sentire 
in modo comune) é consocialivi-
smo II metodo Salvi é fan1 le do
mande impossibili quelle che un 
giornalista normale non fa Prefe 
nsco un aspirante giornalista co 
me Salvi che riesce a farsi dare i 
calci davanti piuttosto che tanti 
giornalisti che riescono a farsi da
re calci nel didietro E poi la sgra
devolezza di Salvi sta tutta nel fat-
*o che é insistente Vuol sapere 
ma nel momento in cui uno gli ri
sponde la cosa finisce Vuoi una 
prova9 Alla contessa Manna che 
lo prese a borsettale baivi faceva 
le stesse domande che poi ho let
to nell intervista che le ha fattoi U-
ritta E a Federico Orlando voleva 
chiedere se la Pivetti aveva menti
to per sapere se andrà ali inferno 

MUSICA. Tutto esaurito per il concerto milanese di Youssou N'Dour 

Fuori la pioggia, dentro il caldo africano 

Youssou N'Dour 

ai MILANO Una bolgia dentro e fuo-
n Ali esterno sotto una pioggia tor
renziale si spintona forte cercando di 
arrivare alle porte del City Square La 
ressa al limite della pencolosità si 
forma una mezzora pnma del con
certo di Youssou N Dour sorprenden
do gli stessi organizzatori, che in pre
vendita dicono di non aver venduto 
più di 1 500 biglietti circa 300 in me
no del «tutto esaurito» Terminati ai 
botteghini gli ultimi tagliandi e rag
giunta la capienza concessa si chiude 
bottega II cartello «tutto esaunto» 
esposto agli ingressi è laconico ep
pure i tanti amvati ali ultimo momen
to non vogliono saperne di andar via 
Faticano molto a entrare fra impreca
zioni e «pigia-pigia» persino i posses-
son di regolare biglietto Gli «infiltrati» 
subiscono ali ingresso un ruvido trat
tamento e vengono cacciati fuon dal 
servizio d ordine con le maniere forti 
Volano calci e pugni più tardi arriva 
anche la polizia E la situazione toma 
tranquilla 

Le radici dell'Africa 
Intanto ali interno, la voce magica 

di Youssou N Dour tesse i suoi sugge-

DIEGO PERUGINI 

stivi ghirigori su un tappeto di suoni 
cosmopoliti e in un atmosfera di festa 
chiassosa e felice Dove la temperatu
ra in platea è talmente elevata da farci 
scordare la maligna umidità cittadina 
È un bel colpo d occhio che ha dalla 
sua un risvolto un pò idealistico ve
diamo tante mani distese nell aria a 
scandire il tempo e dondolarsi sulle 
note mani bianche e mani nere vici
nissime a contatto E qui Youssou 
raggiunge certo il suo scopo quello di 
unire culture diverse e superare le bar-
nere di razza e colore Sotto il palco si 
balla con entusiasmo e i corpi si dime
nano in uno spazio divenuto ormai 
strettissimo La band macina suoni e 
ntmi mischiando le carte con clisin 
voltura il basso detta spesso coordi
nate reggae fiati e percussioni aggiun
gono colonture funky-soul anche se 
alla base resta la trascinante radice 
afro potentissima nel suo aspetto tri
bale Molti sono gli estratti dall ultimo 
album The Guide dove Youssou can
ta in lingua «wolof»con parti in inglese 
e francese e mescola la tradizione se

negalese alle pulsioni e alla moderni
tà della musica occidentale lancian
do nei testi messaggi di pace amicizia 
e libertà e nbadendo la sua fede in 
una nuova musica afneana lontana 
sia dal «purismo» esasperato come 
dall esotismo a buon mercato ma 
che invece accolga elementi e stimoli 
differenti per creare qualcosa di uni 
versale 

L'omaggio a Dylan 
The Guide è diventato famoso in lut

to il mondo per il singolo /'Secondi, 
una suadente ballata pop cantata con 
Neneh Chcrrv ottimo brano sicura
mente ma che poco ha da spartire 
col resto del disco E anche dal vivo 7 
Srconds sembra fuori luogo un mo
mento che spezza la tensione del con
certo con quel suo incedere dance-
pop e I ampio sfondo di tastiere Me
glio quando Youssou ntorna a una di
mensione più sanguigna come in 
Africa Renember Toxic e Diamond 
oppure quando affronta un «traditio-
nal» della sua terra con tutti i musicisti 

vestiti con una lunga tonaca bianca e 
il pubblico fitto di senegalesi a scan
dire il testo E sul rapporto diretto con 
la gente si gioca gran parte della sera
ta del resto quella di Youssou e una 
musica che richiede grande parteci 
pazionc fisica e emotiva e dove la 
danza in scena come in platea e par
te integrante dello spettacolo N Dour 
(che stasera chiude a Perugia il suo 
minitour italiano) si muove con passi 
felpati e balla in sincronia col percus 
sionista e invita tutti a cantare e batte
re le mani una due tre quattro volte 
Poi organizza una piccola gara di con 
fra 'e vane ali delh platea nel mezzo 
di una canzone La musica quindi 
scorre via trascinante fra nff ip. otici e 
inserti strumentali contaminazioni e 
grande energia \1 igan non sempre 
lucida e pulitissima con qualche in 
tervento un pò scontato e un paio di 
cadute di tono nella seconda parte 
Cose che passano inosservate alla fol 
la scalpitante del Citv Square che do
po la «cover della dvlaniana Chimo, 
ofFreedom e un altro bis chiede an
cora ritmo e passione pnma di muffar-
si ne1 la pioggia 

Credetemi: 
non ne posso 
proprio più 

C APITA a molli di incontrare 
qualcuno the dopo qual 
che discorso di normalità 

prolessieinalr' se ne esce la prò 
|>ositu di qualsiasi cosa) con la fra 
se Non ne posso più- Avoltesono 
persone insospettabili ipparenle 
mente equilibrati- e persino mode 
ratamen'e ironiche Eppure capaci 
di ano sfogo cosi drastico e in un 
eerto senso poco comprensibile 
Capita a molti di incontrarne dice 
vo Oggi capita anche i voi che fre
quentale questa rubrica verticale 
non ne posso più f propno del 
I argomento che mi compete che 
mi appassiona che rappresenta 
una parte importante dell 1 mia at
tivila prolcssionale la tele" isione 

La descrizione dei sintomi e del 
decorso traumatico non può prc 
scindere da una anamnesi e cioè 
una rieos'ruzione dei precedenti 
che possono aver contribuito alla 
degenerazione clinica vengo per 
nsalire allutenzi infantile dalla 
fruì/ione di una tv diversa eviden 
temente a minor rischio Una tv n 
cui non sera arnva'i alla commi
stione al cocklail s[x_ncolato se si 
doveva parlare di Rinascimento 
I faccio un esempio a caso ì si par
lava del penodo senza ìwcrtirc 
l imprescindibile necessita di gio 
varsi dell apporto di Fabnzio Frizzi 
0 di altri personaggi dell intratteni
mento Un mezzo pieno di difetti e 
preclusioni che pero rientravano 
nella logica ( spesso perversa i del
la situazione stonca del paese An 
die certe scelte sbagliate le si pote
va capire senza giustificarle certo 
ma ricostruendone le ragioni con 
labilità la InasccsM/nc ^rara e risi 
bile) nspecchiava la mentalità dH-
1 epoca derivava dal costume dif 
'i so Airi i "kmovT d mratrice in 
bodv censurata nel programma La 
piazzetta C195Gì e n vittimad una 
It ilia biccherona e ipocrta abita
ta da frustrati baciapile frequenta
tori di casini ni oran discreti Oggi 
le notti italiane h inno puntato i ri 
flelton sulla tolleranza sganghera
ta non si intravede fantasticando 
quasi si palpa si ispeziona gineco
logicamente 

I L PASSAGGIO dalla pnjdene 
alla esagerazione e avvenuto 
in nome d una malintesa li

berta alle spalle della quale non 
e e «liberazione» alcuna ma sem
pre la solita tendenza ali imperan
te onanismo maschilista Per anni 
si parlò d una Tnbuna politica do
ve il folklonstico giornalista Man
gione usò con Togliatti toni accesi 
(a confronto di quelli d oggi aveva
no la grazia di un minuetto) e tutt, 
rilevarono severamente la palese 
perdita di educazione formale ma 
come davanti alla telecamera al 
zare la voce e sovrapporsi alle pa
role degli altn" Ogiji davanti agli 
obiettivi non solo si bercia impal
andosi in audio ma ci si produce 
in esibizioni mimiche tra I accesso 
di istcna o la colica La mitizzata 
quanto esasperata immagine ha 
prevancato prendendo il posto 
della parola diventando essa 
•messaggio» senza averne le carat 
tenstiche ideologiche Sono discor
si generici si Cerchiamo di essere 
pratici almeno noi che openamo 
nel settore televisivo collaboratori 
professionali che ogni giorno di 
più rischiano di diventare -collabo
razionisti» 

La pnncipale azienda commit
tente (quella pubblica) <K ormai 
strutturata in maniera talmente 
complessa da impedire molte par
tecipazioni professionali direttori 
scomodi o pari time non consen
tono rapporti nonnali Responsabi
li eoi quali s ò inizialo un discorso 
vengono sostituiti il giorno dopo il 
colloquio quando non durante lo 
stesso Allora rimaniamo d accor
do cosi il program » Non si riesce 
a concludere • ma» 1 interlocuto
re e cambiato al suo posto s e ma
terializzato un litro Oppure al po
sto ai qualcuno . iene qualcun altro 
elle esordisce con 1 ormai diffusa 
formula lo di tclcvision" ni capi
sco poco ma qui le cose devono 
« ambiare U anche -A me sa 
rebbe pi tciuto occuparmi di sport 
però m is toee ito lo sjieltacolo 
E a te che magari di lentanni 
svolgi un attività che almeno nel 
I ambiente non può venir ignorata 
chiedono -Lei di che cosa si occu
pa9» Come utente notista e opera 
tore mi occupo di tv E non ne 
posso più Dall altra parte può an
che arrivarti la frase -A chi lo di
ce19' E tu a ohi lo die propno non 
nesci a capirlo 
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TELEVISIONE. Anteprima americana per «Rossella», attesissimo seguito del famoso film 

Arriva «Scarleb 
Ma non è 
«Vìa col vento» 

> 

ff 

In pompa magna è stato presentato a New York Scarlet, 
sequel di Via col vento, anche se lo scenggiatore vorreb
be che i celeberrimi film e romanzo non venissero nep
pure nominati. E con ragione. Scarlet, anzitutto, finisce 
bene, ma le otto puntate dello sceneggiato sono piene 
di incongruenze, a volte risibili. La prima puntata verrà 
messa in onda domenica 13 novembre in contempora
nea in venti paesi del mondo.In Italia su Canale 5. 

DALLA NOSTRA INVIATA 

NANNI RICCOBONO 
m NEW YORK. Il sogno dello sce- • 
ncggiatore, William Hanlcy, è che 
un giornale, uno solo e magari 
stampato in un paese esotico e 
lontano, parlando à\Scarlelnon ci
ti Via col vento Non nomini Vivian 
Leigh e Clark Gable né l'indimenti-
cabile romanzo di Margaret Mit-
chell E quasi varrebbe la pena di r' 
accontentarlo, tanto il delino di 
Hantey. del produttore Robert Hal-
mi, del regista John Erman e di un 
cast smarrito nell'impresa è lonta
no da Via col vento La pnma pun
tata di Scarlet, che in Italia andrà in 
onda su Canale 5, in contempora- ; 
nea con altri venti paesi domenica 
13 novembre 6 stata presentata 
giovedì sera al «Lincoln Center» di 
New York ad una folla cunosa : 
protagonisti principali in bella mo
stra nel balconcino laterale Halmi 
che racconta come e nuscito a tirar 
su i soldi per produrre la maratona 
televisiva e che legge il telegramma 
di auguri della sopravvissuta segre- r 
tan&JdviVjvian Leighje comparse 
in platea che indossano i costumi 
d'epoca il tutto preceduto da un 
cocktail a base di champagne,, 
pezzetti di foivnaggio e verdure va- , 
nopinte. Poi si spengono le luci, 
comincia il film -< „ i-\ 

Povera Rossella Joanne Whal-
ley-Kilmer si é appassionata al ruo
lo ed è abbastanta energica (non \ 
però perfida come l'onginale, del 
resto è il romanzo-base di Alexan
dre Riplev a edulcorarne il caratte
re) però il suo accento, disperato 
tentativo di copiare quello mendio-
nale, purtroppo fa ndere parecchi 
americani sembra un po' una spia 
tedesca in trasferta Tìmothy Dal- , 
ton è solo ndicolo Un Rhett Butler 
vagamente igenista e imbambola
to, soprattutto se lo si confronta 
con le dichiarazioni rese alla stam- -, 
pa «non ho mai resistito ad una sfi
da in via mia in fondo ho ndefini-
to il ruolo di James Bond» 

v Entrambi, nonostante Scarletdu-
n complessivamente otto ore per 
quattro puntate e ci sia dunque 
tutto il tempo per il dipanarsi della 
profezia (si sa, torneranno insie
me) sembrano punti dalla vespa 
di dimostrare tutto e subito E cosi 
occhiatacce e amari sorrisi si spre
cano sughe spoglie di Melania 
(Ashiey, Stephen Collins, quasi ca
sca nella fossa), Mamie muore a 
Tara dove arnva un trafelato Rhett 
Butler dntto dntto dal bordello a 
raccogliere le sue ultime parole, 
nel frattempo Rossella s'è scolata 
una bottiglia e ha litigato con tre o 
quatro persone, tra cui sua sorella 
Suellen, una Melissa Leo incinta e 
livida di rabbia che sembra finita 
per sbaglio nel film, presa in presti
to da una produzione sui pionieri 
Poi rapido trasfen mento a Charle
ston, dove Rossella deve pnma sor
birsi la suocera e poi la notizia che 
Rhett ha chiesto il divorzio 

In questo contesto avvengono 
due. «strafalcioni» ctnfemafbgrafici 
di rilievo c'è una corsa a cavallo, 
in cui Rhett è un po' in testa e un 
po' no, di cui non si capisce pro-
pno niente II fatto è che Dalton 
evidentemente non sa cavalcare e 
la sua controfigura è talmente di
versa dall'onginale che tutta la n-
presa è fatta apposta per non far 
vedere niente Poi c'è la gita In bar
ca di Rhett e Rossella, scena chiave 
che «regge» tutta la puntata nonché 
I intero film Avviene in chiusura di 
un tira e molla sul divorzio il co
pione dice (onginale nel libro del
la Ripley, al contrario di molti altri 
episodi) che una tempesta li sca
raventa sulla spiaggia dove, al npa-
ro di una grotta, si consuma un 
rapporto fatale per la stona Ros
sella infatti resta incinta e sarà la fi
glia Cat, tra tre puntate a senvere 
la parola fine Solo che il mare in 
tempesta non mostra onde degne 
di questo nome, sembra girato in 

Addio Rossella 
Alex Rlpley 
ti ha seppellito 
ChlgUel'avramal 
fatto fare ad 
Alexandre Rlpley di 
avvicinarsi ad un mito 
coti Imponente, come 
quello di Margareth 
Mitcheli? Difficile, 
difficilissimo scrivere 
Il seguito di «Via col 
vento», ma anche 
difficile per II lettore 
non paragonare 
•Rossella» (Rizzoli, 
29.500 lire) alla 
storia originarla. Qui 
slamo sempre a 
Charleston, nel Sud 
razzista dell'America. 
E ritroviamo Rossella, 
col caratteraccio di -
sempre e fermamente 
Intenzionata a 
riprendersi Tara, la 
sua terra tanto 
amata. E c'è 
naturalmente Rhett, 
l'avventuriero 
giocatore d'azzardo 
che ama e 
contemporaneament 
e respingo Miss 
Rossella, come la 
chiama Pansy, la 
vecchia domestica di 
colore, doppiata 
comicamente e 
ridicolmente nel s 
prtmo'ftlm. 

Tìmothy Dalton e Joan
ne Whalley Nlner In 
•Rossella» 

una piscina per bambini senza 
cielo, senza orizzonte, senza schiu
ma La grotta è un bungalow del 
club Mediteranée. dove arde un fo-
cherello nstoratore e c'è pronta 
nello stipo una bottiglia di whisky 

Ma non c'è pace per Rossella 
Margaret Mitchell, quando ha chiu
so il suo romanzo con la fatidica 
frase «ci penserò domani, domani 
è un altro giorno» magari non n 
rendeva conto di aver aperto il di
battito tra i posten Molti (e saggi) 
cntici avevano deciso che la stona 

con Rhett era chiusa e che il doma
ni di Rossella si sarebbe tradotto in 
novità sentimentali E allora passi 
che il tutto si regga sul rimpasto 
della vicenda amorosa i mattoni 
su cui poggia Via col vento, la guer
ra civile, certo non si potevano nu-
tilizzare per il seguito Ma era pro-
pno necessano rinnovare la cattiva 
reputazione di Scarlet girando an
cora intorno alla macerata figura di 
Ashiey' C'è una scena, in questa 
pnma puntata incuiun'ammiratn-
ce di Rhett impersonata da Anna-

beth Gish, li vede insieme in un al
bergo a Charleston e si precipita ad 
avvertire la suocera che, manco a 
dirlo la caccia di casa E via di 
nuovo a Savannah Vomitando 
Rossella scopre di essere incinta 
Ricordate Vivian Leigh quando si 
lamenta di essere sul punto di per
dere il vitino di vespa7 Joanne 
Whallev-Kilmer invece è estasiata 
ha una cartuccia potente da spara
re contro Rhett e la porterà con sé 
(nella seconda puntata) in Irlan
da 

Sabato 5 novembre 1994 

Vendesi homevideo sull'eutanasia 
Slamo ad Amsterdam, un uomo di 63 anni sta morendo per 
una disfunzione muscolare Incurabile. Nella sua stanza 
d'ospedale II medico gli Inietta un sedativo. L'uomo si 
addormenta subito, e tocca alla moglie praticargli 
l'Iniezione letale. È uno dei tanti casi di eutanasia che si 
praticano in Olanda (circa 2.700 l'anno), ma questa volta 
la scena si svolge davanti a una telecamera, e la donna 
spiega alla macchina: -Non respira più, è finita, lo 
abbiamo fatto Insieme anche se io ora non posso 
seguirlo». Ora la videocassetta dell'eutanasia in diretta è 
contesa a suon di milioni da venti emittenti di diversi 
paesi, Intenzionati a mandarla in onda, certi di un sicuro 
successo di ascolti. In Olanda la pratica è tecnicamente 
Illegale, ma lo scorso anno e non senza polemiche. Il 
governo ha approvato una serie di direttive che 
salvaguardano giuridicamente I medici da un eventuale 
procedimento legale. Secondo II documento, I pazienti a 
cui si pratica l'eutanasia devono essere ad uno stadio 
terminale della malattia, ma in stato di lucidità mentale 
quando chiedono di morire. EI dottori devono 
obbligatoriamente Interpellare I familiari. 

MUSICA. Concorso per compositori 

Al «Petrassi» 
piace da camera 

RUBENS TEDESCHI 
sa PARMA La musica cameristica 
ha superato quella sinfonica nel 
concorso di composizione intitola
to a Goffredo Petrassi Due lavon 
per tre strumenti si sono divisi il pri
mo premio mentre le grosse parti
ture per orchestra non sono state 
laureate Si è conclusa cosi, a mez
zanotte, sul palcoscenico del Tea
tro Regio, la competizione indetta 
dall'Orchestra dell'Emilia-Roma
gna «Arturo Toscanini» Una com
petizione aservata, eccezional
mente, ai musicisti italiani, a ripro
va che I insegnamento di Petrassi -
di cui si è voluto celebrare il novan
tesimo anniversano-dà i suoi frut
ti InteressanU, anche se non tutti i 
«pnmi premi» sono stati assegnati 

Diviso in due sezioni, sinfonica e 
cameristica il concorso ha nchia-
mato un numero nlevante di musi
cisti che han presentato ben no
vanta composizioni Tra queste la 
giuna - presieduta dallo stess6-Pe-
trassi e composta da Azio Corghi 
Enzo Restagno, Guido Turchi. Ro
man Vlad e Luciana Pestalozza -
ha scelto per la prova finale tre la
von per piccol. complessi e tre per 
grande orchestra 

Ha aperto la serata il giovane 
Vanni Moretto con Quattro movi
menti per 12 esecutori Poi sono ap
parsi due tni Wina Bellade ppr i 
flauto, violino e chitarra del mila
nese Ruggero Laganà (nato nel 
1956) e Tatbhsì per arpa, viola e 
flauto di Vittono Zago (nato a Vi
gevano nel 1967) L'uno e 1 altro 
celano sotto i titoli apparentemen
te strani, precisi nchiami culturali 
Wina si nfà a un romanzo ottocen
tesco di Jean Paul e ai paptllons di 
Robert Schumann, citati in un inci
so tra il ricamo di due strumenti 
Tatbhsì (ossia Fantasmi in lingua 
gaelica) ci nnvia alle ballate irlan
desi evocate in raffinati echi tra il 
gioco dell arpa, della viola e del 
flauto Oltre a ciò, le due composi

zioni hanno in comune una pre
ziosa eleganza che assieme alla 
piacevolezza ha conquistato il pn-
mo premio (ex aequo) per la se
zione cameristica mentre a Moret
to è andato il terzo premio (Non 
assegnato il secondo) 

Per la sezione sinfonica è tocca
to ali orchestra al gran completo 
sotto la valida guida di Mauro Boni
facio, presentare i lavon arrivati in 
finale Ruggero Laganà s'è cimen
tato anche qui con Ingnd omaggio 
sinfonico alla celebre attnee Ingnd 
Bergman di cui dovremmo intrav-
vedere gli affascinanti lineamenti 
sotto il fitto tessuto sonoro Non 
meno ambizioso Luci-Fer del ton-
nese trentatreenne Paolo Mmetti 
evoca i contrasti tra la luce e il suo
no tra la Stella del Mattino e I An
gelo nbelle in un accavallarsi di 
aggressive sonontà Infine Roberto 
FratUru (nato a Bergamo nel 1958 j 
contrappone ' elettronica ali or 
chestrain/?£'Af (ossia RapidEves 
Movements, rapidi moti dell'oc
chio) squadrati blocchi sonori più 
che batter di ciglia non pnvi di ef
fetto 

Non deve essere stata facile la 
scelta tra queste partiture dove 
I impegno appare supenore ali in
venzione La giuna ancora una 
volta unanime ha accantonato il 
pnmo premio dividendo salomoni
camente il secondo premio tra 
Frattini e Minetti e lasciando a La
ganà il terzo 

Si è conclusa cosi tra gli applau 
si del pubblico la bella giornata 
aperta dalla consegna a Petrassi 
cittadino onorano di Parma di un 
prezioso «libro d artista» contenen 
te quattro tavole ali acquaforte di 
Piero Dorazio oltre a scntti di Cou 
nr Pestelli Pinzauti Zurletti Ga 
vazzeni e Muti, oltre a due meda 
glie del Comune di Parma e del 
I Associazione dei critici musicali 

Lancillotto, un ruolo pericoloso 
Due denti rotti e una ferita per Gere 
Eroico! Due denti spezzati da un colpo di spada, e II giorno dopo toma a 
combattere. L'eroe In questione è Richard Gere che, sul set del «Primo 
cavaliere» nel ruolo di Lancillotto, si è beccato sulla bocca un fendente 
che gii ha fracassato due denti. L'attore è stato subito ricoverato In una 
cllnica privata di Londra dove è rimasto per oltre tre ore. I medici lo hanno 
poi drmesso consigliandogli un periodo di riposo, ma lui è ripartito subito 
per II set Questo film sta diventando pericoloso per lui: giorni fa era 
dovuto ricorrere al punti per la ferita procuratagli da un cavallo nervoso. 

IL CASO. Protesta di Escobar e del sindaco di Firenze 

«Finanziamenti scandalosi» 
Scala e Opera nella bufera 
ss ROMA II decreto con il quale il 
Governo ha concesso venerdì scor
so contnbuti straordinan all'Opera 
di Roma (20 miliardi) e alla Scala 
di Milano (6 miliardi) ha sollevato 
la furente reazione dei teatn di Fi
renze e Bologna, che in questi anni 
hanno faticato a mantenere in pa
reggio i loro bilanci Tale posizione 
è espressa -con argomenti presso
ché identici - da una nota del sin
daco di Firenze Giorgio Morales e 
da una lettera al sottosegretano 
per lo spettacolo Gianni Letta, del 
sovnntendente del Comunale di 
Bologna, Sergio Escobar «Un' ope
razione scandalosa che il governo 
deve fermare» ha scntto il sindaco 
di Firenze «Quei miliardi - ha ag
giunto - sono un omaggio allo 
spreco di cui non è certamente re
sponsabile I attuale sovrintendente 
Giorgio Vidusso, che ha ereditato 
una voragine di debiti Tale elargi
zione, tuttavia, se non può essere 
giustificata, può essere almeno 
spiegata» Quanto «all'incompren
sibile contnbuto» alla Scala «non 
vorrei - ha precisato il sindaco -
fosse dovuto a motivi politico-
clientelan» 

A questo nguardo nella sua let

tera indinzzata len al sottosegreta
no Letta, il sovnntendente del Tea
tro Comunale di Bologna Sergio 
Escobar avanza due possibili ipo
tesi la pnma è che «non si può da
re a Roma senza dare a Milano» 
Salvo poi concludere «Ma che co
sa ha che fare questa bassa logica 
politica con i nuovi cnten rigoro
si9» La seconda ipotesi è che «per 
la Scala il npiano a pie di lista è 
concesso in anticipo dal momen
to che l'ente milanese non ha pre
sentato sinora bilanci in disavan
zo» Escobar ha anche ricordato 
che recentemente la Scala ha mes
so «in stretta relazione I urgenza di 
nuovi finanziamenti con turbolen
ze e tensioni sindacali I approssi
marsi dell inaugurazione del 7 di
cembre e la nehiesta di una suc
cessiva legge speciale Questi 6 mi
liardi sarebbero perciò un acconto 
sulla pace sociale ma tutti sanno 
che questa non è una merce in 
vendita E che ne sarebbe poi del 
nsanamento della finanza pubbli
ca se il governo condividesse que
sta illusione7 La Scala e I Opera di 
Roma che per il loro ruolo e I entità 
di investimenti pubblici dovrebbe
ro essere di esempio per un nasset-

to dell intera legislazione della mu
sica ancora una volta invece gio
cano le carte di una presunta pe-
culiantà per esimersi da comporta
menti ngorosi preoccupa che que
sta carta la giochi ora anche 
Milano» 

I «bilanci politici» secondo Esco
bar hanno già affossato la Rai, che 
ugualmente invocava per ottenere 
particolan attenzioni il suo ruolo 
nazionale e intemazionale «È dun
que questa la strada tracciata alla 
musica in Italia7» si chiede Esco
bar Per concludere «I teatn si me
ntano di meglio» Infine un nfen-
mento alla stona di altn teatn 
(compresi quelli di Boilogna e Fi
renze) -Quelli, pochi o tanti che 
siano che si sono attenuti a regole 
di gestione rigorose e godono di 
solida fama intemazionale perché 
dovrebbero accettare o tacere7 Di
ceva Prezzolini che I Italia è rego
larmente salvata dai fessi e distrut
ta dai furbi Bello, ma non basta 
per consolare i «fessi» Pnma o poi 
se le cose non cambiano davvero 
rischiamo che tutti si isenvano al 
club dei furbi E poi7 È una doman
da questa che non può non 
preoccupare chi governa» 
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La collana «Astrea» 
festeggia il suo 50° tìtolo 

con un grande romanzo e una 
sorpresa in tutte le librerie. 



IL FESTIVAL. Kenneth Branagh fa un film in chiave shakespeariana. Londra lo stronca 

Una scena del nuovo «Frankenstein' di Kennet Branagh. Sotto Robert De Niro 

Da Lee a Jordan 
Il cinema 
si dà al mostro 
All'Inizio tu Boris Karloff. Il primo 
•Frankenstein* della storia del 
cinema è datato 1931 e porta la 
firma del regista James Whale. Ma 
quello fra il leggendario mostro 
Inventato da Mary Shelleye II •• 
grande schermo è un amore che 
dura da più o meno trenta film. 
Versioni all'Italiana, versioni 
fantascientifiche, parodie. Ken 
Russell realizzò anche un film 
sull'attimo fuggente in cui il 
romanzo veniva concepito, 
•Cottile-. Una lista lunghissima di 
cui l'opera di Branagh rappresenta 
probabilmente solo una casella. 
Mal come ora, del resto, Il cinema 
è stato cosi interessato a mostri e 
orrori. A parte II nostro Benigni, a 
parte II •Dracula» coppoiiano, sono 
molti I film che si preparano a < 
parlare di terrore. DI Neil Jordan,' 
non nuovo al genere fantastico (-In 
compagnia del lupi*), sta per 
uscire «intervista col vampiro», di -
Jane Campion'The blob», storia 01 
donne contro mostri, di James tvory 
la versione occidentale di un horror 
giapponese, e perfino di Splke Lee ' 
un >Uomo Invisibile', perlustrazione 
ai confini della realtà. :• ' • : ' • 

Frankenstein, anzi Lear 
La critica (americana e inglese) ha fatto a pezzi Fran
kenstein di Mary Shelley, l'attesissimo film di Kenneth 
Branagh che ha aperto il London Film Festival. Interpre
tato dallo stesso Branagh e da Robert De Niro, il film sta 
a metà fra Shakespeare e la bioetica. Presenta l'invento
re come un Dio e la «creatura» come un Cristo barocco. 
Ossessioni religiose a gogò e narcisismi a raffica per il 
regista di Molto rumore per nulla.. 

ALFIO BKHNAMI 

ra LONDRA. Sanguinanti e eòi sor-
risi ricuciti alla meglio dopo la sei-. 
vaggia incursione di dozzine di cri-. 
liei anglo-americani, i responsabili -
di Mary Shelley 's Frankenstein han- • 
no fatto buon viso a cattiva sorte al-.' 
l'apertura del London Film Festival 
inaugurato con l'atteso «mostro» o 
«la creatura» del regista Kenneth 
Branagh. Il patchwork gotico-umo
ristico che la Shelley scrisse quasi : 
per gioco e che pubblico, nel' 1818 
all'età di 21 anni col titolo Franken- -
Stein or The Modem Prometheus è ';. 
diventato un elettroshock di imma- '• 
girti bombardate a velocità super-1, 
sonica sostenute da un budget di % 
35 milioni di dollari e dall'ambizio- > 
ne di emulare perlomeno il Dracu-
/adi Francis Ford Coppola, uno dei ì. 
produttori. Con Branagh che si at- " 
teggia a Cristo Creatore e che sem
bra determinato a dimostrare che .. 
regna supremo sull'universo-cine-
ma, lo spettatore viene a trovarsi al {' 
posto della sfortunata rana di Voi- ; 
ta, trafitto da scariche violente, usa- , 
to come cavia, pungolato da ogni • 
parte senza particolare riguardo al
ia sua sensibilità o intelligenza. La 
sceneggiatura segue abbastanza • 

• fedelmente il testo della Shelley, . 
che è un incastro di tre confessioni: • 
l'esploratore Robert Walton scrive •'• 
alla sorella per confidarle il suo 
strano incontro con Victor Fran
kenstein nell'Artico ed in particola
re la storia ancora più strana che 
questi racconta, di aver creato il 
«mostro», storia poi confermata ' 
quando la Creatura si fa viva e a .. 
sua volta si confessa. In questo 

senso'gli sceneggiatori Steph Lady 
e Frank Darabont hanno adento al 
racconto originale confermando 
l'impegno intellettuale che denota • 
il lavoro di Branagh, influenzato 
dall'ambiente universitario di Cam
bridge. -' . • • . . . ; •.«.;.-, >• 

Il tema del romanzo che evoca 
la sfida di Prometeo, nel tentativo 
di rubare o impadronirsi del «fuo
co» della creazione e che la Shelley ' 
sfrutta per affrontare le implicazio
ni delle scoperte scientifiche del 
periodo in cui scrive, viene allarga
to dal team di Branagh in modo da 
incorporare l'attuale confronto fra 
l'etica cristiana e l'ingegneria gene
tica. Se Branagh si è gettato alla 
conquista di Hollywood e del gros
so mercato non si può dunque dire 
che si stia svendendo facilmente. 
Sembra anzi intenzionato a sfrutta
re ciò che un regista inglese può 
avere come plus rispetto ad uno di 
Hollywood: per esempio, come nel 
suo caso, la conoscenza e la prati
ca del teatro classico, soprattutto di 
Shakespeare. Di fatto Mary Shel-
ley's Frankenstein apre con una 
scena che ricalca l'inizio de La 
Tempesta e chiude con un penti
mento ed una morte di Franken
stein che evocano da vicino il fina
le di Re Lear. Forse la scena più riu
scita del film, che è anche l'unica 
invenzione che Branagh si e per
messo rispetto al testo originale -
la «ricucitura» di Elizabeth - è stata 
costruita per ricordare il momento 
in cui Amleto, tornato a casa cre
dendo di riabbracciare Ofelia co
me l'aveva lasciata, la ritrova «al
tra», impazzita, ed è lacerante per

ché se ne sente responsabile. L'im
pronta shakespeariana non si fer
ma alle citazioni. In Inghilterra ne
gli anni '60-70 una nuova scuola 
registica capeggiata da Peter Hall e 
Trevor Nunn della Royal Shake
speare Company ha praticamente 
re-inventato in chiave drammatica 
le entrate e le uscite degli attori tra
sformandole in un ritmo di potente 

impatto visuale. Branagh ha assor
bito tutto questo e ne fa uso. Ma le 
sue intenzioni sono state tradite da 
un montaggio epilettico che dà po
chissimo tempo allo spettatore di 
assorbire i significati e trasformarli 
nella propria mente in crescendo 
emotivo. :.; 

In più c'è un accompagnamen
to musicale fracassante. Non c'è 

nulla di più ridicolo dell'incontro di 
Frankenstein con la Creatura den
tro una cava di ghiaccio sul Monte 
Bianco coi due che sembrano cir
condati da un'orchestra di sessan
ta pezzi o giù di 11. Lo stravolgimen
to visuale e acustico va di pari pas
so con tocchi di megalomania e 
narcisimo branaghiani fuori con
trollo, La cucitura e bollitura della 
Creatura \ avviene -. all'interno ' di 
quella che sembra una cattedrale 

. gotica alla placenta, e ci presenta 
Branagh mezzo nud6nc'hc,"sj;jittej£_ 

"già come un Cristo-Michelangékv 
alle prese col sovrumane impeto 
della creazione. La baracca di 
alambicchi e calderoni è a forma 
di altare. La creatura mezza cotta 
ha le braccia aperte come un cro
cefisso e Branagh la tira alla lunga, '. 
mentre l'obiettivo fa all'amore coi : 

suoi lucidi bicipiti, piantandovi an
che dei chiodi nelle piante dei pie
di. ••:•••:•-•: •.•*-,..,.•.•.-•• .-•'-!.,.«:. 

Branagh ••. a parte, c'è natural
mente Robert De Niro, la «creatu
ra». Incarna l'assenza d'anima, ma 
allo stesso tempo un preciso signi
ficato di giustizia e diritto. De Niro 
sceglie di comportarsi come se fos
se la statua dal Don Juan di Molière 
ed è costretto a recitare fra tanti 
punti e cicatrici che per garantirgli 
il marchio di qualità gli è stata la
sciata la verruca sul viso. Elizabeth, 
la sorella adottiva di Frankenstein è 
interpretata da Helena Bonham 
Carter, anche lei molto statua, ma 
di cera, viva solo al momento in cui 
coiffure e chiffon finiscono in un 
bagno di sangue. Per dare un ruolo 
più sostanzioso alla Carter, Brana
gh ha probabilmente travisato uno 
dei punti cardinali del romanzo: 
Frankenstein, come ha notato lo 
studioso Robert Kiely, sfugge al 
sesso ed anche dalle donne. Po
trebbe sposare Elizabeth fin dall'i
nizio, ma si allontana per eseguire 
il suo esperimento solitario. Invece 
di pensare a creare un uomo ed 
una donna affinchè possano even
tualmente procreare e riprodursi, 
nella sua concezione c'è solo il 
maschio, quindi la scomparsa del-
lasoqietà. - -• 

Prime cinema 3 

Scrittori in amore 

Anthony Hopkins e Debra Wlnger In 'Viaggio In Inghilterra-

F ILM PER SIGNORE, ma non solo, anche se il titolo escogitato dal 
distributore italiano autorizza la rubricazione in quel filone squisi
tamente anglosassone, elegante e un po' manieristico, che ha in 

James Ivory il massimo cantore. Invece no. Soprattutto per la presenza 
strepitosa di Debra Winger (giustamente candidata all'Oscar '94): è lei 
ad accendere il film di Richard Attenborough nei panni della poetessa 
americana, nonché comunista ed ebrea, Joy Gresham. 

Una prova d'alta classe, percome l'attrice sfugge alle insidie del biri
gnao virtuosistico, per l'intensità dello sguardo, per la duttilità gestuale 
con la quale viene restituita la franchezza yankee del personaggio (che 
peccato non sentire la sua voce roca). Schematizzando, si può dire che 
Viaggio in Inghilterra (in originale più allusivamente Shadowhnds) co-

minciacome un film di lvorv e fini-
Vlagglo In Inghilterra ^ - *. ~ •• •• sce come un film di David Lean. 
Tlt. orlg Shadowlands Reduce dall'insuccesso di Charlol. 
Regia Richard Attenborough • il regista di Gandhi si ispira alla pie-
Sceneggiatura William Nlcholton ce teatrale di William Nicholson. a 

. dalla «uà commedia sua volta «ritagliata» con qualche !i-
' • * «Shadowland»» cenza sulla vera storia d'amore che 

Musiche GeorgeFenton u n | negij a n n j Cinquanta lo scritto-
Produzione Gran Bretagna r e p^, infanzia Clive Staples Lewis 
•'•'»«»W!.ed.^rpreUJ^:. . ; , . , . , , . e appunto. La.poetessa.JovOro: 
JackLewis Anthony Hopkins s n a r I 
JoyGrlsham Debra Wlnger c. ' ,' , , „ , , " _ , • 
Warnie Lewis Edward Hardwteke _ S ' a m o a ^ f a l e n College d, 
Roma:Rlvoll - - • - Oxford, nel 1952, immersi in quel • 

• clima ovattato, pomposo, misogi
no e vagamente gay tipico di tanti film sull'argomento, da If... -M'Animo 
fuggente. Èqui che poi l'austero professor Lewis tiene le sue lezioni di let
teratura e le sue applaudite conferenze di tema religioso. Uomo brillante, 
più di cervello che di cuore, il cinquantenne conduce una vita riservata 
dividendo l'ordinarissima casa con il fratello maggiore e intrattenendo un 
rapporto epistolare con quella yankee che gli invia lettere piene di osser
vazioni argute. Quando lei, durante un viaggio in Europa, si presenta nel 
club turbando 'licenzioso rito del tè, per Lewis è quasi un colpo di fulmi
ne. E infatti Joy porta per qualche giorno nell'esistenza sessuofobica del
l'uomo un barlume di energica vitalità, sbeffeggiando la ridicola prosopo
pea britannica e mostrando ai professoroni locali che gli americani non 
sono tutti cowboy. > •;} • •.-••••• .--!•."•.:- •; ;•••,. •• 

-' Ma la tragedia incombe, sulla falsariga della biografia. Accade infatti 
che, trasferitasi a Londra col figlio per sfuggire al marito alcolizzato e for
se alla persecuzione maccartista, Joy chieda a Lewis di sposarla «pro-for
ma», per ottenere la cittadinanza inglese. Lui accerta di malavoglia e subi
to dopo lei si ammala di un cancro osseo. •" 

.Ci vorrà ancora un po'prima che l'insegnante vinca il suo irrisolto tur
bamento, misto a vigliacca ipocrisia, per fare il gran salto: sposando Joy 
«davanti a Dio e la società» e restandole amorevolmente vicino fino alla fi-
rie dei suoi giorni. E anche dopo. 

: «Nessuno sa esattamente come e perché si innamorarono», scrive il 
drammaturgo William Nicholson. Attenborough, regista spesso didascali
co e modesto, restituisce molto finemente il «mistero» di questa love-story 
che sfugge alle categorie classiche. Viene da pensare a un altro film inter
pretato da Anthony Hopkins, 84 Charing Cross Road. o a certe pagine del 
vecchio Breve incontro di Lean. Ma, di suo, Viaggio in Inghilterra ha il me
rito di trasferire dentro questa storia di implosione sentimentale un'emo
zione forte e diretta, che ribalta il clima di certo cinema anglosassone di 
confezione e strappa la giusta dose di commozione. 

. Naturalmente, si può vedere nel personaggio interpretato da Hopkins 
quasi un prolungamento in positivo del maggiordomo frigido di Quel che 
resta del giorno. U la tragedia dell'inespresso impediva a Mr. Stevens di 
dichiararsi a Miss Kenton anche nel tramonto della vita; qui il professor 
Lewis (bella la scena della «prima volta») trova invece la forza di osare, di 
scardinare le regole e gli imbarazzi, in una parola, di vivere. . 

• *.' [Michele AnselmQ 

CineAgenda 95 
L'unica agenda in Italia che ti offre giorno per giorno, 
un anno di appuntamenti con il cinema ed i suoi protagonisti. 
Curiosità, notizie, foto, anteprime e interviste 
in un'unica edizione esclusiva per il centenario del cinema. 
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Q R A I U N O I ^RAIDUC 
M A T T I N A 

700 IL SABATO DELLA BANDA DELLO 
ZECCHINO. Contenitore Ali interno 
(75757471 

900 L'ALBERO AZZURRO Varietà peri 
più piccini (4680698) 

U 5 KONRAO Film-Tv (USA 1984) Con 
Huekleberry Fox Polly •HolllrJay 
(70428940) 

I M O L MEGUO DI "VERDEMATTWA'' 
Rubrica Conducono Luca Sardella e 
Jamr&Maiello (4173389) 

1120 CHECK UP. Rubrica di medicina 
Con Annalisa Manduca (1148196) 

1130 T G 1 - F U S H . (1827360) 

P O M E R I G G I O 
1125 ESTRAZIONI DEL LOTTO. ($843853) 
1130 TELEGIORNALE. (53360) 
1155 TG 1 • TRE MINUTI D L Attualità 

(7839560) 
14.00 UNEABLU Attualità (6900143) 
15.15 SETTE GIORNI AL PARUMENTO 

Attualità. (4225650I 
16.00 OSNEYTIME (771582) 
18.00 TG1 (70940) 
18.15 ESTRAZIONI DEL LOTTO. (8932817) 
1120 IL MEGUO DI "PIÙ' SANI PIÙ' BEL

LI" Rubrica. (8373560)-
19.35 PAROLA E VITA. IL VANGELO DELLA 

DOMENICA. (523211) <• 

S E R A 
20.00 TELEGIORNALE. |327) 
20J0 TG 1 • SPORT Notiziario sportivo 

(40114) 
20.40 SCOMMETTIAMO CHE-? Varietà 

Conducono Fabrizio Frizzi e Mi'ly 
Carlucci (1805872) 

N O T T E 
2105 TG1 (1313698; 
2115 SPECIALETG1. Attualità (4764259) 

0.05 TG1-NOTTE. (7934544) 
0J0 UNO PIÙ'UNO ANCORA.. Attualità 

Conduce Gigi Marzullo (3038524) <• 
0J0 1 SOLE ANCHE DI NOTTE Film 

drammatico (Italia 1990) Con Juìian 
Sands Rudiger Vogler Regia di Pao-

A l&aMonoTaviam (5890M8)Kyi 
120 CARMEN. Opera lirica di Georges 

Bizet (59919438) 
U S OOCMUSICCLUB (45588235) 

630 DIVERTIMENTI 
6.55 MATTINA IN FAMIGLIA. Ali interno 

655 800 900TG2-MATTINA 730 
830 9 3 0 T G 2 ( 3 2 4 W 2 1 T G 2 - M A T 
TINA FLASH (46650) 

10.05 RAIDUEPERVOI (3613563) 
1025 GIORNI D'EUROPA Attualità 

(9073785) 
10.55 PROSSIMO TUO. Attualità (3614292) 
11.15 HO BISOGNO DI TE. Rubrica 

11127679) 
1100 MEZZOGIORNO IN FAMIGLIA. Con

tenitore (44056) 

1300 TG2-GIORNO (60650) 
1120 TGS-DRIBBUNG. (4675211) 
1405 L'AUTO PIÙ'PAZZA DEL MONDO. 

Film comico (USA 1990) Con David 
Gottschalk (1156372) 

15.35 ESTRAZIONIDELLOTTO. (8881476) 
15.40 DOOGIE HOWSER Telefilm 

(4548704) 
16.05 HARRYEGUHENDERSON Telefilm 

(2300853) 
16-25 K 9000. Film commedia (USA) Con 

Chris Mulkey Catherine Oxenberg 
(872940) 

18.05 L'ISPETTORE TIBBS. Telefilm 
(6210105) 

1945 TG2-SERA. (580327) 

2015 TGS-LO SPORT (5908872) 
20.20 SE IOFOSSLSHERLOCK HOLMES 

Gioco (3414740) 
20.40 NON HO PAURA. Film thriller (USA 

1994) Con David Keith Miller George 
Sharnon Regia di Lawrence Lanorf 
(887786) 

2120 CACCIA A L U VEDOVA. Film com
media Regia di Giorgio Ferrara 
(4198018) 

23.40 TG2-NOTTE, (9614817) 
24.00 TGS-NOTTESPORT (12457) 
0.15 BILIARDO Torneo di Saint Vincent 

025 AUTOMOBILISMO Mondiale di For
mula Uno Gran Premio del Giappo
ne Warm up (5316099) 

100 TG2-NOTTE. (R) (6444070) 
115 A A PIRAMIDE SENZA VERTW? Ori

ginale televisivo (9016341) 
125 SAN REMO STORY Vaneui 

(66945032) 

Iprogrammi di oggi..., 
I 0RETE 4 I <$>!TALIA 1 

Sabato 5 novembre 1994 
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6J0 TG3-EOICOLA. Attualità (5806056) 
6.50 SCHEGGE (2247360) 
7.30 UNA BELLA GRINTA Film drammati

co (Italia 1965 - b/n) Con Renato Sal
vatori Norma Seguel (1342563) 

905 IL GRANDE GATSBY Film dramma
tico (USA 1974) Con Robert Redlord 
Mia Farrow (7626582) 

11.20 20 ANNI PRIMA. (4927105) 
1145 TG3-OREDOCHCL (2900872) 
11 SU SCI. Coppa dei Mondo Slalom paral

lelo maschile Eurovisione (7077389) 

645 LOVE BOAT Telefilm (3562259) 
7.30 TRE CUORI IN AFFITTO Telefilm 

(3292) 
8.00 BUONA GIORNATA. Contenitore 

(75358) 
8.05 DIRITTO DI NASCERE Telenovela 

(1686582) 
W 0 PANTANAL Telenovela (5740) 
900 GUADALUPE Telenovela (8969) 
9.30 MADDALENA. Telenovela (90259) 

10.30 LA CASA NELLA PRATERIA. Tele
film (61747) 

11.30 TG4 (5572037) 
11.50 ANTONELLA. Telenovela (7008259) 

* -
1300 SCHEGGE Videolrammenti (40230) 
1400 TGR/TG 3 POMERIGGIO (3290582) 
1450 TGR • AMBIENTE ITALIA. Attualità 

(417211) 
1515 TGS - SABATO SPORT Rubrica 

sportiva Ali interno PALLAVOLO 
Camp italiano maschile Bologna-
Ignis (2231940) 

1700 PALLACANESTRO Campionato ita
liano maschile (777766) 

1900 TG3 Telegiornale (211) 
19.30 TGR. Tg regionali (34582)» 
19 J0 BLOB SOUP (1443722) 

1300 SENTIERI Teleromanzo Ali interno 
1330TG4 (593766) 

14.30 MEDICINE A CONFRONTO Rubrica 
Conduce Daniela Rosati (598211) 

1600 CARA MARIA RITA. Rubrica Condu
ce Maria Rita Parsi (8835) 

16.30 STELLE DELLA MODA. Show Con-
duceGabnellaCarlucci (3476) 

1700 PERDONAMI Show Conduce Davi
de Mengacci (97124) 

18.00 OH, SERAFINAI Film drammatico 
(Italia 1976) Con Renato Pozzetto 
Dalila Di Lazzaro AH interno 1900 
TG4 (5582211) 

20.30 QUO VADIS? Film storico (USA 
1951) Con Robert Taylor Deborah 
Kerr Regia di Mervyn LeRoy Ali in
terno (40389) 

2130 TG 3 • VENTIDUE E TRENTA. Tele
giornale (7596143) 

20.30 L'ORIGINALE Talk-show Conduce 
Gianfranco Funari (71259) 

2130 DETECTIVE HARPER ACQUA ALLA 
GOLA. Film poliziesco (USA 1975) 
Con Paul Newman Tony Franciosa 
Regia di Stuart Rosenberg AH inter
no 2345TG4-NOTTE (3877056) 

2345 STORIE VERE Attualità "Promessi 
sposi" (1705227) 

0.30 TG3-NUOVOGIORNO-LEDICOLA. 
Telegiornale (4868952) 

100 FUORI ORARIO Cose (mai) viste 
presenta "Occhi dal fondo" AH inter
no SUBMARINE PATRCt. Film dram
matico (vo -prima visione tv) UOMI-

• M SUL'PONBC* Flirt *am*iat lco IN
FERNO SUL FONDO Film drammati
co (24212148) 

O50 TG 4 RASSEGNA STAMPA. (5865341) 
100 TRE CUORI IN AFFITTO Telefilm 

Con John Ritter Priscilla Barnes 
(5218493) 

1J0 TOP SECRET. Telefilm Con Kate 
Jackson Beverly Garland (3353772) 

125 MANNIX. Telefilm (6294419) 
115 TG 4 - RASSEGNA STAMPA. 

(3542877) ^ vs»-""fcf**5*. 
125 LOVE BOAT ^ T e W ^ C Ò n ^ F i * ] 

Grandy TedLange (6716235) 
4.15 TOP SECRET. Telefilm Con Kate 

Jackson Beverly Garland (29664544) 

6.30 CIAO CIAO MATTINA. (74509209) 
915 RALPH SUPERMAXIEROE Telefilm 

Con Connie Sellecca William Katt 
(9554124) 

10.20 T J HOOKER Telefilm Con William 
Shatner Ron Joseph (4083679) 

1115 GRANDI MAGAZZINI Rubrica 
(8754560) 

1100 UNA FAMIGLIA TUTTO PEPE Tele
film Con Frankie R Faison Stepha-
nieFaracy (31292) 

1125 STUDIO APERTO (21666371 
1130 FATTI E MISFATTI (45940) 
1140 STUDIOSPORT (9558921) 

1400 STUDIO APERTO (67851 
1430 IL MEGLIO Di "NON E'LA RAI" Va

rietà (92105) 
15.30 JAMMM'. (Replica) (11501) 
1615 CIAK. Settimanale di cinema e spet

tacolo (Replica) (1630430) 
1645 WRESTLMGSUPERSTARS Rubrica 

sportiva (1263747) 
1740 WILLY, IL PRINCIPE DI BEL-AIR Te

lefilm (965259) 
18.15 ROBOCOP Telc'ilm (9915259) 
19.30 STUDIO APERTO (17327) 
19.50 STUDIOSPORT. Notiziario sportivo 

(2931495), 

2000 KARAOKE Musicale Conduce Fio
rellino (8037) 

20.30 SHADOW CHASERS Film-Tv (USA 
1991) Con Martin Kove Meg Fos'er 
Regia di John Eyres (20037) 

2130 L'IMPLACABILE Film fantastico 
(USA 1967) Con Arnold Schwarze-
negger Maria Conchita Alonso Re
gia di Paul Michael Glaser (33501) 

0.30 STUDIOSPORT Notiziario sportivo 
(7845612) 

110 BAYWATCH. (Replica) (6587896) 
100 RALPH SUPERMAXIEROE Telefilm 

(Replica) (2278070) 
100 TJ HOOKER. Telefilm (Replica) 

(2289186) 
4.00 UNA FAMIGLIA TUTTO PEPE Tele-

' 'fflffif*plfar)J(8004«V-' i ' i - ' •" 
4.30 WIUY.tt. PRINCIPE DI BEL-AIR. Te

lefilm (Replica) (1611542) 
500 BAYSIDESCHOOL Telefilm (Repli

ca) (41553032) 

BICANALE 5 

630 TG 5 - PRIMA PAGINA. Attualità 
(1484360) 

900 NONSOLOMODA. Attualità (Repli
ca) (6495) 

930 GERARCHI SI MUORE Film comico 
(Italia 1961) Con Aldo Fabnzi Fran
co Franchi Regia di Giorgio Simone!-
li (4687124) 

1145 FORUM Rubrica Conduce Rita Dal
la Chiesa con il giudice Santi Lichen 
(2413360) 

1300 TG5 Notiziario (47211) 
1125 SGARBI QUOTIDIANI (8918327) 
1140 AMICI. Rubrica (3058495) 
15.25 ANTEPRIMA. Rubrica Conduce Fio

rella Pierobon (4843018) 
1700 POWER RANGERS Telefilm "La re

sa di Jellyfish" (81582) 
17.25 LE PROVE SU STRADA DI BIM BUM 

BAM (592327) 
17.59 FLASH TG 5. Notiziario (405098501) 
18.02 OK, IL PREZZO E GIUSTO! Gioco 

Conduce Iva Zaniechi (200059476) 
19.00 LA RUOTA DELLA FORTUNA. Gioco 

Conduce Mike Bongiorno (1582) 

2000 TG 5 Notiziario (39563) 
20.25 STRISCIA LA NOTÌZIA • LA VOCE 

DELL'INSISTENZA. Show Conduco
no Ezio Greggio e Enzo tacchetti 
(9001292) 

20,40 LA SAI L'ULTIMA? Varietà Conduco
no Pippo Franco e Pamela Prati 
(2082476) 

23.00 X FILES- LE PRIME INDAGINL Tele
film (28582) 

24.00 TG5. Notiziario (65051) 
015 IL RITORNO DI MISSIONE IMPOSSI

BILE Telefilm (4922964) 
1.30 SGARBI QUOTIDIANI Attualità (Re

plica) (2506815) 
145 STRISCIA LA NOTIZIA - LA VOCE 

- ' « L L H W I S T E N Z A . Sttovr IReprtcaf 
(5718544) 

I N TG 5 EDICOLA. Attualità Con aggior
namenti alle ore 3 90 4 00 5 00 6 00 
(2804029) 

130 ANTEPRIMA. (Replica) (2288457) 

WE 
700 EURONEWS (5817143) 
900 L ISOLA DEL MISTERO Telefilm 

(35834) 
1000 LA VALLE DEI DINOSAURI Telefilm 

(39650) 
1100 QUA LA ZAMPA. Telefilm (97650* 
1100 SCI Coppa del Mondo Slalom parai 

telo maschile Diretta (7714124) 

1115 CRONO-TEMPO DI MOTORI Rubri
ca sportiva (Replica) (4104766) 

14.00 TELEGIORNALE-FLASH (63259) 
14.05 CICLISMO Dal Velodromo di Bor

deaux Record dell ora (8647563) 
1545 CALCIO Campionato spagnolo Te-

nenie-Deportivo (4628921) 
1015 STRIKE-LAPESCAINTV Rubrica 

sportiva (53106] 
1045 TELEGIORNALE (4097211) 
19J0 NON ABBIATE PAURA. Speciale 

news Incontro sul lib'o del Papa 
(79921) 

20.25 TELEGIORNALE-FLASH (3594940) 
20.30 SESSO DEBOLE Film commedia 

(USA 1956) Con June Allyson Joan 
Collins Regia di David Miller 
(1508853) 

2135 TELEGIORNALE (1418327) 

2105 CALDO Campionato spagnolo R 
Madrid-Atletico M (1747476) 

105 MONTECARLO NUOVO GIORNO Ru
brica sportiva Conducono Marma 
SbardellaeJacopoSavelli (8101506) 

1.20 PORKTS ACADEMY Film comme
dia (Israele 1979) Con Yiftach Kat-
zour Yvonne Michaels Regia di Boaz 
Davidson (31608235) 

100 CNN Notiziario in collegamento di
retto con la rete televisiva amer cana 
(75323524) 

52?»'*!9'7S8 

15.15 ZONAMITOIMONOORA-
FU. &tjndgard«n e 
Talking Head]" Condu-
ce Paoli Rota. (5133453) 

1100 THEMaivKJMdelpo-
nwnvgio (43179650) 

1M0 JAZZ X. Conduca Gnu-
kaOnlni (333501) 

1JJ0 VUGttfWALE. (382872) 
M.00 THE K U Vi to a rota 

sona (385785) 
JOJO ROXY BAR. Conduce 

Redtame (51095211) 
ZU0 VM (MANALE. (Repli

ca) (180501) 
24.00 CAOS DANCE. (Repli

ca) (29807490) 

ujjJsacajKss 

1U0 MFORIWuONI REGIO
NALI. (721872) 

14.30 POMEMGOIO tNKME. 
(8845785! 

1700 M ) BCOSI J'50360) 
17J0 CUORE W RETE. (Rapii 

cai (18)747) 
1100 KSCAREINSOK. (Ro-

plica) (161476) 
1U0 AUTOREVERSE 

(526230) 
1OS0 TÌGÒTROSA. (7484360) 
19.00 MFORMAZIONI REOIO-

MAU 076211) 
1IU0 ODEON REGIONE. 

(990940) 
20JO PAUACANESTRO 

Campionato italiano St
rie A2 Diretta (504327) 

22J0 MFORMAZIONI REGIO
NALI (205105) 

23.15 TRENO (3344940) 
a 4 5 CMOUE GtORW A GHI

GNO Film (29654309) 

18.00 CUORE M RETE. Rubri 
ca sportiva. (3715834) 

18J0 PESCARE MSBK. Ru
brica sportiva. (3723853) 

1100 TELEGIORNALI REGK3-
NAU. (9964124) 

19J0 TELESPORT VERDE. 
Magajme sportivo 
13085414) 

20J0 TtGGT ROSA. Striscia 
quotidiana d inlormazlo-
ne "lecoera* (5229691) 

20.40 IL 8RXSADCRE PA
SQUALE ZAGARIA AMA 
LA MAMMA E LA POLI
ZIA. Film commedia (Ita 
Ila 1973) (3962495) 

22J0 TELEGIORNALI REGIO
NALI (9972143) 

2100 DIAGNOSI. Rubrica di 
medicina. (27573563) 

14.00 INFORMAZIONE REGIO
NALE. (723230) 

H X POMERIGGIO MSEME. 
(477495) 

16.00 SUPERPASS. Rubrica 
musicale (710766) 

16J0 PW MCOSr Modam 
videoclip (321921) 

17J0 MODAP (162105) 
18.00 OROLOGI DA POLSO IN 

TV (163834) 
18J0 AUTOREVERSE. 

(341785) 
19 J0 INFORMAZIONE REGIO

NALE. (909696) 
XX BASKETAZ (159766) 
22.» BASKETTISSIMO Ru

brica sportiva (3613S9I 
22J0 MOTORI NON STOP Ru

brica sportiva. (353360) 
2100 INFORMAZIONE REGIO

NALE. (32060O56) 

1145 

1130 FUGA DAI MONDO DEI 
SOGNI. Film (1365679) 

15.10 A PIEDI NUDI NEL PAR
CO Film conmedia 
(USA 1967) (6612582) 

1150 +1 NEWS. (8665105) 
1155 UOMINI E TOPI Film 

drammatico (USA 1992) 
(5913211) 

k CAVAUERE DEUA 
VALLE SOLITARIA. Film 
western (USA 19531 
(3433105) 

20.40 UN EROE PICCOLO P O 
COLO Film drammatico 
(USA 1993) (929037) 

2230 MARITI E MOGI! Film 
drammatico (USA 1992) 
(9272105) 

020 LAKE CONSEOUENCE-
UN UOMO E DUE DON
NE. Film erotico (USA 
1992) (56303902) 

1100 1 CALVARIO DI UNA 
MADRE. Film drammati-
co (873969) 

17J» t3NEWS. (553817) 
1706 L CALVARIO DI UNA 

MADRE. Film drammati 
co (106810132) 

1900 FESTIVAL WTERNAZIO-
NAIE D a JAZZ 1994 
"Paolo Fresi) Quintetto 4 
Orcnestra Utopia' (Repli 
ca) (406673) 

UNIONE DEI TEATRI 
D'EUROPA 3* FESTIVAL 
(8477227) 
1 CALVARIO DI IMA 

MADRE Film drammati
co (26710582) 

2100 

2115 

GUIDA SHOWVIEW 
Per registrare II Vostro 
programma Tv digitare I 
numeri ShowVlew stam
pati accanto al program
ma che vole'e reglatra-
re sul programmatore 
ShowVlew Lasciate 1 uni
ta SnowVlew sul Vostro 
videoregistratore e il pro
gramma verrà automati
camente registrato al) o-
ra Indicata Pvr Informa
zioni Il "Servizio clienti 
ShowView" al telefono 
02/21 07 30 70 ShowVlew 
e un marchio della Qem-
Star Dovelopnwnt Corpo
ration (C) 19M -Qsrnslar 
Development Corp Tutti I 
diritti sono riservati 
CANALI SMOVWIEW 
OOI • Raluno 002 - Rai-
due OCO-Raltre 004-Re
te 4 005 - Canale S 006 -
Italia 1 007-Tmc 009-Vi
deomusic 011 - Cinque
stella 012 - Odeon 013 -
Tele* 1 015 - Tele* 3 
0?6-Tvltalla 

Radlouno 
Giornali radio 7 00 7 20 8 00 
900 1O0O 1100 1200 1300 
15 00 17 00 19 00 23 00 24 00 
200 400 500 530 7 4810-50-
100 anni 'a 9 30 Speciale acri-
coltura Pomeridiana II po
meriggio di Radlouno 13 25 
Estrazioni del lotto 17 05 Spe
ciale Formula 1 — Ogni sera -
Un mondo di musica 19 24 
Ascolta si fa sera 20 25 Calcio 
Anticipo Campionato Serie B 
Cosenza-Palermo — - Ogni 
not-e- La musica di ogni notte 

Radlodue 
Giornali radio 6 30 7 30 8 30 
1210 1230 1930 2210 6 00 II 
buongiorno di Radlodue 6 45 
Ieri al Parlamento 7 IO Parole 
di vita 8 06 Gnocchi esclamati
vi 9 14 Magic Moment» I più 
grandi successi a 78 e 45 girl dal 
50 al 90 9 31 Ritmi americani 
10 IO Black out "1 02 Rosebud 

Enigmi sulla pubblicità- 1135 
Mille e una canzone 12 54 Tilt! 
14 13 Concorto Woodstock 94 
16 00 Noi come voi 18 36 Note 
tendenziose 17 33 Estrazioni 
del Lotto 17 40 I classici dell u-
morlsmo Agosto moglie mia 
non ti conosco 18 30 Titoli ante
prima Grr 19 58 Serata In tre -
tempi 20 OS Cavalleria leggora 
Oall Operetta al Musical (Repli
ca) 21 03 La prosa di Radlodue 
L opera da tre cronisti di Carlo 
Frutterò e Franco Lucenti 22 05 
Taglio classico 24 OO Bainone 

Radienti* 
Giornali radio 8 45 18 30 5 30 
6 00 Radiotre mattina 7 30 Pri
ma pagina 8 33 II vizio di legge
re 900 Appunti di volo 12 01 
Uomini e profeti Integralismi 
religiosi 12 48 Le figurine della 
Radio 12 53 Segue dalla Prima 
13 10 Sabato musica 1* parte 
13 30 Esercizi di radio K2 14 15 

Sabato musica 2* parte 15 00 
Dossier 16 00 Sabato musica 
3" parte 16 31 Per una voce so
la Il bar di Carlo Emilio Gadda 
16 52 Sabato musica 4» parte — 
— Folkoncerto The meeting 

pop 17 40Redionda 17 45 Vedi 
alla voce 19 Ù3 Audiobox 19 19 
Radiotre suite — Il Cartellone 
20 00 II caso Makropulos Opera 
di Leos Janacek 22 OO La picco
la volpe astuta Opera di Leos 
Janacek 24 00 Radiotre Notte 
Classica 0 30 Notturno italiano 

I tal laRadlo 
Giornali radio 7 8 9 IO 11 12 
13 14 15 16 17 18 19 20 8 30 
Ultimora 910 Voltapaglna 
IO 10 Filo diretto 12 30 Consu
mando 1310 Radiobox 13 30 
Rockland 14 10 Musica e din
torni. 15 30 Cinema a strisce 
15 45 Diario di bordo 16 IO Filo 
diretto 17 10 Verso sera 18 15 
Punto e a capo 20 10 Saranno 
radiosi 

I ragazzi di «Beverly Hills» 
Gli Usa che non conosciamo 
V I N C E N T E : 

Calcio Grasshoppers-Samp (Ramno or e 20 27) 6.139.000 

P I A Z Z A T I : 

Str scia la notizia (Canale 5 ore 20 28) 
La ruota della fortuna (Canale 5 ore 19 OS) 
Beverly Hills 90210 (Italia 1 ore 20 47) 
Alla fine del buio (Raidue. ore 20 52) 
Beautiful (Canale S ore 13 47) 

5.844 000 
5.789 000 
5.724 000 
4.675 000 
4 303 000 

Brenda Brendon e tutti i loro amici che fanno 
XXSH parte di Beverly Hills 90210 non fanno male a 

^ . a " nessuno Sono molto meno dannosi dei Power 
Rangers non hanno brame sessuali represse 

come i loro compagni più adulti di MeirosePlace Eppure 
Eppure presentano un volto dell Amenca pulita che è diffi
cile a credersi Vivono nei college o in meravigliose case 
siil mare della costa ovest degli States non hanno quasi 
mai problemi economici, e non sono mai fuori corso ali u-
niversità d a , perché il sistema di ist'uzione superiore del-
I America non prevede simili lussi si paga tanto e chi sta in 
ritardo viene buttato fuori Ma neppure questo è del tutto 
vero perché nello università di sene B il livello di istruzione 
e quello di insegnamento e molto più basso e gli studenti 
vengono lasciati al loro destino Ma tutto questo in tv non lo 
vediamo mai I «bellini» di Beverly sono anche disinibiti, 
fanno sesso (anche se non si vede mai) e i fratelli maschi 
si occupano con delicatezza delle pnme mestruazioni del
le sorelle minon Checommozione che parità 

C H E C K - U P RAIDUE 12 35 
Parte la diciannovesima edizione del programma di Bia
gio Agnes che si occupa di salute e prevenzione e marnie
r e invariata la sua formula Con Annalisa Manduca in stu
dio si parlerà del malanni dell inverno insieme a pediatri 
genatn e mfettivologi 

M E D I C I N E A C O N F R O N T O RETEQUATTRO 14 30 
Ancora medicina e salute, questa volta per parlare del-
! uomo e della sua atavica paura di invecchiare Oltre ai 
medici esperti ci sarà Franco Ceccarelli giornalista 
esperto di parasicologia e Tun Vasile scnttore autore e 
produttore cinematografico 

XFILESCANALE5 23 
Il detective Fox Mulder crede che gli Ufo esistano e siano 
loro i rapitori di Ruby. scomparsa in circostanze misteno-
se propno come era accaduto a sua sorella molti anni 
pnma La detective Dana invece è scettica sull ipotesi del 
paranormale anche perché il ragzzo di Ruby è stato tro-
va'o morto Poi mistenosamente la ragazza ncompare 

S P E C I A L E T G 1 RAIUNO 2315 
Paolo G'untella si occupa oggi di un paradosso del nostro 
paese siamo a crescita zero e nel frattempo aumentano 
le famiglie numerose Un inchiesta sulle famiglie che ac
cettano I adozione stone ordinane e straordinane di soli-
danetà 

S T O R I E V E R E RAITRE 23 45 
Antonio e Lina che abitano nell hinterland napoletano si 
incontrano e si innamorano immediatamente II dramma 
è che Antonio è una donna si chiama Assuntine e vuole 
cambiare sesso Dopo un lungo cammino irto di difficol
tà poco immaginabili i due oggi possono considerarsi 
una coppia felice 

C O N C E R T O RAOIODUE 1413 
Oggi e domani la trasmissione condotta da Gerardo Pan
no manda in onda le registrazioni di Woodstock, il mega
concerto che si è 'enuto lo scorso agosto negli Usa Ma la 
trasmissione propone anche inediti e anticipazioni sui 
nuovi album dei protagonisti della manifestazione 

Il Settecento dei Taviani 
alla maniera di Tolstoj 
0 30 IL SOLE ANCHE DI NOTTE 

Regia di Piolo e Vittorio Tnlial eoo Jollio Sanai Nuti«|a Klaskl Patricia 
Miliario! Italia [1990) 113 minuti 

RAIUNO 

La fede e la religione secondo i fratelli Tavwni Nella più asterà e se
riosa delle loro versioni ispirata al -Padre Sergio» di Polstoi e servilo 
da un cast eterogeneo che mette insieme I esangue Julian Sands con 
le bellez/f diversamente prorompenti di Nastassia Kinski e Patricia 
Millardet e la sensualità adolescenziale di Charlotte Gainsbourg Sia
mo nel settecento e un giovanotto ambizioso scopre che la promessa 
sposa si è concessa al sovrano Rinuncia ai piacen della vita e si chiu
de in un monastero trasformandosi nel più ammirato degli eremiti 
Fmo a che una lira donna non attenta alla solidità delle sue convinzio
ni Penultima prova dei fratelli registi alle prese in questi giorni con la 
preparazionedi un nuovo film tratto dalle "Affinità elettive" di Goethe 

<^,£MrW&' »*4SÌ 

9.05 IL GRANDE GATSBY 
Ralla i\ Jack Ciarlai eoi Rostri Raflori Mia Farro» Karoo Black Usi 
(1974) 145 aliati 
Jay Gatsby ha amato la bella Daisy Lei I ha lasciato lui 
vuole riconquistarla Perciò non esita ad entrare in un lo
sco giro di contrabbando Sullo sfondo I America cinica e 
decadente Immaginata da Francis Scott Fitgerald 
RAITRE 

20.30 Q U O VADIS? ^ 
Usila I I Mirilo LoRoy eoo Rotori Taylor Deborah Kerr Peter Usta» 
Uu|1951) 145 mlautl 
La più conosciuta (e spettacolare) tra le numerose tra-
sposlzionldel romanzo di Sienklewicz Una commovente 
storia d amore s intreccia con la Roma dei tempi di Nero
ne Divi e comparse non si risparmiano da notare i due 
ghepardi al guinzaglio della bella Poppea Tutto da gode
re 
RAITRE 

22.20 CACCIA ALLA VEDOVA 
Regia di Glorile Ferrara eoo Isabella Ratsalllil Tom Coorti James Wlllty 
Italia (1991) 85 minuti 
In prima visione tv uno dei più strepitosi tlop produttivi 
dell industria cinematografica italiana degli ultimi anni 
La «vedova scaltra» d ispirazione goldoniana è un aristo
cratica contesa in seconde nozze da tre spasimanti fore
stieri Grande sfarzo (soprattutto scenografico) ma il rac
conto zoppica e di emozioni neanche a parlarne 
RAIDUE '• 

22.30 L' IMPLACABILE 
Regia di Paul Mtclael Slosar con Armiti Sdmrzenigger Maria Conchlta 
«lente Un (1987) 102 minuti 
Mentre nelle sale fa sfracelli con -True Lies- e m attesa di 
vederlo addirittura incinto ecco uno Schwarzenegger mi
nore ma non da buttar via Siamo nel 201" e il gioco che in 
tv la più audience è quello che vede un uomo soccombere 
sotto gli attacchi di quattro feroci campioni di Iona L im
presa è improba ma il nostro Sehwarzy gonfia i muscoli e 
se la cava 
ITALIA 1 
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BOXE: Moorer-Foreman 
FORMULA 1:Gpdel Giappone (prove) 
SCI' Coppa del mondo (parallelo) 
CICLISMO: Record dell ora 
PALLAVOLO: Bologna-lgnis 

Tele* 2 ore3 

Rattre ore 11 50 
Tmc ore 14 05 

Raitre ore 1& 15 

JWaiv-j*.-••* " ^ * 

COPPA UEFA. Sorteggiati gli ottavi. In Champions League scoppia la guerra degli sponsor 

Parma e Napoli 
in salita 
Lazio e Juve ok 

A Ginevra, è stato compilato Ieri II quadro degli 
Incontri di ottavi di Urtalo della coppa Uefa. Fissate 
anche le date delle «fide: andata II 22 e 23 novembre 
(Il Napoli ha ottenuto II posticipo dell'andata al 24 
novembre), ritorno II 6 e 7 dicembre. I sorteggi hanno 
deciso un turno abbastanza agevole per Lazio e 
Juventus, mentre per le altre due Italiane ancora In 
lizza, Napoli e Parma, Il compito si presenta più 
difficile. I partenopei, In particolare, dovranno 
vedersela con I tedeschi dell'EIrrtracIrt Francofolte già 
vincitrici di una coppa Uefa, come del resto I 
napoletani. Il Parma, Invece, sfiderà I baschi 
dell'Atletico Bilbao. È andata decisamente meglio a 
Lazio e Juventus, che giocheranno, rispettivamente, 
contro i turchi del Trabzonspor e gli austriaci 
dell'AdmlraWacker. 
Per quanto riguarda la coppa delle Coppe, le squadre 
ancora In gioco torneranno In campo l'anno prossimo 
(2 e 16 marzo) e I sorteggi verranno effettuati II 14 
dicembre prossimo. Oltre alla Sampdorla, si sono 
qualificate al quarti anche Porto (Portogallo), Bruges 
(Belgio), Auxerre (Francia), Feyenoord (Olanda), 
Chelsea e I detentori della coppa dell'Arsenal 
(Inghilterra), Real Saragozza (Spagna). 
Intanto, l'Iffhs, la Federazione Intemazionale della 

storia e delle statistiche del calcio con sede a 
Wlesbaden (Germania), ha pubblicato Ieri la lista delle 
migliori 100 squadre di calcio al mondo. Nella 
graduatoria, compilata In base al risultati conseguiti 
dalle singole squadre nel campionati nazionali e nelle 
competizioni intemazionali fra II primo novembre del 
1993 e II 3 1 ottobre del 1994, l'Italia 6 il Paese più 
rappresentato con ben 1 1 squadre fra le prime 100 e S 
fra le prime 13. Al secondo posto compare la Francia, 
con 9. Seguono, nell'ordine, la Germania e la Spagna, 
la Gran Bretagna, l'Argentina e II Brasile. Al primo 
posto In classifica domina II Mllan (345 punti), 
secondo II Barcellona (340). 

Sempre In campo europeo, guai economici per 
l'Uefa. Una società svizzera (Telesport), padrona della 
cartellonistica dello stadio del rumeni della Steaua 
Bucarest ha Intentato una causa contro un'altra 
società svizzera (Team) delegata dall'Uefa a gestire 
l'Intero movimento pubblicitario della coppa 
Campioni. Il tribunale di primo grado ha dato ragione a 
Telesport, in virtù di una legge contro I monopoli 
vigente In Svizzera. Per ora la sentenza non è stata 
applicata, ma potrebbe esserlo In appello. In tal caso 
salterebbe II sistema di sponsorizzazioni alle società 
della Champions League organizzato dall'Uefa. Un 
giro di 200 miliardi. I due gol di MinotfJ contro l'Alk Solna hanno permesso al Parma II passaggio al turno successivo di Coppa Uefa; In basso Ravanelli, Carbone e Bokslc 

C'è l'Atletico Bilbao 
ma Scala lo snobba 

sa 11 Parma affronta gli autarchici baschi dell Atletico 
Bilbao Autarchici perchè la tradizione e lo statuto del
la squadra vuole che tutti i giocaton siano rigorosa
mente onginan dei Paesi Baschi, a eccezione dell'alle
natore Una peculianta unica nel panorama del calcio 
europeo Inutile dire che nel Bilbao non gioca neppu
re uno straniero, anche se il regolamento della Feder-
calcio spagnola prevede che tutte le squadre del cam
pionato ne possono schierare tre L'Atletico Bilbao è 
ben piazzato in classifica, nel torneo spagnolo tuttora 
è nel gruppo delle seconde (con Real Madnd e Bar
cellona) con 12 punti, due in meno delle capoliste 
Real Saragozza e Deportivo La Coruna. La stella della 
squadra è il centrocampista Julien Guerrero, ventenne 
già visto al mondiale Usa 94 e 1 astro nascente è il cen
travanti José Angel Ciganda, autore di una doppietta 
nell'ultima di campionato contro il Santander 11 Bil
bao è allenato da Javier Irureta enei suoi 94 anni di vi
ta ha all'attivo 8 scudetti e 23 coppe di Spagna. 

Ma sul fronte emiliano non sembra ci sia molta 
preoccupazione 11 tecnico Nevio Scala ha infatti cosi 
commentato il sorteggio «Va bene cosi, Bilbao è una 
città nuova, da visitare. D'altronde, per arrivare in fina
le bisogna affrontarle tutte, le rivali» Il Parma giocherà 
la partita d'andata a Bilbao, nello stonco stadio S Ma-
mes, uno degli impianti più belli d'Europa È la secon
da volta che gli emiliani incontrano una squadra spa
gnola nel '93, l'anno in cui il vinsero la coppa delle 
Coppe, eliminarono l'Atletico Madnd in semifinale 

Admira Wacker 
la cenerentola in nero 

• i L'Admira Wacker di Vienna è la rivale della Juven
tus Una squadra con due precedenti, entrambi nega
tivi, contro le italiane in coppa Uefa nella stagione 
1973-74 gli austnaci vennero eliminati dall'Inter, men
tre nel 1990-91, furono battuti ai ngon dal Bologna, 
dopo un doppio confronto finito con due 3 a 0 Que
st'anno, nel campionato austriaco, le cose non vanno 
tanto bene per l'Admira, che viaggia a fondo classifi
ca, pur essendo la squadra più ncca d'Austna, grazie 
al suo presidente Swarowski, re del cristallo Gli awer-
san della Juve fonora hanno vinto 8 scudetti e 5 coppe 
nazionali, oltre a una Mitropa, unico trofeo continen
tale Il «pezzo pregiato» dell'Admira, allenata da Diet-
mar Constantini, è il giovane centrocampista (classe 
1974) Andreas Schiener 

Il tecnico juventino Marcello Lippi, dopo aver ap
preso la notizia del sorteggio, sembra più impensiento 
dal rendimento dei suoi che non dagli awersan «Biso
gnerà vedere se noi nusciremo a giocare per 90 minuti 
e non per 60», ha detto len l'allenatore, alludendo 
chiaramente alle recenti prestazioni europee della sua 
squadra «Non conosco bene gli austnaci. So che han
no eliminato ì francesi del Cannes - ha aggiunto Lippi 
-, ma credo che siano avversari accettabili, anche se 
fidarsi è bene, ma non fidarsi è ancora meglio Del re
sto al Napoli è andata peggio» La Juventus è l'unica 
delle italiane a dover giocare - per sorteggio - la gara 
d'andata fuon casa Ma la società bianconera sta trat
tando per invertire le sfide 

Spauracchio Eintracht 
. per Boskov & co. 4. 

sa L'Eintracht di Francoforte fa paura al Napoli La 
squadra tedesca nella Bundesliga attualmente sta 
stentando si trova infatti al dodicesimo posto in classi
fica dopo undici partite Poco importa della situazione 
in campionato len a Ginevra alla vigilia del sorteggio 
I Eintracht era considerata una delle avversane più pe-
ncolose Come ha potuto constatare nel secondo tur
no il Rapid Bucarest i rumeni all'andata in casa aveva
no vinto 2 a 1. ma nella gara di ntomo a Francoforte 
sono stati letteralmente travolti, con un secco 5 a 0 
Inoltre, I Eintracht, campione di Germania nel 1959 
(oltre che tre volte vincitnce della coppa di Lega), 
non è certo una matricola in campo intemazionale, 
avendo addinttura vinto la coppa Uefa 1979-80 

L Eintracht 6 la nuova squadra di Thomas Doli, ma 
I ex laziale non potrà giocare contro il Napoli, poiché 
il suo trasfenmento è avvenuto oltre ì termini stabiliti 
dalla Uefa L'allenatore, Jupp Heynches, in avanti si 
affida ad una coppia di stranien Yeboah, centravanti 
del Ghana, e Furtok, polacco Nella formazione del-
l'Eintracht gioca anche il nigenano Augustine Oko-
cha, già in campo contro l'Italia ai mondiali 

- «Ho visto l'Eintracht in tv - ha detto il giocatore del 
Napoli Renato Buso -, mi e sembrata una squadra for
te atleticamente e con un buon collettivo» L'allenato
re dei partenopei Boskov, invece, ha prefento non 
commentare l'esito del sorteggio II Napoli ha ottenuto 
il posticipo della gara d andata, che disputerà in tra
sferta, al 24 novembre II club partenopeo vorrebbe 
posticipare anche il ntomo (al 7 dicembre) 

Il Trabzonspor 
fa sorridere Zeman 

ai Dopo la Dinamo Minsk e ilTrelleborgs, la Lazio af
fronterà un altra avversaria sulla carta «facile» il Trab
zonspor squadra turca di Trebisonda che ha vinto sei 
scudetti e tre coppe nazionali, ma che in Europa ron 
è mai andata oltre gli ottavi di finale Nel secondo tur
no il Trabzonspor aveva eliminato a sorpresa l'Aston 
Villa, imponendosi in casa 1 a 0 e perdendo poi a Bir
mingham 2 a 1 II livello tecnico della squadra nel 
complesso è comunque modesto, anche se il gioco 
dei turchi è aggressivo, con molto pressing a centro
campo Contro la Lazio, però, mancherà il giocatore 
più pencoloso Kaynak Omahn attaccante, infortuna
to E sarà assente ali andata, anche il difensore della 
nazionale turca Ogun, squalificato 

Il Trabzonspor è sostenuto da un pubblico molto 
«caloroso», ed è propno questa la forza della squadra, 
come ha spiegato l'allenatore biancoazzurro Zdenek 
Zeman «È una formazione da non sottovalutare, an
che se ci potevano capitare avversane più forti. Le 
maggion insidie per noi saranno quelle ambientali 
sappiamo tutti che cosa vuol dire andare a giocare in 
Turchia Loro saranno trascinati dall'entusiasmo del 
pubblico Dopo l'eliminazione dell'Aston Villa ci sono 
stati festeggiamenti con qualche fento» Zeman co
munque non è sembrato affatto preoccupato «La no
stra qualificazione al turno successivo dipenderà so
prattutto da noi stessi, perché la Lazio deve preoccu
parsi di imporre sempre il suo gioco» La Lazio dispu
terà la prima partita fuon casa 

L'INTERVISTA. Paolo Galimberti, giornalista e maratoneta dilettante: «Se Scalfari mi prendeva...» 

«Correre a New York, il mio sogno proibito» 
sa ROMA «La maratona di New 
York7 È il mio sogno d'amore in
compiuto» Di chi è questa appas
sionata dichiarazione' Forse di un 
campione del calibro di Gelmdo 
Bordin o di Francesco Panetta7 

Nient'affatto L'amante insoddisfat
to della gara più famosa del mon
do - la cui edizione di quest'anno 
verrà disputata domani - è Paolo 
Ganmberti. SI anni, ex direttore 
del Tg2. comdore per diletto «So
no diventato maratoneta per caso 
nel '90 - racconta il giornalista -
durante la cnsi nel Golfo era ago
sto e fui costretto a tornare a Roma 
dalle fene, per lavorare E poiché 
non c'era nessuno con cui giocare 
a tennis, iniziai a correre Così, do
po un paio di gare meno impegna 
tive, decisi di provare la maratona 
di New York del '91». * < - ' 

CI racconti la sua esperienza 
nella città della Grande Mela... 

Ancora mi allenavo in maniera 
empinca, senza metodo Ebbi 
paura, la maratona ò un fatto di te
sta, mi ntirai dopo 29 km Salito in 
taxi per tornare in albergo, mi resi 

conto che, seppur piano, avrei po
tuto finire la gara. Ma ormai era 
tardi Peccato Poi, l'anno dopo 
corsi a Londra dopo aver segu ito i 
consigli di Umberto Risi, ex nazio
nale nelle siepi terminai la prova 
in 3 ore e 59 minuti Poi, ho fatto 
qualche altra gara, di nascosto . 

Come ha detto? Di nascosto? 
SI, si propno come un clandesti
no, perché il mio direttore Euge
nio Scalfari, allora lavoravo a Re
pubblica, trovava disdicevole che 
come caposervizio della redazio
ne csten me ne andassi in giro per 
il mondo in mutande e non 
scherzava mica Cosi, di nascosto 
insieme a due colleglli, Eugenio 
Occorsio e Maurizio Ricci, feci al
tre sare E a Tonno realizzai il mio 
personale 3 ore e 45' 

E a New York non è più tornato? 
Purtroppo no Lo scorso anno mi 
stavo allenando per la maratona 
di New York, ma fui chiamato alla 
Rai a dirigere il Tg2 Non era pos
sibile allontanarmi per troppi gior-

PAOLO FOSCHI 

ni Cosi decisi di fare una vera e 
propria follia Prenotai un volo per 
New York, andata il sabato e ntor-
no la domenica dopo la gara Per 
farmi coraggio, mi convinsi che al
meno non avrei sentito il fuso ora
no Ma mi feci male al ginocchio 
pochi giorni prima, il mio progetto 
folle sfumò Ma ci tornerò Nell'an
no in cui sono stato alla Rai non 
ho avuto molto tempo per allenar
mi, ma adesso riprenderò Per ora 
penso alla maratona di Roma a 
marzo 

Perché ci tiene tanto alla gara di 
New York? 

Perché è un vero e proprio spetta
colo Lungo il percorso c'è chi 
canta, chi balla, chi suona, chi 
semplicemente incoraggia i tren
tamila partecipanti È uno spetta
colo in quei giorni tutta la città vi
ve solo per la maratona lo un 
paio di giorni pnma della gara 
commisi I ingenuità di correre con 
un paio di scarpe nuove mi venne 
una vescica Andai in farmacia 

Ebbene, quando il farmacista \ en
ne a sapere che dovevo correre la 
maratona, mi fece accomodare, 
preoccupatissimo quasi fossi un 
campione Devo proprio tornare a 
New York. 

Insomma, lei con la corsa non 
vuole proprio mollare... 

10 ho fatto sempre sport Sono sta
to classificato a tennis, ho giocato 
nella vecchia sene C di calcio, ho 
praticato atletica correvo i 100 in 
11 "1 (ventoso) Nella corsa lunga 
ti confronti con te stesso impari a 
conoscerti La maratona è una sfi
da, a prescindere se sei un cam
pione o un dilettante 

Nel 1979 un certo Mandelt, bio
chimico americano, ha dimo
strato che durante l'esercizio fi
sico di durata l'organismo uma
no produce sostanze con effetto 
morflno-slmlle, definite endorfl-
ne. Voi maratoneti vi sentite dei 
drogati? 

SI, senza ombra di dubbio Dopo 
un mezz'oretta di corsa ti prende 

uno strano senso di benessere 
misto ad eufena, non senti più la 
fatica e non vorresti mai smettere 
SI, siamo drogati Una prova7 Ec
cola Alla maratona di Londra, do
po van chilometri il mio compa
gno di fatiche Ricci mi disse «È 
proprio vero che produciamo ton
nellate di endorfine, ogni donna 
che vedo adesso mi pare bella» 
Ed aveva ragione, erano gli effetti 
delle endorfine perché di belle 
donne in giro non ce n'erano poi 
tante 

Al maratoneti famosi la gente 
comune chiede autografi, urla 
Incitamenti. E a lei, giornalista -
famoso, ma maratoneta dilet
tante? 

Beh, ogni tanto mi riconoscono e 
mi chiedono qualcosa o si limita
no a salutarmi Però una volta, al 
Viviana a Roma, mi è capitato un 
episodio simpatico Sorpassai un 
marcantonio eh era il doppio di 
me E questo, non nuscendo a n-
prendermi, con tono offensivo mi 
urlò appresso «Ahò, in televisione 
me parevi più alto» 

Il Napoli di Bigon conquista 
il secondo scudetto, 

le tre Coppe europee sono 
tutte italiane e Totò 
Schillaci passa dal 

Messina alla Nazionale. 
Campionato di calcio 1989/90: 

lunedi 7 novembre l'album Panini. 

1 • ^ - i f » 
1961 -1994:33 anni di figurine Panini con l'Unità. 
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Sport 
CAMPIONATO. Agostini, ex bomber giallorosso, alla vigilia di Roma-Napoli 

Torna il Condor 
«Con Boskov 
tutto più facile» 
Domani a Roma con il Napoli toma Massimo 
Agostini, ex bomber gialloroso «ritrovato» da 
Boskov e rilanciato con esiti sorprendenti: gol 
in campionato e contro il Boavista in Coppa Ue
fa. La sfida del Condor con Daniel Fonseca. 

FRANCESCA DB LUCIA 

• NAPOLI Chissà se alla Roma fa 
più paura il solitano invasore di 
campo «Cavallo pazzo» o Massimo 
Agostini, ex bomber di risulta, vec
chio trentenne di un Napoli giova
nissimo Un Napoli cambiato in 
meno d un mese, da cima a fondo 
Via Feriamo dopo 25 anni di suc
cessi e debiti, via Guenni dopo ap
pena tre mesi di ingenuità e passi 
falsi Sono stati propno i due giova
ni ed entusiasti «nuovi" padroni, 
Gallo e Moxedano a scegliere per 
la panchina l'esperto mago Vuja-
din Boskov E con ragione, visti i 
pnmi risultati avanti nelle Coppe 
resurrezione in campionato A fare 
i conti con cifre più grandi di loro 
penseranno con comodo (hanno 
promesso di portare il capitale so
ciale a 18 miliardi, ma per ora. li
quidi, ci sono 220 milioni) sognan
do incassi e tnonfi europei Per 
adesso I essenziale è che la psico
terapia dello slavo continui a fun
zionare L'ambiente un attimo pn-
ma dell'arrivo di Boskov era sull or-
lOjjd^Up-sl̂ scio E oj^rcome d'in
tanto, la -situazione sembra essersi 
raddrizzata * >• * 

«Ha agito soprattutto sui nostri, 
cervelli» afferma con ammirazione 
propno Agostini, riferendosi al mo
do di lavorare di Boskov «Ho sapu
to che lo chiamano Condor Un so
prannome giusto È veloce ed ha 
un tiro micidiale» nsponde Bos
kov, elogiando Agostini Tra i due, 
insomma, è stato amore a pnma 
vista «Grazie a lui io e Carbone 

non siamo più costretti a tornare 
indietro a copnre Arriviamo cosi 
in zona tiro più lucidi E sbagliamo 
meno» spiega I anziano rapace 
non più spelacchiato come quelli 
delle «strisce» Martedì scorso Ago
stini al Boavista ha fatto vedere due 
«bombe», ma non quelle che gli al
larmati portoghesi credevano di 
trovare nell albergo E il Napoli e 
cosi approdato agli ottavi di coppa 
Uefa, qualifcazione costruita alme
no per metà da Guenm (sulla pan
china ali andata c'era ancora lui) 

Gol d autore quelli segnati al 
Boavista da far paura alla Roma 
Pochi lo ricordano ma nella qua
driglia degli ex che movimenta la 
sfida dell Olimpico di domani bal
la anche lui, Massimo Agostini Al
ia Roma ci passò nell'86 prove
nienza i Cesena «Un espenenza 
che mi ha maturato - ricorda l'at
taccante - oggi sono contento di 
tornare all'Olimpico con una squa
dra in grado di fare bella figura» E 
poi c'è la sfida con Daniel Fonse
ca, che però Agostini nfiuta con 
modestia «Grande campione 1 u-
ruguaiano i paragoni sono impro
ponibili» dice I ex cannoniere del
l'Ancona Un Fonseca che è rima
sto ancora legatissimo all'ambien
te partenopeo, tanto da farsi vede
re spesso in città Ma che i tifos. 
non hanno mai amato quanto 
probabilmente, avrebbe mentato 
Comunque un bel momento per 
confrontarsi 

Doping: radiato 
il medico 
del Vicenza 
Pietro Lutei Fanton, il 
medico sociale del 
Vicenza Calcio è 
accusato di avere 
prescritto ad alcuni 
atleti uno schema 
farmacologico 
comprendente 
farmaci dopine 
(Syncrodyn, Profasl 
Hp 2 0 0 0 ) è stato 
radiato dalla 
Federazione medici 
sportivi. La decisione 
è maturata a seguito 
dell'esame degli atti 
trasmessi dalla 
Commissione di 
Indagine sul doping 
Istituita dal Coni, 
relativi alla positività 
riscontrata per II 
ciclista Marco Velo e 
della memoria della 
Fcl che evidenziava 
come Fanton 
prescrivesse agli 
atleti farmaci doping. 
•Sono totalmente 
estraneo alla vicenda 
- ha replicato Fanton 
- . Posso ribadire che 
non ho mal 
somministrato quei 
farmaci». 

Massimo Agostini ha segnato 3 gol In campionato e due In Coppa Uefa Alberto Pais 

Continua Agostini «Io sto benis
simo, anche dal punto di vista fisi
co Di solito comincio ad entrare in 
forma ad ottobre Ad inizio stagio
ne non nesco mai ad ingranare» 
L attaccante spiega che la «luna 
buona» non è solo mento dei bio-
ntrni «Tutta la squadra mi è vicina 
e mi assiste Gli applausi vanno di
visi con i miei compagni E poi c'è 
stato 1 arrivo di Boskov ci ha can-
cati Nello spogliatoio è tornata 
I allegna e in campo gli equivoci 
tattici si sono dissolti» È ai gol, alla 
classifica dei cannonien, non pen
sa' «Nemmeno per sogno L im

portante è che i miei siano gol pe
santi Come quelli fatti al Boavista» 
La saggezza dell età 

Napoli nuovo insomma Soprat
tutto nella testa Boskov ha l an 
ciato Agostini e non solo Ha recu
perato Tarantino difensore sbef-
feggiato dai tifosi e suil orlo di una 
crisi di nervi Ha nscoperto marca
tore il vecchio Pan tornato sulle 
bameate Ha nsolto 1 equivoco Rin-
con non sarà mai un attaccante e 
se lo vuole il Napoli può solo insi
stere su di lui come centrocampi
sta Ha liberato Carbone in avanti 
Ha incoronato Buso sulla fascia la 

vera nvelazione (ma a Roma man
cherà come Porcaio per squalifi
ca) E 1 elenco dei prodigi potreb
be dilungarsi Ma il tecnico sla\o 
non si è accontentato di nciclare i 
giocaton che ha trovato al suo arri
vo a Napoli Boskov ha chiesto ed 
ottenuto un altra punta pura Fran
co Lerda 27enne ma. esplosa pro
messa del vivaio tonnista Starà aiie 
spalle di Agostini E a Marassi con
tro 'a sud Samp lo slavo è già nu-
soto a pareggiare «Sembra un ca-
lendano fatto apposta per me - se 
ld ride - ma chi 1 ha scntto Matar-
rese'» 

La nostra guida al TotoGol comprende: 1) il 
numero d'ordine In schedina; 2) I gol fatti e 
subiti da ogni squadra nel corso di questo 
campionato; 3) il risultato della stessa partita 
nel campionato passato. L'asterisco accanto 

rthe Indica il nostro pronostico 

15. PESCARA-F.ANDRIA < 
Gol fatti Pescara 8 F Andna 13 

Gol subiti Pescara 14 FAndnalO 

L anno scorso Psscara-F Andna 04 

23. EMPOU-NOLA G 
Gol latti Empoli 13 Nola9 

Gol subiti Empoli 9 Nola 6 

Lannosco'so Empoli nel Girone A 

1 . CREMONESE-SAMPDORIA U 
Gol fatti Cremonese 6 Sampdoriall 

Gol subiti Cremonese 12 Sampdorla4 

tanno scorso Crmonese-SampdonaM 

8. ROMA-NAPOLI 
Gol latti Roma 13 Napoli 11 

Gol subiti Roma 6 Napoli 15 

L'anno scorso Roma-Napoli 2-3 

• 16. VENEZIA-PERUGIA 
Gol fatti Venezia? Perugia6 

Gol subiti Venezia 7 Perugia 5 

L anno scorso Perugia in serie C/1 

24. SIENA-CHIETI 
Gol (atti Siena 6 Ctiieti 11 r 

Gol subiti Siena7 Chieti 16 

L annosco-so Siena-ChietiOO 

• 

2 . FIORENTINA-BARI 
Gol fatti Fiorentina 17 ^ Bari 9 

Gol subiti Fiorentina 11 Bari 8 

tanno scorso Fiorentina-Bari 04 

9. ACIREALE-SALERNITANA G 
Gol tatti Acireale 5 Salernitana 8 

Gol subiti Acireale 10 Salernitana 10 

L anno scorso Salernitana in sene C/1 

17. VERONA-LUCCHESE D 
Gol tatti . Verona 8 Lucchese 11 

Gol subiti Verona 7 Lucchese 10 

t annoscorso Verona-tucchese 1-1 

25. AOSTA-LUMEZZANE • 
Gol fatti AostalO Lumezzane5 

Gol subiti Aosta 16 Lumezzane5 

t annoscorso Aosta-tumezzane 1-1 

3 . FOGGIA-CAGLIARI - G 

Gol latti - Foggialo Cagliari 8 

Gol subiti Foggia6 Cagliari 6 

t annoscorso Foggia-Cagliari0-1 

10. ASCOLI-ANCONA • 
Gol latti Ascoli 5 Ancona 19 

Gol subiti Ascoli 12 Ancona 13 

t annoscorso Ascoli-Ancona 1-0 

18. CARRARESE-SPEZIA 
Gol fatti Carrarese 12 Spezia 9 

Gol subiti Carrarese 14 Spezia 15 

tanno scorso Cararese-Spezia44 

26. SOLBIATESE-NOVARA Q 
Gol tatti Solbiatese8 Novara 14 

Gol subiti Solbiatese8 Novara 9 

Lannoscorso Solbialese-NovaraO-1 

4. GENOA-INTER 
Gol fatti Genoa 11 Inter 7 
Gol subiti Genoa 16 Inter 4 

L annoscorso Genoa-Inter 1-0 

• 1 1 . ATALANTA-VICENZA G 
Gol fatti AtalantaS Vicenza 6 

Gol subiti Atalanta 11 Vicenza 3 

L annoscorso Atalanta in sene A 

19. MODENA-MASSESE • 
Gol tatti Modena 7 Massese8 

Gol subiti Modena 7 Massese9 

t annoscorso Modena in serie C/1 

27. CECINA-BARACCA LUGO D 
Gol latti Cecina S Baracca Lugo7 

Golsjbiti Cecina 9 Baracca Lugo 8 

tanno scorso Cecina-Baracca tugo 04 

5. MILAN-PARMA D 
Gol fatti Milan5 Parma 15 

Gol subiti Milan6 Parma 7 

t annoscorso Milan-Parma 1-1 

12. CESENA-CHIEVO • 
Gol fatti Cesena 10 Chievo9 

Golsubiti Cesena 4 Chievo6 

t annoscorso ChievoinserieC/1 

20. PISTOIESE-MONZA • 
Gol fatti Pistoiese 14 Monza 12 

Gol subiti Pistoiese 8 Monza 11 

t anno scorso Monza in serie B 

28. CITTADELLA-MACERATESE G 
Gol fatti Cittadella 6 Maceratese 8 

Gol subiti Cittadella 9 Maceratese 9 

L anno scorso Cittadella nel Girone A 

6. PADOVA-BRESCIA 
Gol fatti ' Padova 6 Brescia 5 

Gol subiti Padova 19 Brescia 15 

t anno scorso Padova-Brescia 2-1 • 

G 13. COMO-PIACENZA G 
Gol fatti Como4 Piacerza12 

Gol subiti Como 14 Piacenza 2 

tanno scorso ComomC/1 PiacenzamA 

2 1 . AVELLINO-ATL CATANIA • 
Gol fatti Avellino 13 Atl Catania 9 

Gol subiti AvelllnolO Atl Catania 13 

tanno scorso Atl Catania tra/Dilettanti 

29. BENEVENTO-CASTROVILLARI • 
Golfari Benevento9 Castrovillan7 

Gol subiti Benevento 8 Castrovil'an 10 

t annoscorso Benevento trai Dilettanti 

7. REGGIANA-LAZIO 
Gol latti „ Reggiana 4 Lazio 16 

Gol subiti Reggiana 15 Lazio 7 

Lannoscorso Reggiana-tazioO-0 

14. LECCE-UDINESE G 
Gol fatti Lecce 4 Udinese 12 

Gol subiti Lecce 15 Udmese6 

t annoscorso tecce-Udmese 1-0 

22. BARLETTA-REGGINA < 
Gol fatti Barletta 8 Reggina 13 

Gol subiti Barletta 14 Reggina 6 

t annoscorso Barletta-Reggina 04 

30. N0CERINA-CATANZAR0 G 
Gol fatti Nocenna14 Catanzaro 9 

Gol subiti NocennaS Catanzaro 8 

tanno scorso Nocenna tra i Dilettanti 

1 
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Sabato 5 novembre 1994 

a c u r a d i 
M A S S I M O F IL IPPONI 

CREMONESE-SAMPDORIA 

I grigiorossi non hannno mai sconfitto i 
blucerchiati nei precedenti quattro confronti 
in serie A La Samp ha giocato giovpdi il 
ritorno del 2° turno della Coppa Coppe 
rispetto alla formazione anti-Grasshoppers 
rientreranno Mancini e Jugovic 
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FIORENTINA-BARI 

I pugliesi sono un cliente scomodo in 
trasferta hanno già vinto a Padova e contro 
l Inter .a Fiorentina ha I occsionedi salire 
più in alto dell attuale 4° posto Batistutaè 
alla ricerca della nona domenica con gol 
Carnasciali squalificato 

FOGGIA-CAGLIARI 

Tre successi per i sardi quest anno nessuno 
in trasferta I rossoneri hanno sofferto una 
sola sconfitta in casa con il Torino Due gli 
squalificati tra i padroni di casa Biagioni e 
Di Biagio Catuzzi deve rinunciare anche a 
Mandelh e Kohvanov 

GENOA-INTER 

L ambiente rossoblu è stato sotto pressione 
per tutta la settimana Scoglio ria smentito 
voci di rottura con Spinelli Rientrano 
Carlcola (dal Tonno) e Signorini Non 
potendo schierare né Bergkamp né Sosa 
Bianchi opterà per una sola punta 

MILAN-PARMA 
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I rossoneri salvati da Panucci in Coppa 
Campioni hanno sempre sofferto il gioco 
dei parmigiani che il 21 marzo dell 1993 
interruppero una serie di 56 gare utili del 
Milan Sensini sostituirà lo squalificato 
Apollom GulliteSavicevic ancora out 

PADOVA-BRESCIA 

Lucescu schiera subito i nuovi tre acquisti 
Francini indifesa Conni a centrocampo e 
Cadete in attacco L olandese Kreek farà il 
suo esordio nel campionato italiano al posto 
di Longhi squalificato Tra gli emiliani 
assenti Borgonovo e Baronchelli 

REGGIANA-LAZIO 

L unico precedente risale allo scorso anno 
finì 0-0 Domani il pareggio è improbabile 
un punto non serve La Lazio è reduce da tre 
vittorie consecutive in campionato e dal 
sofferto successo in Coppa Esordio di 
Ferrari alla guida della Reggiana 
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ROMA-NAPOLI 

I giallorossi tornano a giocare di pomeriggio 
dopo tre uscite serali concluse con due 
pareggi e una sconfitta Con Boskov il Napoli 
ha ottenuto due vittorie e un pareggio 
Mazzone impiegherà Thern acentrocampc 
Giannini Pohcano e Buso squalificati 
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TORINO-JUVENTUS 

Il derby d'regola sfugge ad ogni pronostico 
ma quello di domani vedrà di fronte un 
Torino reduce dall 0-1 di Cagliari e una 
Juventus con il morale a mille dopo quattro 
vittorie consecutive (2 in campionato e 2 in 
coppa) Rientrano Kohler e Orlando 

ACIREALE-SALERNITANA 

1 
X 
2 

25% 
35% 
40% 

1 
X 
2 

40% 
20% 
40% 

1 
X 
2 

40% 
30% 
30% 

Le dimissioni di Silipo annunciate 
domenica sera, sono prontamente rientrate 
ora rimangono i problemi di classifica i 
siciliani che non vincono dal 9 ottobre 
Pagliaccetti è squalificato L allenatore della 
Salernitana schiera il tridente 

.ASCOU:ANCONA 

Derby marchigiano infuocato La 
contestazione ad Ascoli èal l estremo una 
sassaiolaaS Benedetto ha costretto i 
bianconeri a lasciare il ritiro L Ancona deve 
recuperare il kocon il Cosenza Cornacchia 
Menolascma e Benetti squalificati 

ALESSANDRIA-BOLOGNA 

Sene C/1, girone A Una sola vittoria 
quest anno per i piemontesi cinque per i 
rossoblu secondi a 6 punti dalla Spai 
L ultimo match vinto fuori casa dal Bologna 
risale al 16 ottobre I ultimo ko interno 
dell Alessandnaèdell 11 settembre 
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BATTIPAGUESE-FORMIA 
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Sene C/2 girone C I padroni di casa 
occupano il quindicesimo posto a quota 7 
punti (sette pareggi) il Formia è ottavo con 
12 punti frutto di tre vittorie e tre pareggi 
Ultimo turno Sangiuseppese-Battipagliese 
1-1 e Formia-Froslnone 2-1 



Jugoslavia 

Cancellate 
le sanzioni 
olimpiche 
• LISBONA. Israele è stato am
messo ieri a far parte dell'Associa
zione dei comitati nazionali olim
pici d'Europa (Acnoe), la cui 23" 
assemblea si e riunita a Lisbona. 
Israele era affiliato praticamente a 
tutte le iederazioni sportive euro
pee, ma ora ha fatto il passo for
male di entrare nell'associazione 
europea dei comitati olimpici. E la 
cosa - hanno rilevato fonti dell'as
semblea - ha un notevole signifi
cato politico, riflesso della disten
sione in Medio Oriente, giacché 
l'ammissione di Israele è stata pre
ceduta dal consenso della Confe
derazione araba degli sport e del
l'Associazione dei comitati olimpi
ci dell'Asia, zona cui Israele geo
graficamente dovrebbe appartene
re. Altra novità politica di rilievo e 
la virtuale abolizione delle sanzio
ni olimpiche contro la nuova re
pubblica di Jugoslavia (Serbia e 
Montenegro). Recentemente le 
Nazioni Unite hanno, con la risolu
zione numero 943. attenuato le 
sanzioni contro questo stato. Dal 

• rapporto presentato ieri dal segre
tario generale dell'Acnoe, l'italiano 
Mario Pescante, risulta che l'asso
ciazione europea ha preso atto, se
condo le indicazioni de! Comitato 
olimpico intemazionale, che la ri
soluzione va interpretata nel senso 
che le sanzioni contro la nuova Ju
goslavia sono ormai superate. In
tanto, lo spagnolo Juan Antonio 
Samaranch > ha annunciato che 
non si ricandiderà alla rielezione 
alla presidenza del Comitato olim
pico intemazionale (Ciò). La cosa 
era stata finora accennata, ma mai 
Samaranch l'aveva detta con tanta 
chiarezza come ieri, in una confe
renza stampa a Lisbona, dove ha 
seguito l'apertura dell'assemblea 
dei comitati olimpici europei. Il mi
liardario catalano ha ricordato, per 
motivare la sua decisione, che se
condo le norme olimpiche l'età 
massima del presidente del Ciò è 
di 75 anni. Samaranch compirà 75 
anni nel 1997, anno d'inizio del 
prossimo mandato, ma I' elezione 
è fatta prima, nel 1996. per cui non 
era sicuro che l'età fosse un limite 
invalicabile. Ma Samaranch, per ri
solvere tutti i dubbi ha affermato 
che non si npresentera 

Arriva lo sci 

Un parallelo 
fantasma 
apre la Coppa 
• SAAS FEE. Gli organizzatori si 
comportano come se si trattasse 
veramente del debutto stagionale 
della Coppa del mondo di sci. Pec
cato che per convincersene man
chino due elementi fondamentali:. 
Alberto Tomba ed i punti della 
classifica. Sarà uno slalom paralle
lo ben strano quello che andrà in 
scena questa mattina sulle nevi del 
ghiacciaio svizzero. Strano per il ti
po di specialità - da sempre la Ce
nerentola del Circo bianco -, stra
no per il cospicuo montepremi in 
palio (circa 150 milioni di lire), ed 
infine strano per le facce degli atle
ti nel giorno di vigilia. A guardarli, i 
vari Accola e Kosir sembravano ar
rivati a Saas Fee per un allegro fine 
settimana, non certo per l'esordio 
stagionale. Oltre a Tomba («è una 
gara senza senso, preferisco alle
narmi per il vero debutto di fine 
mese al Sestrieres»), è incerta an
che la partecipazione di Aamodt e 
Girardelli. Gli azzurri in pista saran
no Norman Bergamelli, De Crignis 
e Bormolini, mentre per il quarto 
posto a disposizione il et Schmak!l 
sceglierà fra Belfrond e Weiss. Im
pegnati stamane gli uomini in una 
sorta di esibizione, le donne co
minceranno invece a fare sul serio 
fin da domani. Sempre a Saas Fee 
si disputerà uno slalom speciale 
valido a tutti gli effetti per la Coppa. 
Ben otto le italiane iscritte, con De
borah Compagnoni che cercherà 
subito di mostrare i suoi progressi 
in questa specialità, un'evoluzione 
tecnica in cui la valtellinese confi
da molto. In questa stagione, infat
ti, l'olimpionica confida di poter 
lottare fino alla fine per la conqui
sta della Coppa del mondo assolu
ta. Nello slalom d'apertura potreb
bero ben figurarare anche Morena 
Gallizio, Bibiana Perez e Roberta 
Serra. .•;-• ••..."••¥:•;-••.:.•. ..'.'•.•.- •• :.-.-

FORMULA UNO. Dietrofront sulle regole. Nelle prove in Giappone, domina Schumacher 

Il Circus si pente 
Dal '95 saràlegale 
l'elettronica proibita 
Dall'anno prossimo il controllo elettronico delle 
vetture sarà del tutto legale. È durato appena 
un anno l'esilio dell'elettronica più sofisticata 
dalla Formula 1. Anzi, meno; a Suzuka i team 
più ricchi lo starebbero già usando. 

~ ~ OIULIANOCAPBCKLATRO 

m Sta' a vedere che sarà l'aborrita 
elettronica, messa al bando in que
sta stagione a furor di Formula 1, a , : 
decidere il campionato in via di 
conclusione, la sfida agonistico-di-
sciplinare tra Michael Schumacher 
eDamonHill. È certo che i control- '•• 
li elettronici, il magico ffy by wire e 
ammennicoli del genere, dal pros
simo anno riacquisteranno piena 
legalità. Ma tra le tende di Suzuka, 
mentre si scaldano i motori per il 
gran premio del Giappone, i soliti 
bene informati sussurrano che già 
adesso, per le due gare che man
cano, l'elettronica e tornata in au
ge. Che i grandi team, alla cheti
chella, senza farsene accorgere dai 
distratti guardiani della purezza 
automobilistica, hanno raggiunto 
un gentlemen's agramente l'han
no subito ripiazzata sulle loro vet
ture. E che, dunque, il fly by wire 
potrebbe dire l'ultima parola nel 
duello tra Williams e Benetton, che , 
procedono quasi appaiate verso la 
meta. Salvo, poi, contraccolpi di
sciplinari. "'•" -•-

Cinque punti dividono l'imper
versante Schumacher dal mogio 
Hill. Cinque, non uno come scritto 
su l'Unità di ieri. Ma la sostanza del 
discorso non cambia. Reduce da 
squalifiche, orbato di una vittoria ' 
per una scorrettezza tanto smacca
ta quanto insuisa Schumacher è 

tornato ed ha subito buttato sul 
piatto della bilancia tutta la sua va- ' 
lentia. E, già nella prima giornata 
di prove a Suzuka, dove sulla carta 
la Williams col potentissimo moto
re Renault era strafavorita, ha sca
vato un solco tra sé e il rivale. Quasi : 
mezzo secondo tra la sua Benetton 
e la Williams del britannico. Che, 
invece, si trova col fiato di un nugo
lo di avversari sul collo. Nell'esiguo 
spazio di due decimi e pochissimo 
di più lo seguono Heinz Harald 
Frentzen, Sauber, Nigel Manscll, 
suo improduttivo compagno di 
squadra, Johnny Herbert, chiama
to a più luminoso destino sulla Be
netton, Eddie Irvine, focoso irlan
dese della Jordan, e, da non crede
re. Jean Alesi, nocchiero mai vitto
rioso di una sbiadita Ferrari. Ge
rhard Berger e molto più giù, undi
cesimo, ad un secondo e mezzo 
da Schumacher. - . 

È in angustie, la rossa di Mara-
nello. • Tutto . quell'armamentario 
elettronico, messo con clamore al
l'indice dalla federazione interna
zionale proprio per favorirla, se
condo la versiontmessa in giro dai • 
suoi detrattori, lo ha lasciato a ca
sa. Coerente, in questo, con gli alti
sonanti proclami di inizio stagione, 
in cui invitava con insistenza al ri
spetto dei regolamenti, lasciando 

intendere che, tra le quinte, non 
tutti stavano al gioco, che qualcu
no barava, ma che lei stava con 
tanto d'occhi augurandosi che lo 
stesso potesse dirsi per i depositari 
delle tavole della legge. Uno/ lupo 
al lupo che era parso quasi una 
precostituzione di ' alibi contro 
eventuali fiaschi. Parso ai detratto
ri, éowio. : "'• '•' . : • ••• 

11 ritorno dell'elettronica, clande
stino prima, alla luce del sole dal 
prossimo campionato, oltre a far 
perdere quel residuo di faccia su 
cui ancora poteva contare la fede
razione intemazionale dell'auto
mobile, ed oltre a gettare nello 
sconforto un cavallino che conti
nua a disarcionare tecnici e ad is
sarne di nuovi in sella, rilancerà 
l'antica querellelra grandi e piccoli 
team. Con i piccoli a stracciarsi le 
vesti di fronte a quel ben di dio che 
non possono permettersi perche la 
tecnologia più sofisticata costa una 

, barca di soldi. -.• •• • 
Così come rilancerà la disputa 

su cosa valgano oggi i piloti, ridotti 
dall' invadenza elettronica a pun 
pupazzi telecomandati dai box. 
Dove non arrivano loro, ecco su
bentrare l'impulso trasmesso da un 
provvido ingegnere riequilibrare la 
macchina e a guidarla sul filo della 
perfezione. Il mascelluto Schuma
cher non avrà comunque da 
preoccuparsi. Lui, di suo, senza 
elettronica e con un handicap di 
tre gare, ha stracciato gli avversari. 
La Benetton ha mezzi sufficienti 
per non soccombere nella guerra 
elettronica. Se poi il pilota cambie-
rà aria, finirà sempre al soldo di 
scuderie potenti: la Mercedes, per 
dirneuna. che farebbecarte false-
per averlo. Chi sarà in grado di ver
sargli uno stipendio sui diciotto mi
liardi, non avrà certo problemi a 
mettere insieme un po' di tecnolo
gia aerospaziale. 

CICLISMO. Oggi a Bordeaux l'attacco al record dell'ora 

Rominger ci prova ancora 
Obiettivo: il muro dei 54 km 

DARIO CKCCARELLI 

Tony Rominger 

• Stessa pista, stes
so mare. Tutto 6 
pronto: ci sono le tv, 
io staff tecnico della 
Mapei. i tifosi, i cu
riosi, i giornalisti. E la 
nuova. bicicletta di 
Ernesto Colnago. 
Manca solo il nuovo 
record ma, se tanto 
ci dà tanto, Tony Ro
minger oggi non do
vrebbe aver proble
mi a superare la fati
dica soglia dei 54 
chilometri. L'ultima 
volta, il 22 ottobre 
scorso, in un silenzio 
lunare.il ragioniere 
svizzero frantumò il 
record .di Indurain 
percorrendo in un'o
ra 53,832 km. Un 
balzo di 792 metri 
che lasciò tutti allibi
ti. • • •.̂ :.-i-;.v 

Mancando la tv, 
presenti si fiondarono verso i te
lefoni per informare le redazioni 
della buona novella. Sembrava 
uno di quei miracoli da ciclismo 
pionieristico. Toccata e fuga: ov
vero come fare un record in cin
que giorni e vivere felici gli altri 
360. Ma in realtà, il signor Romin
ger e il suo preparatore, Michele 
Ferrari, ci avevano allegramente 
presi per il naso facendoci crede
re che questo record fosse nato 
per caso, tra una corsa e l'altra, 
giusto per vedere l'effetto che fa. 
D'improvvisato, invece, non c'era 
nulla. Quel record infatti era il 
(rutto di una lunga preparazione 
cominciata subito dopo il ritiro di 
Rominger dal Tour. Il dottor Fer
rari, che ormai potrebbe aprire 
una cattedra di recordologia (già 
nel 1984 era a fianco di Moser), 
gli aveva confezionato un pro-

giornalisti 
gramma ad hoc per farlo arrivare 
nelle condizioni migliori all'ap
puntamento. Unico neo, la scar
sa confidenza dello svizzero con 
la pista. E difatti, al primo giro del 
primo allenamento, Rominger va 
a gambe all'aria. Ma siccome, 
durante un record, si pedala nel
la parte più bassa dell'anello, il 
problema non è un problema. E 
in cinque giorni, grazie anche al
la bici di Colnago e alle formida
bili doti naturali di Rominger, il 
miracolo è compiuto. 

Oggi a Bordeaux, verso le 
14,30, Rominger fa il bis due setti
mane dopo. Scartata l'ipotesi del 
tentativo in altura, lo svizzero bat
te il ferro finche e caldo, cercan
do di dare la martellata definitiva 
dei 54. L'unica vera novità, rispet
to all'altro tentativo, è la presen
za delle televisioni e dei tifosi sul
le gradinate. In diretta trasmette
ranno le tre tivù svizzere, Euro-

sport, Telecinco in 
Spagna, TF1 in Fran- ' 
eia, e Telemontecar-
lo in Italia. Saltato in
vece l'accordo con la 
Rai. poco interessata 
secondo la versione 
della Mapei. Quanto 
ai tifosi, annunciati in 
discreto numero, ver
ranno fatti entrare 
quasi all'ultimo mo
mento per • evitare 
che si alzi troppo la 
temperatura (quella 
ideale è sui 22 gradi) 
del velodromo. 

La bicicletta, sem
pre di Ernesto Colna
go, presenta qualche 
lieve modifica. Anche 
questa è una fuorise-
rie in acciaio di 6,5 kg 
con tubazioni a goc
cia e forcelle cosi ap

piattite da sembrar lame. 1! suo 
nome è «Ovai CX» e, come la pre
cedente, ha un aspetto abbastan
za tradizionale. Non avendo in-

.] fatti Rominger una specifica abi-
: tudine alla pista, Colnago ha pre

ferito optare per un modello che 
privilegiasse la funzionalità e la ; 

• sicurezza all'aerodinamicità. An
che il manubrio ha certe caratte
ristiche differenti, è a lamina, con 
due tubi come siluri che lo fanno 
assomigliare a un soprammobi
le. 

«Se guadagno 200 metri e su
pero i 54 sono contento» ha detto ' 
lo svizzero dopo un ultimo alle
namento di 70 minuti sulla pista. • 
«Se arriverò ai 54,600 sarà una : 

cosa enorme, fatnastica. Quanto 
ai 55 non ci credo». Rominger 
azionerà un 60x14 che, unito a 
due ruote da 26 pollici di diame
tro, svilupperà 9,2 metri a pedala
ta. ' ' 

* ••A», „„J 
Michael Schumacher, il migliore nelle prove di Ieri del Gp dal Giappone 

Hill staccato di mezzo secondo 
Per le Ferrari solita delusione 
1) Schumacher (Benetton) l'37"209 (media 217,165 km/h); 2) Hill 
(Williams) l'37"696; 3) Frentzen (Sauber) l'37"742:4) Manaell • •; • 
(Williams) l'37"768: S) Herbert (Benetton) l'37"828:6) Irvine (Jordan) : 
l'37"880; 7) Alesi (Ferrari) l'37"907;8) Hakkinen (McLaren) l'37"998; 
9) Brunelle (McLaren) l'38"076; IO) Barrichello (Jordan) l'38"533; 11) ,. 
Berger (Ferrari) l'38"570; 12) Morbide!» (Footwork) l'39"030:13) 
Blundell (Tyrrell) l'39"266:14) Katayama (Tyrrell) l-39"462:15) Lehto 
(Sauber) l'39"483:16) Martini (Minardi Scuderia Italia) l'39"548; 17) 
Zanardl(Lotus)l'39"721; 18) Flttlpaldi (Footwort<)l,39"868;,' " ' '"' 
19) Panls (Ugler)X40"042:20) Lagorce (Ugjer)l,40"577; 2Ì)'Àlbo?eto 
(Minardi Scuderia Italia) l'40"652 22) Comas(Tourtel Larrousse) 
l'40"978:23) Noda(TourtelLarrousse)l'40"990; 24) Brabham ' 
(Slmtek) l'41"659:25) Salo (Lotus) l'41"805:26)lnoue (Slmtek) ' • - i 
l'45"004;27)Gachot(Paciflc-llmor)l'46"374;28) Belmondo (Pacific-
llmor)l'46"629. 

Boxe negata 
«Per La Rocca 
niente da fere» 
«La federazione pugilato compren
de la vicenda umana di Nino La 
Rocca, e cercherà un modo per 
aiutarlo, ma ribadisce che non può 
concedergli la deroga per tornare a 
combattere in Italia». Lo ha detto il 
presidente della Fpi Ermanno Mar-
chiaro, in risposta all'appello lan
ciatogli dal pugile, -i • .-

Boxe 
Stanotte c'è 
Foreman-Moorer 

Nei dodici mesi del 1993. a 45 an
ni, ha guadagnato con il pugilato 
'equivalente di 26 miliardi ed 800 
milioni di lire. Ma George Foreman 
non si sente soddisfatto perché, 
per la seconda volta dal suo rientro 
avvenuto nel 1987, ha fallito l'as
salto ad un titolo mondiale. Stasera 
potrà per la terza volta andare al
l'assalto di quel titolo perso venti 
anni fa di fronte al mito di Cassius 
Clay. e mai più riconquistato. Af
fronterà il detentore delle corone 
Wba ed !bf, quel Michael Moorerdi 
19 anni più giovane di lui, che nel
lo scorso aprile ha sorprendente
mente battuto Eva rider Holyfield. 

Calcio in lutto 
Oggi! funerali 
di Ermes Muccinelll 

Si svolgeranno domani mattina al
le 11 nella chiesa di Bergeggi, cen
tro turistico della riviera ligure di 
ponente, i funerali di Ermes'Mucci-
nelli, 67 anni, ex attaccante della 
Juventus, morto l'altro ieri notte 
nell'ospedale San Paolo di Savona. 
Muccinelli, che da tempo viveva in 
riviera, era stato ricoverato nel)' 
ospedale savonese in seguito a 
gravi problemi cardiovascolari. 

Calciatore scippato 
È morto a Bari 
Onofrio Fusco 

Per le conseguenze di uno scippo 
Onofrio Fusco, 76 anni, ex calcia
tore del Bari e della Roma negli an
ni '40 e '50 è morto ieri sera dopo 
nove giorni di coma. Il 24 ottobre 
scorso fu spinto a terra mentre 
usciva dàunafarmacia.'Wcciveyat6> 

instato di "choc nel Policlinico''di' 
Bari, dove gli fu riscontrata una 
ischemia cerebrale, il giorno dopo 
entrò in coma e fu trasferito nel re
parto di rianimazione dove e dece
duto. . , - ' - ' 

600 .000 CITTADINI 
HANNO GIÀ' 
ADERITO AL PDS. 
POTRANNO PARTECIPARE 
E DECIDERE AL PROSSIMO 
CONGRESSO. 
V U O I P A R T E C I P A R E 
A N C H E T U ? — \ 
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Per guidare la nuova Fiat 

Cinquecento Sporting ci 

^ vuole il fisico. Perciò non 

» perdete tempo: entrate 

nello Sporting Club. Ma 

prima, date un'occhiata 

fuori: quattro colori 

giovani per la 

carroz- ,jA~ " 

zeria, 

paraurti 

anteriori e poste

riori in colore 

vettura, idem per gli 

specchi retrovisori 

esterni, cerchi in lega, 

modanature colorate, 

assetto ribassato 

(grazie alle 

sospensioni con 

ritaratura degli 

ammortizzatori) e barra 

stabilizzatrice anteriore. 

E adesso che vi siete rifatti 

gli occhi, accomodatevi: 

sedili di tipo sportivo, 

volante rivestito in pelle 

nera, strumentazione 

analogica con 

^ contagiri 

(non a caso si 

chiama 

Sporting). 

Il motore è un Fire 1100 

da 54 GV, scatta da 

zero a cento Km/h in 13,8 

secondi, velocità massima 

150 Km/h. Ma ricordate: 

la prima regola del 

nostro Sporting Club è 

mostrare i muscoli solo 

quando serve. 

fi 

CINQUECENTO SPORTING FT.IAT 


